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Segretario provinciale | 
del MSI fermato a Brindisi 
per concorso in sequestro 
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Enunciazioni generiche 
e silenzi alla riunione 
dei « Nove » a Venezia 

mmmmmmtmm |n ultima 


I tagli ai bilanci 
dei Comuni 


L A NOTIZIA dei gravis¬ 
simi tagli che vengono 
inferti ai bilanci dei Comu¬ 
ni per il 1975 non ha an¬ 
cora trovato eco adeguata 
sulla stampa nazionale. I.a 
iniziativa e la responsabi¬ 
lità dei tagli risalgono di¬ 
rettamente alla Commissio¬ 
ne centrale per la finanza 
locale, la cui sopravviven¬ 
za dopo l’istituzione dei co¬ 
mitati regionali di control¬ 
lo è di assai dubbia costi¬ 
tuzionalità, al ministero del¬ 
l'Interno che ne ascolta il 
« parere *, al ministero del 
Tesoro che ne ispira l’ope¬ 
ra. Il Comune di Firenze 
ha subito un taglio di qua¬ 
ranta miliardi, quello di Bo¬ 
logna di ventotto. Pavia ad¬ 
dirittura si è vista taglia¬ 
re sei miliardi su sette. 
Un taglio di più di cento 
miliardi sarebbe stato im¬ 
posto ad una grande città 
del sud. I Comuni minori 
sono stati trattati peggio, 
proporzionalmente. E’ un 
indirizzo che ormai rivela 
tutta la sua Inaudita porta¬ 
ta e tende di fatto ad at¬ 
tuare una selvaggia ridu¬ 
zione della spesa pubblica, 
proprio nel momento in cui, 
a parole, si riconosce la 
necessità di azionare anzi¬ 
tutto la spesa pubblica, e 
11 più rapidamente possibi¬ 
le, per sollecitare la ripre¬ 
sa dell’economia, e si avan¬ 
zano fondate preoccupazioni 
sulla possibilità che il pac¬ 
chetto governativo, che ri¬ 
posa in gran parte su vec¬ 
chie procedure, possa tro¬ 
vare i canali idonei ad un 
uso tempestivo. 

I canali idonei. In real¬ 
tà, esistono. Sono le regio¬ 
ni e i Comuni. Molti Co¬ 
muni. la maggioranza, han¬ 
no dimostrato di saper 
spendere bene, con effica¬ 
cia. Senza il loro inter¬ 
vento. spesso attuato attra¬ 
verso vere e proprie acro¬ 
bazie finanziarle, le città 
si troverebbero oggi allo 
• stremo. Nella latitanza del¬ 
lo Stato, i Comuni hanno 
agito con energia, urbaniz¬ 
zando aree di espansione, 
costruendo scuole, gestendo 
servizi dì utilità sociale, ed 
anche indebitandosi, poi¬ 
ché questo vuole l’assurda 
legge vigente, a ritmi altis¬ 
simi: non più alti tuttavia 
dei ritmi di indebitamento 
dello Stato, anzi nettamen¬ 
te inferiori ad essi. 

Q UANDO si parla di de¬ 
biti dei Comuni, oual- 
euno è tratto a fare della 
facile ironia. Si trovo sem¬ 
pre qualche economista su¬ 
perficiale e qualche mini¬ 
stro stranamente disinfor¬ 
mato che ne lamenta la 
entità, o finge di sorpren¬ 
dersene. come se non sa¬ 
pesse che il meccanismo di 
finanziamento dei Comuni 
è appunto fondato sull’inde¬ 
bitamento. La legge ne pre¬ 
vede le modalità. E’ una 
legge che i Comuni e tutti 
gli osservatori imparziali 
del sistema finanziario giu¬ 
dicano sbagliata o comun¬ 
que anacronistica (risale in¬ 
fatti ai primi del secolo). 
Ma cosi com’è non viene 
neppure rispettata, e questo 
I membri del governo, e in 
primo luogo il ministro del 
Tesoro, sicuramente lo san¬ 
no. Per loro disposizione. 
Infatti, la Cassa depositi 
e prestiti, venendo meno ai 
propri compiti di istituto, 
rifiuta la copertura dei di¬ 
savanzi debitamente auto¬ 
rizzati. Sicché i Comuni deb¬ 
bono rivolgersi alle ban¬ 
che, pagando tassi di inte¬ 
resse doppi rispetto a quel¬ 
li che dovrebbero essere 
praticati dalla Cassa depo¬ 
siti e prestiti, che è inope¬ 
rante, o più probabilmente 
opera su richiesta del Te¬ 
soro ad altri fini. 

Il meccanismo dell’indebi¬ 
tamento è un meccanismo 
perverso e dovrebbe essere 
riformato al più presto. Ne 
aggrava invece gli effetti la 
nuova legge tributaria, che 
ha congelato le entrate dei 
Comuni al 1973. con ade¬ 
guamenti annuali del tutto 
insufficienti anche a co¬ 
prire il tasso di svalutazio¬ 
ne della moneta. Bloccata, 
anzi ridotta in termini rea¬ 
li l’entrata, aumentata la 
spesa, se non altro per il 
naturale incremento delle 
voci d’obbligo (mutui, per¬ 
sonale. eec.ì, costretti tut¬ 
tavia i Comuni ad affron¬ 
tare i complessi problemi 
delle città con i propri mez¬ 
zi, la situazione dei disa¬ 
vanzi é necessariamente peg¬ 
giorata. Una politica seria 
avrebbe dovuto apprestare 
i rimedi, che da più parti 
sono stati indicati: una mi¬ 
sura di consolidamento dei 
debiti, una partecipazione 
meno irragionevole degli 
enti locali al gettito fisca¬ 
le c più in generale al pro¬ 
cesso tributario, nuovi me¬ 
todi di controllo. Ma nien¬ 
te di tutto questo è stato 
fatto. Si sono lasciati ì Co. 
Munì allo sbaraglio, ed ora 


I li si colpisce .duramente, 
come se si potesse rimedia- 
I re ai difetti del sistema e- 
sacerbandoli. o se si fosse 
scoperto solo ora, in tempo 
non innocente, che vi sono 
Comuni male amministrati. 
Una lunga storia di clien- 
I tele e di corruzione sta die- 
' tro la rovina di alcuni Co¬ 
muni. Ma non è la maggio¬ 
ranza dei Comuni, fortuna¬ 
tamente. ad essere in dis¬ 
sesto. E in oeni caso non 
si cura *1 male uccidendo 
il malato. 

Q UANDO si dice che i ta¬ 
gli di quest’anno sono 
selvaggi, si vuol sottolinea¬ 
re la loro violenza c l’asso¬ 
luta mancanza di giustifica¬ 
zioni (fra l'altro i decreti 
ministeriali relativi manca¬ 
no di motivazione, e saran¬ 
no in linea di diritto da 
impugnare come nulli, se 
le motivazioni non verran¬ 
no addotte). Ma non si vuo¬ 
le sostenere con ciò che 1 
tagli manchino di una loro 
logica, sia pure aberrante. 
La logica c’è: poiché i Co¬ 
muni prestano servizi, scola¬ 
stici. sociali, igienici, utili e 
spesso indispensabili alle 
popolazioni, e specie alle po¬ 
polazioni meno abbienti, so¬ 
no queste ad essere colpite 
da un rallentamento o dalla 
cessazione dell’attività dei 
Comuni. I figli degli operai 
che frequentano gli asili, 
gli utenti dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico, gli anzia¬ 
ni assistiti, queste sono le 
vìttime principali dei colpi 
recati ai bilanci comunali. 

Cosi però non si compie 
solo un'azione iniqua. De¬ 
primendo il potere di acqui¬ 
sto dei ceti popolari si pro¬ 
voca una contrazione dei 
consumi. Si contraddice tut¬ 
to ciò che si è detto circa 
la necessità ed urgenza di 
una politica antirecessiva. Il, 
rilancio viene frenato. Di¬ 
verse centinaia di miliardi, 
forse alcune migliaia, ven¬ 
gono sottratte ad un im¬ 
piego che è orientato social¬ 
mente. C’è da risparmiare, ' 
si può obiettare. Ma si ri¬ 
sparmi sullo spreco degli 
enti inutili, dei doppioni mi¬ 
nisteriali. si indirizzi il pre¬ 
lievo verso i ceti più abbien¬ 
ti. si frenino le evasioni an¬ 
ziché colpire due volte i 
lavoratori, nelle buste paga 
e nel servizi sociali che i 
Comuni loro forniscono. La 
verità è che un intervento 
rudemente deflattivo viene 
compiuto quasi di soppiatto, 
nel momento più delicato 
dei, tentativi di rianimazio¬ 
ne e di ripresa dell’econo¬ 
mìa. 

C »E' UNA riflessione po¬ 
litica, infine, a cui non 
ci si può sottrarre. Il voto 
del 15 giugno aveva signi¬ 
ficato la richiesta non solo 
di amministrazioni efficien¬ 
ti ed oneste, ma di un rap¬ 
porto nuovo, non più rigida¬ 
mente centralistico, fra 
Stato, regioni ed enti lo¬ 
cali. Se c’è una richiesta 
universalmente ritenuta va¬ 
lida, è quella di una revi¬ 
sione delle strutture della 
amministrazione nel senso, 
voluto dalla Costituzione, 
dell'autonomia e del decen¬ 
tramento. Non crediamo 
che la Costituzione, neppure 
per questo aspetto, debba 
ritenersi decaduta. Nessuno, 
naturalmente, scambia la 
autonomia per anarchia. E 
nessuno nega, non lo ne¬ 
gano 1 Comuni, che le esi¬ 
genze locali, liberamente e- 
spresse dalle assemblee e- 
lcttive, debbano trovare al 
centro una autorità demo¬ 
cratica che le coordini e le 
porti a sintesi. Ma questa 
autorità non esiste, se non 
nella forma inconsulta e 
immotivata dei tagli, che 
avvengono al di fuori di 
ogni considerazione esatta 
del bisogni locali, senza a- 
perto e pubblico contraddit¬ 
torio, in base a direttive, di 
cui il Parlamento ignora la 
precisa portata e persino la 
esistenza. 

In materia di rapporti 
fra Stato ed enti locali, le 
conseguenze del voto del 15 
giugno non sono ancora 
state tratte. Si sono costitui¬ 
te le nuove giunte, spezzan¬ 
do le gabbie dei vecchi 
schieramenti e in modi in 
genere più aderenti alla vo¬ 
lontà popolare. Ma non ba¬ 
sta, se alle nuove giunte 
non sì concedono i mezzi per 
operare. I tagli dei bilanci 
possono costituire un pre¬ 
meditato tentativo di ag¬ 
giungere ulteriori difficoltà 
alle difficoltà già gravi in 
cui le giunte si trovano a 
lavorare. La risposta popo¬ 
lare e delle forze politiche 
c sindacali a questa minac- 
eia deve essere commisu¬ 
rata alla sua eccezionale gra¬ 
vità. 

Renato Zangheri 
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Le decisioni di Bruxelles mettono a nudo lo sfaldamento dell 7 » Europa verde » 

La tassa francese sul vino italiano 
impone la revisione del Mec agricolo 

I senatori comunisti chiedono una approfondita discussione e sollecitano misure di salva- 
guardia della vitivinicoltura nazionale - Una nota di Cgil-Cisl-Uil - Richieste dei produttori 
Ieri il governo di Parigi ha dato il via ad una imposta protettiva pari a 20 lire al litro 


Manifestazioni 
in tutto il mondo 
per la libertà 
del popolo cileno 

Imponenti manifestazioni sono state tributate da Firenze 
— attorno alle iniziative del Festival deirUmtà — per la 
libertà del Cile. Ad un incontro di popolo alle Cascine hanno 
parlato ieri sera Volodia Teitelboim del PC cileno. Adonis 
Sepulveda del PS cileno. Renzo Trivelli della segreteria del 
PCI e Ottaviano Colzi vicesindaco della città. A Roma migliaia 
di persone hanno partecipato al comizio alla Basilica di Mas¬ 
senzio dove hanno parlato il dirigente cileno Jaime Gazmuri, 
segretario del MAPU-OC. Bettino Craxi della direzione del 
partito socialista e Maurizio Ferrara presidente del Consiglio 
regionale Lazio. All’iniziativa hanno aderito numerose per¬ 
sonalità del mondo della cultura, dell'arte e dello spettacolo. 
Era presente una delegazione dei 119 detenuti politici cileni, 
di cui si ignora la sorte, che era giunta nei giorni scorsi in 
Italia. Manifestazioni per la libertà del Cile si sono svolte 
in molte capitali d’Europa e del mondo 
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La grave decisione del gover¬ 
no francese (avallata di fatto 
dal commissario della CEE 
Lnrdinois). che ha dato corso 
già da ieri — come riferiamo 
.in penultima pagina — all’ap¬ 
plicazione di una supertassa 
sulle importazioni di vino ita¬ 
liano pari mediante alle 20 
lire al litro, non richiede sol¬ 
tanto dal nostro governo im¬ 
mediate e adeguate misure di 
salvaguardia dello produzione 
nazionale, ma ripropone in pri¬ 
mo piano la questione ben più 
vasta di una ri negoziazione 
dell'intera politica agricola co¬ 
munitaria. ' 

Di questa esigenza di fondo, 
e della necessità di un appro¬ 
fondito dibattito in aula, si so¬ 
no fatti portavoce ieri i sena¬ 
tori comunisti Cipolla e Gada- 
letn, intervenuti nel dibattito 
che si è svolto nella commis¬ 
sione Agricoltura di Palazzo 
Madama. 

La discussione ha avuto ini¬ 
zio con una esposizione del 
sottosegretario Lo Bianco, ebe 
ha guidato la delegazione ita¬ 
liana alla riunione di Bruxel- 


I Ics. 11 rappresentante del po- 
I verno ha fatto la cronistoria 
della vicenda del vino, con¬ 
fermando che la Francia ha 
assunto la sua decisione in 
aperta violazione delle norme 
comunitarie e che il commis¬ 
sario agricolo della CEE, l’o¬ 
landese Lardinois, si é com¬ 
portato in modo tale da favo 
rire gli interessi e il punto di 
vista francesi, ignorando addi¬ 
rittura che l'art. 31 del rego¬ 
lamento europeo relativo alla 
protezione dei prodotti agrico¬ 
li (dogane tra i paesi della 
comunità) era stato abolito 
fin dal 1971. 

I rappresentanti comunisti 
hanno anzitutto criticato il go¬ 
verno italiano che si è rifiu¬ 
tato di affrontare il problema 
in sede parlamentare prima di 
recarsi a Bruxelles nonostan¬ 
te gli accordi presi. In se¬ 
condo luogo — hanno sottoli¬ 
neato i senatori del PCI ~ 
si è andati alla trattativa su 
un unico argomento, il vino 

sir. se. 

! IN PENULTIMA I SERVIZI 
1 DA PARIGI E BRUXELLES 


Vecchi e nuovi errori 


Quanto è accaduto a Bru¬ 
xelles al consiglio dei inimstri 
agricoli della CEE è certamen¬ 
te grave e pericoloso da qua¬ 
lunque punto di vista si guar¬ 
di. Grave per i nostri viticol¬ 
tori, per l’economia di intere 
regioni specie meridionali, 
grave anche per lo stesso svi¬ 
luppo del processo di integra¬ 
zione europea, esaltato nei 
comunicati ufficiali e irriso 
nei fatti dall’arroganza del 
governo francese — che scari¬ 
ca sulla CEE le sue debolezze 
interne e le sue storiche re¬ 
sponsabilità nei confronti del 
« Midi » — e dalla squallida 
azione « personale » condotta 
dal commissario Lardino! s 
(staremo a vedere se tutta la 
commissione esecutiva vorrà 
avallare il suo equivoco ope¬ 
rato!), Grave infine per il no¬ 
stro paese che rischia, ove 
non vengano intraprese forti, 
giuste ed adeguate iniziatili, 
di essere del tutto emargina¬ 
to nella vita della comunità. 


Come siamo arrivati a que¬ 
sta situazione"* Non ci voleva 
molto, in verità, a prevedere 
che da una discussione isolata 
del problema del vino l’Italia 
avrebbe avuto ben poco da 
guadagnare e molto da per¬ 
dere. Sette dei nove ministri 
guardavano al problema sol¬ 
tanto o come contribuenti del 
FEOGA, o come preoccupati 
difensori degli interessi delle 
loro potentissime industrie 
della birra, minacciate dallo 
impetuoso sviluppo della vi¬ 
ticoltura, soprattutto italiana 
e meridionale. E l'ottavo, il 
francese Bonnet. più che di¬ 
fenderne i veri interessi vole¬ 
va solo confondere le idee de* 
viticoltori francesi giustamen¬ 
te adirati per essere stati per 
lungo tempo trascurati dal 
loro governo a favore di altri 
settori. Cosi l’essenza vera del- 

Nicola Cipolla 

(Segue in penultima) 



Interpellanza del PCI e presa di pospone del PSI 

IL GOVERNO CHIAMATO 
A RESPINGERE LE 
INGERENZE DI VOLPE 

. I senatori comunisti chiedono un atto di protesta 
verso Washington - Vittorelli sollecita una dichia¬ 
razione governativa in Parlamento - « la Stampa » 
si chiede se Volpe sia adatto alla sua carica 


La folla cha Ieri sera ha preso parte a Roma alla manifestazione di solidarietà con il popolo elleno 


Il goffo atto di Ingerenza 
' negli affari interni dell'Ita- 
| lia operato daU'ambftsciato* 
| re americano John Volpe 
, con una intervista in cui 
proclama la contrarietà de¬ 
gli Stati Uniti ad un ingres¬ 
so dei oomunlstl nel governo 
e propone un’lnterpretazJone 
strettamente anttsovietica e 
anticomunista della NATO, è 
stata accolta da ferme e ne¬ 
gative reazioni di gran par¬ 
te della stampa e ha aperto 
immediatamente un proble¬ 
ma politico preciso per 11 
i governo Italiano: quello di 
i esprimere a Washington la 


Tracotante sfida di Madrid mentre nel mondo cresce l'azione per salvare i due patrioti baschi 

Chieste 5 condanne a morte all'apertura 
del processo al giovani antìfranchisti 

La difesa chiede di poter esaminare gli atti di questa nuova montatura - Denunciate le torture e i maltrattamenti ai prigionieri 
Imposta la revisione del processo a Garmendia e Otaegui • Oggi 15 minuti di sciopero di solidarietà dei metalmeccanici italiani 


Il presidente 
e la giunta 
regionale 
delle Marche 
eletti con 
il voto del PCI 

Con il voto favorevole 
del PCI è stata eletta 
ieri sera la giunta regio¬ 
nale delle Marche compo¬ 
sta dalla DC, dal PSI. dal 
PSDI e dal PRI. Presi¬ 
dente è il de Ciaffi. Il 
voto è ' il risultato di 
un’Intesa politica e pro¬ 
grammatica elaborata con¬ 
giuntamente e sottoscrit¬ 
ta dal cinque partiti. 

Intervenendo nel dibat¬ 
tito — che ha preceduto 
reiezione della giunta e 
nel corso del quale han¬ 
no parlato l rappresen¬ 
tanti di tutti l paliti — 
il compagno Diotallevl. 
capogruppo del PCI. ha 
sottolineato come l’intesa 
raggiunta apra una nuo¬ 
va fase nei rapporti fra 
le forze democratiche c 
la Regione. 
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MADRID, 11 

Il rappresentante deH’ac- 
cusa ha chiesto la condanna 
a morte per 1 cinque giovani 
portati oggi davanti alla cor¬ 
te marziale franchista sotto 
l’accusa di aver ucciso un po¬ 
liziotto nello scorso mese di 
luglio e di appartenere al , 
« Pronte rivoluzionario anti¬ 
fascista patriottico ». un’or¬ 
ganizzazione dell’estrema si¬ 
nistra che il governo defini¬ 
sce di ispirazione « mao-trotz- 
kista ». 

Glt imputati sono* Fernan¬ 
do Sierra Marcos, di 19 anni 
e Josè Humberto Bacna Alon¬ 
so. di 24 anni, studenti: Vla¬ 
dimiro Fernandcz Tovar di 
23 anni, agricoltore; Manuel 
Bianco Chivite, di 30 anni, 
giornalista, e Pablo Mayorel 
Rueda di 25 anni, ingegnere 
elettronico Secondo l’accusa 
— che ha presentato le sue 
richieste all’apertura del pro¬ 
cesso — anche se uno solo 
degli imputati è stato l'auto¬ 
re materiale dell’uccisione del¬ 
la « guardia clvil ». l’intero 
gruppo deve essere condan¬ 
nato a morte. 

Il processo, che si svolge in 
una caserma delle truppe co 
razzate a 16 km. da Madrid 
e sotto la protezione di un 
imponente apparato di sicu¬ 
rezza. si é aperto mentre in 
Spagna e noi mondo si mol- 

(St'gup in penultima) 




le idee nuove 


Q uando ci ò accaduto 
di leggere <e dopo il 
15 giugno ci sarà successo 
almeno mille volte) le di¬ 
chiarazioni coii cui qual¬ 
che notabile della DC au¬ 
spicava un radicale rinno¬ 
vamento del suo partito e 
affermava la necessità di 
una nuova politica demo¬ 
cristiana, abbiamo sem¬ 
pre pensato, di primo ac¬ 
chito, che st alludesse al¬ 
l'avvento di qualche isti¬ 
tuto nuovo, di qualche pro¬ 
cedura originale, 7ion an¬ 
cora tentata. Che so 7 Un 
trlunvirato invece di un 
segretario, il trasferimento 
del Consiglio nazionale 
presso un riformatorio, un 
tatuaggio per i dorotei, il 
voto di povertà per gli am¬ 
ministratori pubblici, l’ob- 
btigo per i presidenti de¬ 
mocristiani degli ospedali 
di dormire in corsia, l’im¬ 
pegno per i Gava di assag¬ 
giare per primi le cozze, e 
via veramente, effettiva¬ 
mente innovando. 

Invece non passa giorno, 
si può dire, in cut non ci 


accorgiamo che c’è voluto 
il 15 giugno per dare co¬ 
scienza ai democristia7ii 
piu autorevoli di esigenze 
che dovevano apparire lo¬ 
ro ovvie da sempre, fin da 
quando, molti anni or so¬ 
no. cominciarono a fare 
politica. Sentite per esem¬ 
pio che cosa ha detto tra 
l'altro Von. Rumor, inter¬ 
vistato a Tonczza, dove st 
reca non per trascorrervi 
un periodo di villeggiatu¬ 
ra, ma perchè, avendovi 
casa, si fa maturare al sole 
e i familiari nc fanno 
marmellata per l'inverno. 
E’ per questo che torna 
sempre a Roma in gela¬ 
tina. « Bisogna rompere 
— ha detto Rumor, che è 
uno dei più importanti de¬ 
mocristiani d’Italia, anzi 
del mondo •— il guscio del 
gruppi, liberalizzare le 
energie... ». Questo statista 
da tavola calda se ne è 
accorto adesso, e starno a 
metà settembre del 1975, 
E poi. non conferito delle 
rivoluzioni che medita, 
« ha auspicato un clima in 
cui ci sta ”un pluralismo 


di idee, in modo che nel 
partito emergano, se ci 
sono ( bravo: saggia per¬ 
plessità) 1 valori da soli, 
senza bisogno di tutori” ». 
Vedete quella cosa li? E’ 
un valore democristiano. 
Ebberie, lo credereste 9 E‘ 
emerso da solo e adesso, 
come succede, da solo gal¬ 
leggia. E « Italia nostra » 
che fa? 

E infine Von Rumor ha 
detto che la DC deve 
«anticipare di un anno le 
esigenze del cittadino ». 
ma non di più, « perché 
se il capo scout precede il 
gruppo di duecento metri, 
anziché di alcuni metri 
soltanto, rischia di per¬ 
dere 1 compagni e di la¬ 
sciarli senza aiuto». Ecco, 
finalmente, spiegato il fe¬ 
nomeno dei baraccati. So¬ 
no del pigri rimasti indie¬ 
tro, mentre il capo scout, 
doroteo, è andato avanti 
ed è arrivato prima. Visto¬ 
si solo, si è fatto costruire 
una casa di lusso e c’è en¬ 
trato lui, naturalmente in 
buona fede. 

Fortobraccio 


inammissibilità di atti del ge¬ 
nere da parte di un diplo¬ 
matico accreditato a Roma e 
di rassicurare l'opinione pub¬ 
blica circa la portata dei vin¬ 
coli dell’alleanza atlantica. 

La questione e stata for¬ 
malmente sollevata dal grup¬ 
po comunista del Senato che 
ha presentato al presidente 
dei Consiglio la seguente in¬ 
terpellanza firmata dal com¬ 
pagni Bufalini. Valori, Ada- 
moli. Calamandrei, D’Ange- 
losante. Rossi e Valenza: 

« I sottoscritti interpellano 
il presidente del Consiglio e 
il ministro per gli Affari 
i esteri per conoscere quali 
passi abbia compiuto o in¬ 
tenda compiere il governo 
italiano per protestare con¬ 
tro l’intervista concessa dal- 
Tambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia John Volpe a 
un settimanale. Tale intervi¬ 
sta. se denota una totale in¬ 
comprensione dei problemi e 
della realtà del Paese, se for¬ 
nisce un quadro distorto e 
inesatto di essa, se dà una 
visione inaccettabile del rap¬ 
porto fra gli equilibri Inter¬ 
nazionali e le situazioni in¬ 
terne di ogni singolo stato, 
peraltro ormai superata dal¬ 
le nuove prospettive aperte 
dal processo di distensione 
internazionale, rappresenta 
anche una inammissibile in¬ 
terferenza nella vita politica 
nazionale, una intenzione di¬ 
chiarata e da respingere di 
influire su scelte e orienta¬ 
menti che appartengono sol¬ 
tanto alla libera decisione 
delle forze politiche italiane. 

« Gli interpellanti sottoli¬ 
neano la necessità di opera¬ 
re per impedire che gesti £cl 
genere passano essere com¬ 
piuti sia nei (Confronti del- 
l’Italia che nei conlronti di 
qualsiasi altro stato d’Euro¬ 
pa e ciò neH'interesse della 
creazione di nuovi rapporti 
di comprensione, dì amicizia 
e di rispetto reciproco tra le 
nazioni e tra ì popoli ». 

Considerazioni analoghe so- 
I no state svolte anche da par- 
i te socialista. L ‘Avanti 1 di le- 
, ri ha scritto che « la visione 
1 di politica estera che Volpe 
j esprime e tutt'ora ancorata 
• agli schemi degli anni della 
! "guerra fredda ” e quindi non 
! solo risulta inaccettabile ma 
, si pone anche obiettivamen¬ 
te in contrasto coi recenti . 
sviluppi della politica estera I 
americana » L'organo so¬ 
cialista contesta quindi sia 
la concezione della NATO j 
espressa dal Volpe che la 
sua visione degli equilibri in¬ 
ternazionali per i quali 
omette di considerare le re¬ 
sponsabilità americane per il 
sostegno o Vistaurazione di 
regimi fascisti. « Afa quello 
che più preoccupa — scrive 
VAvanti 1 — sono le velate a'- 
lusiom alla non " indifferen¬ 
za i” degli Stati Uniti. Se die¬ 
tro a s imih frasi piu volte 

(Segue in penultimo' 


Verso le lotte d'autunno 

Ripreso 
economica 
e contratti: 
si discute 
tra i sindacati 
e nel governo 

La presidenza del Con¬ 
siglio annuncia un incon¬ 
tro con le organizzazioni 
sindacali 


Tutto il movimento sinda¬ 
cale e impegnato in un ser¬ 
rato e a serio dibattito .sul¬ 
l'impostazione delle ormai im¬ 
minenti vertenze contrattua¬ 
li Mentre le maggiori cate¬ 
gorie (gli edili, i chimici, e 
i metalmeccanici che ieri 
hanno presentato una ipotesi 
di plattalormai stanno met¬ 
tendo a punto le richieste 
sull’organizzazione del lavo¬ 
ro. l’orarlo, il salario. H po¬ 
tere in labbrica. la segrete¬ 
ria della Federazione CGIL, 
CISL. UIL s; è riunita idi 
pomeriggio e stamane per di¬ 
scutere la relazione che Van¬ 
ni leggerà al Direttivo uni¬ 
tario convocato per il 18 e il 

Numerosi gli aspetti da de 
finii e; fn particolare 11 pro¬ 
blema essenziale dell’occupa¬ 
zione e .degli investimenti, U 
rapporto con i) governo e li 
modo in cui* concretamente 
le lotte per i nuovi contratti 
di lavoro si collegheranno al¬ 
la battaglia per una diversa 
politica di sviluppo economi¬ 
co. Le posizioni all’interno 
delle varie componenti sinda¬ 
cali sono per alcuni punì i diver¬ 
se (lo si era già visto al semi 
nario di Aricela nel luglio 
scorso), ma non contrappo¬ 
ste come vorrcobero :a. u^a* 
rire le indlscrezion. p ibo' c i- 
te da numerosi giornali. Un* 
vivace reazione ha suscitato 
quunto scritto ad esemplo ieri 
dal Corriere della sera, secon¬ 
do cui a un Vanni « pru por¬ 
tato a intrecciare politica 
contrattuale e investimenti » 
si contrapporrebbero « altri », 
tra i quali Storti. Il segreta¬ 
rio generale della CISL ha 
fatto precisare che egli « fia 
sostenuto esattamente il con¬ 
trario » di quello che gli é 
stato attribuito, «c/oé che La 
parte dt proposta ver l’occu¬ 
pazione e per un nuovo svi¬ 
luppo era, allo stato attuale 
della Mutazione, insufficiente 
e imprecisa e che, pertanto, 
veniva meno la logica dell’in¬ 
treccio tra politica dell’occu¬ 
pazione c degli investimenti 
e politica contrattuale ». 

I contratti, intanto, stanno 
polarizzando anche l'attenzio¬ 
ne delle forze politiche. Per 
due gorni consecutivi (ieri 
l'altro e ieri) Il presidente 
del consiglio Moro, il vicepre¬ 
sidente La Malfa c numerosi 
ministri hanno affrontato : te¬ 
mi della situazione economi¬ 
ca. delle prossime scadenze di 
lotta e delle vertenze an¬ 
cora aperte nel pubblico 
impiego e nel servizi. 

A questo proposito è stato 
annunciato da parte della 
presidenza del consiglio — al 
termine della riunione Inter¬ 
ministeriale di ieri — che il 
governo ha «stabilito di esa¬ 
minare globalmente ì proble¬ 
mi In un prossimo incontro 
con le confederazioni sinda¬ 
cali ». Sull’argomento sara 
inoltre redatto un argomento 
del governo. 

Circa le vertenze nel pub¬ 
blico impiego e nei servizi, si 
prepara lo sciopero dei fer¬ 
rovieri dalle 21 di lunedi all* 
stessa ora di martedì e quel¬ 
lo dei postelegrafonici il 19; 
statali e parastatali attendo¬ 
no ancora la soluzione dei 
problemi che sì trascinano ir¬ 
risolti. come il riassetto o 1* 
qualifica funzionale. Il gover¬ 
no ha il dovere di interveni¬ 
re immediatamente, nelle po¬ 
ste. nelle ferrovie, come in 
altri settori dell’apparato del¬ 
lo Stato, per affrontare le 
questioni piu gravi attorno 
alle quali si coagulano giu¬ 
ste richieste, per evitare che 
si accumuli il malcontento, 
che si aggravino i disagi. 

La discussione, secondo quan¬ 
to hanno dichiarato diversi 
ministri, ha toccato in parti¬ 
colare il problema delle « di¬ 
sponibilità finanziarie, quan¬ 
to di queste disponibilità va¬ 
da agli investimenti e quan¬ 
to ai consumi ». 

In primo plano é 1‘occupa¬ 
zione e una linea di riconver¬ 
sione produttiva per fronteg¬ 
giare la crisi e Indirizzare la 
economia verso nuovi modi 
di consumare e produrre ric¬ 
chezza. Questa tematica e 
presente non come una cor¬ 
nice o un «cappello» da so¬ 
vrapporre al contratto — di¬ 
cono 1 sindacati — ma 
come componente interna 
alle stesse rivendicazioni, 
lo esemplo piu recente vie¬ 
ne dalla piattalorma dei 
metalmeccanici al centro della 
quale — in correlazione col 
problema salariale — si tro¬ 
vano l’organizzazione del la¬ 
voro. il controllo sugli appal¬ 
ti. sugli investimenti, sul la¬ 
voro a domicilio e precario 
e soprattutto sulla mobilita 
della manodopera; tutti no¬ 
di essenziali della condizione 
dei lavoratori particolarmen¬ 
te in questa fase di crisi. No¬ 
di che il padronato vorrebbe 
tagliare in modo netto, licen¬ 
ziando la manodopera «in so¬ 
vrappiù » e recuperando al- 
l'interno delle fabbriche quel¬ 
lo sfruttamento incontrollato 
che non è stato certo un fat¬ 
tore di progresso Industriale. 
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Gli sviluppi della crisi del partito 

Dibattito più serrato 
all’interno della DC 
sulla linea politica 


l’Unità / venerdì 12 settembre 1975 


Sulla base di una intesa politica e programmatica 


Camera 


MARCHE: GIUNTA E PRESIDENTE ELETTI 


I Lettera di Natta 
: per sollecitare 
'l'inizio dell'esame 


I morotei ripropongono 
per un Congresso a tesi 
intervista di Amendola 


Sotto la spinta di una ri¬ 
presa politica quanto mal ar¬ 
dua. U dibattito ed 11 trava¬ 
glio Interno della DC stan¬ 
no conoscendo una lase piu 
acuta. E* In atto nel partito 
un profondo rimescolamento 
delle carte, e la suddivisione 
In correnti consolidatasi In 
tanti anni di monopollo del 
potere appare largamente In¬ 
taccata, anche se è impos¬ 
sibile Intravedere con un mi¬ 
nimo di sicurezza quali saran¬ 
no le linee del nuovo equili¬ 
brio che si sta preparando: 
la DC, in realtà, sta scon¬ 
tando non soltanto una scon¬ 
fitta come quella del 15 giu¬ 
gno. ma anche un ritardo do¬ 
vuto alla cieca resistenza che 
— dinanzi alla situazione 
nuova — ha opposto il sena- 


Risposta alla «Voce» 


il problema del rapporto con il PSI - Taviani 
- La polemica sull’ultima mossa di Forlani - Una 
Articolo di Alinovi sulla situazione di Napoli 


COL VOTO FAVOREVOLE DEI COMUNISTI ‘Zar 

Il governo regionale è composto da DC-PSI-PSDI-PRI - Presidente è il de Ciaffi - Degli otto assessori due sono so- de V 0 dTo™ppo rtt in 53 
cialisti, quattro democristiani, uno socialdemocratico, uno repubblicano - Il significato della posizione del PCI torà inviala al"presidente d 

. v . , ^ r la commissione Sanità, oi 


A chi 
tocca 
agire 


La Voce repubblicana ha 
commentato la risoluzione di 
martedì della . Direzione del 
PCI cogliendo tre «/atti po¬ 
sitivi» (il richiamo a un con¬ 
fronto sui problemi e non su 
formule astratte di schiera- 
menti; l'esigenza dt avviare 
interventi strutturali ; la ne¬ 
cessità di uno sforzo comune 
di governo, forze politiche e 
forze sociali) che, tuttavia, 
sarebbero neutralizzati dalla 
assenza di indicazioni preci¬ 
se di priorità e dalla conte¬ 
stuale affermazione di obiet¬ 
tivi che contraddirebbero le 
premesse dt metodo. Ancora 
una volta si è sprecata una 
buona occasione di serio con¬ 
fronto per rincorrere prete¬ 
sti infondati. 

Anzitutto non è vero che il 
PCI abbia scoperto solo oggi 
il confronto sulle cose dopo 
essersi dedicato a un « farfu¬ 
gliare su maggioranze chiuse 
o aperte ». Tutta la nostra 
linea ha sempre privilegia¬ 
to - il discorso sut contenuti 
. considerando le formule un 
derivato e non un a priori 
rispetto al programmi. E’ as¬ 
sai curioso che si muova a 
noi una tale accuse k dopo 
che per Quasi tre lustri le 
forze di governo non hanno 
fatto altro che un discorso 
di formule faarea democrati¬ 
ca », « centro sinistra »>, <c cen¬ 
tralità ». « delimitazione » c 
via chiacchierando). 

In secondo luogo è almeno 
dall’esaurimento del « mira¬ 
colo i» che l'asse della nostra 
proposta economica è costi¬ 
tuito dall’esigenza di inter¬ 
venti (trasformazioni) strut¬ 
turali e dalla ferma polemica 
contro l « due tempi » e con¬ 
tro il piccolo cabotaggio con¬ 
giunturale (tutto per la mo¬ 
neta, tutto per le esporta¬ 
zioni). 

In quanto ali essenziale, 
questione delle «compatibili- 
tà ». proprio perché sappia¬ 
mo che non si tratta più (se 
mal si è trattato) di gestire 
tiri indiscriminato sostegno 
della domanda, cl siamo fatti 
carico di sce'fc, dt una ge¬ 
rarchia coerente di obiettivi 
che. pur non ignorando l’esi¬ 
genza di difendere immedia¬ 
tamente gli strati più colpiti 
dalla crisi e di non arretrare 
rispetto alle conquiste sala¬ 
riali realizzate, si quali firn 
essenzialmente per la capa¬ 
cità di convogliare la lotta 
verso una nuova politica eco¬ 
nomica. E‘ sciocco dire che 
il PCI benedice le rivendica¬ 
zioni piu diverse: oli amici 
della Voce rileggano con at¬ 
tenzione la parie del docu¬ 
mento relativa al movimento 
contrattuale. Vi troveranno 
sinteticamente ma chiaramen¬ 
te definita una « impostazio¬ 
ne nazionale » che à l’opposto 
di un’impostazione pancorpo- 
rat iva. 

Le cose vanno rimesse coi 
piedi per terra. Spetta al 
governo, di cui La Malfa e 
vice-presidente, uscire dalia 
generica affermazione del 
necessario passaggio a una 
« seconda fase», per spiega¬ 
re in che cosa tale « secon¬ 
da fase » debba consistere, 
quali debbano essere m con¬ 
creto gli evocati interventi 
strutturali, cosa ci si ripro¬ 
mette di fare m prospetti¬ 
va. su che cosa il Paese, le 
forze politiche, t sindacati 
vengono invitati a discutere 
e scegliere. Spetta al governo 
superare te enunciazioni me¬ 
todologiche e parlare di cose 
precise. 

Forse è sfuggito all’edito¬ 
rialista della Voce il punto 
del documento che più diret¬ 
tamente tocca questo essen¬ 
ziale aspetto • quello in cui 
si sollecitano «atti e pro¬ 
nunciamenti Impegnativi da 
parte de! governo che valga¬ 
no a delincare quella nuova 
fase della politica economi¬ 
ca e dello sviluppo del Paese 
dt cui si è riconosciuta l’esi¬ 
genza e in funzione della 
quale st è fatto appello 
un Impegno comune di tutte 
le forze democratiche». 

E’ il governo che ha t mez¬ 
zi, la funzione e l’obbligo di 
apprestare e compiere questi 
«atti Impegnativi » finora li¬ 
masti nel limbo delle inten¬ 
zioni (e non si sa neppure 
quanto univoche> Se non <i 
si innoverà t oncreta mente, 
avranno ben scarsa legittimi¬ 
ti i sermoni sulla coerenza 
rivolti all’opposizione. 


toro Fani ani legato imo al¬ 
l’ultimo alla ditesa della sua 
linea chiusa e settaria. Da¬ 
vanti allo Scudo crociato, 
quindi si stanno affastellan¬ 
do insieme una serie di « no¬ 
di » da sciogliere. Una volta 
respìnta dalla attuale segre¬ 
teria del partito la prospetti¬ 
va dello scontro frontale, e 
quindi delle elezioni antici¬ 
pate. viene in primo plano la 
questione delle scelte politi¬ 
che concrete, e di conseguen¬ 
za acquistano un significato 
e un peso nuovi 1 problemi 
del confronto con le altre for¬ 
ze politiche. 

finanzi a questa situazione, 
negli ultimi giorni ron. For- 
lanl è sembrato proporsi co¬ 
me punto di aggregazione eli 
diverse forze interne alla DC 
con un discorso che faceva 
appello a un orgoglio di par¬ 
tito («raddrizziamo la se/ile¬ 
zio, respingiamo gli attac¬ 
chi») che poteva apparire 
un’edizione riverniciata del¬ 
la «grinta» integraltstlca 
Gli andreottlanl gli hanno 
fatto giungere subito 11 loro 
apprezzamento: massa tatti¬ 
ca o alleanza già conclusa? 

E quel che resta dellR cor¬ 
rente dorotea dovrebbe se¬ 
guire questa nuova «accop¬ 
piata»? E poi: su quale li¬ 
nea? Un primo appuntamen¬ 
to. una prima verifica, saran¬ 
no possibili (dopo lo scon¬ 
tro Humor-Bisaglla nel Ve 
neto) In occasione delle ele¬ 
zioni per le cariche Interne 
nel gruppo del deputati de. 
Forse anche m questa occa¬ 
sione si vorrà saggiare In 
aualche modo la consistenza 
degli schieramenti in forma¬ 
zione all’Interno del partito. 

E ognuno cercherà di gioca¬ 
re le proprie carte. 

L’on. Taviani. confermando 
la pascione assunta dopo 11 
15 giugno, ha osservato (In¬ 
tervista al Mondo) che « in¬ 
vece di pensare ad elezioni 
anticipate ( ..) la DC dovreb¬ 
be affrontare un Congresso 
a tesi », per obbligare le cor¬ 
renti ad avere un « volto po¬ 
litico preciso».* cosi, egli pen¬ 
sa. gli schieramenti si rldur- 
rebbero a tre se non addirit¬ 
tura a due, « quante sono og¬ 
gi le possibili linee politiche 
per la DC ». E tuttavia. Il 
quadro de noti è oggi cosi 
chiaro da fare Intravedere 
con certezza che cosa carat¬ 
terizzi o possa caratterizzare 
queste due o tre tendenze 
fondamentali. Da un lato — 
dopo le rozze sortite di qual¬ 
che settimana fa di alcuni di¬ 
rigenti de — tornano a tarsi 
luce posizioni vagamente re- 
vansclste (vedi Forlani); e 
dall’altro si cerca di abboz¬ 
zare un discorso di prospetti¬ 
va non ancora delineato com¬ 
piutamente ma comunque ba¬ 
sato su di un confronto più 
aperto, sbotto quest’ultimo se¬ 
gno — che è, in sostanza, 
quello della segreteria Zac- 
cagnlni — rientra senza al- : 
cun dubbio lo articolo pub- 1 
bllcato l'altro ieri dal Po¬ 
polo e ripreso da quasi 
tu!tu la stampa. Con que¬ 
sto articolo, scritto da un 
personaggio vicino al presi¬ 
dente del Consiglio, si cerca 
di riproporre, come è noto, 
la questione di un coni ron- 
to con I comunisti In termi¬ 
ni, come ha scritto l’organo 
de, « paritari » (ma 11 PCI. 
come è a tutti noto, non ha 
mai preteso di Intavolare 
confronti Impari con nessu¬ 
no). In una chiave analoga, 
i morotei — questa volta at¬ 
traverso un articolo del con¬ 
sigliere nazionale Nerino Ros¬ 
si — sollevano anche le que¬ 
stioni dei rapporto con 11 PSI. 

« £” il momento di riprende¬ 
re — essi scrivono -, con 
maggiore pacatezza. Il discor¬ 
so del rapporto trii DC c 
PSI ». poiché « il disegno e 
l’impegno della collaborazio¬ 
ne tra cattolici e socialisti 
conservano tutta l(t loro inte¬ 
grità c sincerità e vanno ol¬ 
tre Il 15 giugno ». I morotei 
, dicono al socialisti che la DC 
i non può permettere che « la 
terza fase della recente sto¬ 
ria democratica del Paese 
l'cnga sciupata », facendo cre¬ 
dere —- cosi dicono — che il 
15 giugno sìa accaduto « qual¬ 
cosa di più » dJ ciò che è ac¬ 
caduto. Al socialisti, quindi, 
senzn peraltro precisare le 
condizioni, si offre la « dtipo- 
nibflftà» a riprendere «con 
chiarezza una collaborazione 
fondamentale » Nello stesso 
tempo, un esponente forzano- 
vista, Pon Bodrato. con un 
lungo articolo che contiene 
affermazioni del tutto gratui¬ 
te circa la linea seguita dal 
PCI oer le Giunte, cerca di 
smentire le voci — che recen¬ 
temente avevano avuto una 
ce^ta Insistenza — su di una 
soaccaturR tra Donat Cattln 
e Zacraenlni 

Anche il ministro Bisaglla 
è tornato In ramno con una 
nuova intervista (questa voi- 
I tn a Epoca) per ripetere di 
; non credere opportuna ora 
una crisi di governo 1 « s< de¬ 
ve — dice — (aie perno sul 
governo per tentare di supe¬ 
rare gli ostacoli dei pi ossi mi 
mesi » (può dnrsi che questa 
precisazione dell’esponente do- 
roteo voglia csserp anche un 
segno di prudenza eli Ironie 
alle possibili conseguenze dei¬ 
tà mossa di Forlani) 

Il compagno Amendola, con 
una Intervista al .Mondo, al- 
Ironia 1 problemi della crisi 
economica e politica, riferen¬ 
dosi anche al recente prean¬ 
nunci di un messaggio di 
Leone alle Camere Nella 
'conversazione’ del presiden- 
te della Repubblica con un 
vice d.rettore del Corride 
della seta - egli afferma — 
vi era tia l’altro la conici*- 
I ma « che cresce la con^ape- 
j i o'ezza della difficoltà del 
momento», anche, soggiun¬ 
ge, < sr io unii posso non do- 
1 mandare: perche il capo del¬ 


lo Stato non ha allo stesso 
modo esternato altre volte il 
suo pensiero in situazioni dif¬ 
ficili e gravi e in settori tn 
cui ha una particolare respon¬ 
sabilità. quello della magi¬ 
stratura soprattutto? ». 

«RINASCITA» _ i: com . 

pagno Alinovi, con l'editoria¬ 
le di Rinascita, sottolinea che 
le forze più responsabili de! 
la DC non possono non ri¬ 
meditare la questione di Na¬ 
poli c provvedere « prima 
che. anzitutto per loro, sia 
troppo tardi ». Alinovi si chie¬ 
de. se è ancora possibile « dar 
vita a una riscossa unitaria 
democratica e antifascista 
che riannodi il filo de! discor¬ 
so di Galasso per portarlo a 
buon fine ». « Non saremo cer¬ 
to noi — afferma — ad 
escluderlo e a negare una 
continuità di apporto unitario 
e responsabile che tutti han¬ 
no dovuto riconoscere e sotto¬ 
lineare », Deve essere tutta¬ 
via ben chiaro che « la sini¬ 
stra, tutta la stnistra, non 
permetterà che la città sta 
consegnata alle forze conser¬ 
vatrici sconfitte che, all’om¬ 
bra del commissario governa¬ 
tivo, sognano di rafforzare le 
fra me del sottogoverno, di 
spingere ulteriormente alla 
scomposizione politica e sin¬ 
dacale. dì stabilire nuovi col¬ 
legamenti reazionari, in ulti¬ 
ma tstanza, le illustre rac¬ 
coglieranno la sfida. Gover¬ 
nare Nanoll fi un imperativo 
democratico — a fi erma Ali¬ 
novi — al quale non ci si può 
sottrarre ». 


Sollecitata l’elaborazione degli 
indirizzi generali per la Rai-Tv 

Una querela di Finocchiaro - Smentite sui nuovi organigrammi 


SI e riunito ieri, alla Ca¬ 
mera, l’ufficio di presidenza 
della commissione parlamen¬ 
tare per l'indirizzo e la vigi¬ 
lanza sulla RAI allo scopo di 
procedere ad un esame preli¬ 
minare. in vista delle prossime 
sedute plenarie della commis¬ 
sione, di varie questioni, Al¬ 
la riunione, per il PCI. ha 
partecipato il compagno 
Trombadori 

L’uìtlclo di presidenza ha 
ritenuto necessario — ha di¬ 
chiarato Trombadari — che 
' il gruppo di lavoro della com¬ 
missione Incaricato di ela¬ 
borare gli « indirizzi gene¬ 
rali » da fornire all’ente, ac¬ 
celeri 1 tempi della ricerca. 
In tal modo sarà possibile 
gettare al più presto le.basi 
di una nuova deliberazione. 1 
da parte della commissione, 
di « indirizzi generali ». 

Intanto il presidente della 
rhì-Tv, on. Beniamino Flnoc- 
chiaro, ha reso noto ieri di 
aver querelato con la più am¬ 
pia facoltà di prova il diretto¬ 
re del Corriere della Sera Pie¬ 
ro Ottone e l’estensore del¬ 
l'articolo apparso sullo stesso 
quotidiano, sempre nella edi¬ 
zione di Ieri, in cui si affer¬ 
mava che t'assemblea degli 
azionisti della Rai-Tv, nella 
seduta di mercoledì scorso, 
aveva fissato per il presiden¬ 
te della Rai un emolumento 


annuo di 54 milioni di lire. 

Il vicepresidente delia Rai, 
Orse!lo. ha precisato che la 
assemblea degli azionisti 
« non ha deliberato alcun e- 
indumento nel confronti del 
presidente e de! vicepresiden¬ 
te dolVuziendn. Ciò in quanto 
tale argomento non era allo 
ordine del giorno e non po¬ 
teva esserlo giacché al Bensì 
del codice civile le assemblee 
delle società fissano soltanto 
le indennità dei consiglieri di 
amministrazione e del tenda¬ 
ci, mentre eventuali compen¬ 
si aggiuntivi per quel consl 
gllerl che rivestono partico 
lari cariche sono di compe¬ 
tenza del Consiglio d’ammini¬ 
strazione» Le notizie — ha 
concluso Orsello — sono dun¬ 
que destituite di qualsiasi 
fondamento, 

L’assemblea degli azionisti 
della Rai si è limitata a sta¬ 
bilire quali emolumenti spet¬ 
tino al consiglieri di ammi¬ 
nistrazione. 

A quanto et risulta è sta¬ 
to fissato un assegno lordo 
di 4 milioni annui ed un 
gettone di presenza di lire 
50 mila lorde per ogni se 
duta dei Consiglio o delle 
commissioni da esse nomi¬ 
nate (sinora tali sedute so 
no state mediamente nel 
complesso circa 5 al mese). 

E' quindi evidente che no¬ 


tizie inesatte provengono da 
ambienti o da persone che 
stanno facendo e faranno 
ogni sforzo, senza badare al 
mezzi, per rendere più dir 
fiche 11 compito di chi é 
chiamato ad attuare la ri¬ 
forma della Radio televisio¬ 
ne e quindi a colpire i po¬ 
tenti interessi di chi finora 
ha spadroneggiato in questo 
delicatissimo settore della 
vita nazionale. 

Una smentita alle notizie 
pubblicate dal quotidiano ro¬ 
mano «Giornale d’Italia» è 
btatu data dallon. Enrico 
Manca, membro dell'ufficio 
di segreteria del PSI. Manca 
ha negato che si siano svol¬ 
te « riunioni interpartitiche 
per discutere le nomine Rai. 
A parere del PSI il problema 
va affrontato e risolto senza 
ulteriori ritardi nelle sedi 
istituzionali preposte e sulla 
base dei criteri già più volte 
indicati ». 

Infine, i presidenti delle tre 
associazioni nazionali coopera¬ 
tive. Salvatore Castorlna Ca¬ 
li. dell'Associazione generale 
delle cooperative Italiane, En¬ 
zo Badioll della Confedera¬ 
zione cooperative Italiane e 
Vincenzo Gaietti della Lega 
nazionale cooperative e mu¬ 
tue si sono incontrati con il 
presidente della RAI-TV Be¬ 
niamino Finocchiaro. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. J1 

Col voto favorevole del 
gruppo comunista è stata 
eletta questa sera la giunta 
regionale Marche composta 
da DC. PSI, PSDI e FRI, 
L’elezione è avvenuta sulla 
base di una intesa politica 
e programmatica elaborata 
congiuntamente e bottoscrit¬ 
ta dal cinque partiti al ter¬ 
mine di lunghe e complesse 
trattative. 

Presidente della giunta e 
stato eletto il DC, onorevole 
Adriano Ciaffi. Degli otto as¬ 
sessori, due sono socialisti, 
quattro democristiani, uno 
socialdemocratico ed uno re¬ 
pubblicano. Hanno votato 
contro la giunta il consiglie¬ 
re del PDUP e quello mis¬ 
sino. Il voto favorevole del 
PCI alla giunta quadripar¬ 
tita non è stato — e non 
poteva in nessun caso esse¬ 
re — un atto «aggiuntivo» è sta¬ 
to bensì un appoggio concorde¬ 
mente accettato dagli altri 
partiti. E’ stato un consen¬ 
so. anzitutto, allo sforzo con¬ 
giunto di delineare una ri¬ 
sposta in positivo alla ne¬ 
cessità di Innovative linee 
programmatiche, di fondare 
una gestione unitaria della 
regione, gestione cui i comu¬ 
nisti sono chiamati in pri¬ 
ma persona con affidamen¬ 
ti importanti dentro e fuori 
il consiglio ad iniziare dalla 
presidenza della assemblea, 
ruolo ricoperto dal compa¬ 
gno onorevole Renato Ba- 
stianelli. Un consenso, in sin¬ 
tesi, alla volontà di costrui¬ 
re un modello regionale im- 


Il confronto sulle misure congiunturali nella fase del dibattito sugli emendamenti 

DECRETI: IL PCI PER UNA SPESA RAPIDA 
E IN DIFESA DELLE COMPETENZE REGIONALI 

Critiche al governo per la mancanza di indicazioni rigorose - Affrontare correttamente il rapporto Stato-Re¬ 
gioni - Proposte per finanziamenti straordinari nel Mezzogiorno e nuovi mutui ai comuni per opere pubbliche 


Il confronto sui decreti per 
il riìanclo dell'economia è ora 
nella fase fra le piu delica¬ 
te. l’esame degli emendamen¬ 
ti, dal l’accogli mento o dal ri¬ 
fiuto del quali ai misurerà 
davvero la «disponibilità» 
del governo, espressa l'altro 
ieri sera dinanzi al rappre¬ 
sentanti regionali, sia dal vi¬ 
ce presidente La Malfa che 
dal ministro del Tesoro Co¬ 
lombo. ad una discussione re¬ 
sponsabile di talune qualifi¬ 
canti proposte di modtflca. 
E si misurerà anche la ef¬ 
fettiva volontà che 1 fondi 
messi a disposizione (4.125 
miliardi) siano spesi con cri¬ 
teri certi e rigorosi, nel ri¬ 
spetto delle autonomie regio¬ 
nali e soprattutto con rapi¬ 
dità. 

Il primo vaglio degli emen¬ 
damenti sarà compiuto a par¬ 
tire da martedì prossimo da 
un comitato ristretto d! depu¬ 
tati. presente 11 governo, su 
mandato della commissione 
Bilancio della Camera, la 
quale ieri, in due sedute, ha 
tratto le conclusioni del di¬ 
battito che sulle misure con¬ 
giunturali si è sin qui svolto. 
Dibattito che è stato di par¬ 
ticolare ampiezza nelle com¬ 
missioni competenti per ma¬ 
teria, le quali hanno fornito 
alla commissione Bilancio pa¬ 
reri articolati e talvolta «con¬ 
dizionati » all'accettazione di 
modiUchc, specie sul terreno 
istituzionale e dei meccani¬ 


smi di rapida spesa, e nel co¬ 
struttivo incontro che merco¬ 
ledì le Regioni hanno avuto 
con i rappresentanti del Par¬ 
lamento e del governo. 

La stessa discussione nella 
commissione Bilancio, Ieri, 
(per il PCI sono intervenuti 
1 compagni Rauco!. La Torre, 
D’Alema) ha fatto registrare 
convergenze critiche e indica¬ 
zioni di mutamento, anche al¬ 
la luce dei pesanti condizio¬ 
namenti che a livello Interna¬ 
zionale vengono alla ripresa 
della nostra economia. -, 

Proprio gli «spetti dramma¬ 
tici della crisi del Paese e 
l’inadeguatezza del provvedi¬ 
menti governativi sono stati 
toccati fra l’altro da Rauc- 
ci 11 quale' ha anzitutto 
sottolineato come 11 dibat¬ 
tito abbia liquidato ogni 
valutazione strumentalmente 
ottimistica e parta oggi dalla 
presa d’atto che certe Illusio¬ 
ni circa lo spiraglio per la 
ripresa che poteva aprirsi 
grazie agli effetti di una po¬ 
litica espansiva del paesi eco 
nemicamente più forti sono- 
state spazzate via dalla bru¬ 
tale ed esplicita posizione as¬ 
sunta, nel corso della riunio¬ 
ne del Pondo monetarlo in¬ 
ternazionale. dai rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti, della 
Germania Federale e del 
Giappone. 

Rispondendo al presidente 

del deputati del PSI, Mavìot- 
, tl, che sollecitava un « atteg¬ 


giamento responsabile » del 
PCI, Raucci ha rilevato co¬ 
me questo atteggiamento re¬ 
sponsabile sia emerso in ma¬ 
niera più che evidente da 
tutto 11 corso del dibattito- I 
comunisti chiedono un con¬ 
fronto serrato sui problemi 
della politica economica a 
medio termine ed emenda¬ 
menti ai decreti diretti a ga¬ 
rantire insieme la difesa del¬ 
le competenze regionali c la 
rapidità della spesa. A questo 
riguardo, tl deputato comu¬ 
nista ha voluto rimarcare che 
il gruppo parlamentare del 
PCI non solo non contesta un 
potere di Indirizzo del gover¬ 
no centrale e del Parla¬ 
mento, ma critica 11 governo 
porche esso non considera con 
11 necessario rigore le prio¬ 
rità e 1 settori verso cui va 
Indirizzata la spesa (vedasi lo 
stanziamento di 1.000 miliardi 
per la Cassa del Mezzogior¬ 
no. assegnati senza che tosse 
fornita alcuna indicazione del 
settori di intervento) Per 
quanto riguarda la manovra 
finanziaria. Raucci ha esclu¬ 
so l’Ipotesi di un rastrella¬ 
mento di tutta la somma stan¬ 
ziata nel decreti per metter¬ 
la preventivamente a disposi¬ 
zione delle Regioni. Tale ra¬ 
strellamento avrebbe un ef¬ 
fetto deflativo In una pri¬ 
ma fase ed in riattivo nella 
seconda Raucci ha. a questo 
scopo, proposto che la Te- 
i soreria dello Stato eroghi 


automaticamente ogni trime¬ 
stre le somme sulla base 
del mandati dì pagamento 
delle Regioni, che compro¬ 
vino * la esecuzione delle o- 
pere. 

Bisogna però — ha sotto- 
lineato a sua volta D’Ale* 
ma definendo questo punto 
come fondamentale — che 
gli stanziamenti vadano al 
fondi regionali, facendo una ; 
distinzione fra l’attribuzione | 
a bilancio delle Regioni e 1 | 
tempi ed 1 modi delle ero- ! 
gazioni. Il problema, lnsom- 
ma, è di rendere più rapi¬ 
da ed effettiva la spesa, ed 
a questo fine sono diretti 
gli emendamenti, istituziona¬ 
li c di merito, del deputati 
comunisti. 

Il deputato comunista ha In¬ 
trodotto una severa critica al 
decreti, definendoli «costitu¬ 
zionalmente scorretti », e ri¬ 
badendo l’Impegno del comu¬ 
nisti. pur nella urgenza di 
dare una « boccata di ossi¬ 
geno» alla nostra economia, 
di «ridurre la scorrettezza» 
dei decreti. 

Il compagno La Torre ha 
annunciato nei suo interven¬ 
to. il contenuto di un emen¬ 
damento con cui il gruppo 
comunista — in sostituzione 
della norma con cut 11 gover¬ 
no anticipa 1000 miliardi al¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no — prevede ugualmente la 
concessione di mille miliardi 
alle Regioni meridionali per 


Si aggrava la situazione finanziaria degli Enti locali 

Tagli per 186 miliardi ai bilanci di 7 Comuni 


186 miliardi d! spesa, pa¬ 
ri al 35 per cento dei di¬ 
savanzi deliberati dai consi¬ 
gli comunali, sono stati de¬ 
curtati dalla Commissione 
centrale della llnanza loca¬ 
le dal bilanci preventivi del 
primi sette comuni capoluo¬ 
go di provincia Un qui esa¬ 
minati. Questo vuol dire, 
qualora persistesse questa li¬ 
nea al ministero degli inter¬ 
ni. che la spesa comunale 
verrà ridotta ira l 2800 e i 3000 
miliardi; tagli cioè, che sono 
part ad una riduzione di 72 
mila lire per ubitanto. L'an¬ 
nuncio e stato dato ieri da 
Armando Sai ti, assessore al 
bilancio al Comune di Bolo¬ 
gna, nel corso di una con- 
terenzu stampa organizzata 
dal Comitato di amministra¬ 
zione del Fondo di Risana¬ 
mento dei bilanci dei Comu¬ 
ni e delle Province La riu¬ 
nione. la prima dell’attuale 
tornata amministratlvu. è stu¬ 
ta voluta dal rappresentanti 
degli Enti Locati per rivendi¬ 
care da parte degli organi 
governativi competenti lo 
stanziamento del 500 miliar¬ 
di per il lunzlomtmento del 
Fondo 

L’irtt tuzione di un fondo 
speciale per il risanamento 
dei bilanci di Comuni e Pro¬ 
vince usale dH’ottobie del 
'72. e aveva come .scopo il 


BILANCI PREVENTIVI 1975 (milioni di lire) 



Disavanzi 

Disavanzi 



Comuni 

del ibaretl 

ammessi 

Differenze 


dai Consigli 

dal ministro 




comunali 

dall'lntarno 

assolute 

°o 

Napoli 

330.000 

226.425 

103.575 

31,4 

Flronze 

101.000 

60.930 

40.070 

39,7 

Bologna 

65.576 

42.085 

23.491 

35,8 

Livorno 

20.000 

12.313 

7.687 

38,4 

Viterbo 

2.800 

1.125 

1.675 

59.8 

Potenza 

10.000 

5.706 

4.294 

42.9 

Pavia 

7.190 

1.248 

5.942 

82,6 

TOTALE 

536.566 ' 

349.832 

186.734 

34.8 


(209.274) * 

(136.443)* 

(72 831)* 

64,4 

Altri comuni 

24.802 

8.841 

15.961 

TOTALI 

581.368 

358.673 

202.695 

36,1 


* Lire per abitante 

La tabella Illustra I tagli che al bilanci delle sette città 
sono stati apportati dal ministero dell'Interno. 


graduale e proporzionale rie- 
quilibrlo della situazione eco¬ 
nomica delle amministrazioni 
locali anche in considerazio¬ 
ne della preoccupante cresci¬ 
ta progressiva del loro dell- 
cit. Fino ad oggi il Fondo 
ha avuto una applicazione 
formale, nel senso che sono j 
stali istituiti gli organismi , 
che avrebbe] o dovuto animi* I 
nistiare 1! fondo (un comi¬ 
tato di 21 componenti, 13 rap- ! 


presentanti elettivi degli Enti 
loculi e 9 del 4 ministeri 
competenti) ma le somme, a 
due anni duU'entrntH tn vigo¬ 
re del Fondo, non sono sta¬ 
te mai stanziate nel bilan¬ 
cio dello Stalo 

I! comitato di amministra* 
/.ione, tonnato pariteticamen¬ 
te dai rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti dell’arco casti- 
tazionala nella seduta di Ie¬ 
ri unitariamente ha denun¬ 


ciato le responsabilità e 1 
ritardi dell’autorità governa¬ 
tiva. Successivamente una de¬ 
legazione del Comitato di am¬ 
ministrazione si e recata dal 
ministro delle Finanze Visen¬ 
tin! per presentare le richie¬ 
ste avanzate dallo stesso co¬ 
mitato riguardanti: rimine- 
d:ato stanziamento di 50u mi¬ 
liardi al Fondo, che 11 Co¬ 
mitato diventi un organo con¬ 
sultivo per 1 problemi riguar¬ 
danti il risanamento della il- 
nanza locale; infine che gli 
incontri tra rappresentanti 
delle amministrazioni locali e 
organi ministeriali abbiano 
un carattere di continuità. 

Il ministro Vicentini ha. da 
parte sua. assicurato di con¬ 
cordare con le richieste avan¬ 
zate dal Comitato In parti¬ 
colare hd detto che chledeià, 
al più presto, una riunione 
presso la Presidenza del Con¬ 
siglio per concertare provve¬ 
dimenti di emergenza a la- 
vore dei comuni In difficol¬ 
ta e per finanziare il Fon¬ 
do Inoltre il ministro ha 
prospettato l'Ipotesi de! rico¬ 
noscimento al Comuni di una 
area im positi va autonoma in 
sostituzione deH’INVIM (im¬ 
posta .su valori immobili) e 
doIl'ILOR (imposta su red¬ 
diti lavoro) due contribuii la 
cui applicazione Jinora è sta¬ 
ta carente. 


gii anni 1975 e 1976, quale con¬ 
tributo per il finanziamento 
straordinario dì opere pub¬ 
bliche c di interventi urgen¬ 
ti nel settore dell’agricoltura. 
Tali contributi dovranno es. 
aere — sulla base di preci¬ 
si criteri di priorità — de¬ 
stinati al completamento e 
alla costruzione di opere pub¬ 
bliche e di irrigazione; alla 
costruzione e al potenziameli 
to di impianti per la trasfor¬ 
mazione, conservazione e 
commercializzazione del pro¬ 
dotti agricoli esclusi quelli 
zootecnici; alla forestazione 

I parlamentari comunisti si 
sono anche richiamati alla 
drammatica condizione dei 
Comuni (ai quali si era ri¬ 
ferito pure il socialista Ma 
riotti che ha espllcitamen 
te chiesto al governo «che 
cosa significhi il taglio di J 
mila miliardi operato dalla 
commissione centrale della 
finanza locale sul bilanci d-'- 
gll enti locali ») per sotto- 
lineare il valore dello emen¬ 
damento de) PCI con e ai. 
« per il completamento e per 
la esecuzione da parte dei 
Comuni di opere pubbliche 
igieriico-sanltarle e di edifici 
per asili nido e scuole ma¬ 
terne, per -1 quali esistono 
progetti esecutivi, si stabili¬ 
sce che « 1 mutui da contrar¬ 
re entro il 31 gennaio 1976, 
.sono assistiti da garanzia 
dello Stato senza recupero 
sino aU’lmporto complessivo 
di mille miliardi ». i mutui 
— precisa l’emenda mento che 
ha per firmatari Tri va. D'Ale 
ma. De Sabbata e Ralf a ol¬ 
ii — sono concessi dalla Cas 
sa depositi e prestiti t da 
gli altri istituti a ciò auto 
rizzati. 

Ampio e articolato e stato 
il dibattito, nel quale sono 
anche intervenuti deputati 
di tutti i gruppi II presi¬ 
dente dei deputati socialisti, 
che ha preannunciato la pre¬ 
sentazione di pochi, ma qua 
lineati emendamenti, ha tra 
l'altro detto che spendere ra¬ 
pidamente 1 4126 miliardi 
coinvolge il rapporto tra Sta¬ 
to e Regioni: ed ha critica¬ 
to il ritardo con cui sono 
stati varati 1 decreti e la 
inadeguatezza degli stanzia¬ 
menti. 


Il PSI su 
un viaggio di 
De Martino in USA 

In merito ad un dispaccio 
di agenzia secondo cui fon. 
De Martino segretario del 
PSI. in un colloquio con l’am¬ 
basciatore americano, avreb¬ 
be definito modalità e tem¬ 
pi di una sua visita negli 
USA. l’ufficio stampa del PSI 
precisa « che nel corso del¬ 
l’Incontro e stata esaminata 
l’eventualità di un Inetto da 
parte di qualche istituzione 
americana al segretario del 
PSI. per una visita negli ys.l 
e che, da parte socialista vi e 
iisposto <he se tale inetto 
verrà formulato ufficialmen¬ 
te verrà accettato». 


perniato sulla concreta par¬ 
tecipazione delle forze popo¬ 
lari e democratiche. Un mo¬ 
dello — ha affermato il neo 
presidente Ciaffi — che non 
nasce da uno « stato di ne¬ 
cessità » ma dai problemi e 
dalle indicazioni emersi il 
15 giugno. 

« Abbiamo detto e confer¬ 
miamo — ha affermato il 
compagno Dino Dlotallevi. ca¬ 
pogruppo del PCI, nel corso 
dello Interessante* dibattito 
consiliare — che l'intesa 
apre una fase nuova per la 
Regione e nei rapporti fra i 
partiti democratici. Ciò non 
vuol dire che il cammino so- 
rù facile. Non manch erqnno 
certo i tentativi di rivincita 
del gruppi che erano e che 
sono contro l'intesa e che re¬ 
stano potenti. St tratta, dun¬ 
que, dt una fase di movimen¬ 
to. di vivace confronto, di 
lotta, non solo ai vertice, ma 
di grandi masse popolari ». 

Dlotallevi ha aggiunto: 
«Sono d'accordo con i com¬ 
pagni del PSI. Ora l'intesa e 
affidata alia ”prova dei fat¬ 
ti”. E in questi fatti ci sia¬ 
mo c ci vogliamo essere an¬ 
che noi comunisti ». 

Durante l’intervento il ca¬ 
pogruppo del PCI ha conden¬ 
sato 1 motivi del giudizio po¬ 
sitivo sul patto marchigiano. 

Lo spirito dell’accordo è 
stato presente in tutti gli 
interventi. Il de Luccont ha 
ribadito la fedeltà del pro¬ 
prio partito al programma 
unitario ed il capogruppo de¬ 
mocristiano Nepi — pur in- 
framezzando il discorso con 
riferimenti (pronunciati in 
modo assai poco convinto, 
per la verità) a triti «timo¬ 
ri » — ha parlato di « un con¬ 
fronto dialettico positivo con 
l) PCI ». deirimeresse con 
cui la DC segue « senza pre¬ 
sunzione e senza cedimenti 
l’iniziativa e la politica co¬ 
munista ». 

Per il PSI 11 compagno se¬ 
natore Giuseppe Righetti ha 
Illustrato le considerazioni 
che. a giudizio dei socialisti. 
« legittimano il significato 
qualificante dei l'accordo rag¬ 
giunto. facendo presente che 
esso si inscrive in una com¬ 
plessa fase di transizione tra 
vecchi e nuovi equilibri poli¬ 
tici. in un processo di modi¬ 
ficazione. appena iniziato, che 
obbliga le forze politiche a 
profondi ripensamenti ed a 
revisioni ». Il rappresentante 
socialista ha più avanti rile¬ 
vato che con l’Intesa pro¬ 
grammatica i comunisti so¬ 
no stati chiamati a « misu¬ 
rarsi con i problemi reali 
della nostra Regione e cioè 
l’assetto territoriale, i servizi 
sociali, l’occupazione, l’espan¬ 
sione delle attività produtti¬ 
ve ccc. verificando nei fatti 
la loro dichiarata disponibi¬ 
lità ad essere compartecipi 
delie scelte e delle soluzioni 
da dare ai problemi regio¬ 
nali ». 

«Non siamo più al muro 
contro muro — ha sottolinea¬ 
to il repubblicano Venaruc- 
ci. Questo non vuol dire re¬ 
gime assembleare, inteso ne) 
significato più deteriore». L’ 
esponente repubblicano ha ri¬ 
marcato come nell'ambito 
dell'accordo esistano ampi 
spazi per tutti i partiti ed 
ha dato atto al dirigenti de) 
PCI della loro correttezza. 

Il compagno Todlsco per 11 
PDUP ha motivato il voto 
contrarlo con la convinzione 
della « immodificabllltà » del¬ 
la DC. 

Walter Montanari 


11 compagno Natu. presi¬ 
dente del Gruppo dei depu¬ 
tati comunisti, con una let¬ 
tera inviata al presidente del¬ 
la commissione Sanità, ono¬ 
revole Frasca, e al presidente 
della commissione Giustizia, 
on. Misasl, ha sollecitato l’ini¬ 
zio del lavori del comitato 
ristretto nominato per l'esa¬ 
me delle proposte di legge 
sulla regolamentazione del 
l'aborto. 

Nella lettera si legge che 
« al termine della seduta del 
24 luglio us delle commis¬ 
sioni riunite Giustizia ed Igie¬ 
ne e Sanità dedicata all'esa¬ 
me delle proposte di legge 
per la regolamentazione del¬ 
l'aborto è stato deciso, al¬ 
l'unanimità. anche in risposta 
all'invito rivolto dal presiden¬ 
te della Camera Pertim a 
tenere seduta nelle due set¬ 
timane precedenti la riaper 
tura della Camera, di dare 
mandato ai presidenti delle 
due commissioni sia di no¬ 
minare il comitato ristretto, 
sia di stabilire Ir data di 
inizio dei lavori di quest'ul¬ 
timo. L'on. La Bella per con¬ 
to del nostro gruppo in data 
9 u s ha comunicato all'ono¬ 
revole Frasca 1 nomi del rap¬ 
presentanti comunisti della 
commissione Giustizia e del¬ 
la commissione Sanità desi¬ 
gnati a far parte di detto co¬ 
mitato. 

«Data l'importanza c la 
delicatezza delle questioni e 
in considerazione delle posi¬ 
zioni espresse da tutti i grup¬ 
pi favorevoli ad una rapida 
discussione delle proposte in 
esame, riteniamo necessario 
— conclude la lettera del com¬ 
pagno Natta — che i 1 avoli 
del comitato ristretto non sof¬ 
frono ulteriori ritardi e siamo 
sicuri che le Signorie Loro 
vorranno provvedere alla Im¬ 
mediata convocazione del co¬ 
mitato stesso ». 


Le misure 
per l'editorìe 
sollecitate 
dalla FNSI 

La giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana ha reso no 
to di aver sollecitato la pre 
sidenza del Consiglio dei mi 
mstri «a costituire e a con 
vocurc con la massima tempe 
stività le commissioni previ 
«te dalla recente legge per 
gli aiuti dell’edilona» ed ha 
espresso preoccupazione pei 
il ritardo che si registra nel 
rendere operanti le misuro di 
sostegno e nel predisporre le 
proposte per la riforma del 
l’informazione 
La giunta ha Inoltre preso 
atto con profonda soddisfa 
zione del successo incontrato 
dall’appello lancialo per l’a 
brogli Alone delle norme di lec 
gè che tuttora limitano la li 
berd* di stampa c di espre» 
sionc. 


Napoli: si riunirà 
lunedì 

il consiglio comunale 

NAPOLI, n. 

La giunta comunale di Na 
poli, riunitasi questa sera, ha 
deliberato la convocazione 
del Consiglio comunale per 
lunedi prossimo. La richiesta 
per una immediata convoca 
zinne del consiglio era stata 
fatta nei giorni scorsi, dopo 
la rinuncia di Galasso (PRI). 
dai gruppi consiliari del PCI 
e del PSI. 
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La mostra alla Biennale di Venezia 

Le polverose 
«macchine celibi» 

L’atroce allegoria della solitudine dell'uomo nella società contempora¬ 
nea • Riproposizione scontata di una tematica che animò le avanguardie 
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Un problema che si ripropone con acutezza per le famiglie italiane 


Progetti di scuola dell’infanzia 

A otto anni dalla entrata in vigore della legge istitutiva soltanto il 13 per cento dei bambini sono accolti nella scuola 
materna statale - Oggi esistono le condizioni perché riprenda con vigore un movimento capace di ottenere risul¬ 
tati immediati - Un confronto tra le proposte di legge presentate in Parlamento dai comunisti e dai socialisti 


Nell'« Annuario » pubbli¬ 
cato di recente quale rendi¬ 
conto dell'attività avolta, 
il presidente della Biennale 
veneziana, Carlo Ripa di 
Meana. ad apertura di vo¬ 
lume, fa una grave conside¬ 
razione- «Oggi questo Ente 
— scrive — dispone per un 
anno di attività, detratte le 
spese di gestione, di poco 
più di 500 milioni di lire. 
Queste condizioni pratiche 
Imposte alla nuova Bienna¬ 
le negano nel fatti ogni sua 
possibilità di sviluppo e si 
precisano ormai come una 
quadrata Iprocrlsla del po¬ 
tere che risponde alle atte¬ 
se culturali e alla " rame d - 
arte ” della comunità stran¬ 
golando col filo di seta del¬ 
la borsa chi è chiamato a 
promuovere, a fare, a orga¬ 
nizzare un Ente pubblico 
con compiti e orizzonti In¬ 
ternazionali ». 

Come si vede, si tratta di 
una considerazione amara 
e duramente enunciata, del¬ 
la constatazione cioè di una 
realtà destinata ad Influi¬ 
re negativamente sulla si¬ 
tuazione dell'Ente. Probabil¬ 
mente la stessa scelta della 
prima manifestazione deci¬ 
sa per 11 «Settore arti visi¬ 
ve e architettura», cho ha 
avuto Inizio nel giorni scor¬ 
si al Magazzini del Sale. 6 
dovuta a questa stessa dif¬ 
ficile situazione. Tale mani¬ 
festazione, infatti, consiste 
In una mostra non elabora¬ 
ta In seno alla Biennale, ma 
ospitata, dopo essere già 
stata presentata qualche 
mese fa a Berna: una mo¬ 
stra itinerante, con un ca¬ 
talogo unico originarlo, sen¬ 
za contributi successivi, che, 
dopo Venezia, passerà a 
Bruxelles. Dusseldorf, Pari¬ 
gi, Amsterdam. E' un fatto, 
questo, che di per sé Inde¬ 
bolisce, non accresce. 11 pre¬ 
stigio della Biennale, pro¬ 
prio tenendo conto della 
creatività e operosità nuove 
che l'Ente, nella sua attua¬ 
le composizione, ha Inteso e 
Intende Interpretare e susci¬ 
tare, come del resto lo stes¬ 
so Qregottl, direttore del 
settore, sottolinea nella sua 
Introduzione alla manifesta¬ 
zione, pensando al pubblico 
« diverso e più vasto » a cui 
la Biennale vuole rivolgersi. 
«L’incontro con questo nuo¬ 
vo pubblico popolare — co¬ 
si Oregottl si esprime — di¬ 
pende oltre che dal conte¬ 
nuti e da una più larga 
preoccupazione didattica, 
anche dal riconoscimento 
dell'Impegno creativo come 
lavoro concreto per la co¬ 
struzione dell'opera: ciò Im¬ 
plica una riflessione nuova 
sulla stessa Idea di opera, 
sul suo contesto, sul suo 
uso, sulla sua necessità, sul¬ 
le sue regole ». 


Discorso 

incompleto 


E' chiaro che la Biennale 
non può essere solo questo, 
ma anche terreno dì con¬ 
fronto e di conoscenza di 
risultati compiuti, cioè di 
opere e non solo di proget¬ 
ti. di esperimenti o di ri¬ 
flessioni sulle poetiche, ma 
è certo che non si può non 
essere d’accordo col senso 
generale delle parole di G re- 
gotti. Anzi è proprio parten¬ 
do da tali parole che è pos¬ 
sibile dare un giudizio an¬ 
che sulla mostra che ha per 
titolo «Le Macchine celi¬ 
bi ». Corrisponde questa mo¬ 
stra, dal punto di vista del 
« contenuti » e della « preoc¬ 
cupazione didattica » al 
« nuovo pubblico popolare » 
di cui parla Gregottl? 

La domanda mi pare le- 

S lttlma. 11 tema affrontato 
alla mostra con documenti 
letterari, riproduzioni, stam¬ 
pe. copie di opere « illu¬ 
stri ». modelllnl o alcuni ori- 

r nali, è un tema su cui si 
sviluppato un particolare 
Interesse, specie In Germa¬ 
nia e in Francia, tra espres¬ 
sionisti, dadaisti e surreali¬ 
sti. La stessa denominazio¬ 
ne della mostra è ripresa da 
un'espressione del dadaista 
Duchamp Che cos'è una 
«macchina celibe»? Ecco: 
è un meccanismo di caratte¬ 
re sessuale che dovrebbe 
servire a soddisfare se stessi 
senza avere un rapporto con 
un partner. Secondo Car- 
rouges, cho nel '50, Intorno 
all’opera di Duchamp Inti¬ 
tolata La sposa messa a nu¬ 
do dal suoi celibi, (pubbli¬ 
cata a rovescio In catalo¬ 
go), ha raggruppato una se¬ 
rie di esempi analoghi, «una 
macchina celibe è un'Imma¬ 
gine fantastica che trasfor¬ 
ma l'amore In meccanica 
di morte» In altre parole, 
la « macchina celibe » sareb¬ 
be una sorta di allegoria 
atroce, o angosciante, osses¬ 
siva, Ironica, della totale 
solitudine dell’uomo nella 
società contemporanea. 

Posto In questi termini il 
tema diventa estremamen¬ 
te serio II catalogo, curato 
da Harald Szeemann. che è 
pure l'ideatore della mostra, 
si configura da un lato co¬ 
me una stona delle «mac 
chine celibi » nella lettera¬ 
tura e nelle arti dal loro 
primo apparire ad oggi: dal¬ 
l'altro come un tentativo 
di spiegarne 11 significato. 
A questo tentativo parteci- 

f iano vari autori, che anto- 
ogtzzano puro altri testi 
piu o meno noti suil'argo- 
mento. Tuttavia, da tutto 
questo apparato critico titto 
e anche minuzioso, sla il di¬ 
scorso generale che il giudi¬ 
zio a mio avviso noo usui 
tano affatto evidenti. 

L'atteggiamento dei vari 
protagonisti di questa vi¬ 
cenda, spesso profonda¬ 



Alfred Jarry; « Il Supermaschio », 1902 


mente diverso, è visto trop¬ 
po univocamente, senza in¬ 
dividuarne la giusta collo¬ 
cazione ideologica dentro 
la trama e le circostanze 
della storia. Una cosa è 
Swlft e un'altra cosa è Poe 
o Lautréamont, Jarry, Mdn- 
ch, Kafka, Duchamp. Kla- 
pheck Nella specificità de¬ 
gli autori citati e illustrati, 
ci sono delle differenze eh’ 
era opportuno cogliere. Ma. 
almeno il discorso, per com¬ 
pletezza e chiarezza, avreb¬ 
be dovuto essere allargato. 
L'esercizio dell'lmmaglna- 
zlonc artistica e letteraria 
sulla macchina nasce so¬ 
prattutto nel processo della 
rivoluzione Industriale. Sin 
da principio, Infatti, l'erom¬ 
pere della tecnologia ha su¬ 
scitato reazioni diverse- e- 
saltazlone, sgomento, criti¬ 
ca. E' un Itinerario com¬ 
plesso, tutt'altro che univo¬ 
co: dall'esaltazione positivi¬ 
stica allo sgomento roman¬ 
tico, dalla giustificazione 
dell’uso capitalistico della 
macchina al rifiuto del suo 
avvento, alla visione che del 
problema ha dato la criti¬ 
ca d'ispirazione marxista. 
Ora Invece, le scelte della 
mostra sono avvenute essen¬ 
zialmente nell'ambito dell' 
atteggiamento romantico o 
nel suol sviluppi all'Interno 
del decadentismo, nonché 
tra quelle esperienze delle 
avanguardie o neo-avan¬ 
guardie che, seppure con 
modi diversi, risalgono a ta¬ 
li originarle premesse La 
dialettica di questa tenden¬ 
za va cosi dalla ripulsa del¬ 
ia macchina all'orrida fa¬ 
scinazione ch'essa esercita 
sugli uomini, daU’tmpulso a 
distruggerla a quello di e- 
sorcizzarla. di farne un Ido¬ 
lo. uno strumento magico 
sciavo dalle sue funzioni 
produttive, soggetto al pro¬ 
prio volere, un meccanismo 
per sua natura ostile, cho 
tuttavia. Insieme con la 
morte, el dia voluttà, emo¬ 
zioni sconosciute. 

La componente Irraziona¬ 
listica di questa parabola 6 
esplicita' dalla mitizzazio¬ 
ne negativa della macchi¬ 
na si passa alla sua misti- 
clzzazlone negativa e di qui 
alla sua negativa erotizza- 
ztone. cioè alia « macchina 
celibe». Il binomio roman¬ 
tico di amore e morte diven¬ 
ta. In questa parabola, sesso 
e violenza. 


La critica 
romantica 


La critica romantica alla 
civiltà tecnologica, anche 
nelle sue derivazioni arti- 
stico-lettorarie, è sostanzial¬ 
mente reazionaria, anche se 
in più di un caso non ha 
mancato di mettere in lu¬ 
ce molti degli aspetti disu¬ 
mananti di una tale civiltà. 
E’ infatti una critica appun¬ 
tata contro la tecnologìa in 
sé e non contro l’uso capi¬ 
talistico della tecnologia E’ 
quindi una critica regres¬ 
siva, dura a morire tutta¬ 
via, e generatrice di molti 
equivoci « La concezione 
romantica — afferma Marx 
nei Grundnsse — accom¬ 
pagnerà (l’Ideologia borghe¬ 
se) come legittima antitesi 
sino al suo dolce trapasso ». 
Più di un testo del catalo¬ 
go fa anch’csso parte di un 
tale « accompagnamento », 
nonostante si presenti con 
ambizioni interpretative so¬ 
ciologiche. strutturaliste, 
freudo marxiste e altro. Co 
si, a dispetto della mole del 
dati c delle Iniormazlonl, 
gli aspetti reali del proble¬ 
ma rimangono elusi o quan¬ 
to meno confusi, rlduccn- 
do quindi a ben poco o nul¬ 
lificando del tutto proprio 
quella parte didattica che 
Gregotti auspica nella sua 
Introduzione 

Il percorso della mostra 
parte da una ricognizione 
nella letteratura tedesca e 
anglosassone del primo Ot¬ 
tocento Achln von Arnlm 
autoie dell'« Isabella d’Egit¬ 
to » Mary Schciley creatri¬ 
ce di « Frankenstein », Poe 
narratore dello « Scarabeo 
d'oro ». Hawthorne roman¬ 
ziere della « Lettera scar¬ 


latta»; si sofferma su scrit¬ 
tori e artisti a cavallo del 
secolo: Roussel, Jarry, Du¬ 
champ, Plcabla.per arri¬ 
vare alla divulgazione più 
recente del tema attraverso 
Il cinema, da «Metropolls» 
a « Barbarella », sino alla 
letteratura di fantascienza. 
E’ lungo questo percorso, 
che alcune delle «macchi¬ 
ne celibi » immaginate dagli 
scrittori, sono esposte rico¬ 
struite: la macchina del 
« Supermaschio » di Jarry, 
« La Hle o Demoiselle » de¬ 
scritta da Roussel In «Lo- 
cus Solus », la « Macchina di 
tortura» del racconto kaf¬ 
kiano « La colonia penale ». 


Gusto del 
sacrilegio . 

Come si può constatare 
da questo schema somma¬ 
rlo della mostra, ii tema, 
dalla situazione tormento¬ 
sa di una certa cultura ro¬ 
mantica, passa addirittura 
alla dilettazione consumisti¬ 
ca del problema. Ma in que¬ 
sto excursus ciò che forse 
importa di più è individua¬ 
re, nelle testimonianze de¬ 
cadentistiche e avanguardia 
Etiche, il senso della rivolta 
antiborghese che ha domi¬ 
nato e In più casi domina 
ancora una larga schiera di 
Intellettuali. Nelle sue esem¬ 
plificazioni, tale rivolta, che 
qui si esprime nelle «mac- 
chine celibi », si muove dal 
rifiuto della morale borghe¬ 
se. delle sue Ipocrisie, delle 
sue ignobili convenienze. 
Rlmbaud, che tale rifiuto 
aveva portato agli estremi, 
attraverso « la sregolatezza 
di tutti i cinque sensi », af¬ 
fermava che « la morale ò 
una debolezza del cervello ». 
E’ la stessa rivolta nlcciana 
contro li filisteo per una 
scelta di vita «al di là del 
bene e del male». 

Nell’espressionismo, nel 
dadaismo, nel surrealismo 
questa tradizione di rivolta 
ha vissuto ancora di una 
6ua carica dirompente. E’ 
In questa chiave che Breton 
e compagni hanno letto e 
interpretato Sade. Lautréa¬ 
mont. Freud e Marx. L’an¬ 
tologia di Breton sullo « hu¬ 
mour nolr», da questo pun¬ 
to di vista, costituisce un’ 
indicazione esemplare. An¬ 
che di queste « convinzioni » 
sono fatte dunque le « mac¬ 
chine celibi », che intendo¬ 
no dissacrare l « valori cor¬ 
renti » con il gusto della 
prevaricazione, del crudeli- 
fimo, del grottesco, dei sacri¬ 
legio, dell’ironia corrosiva 
6ulla falsità dei rapporti. 
Slamo all’erotismo concepi¬ 
to come eversione sociale. 

Ma che significato ha tut¬ 
to ciò, oggi? SI tratta in 
realtà di una tematica ab¬ 
bastanza remota, banalizza¬ 
ta e commercializzata dal 
« sex-shops » Se le poetiche 
radicali delle avanguardie, 
nel passato, ne hanno rica¬ 
vato anche momenti d’urto, 
oggi slamo alla ripetizione 
che. sia pure rinverdita, non 
provoca urto ma fastidio 
perché 11 più delle volte vi 
Bl avverte moda e snobi¬ 
smo 

Le varie «macchine di 
masturbazione » per mezzo 
di complicati congegni, in 
altre parole, anche sul pia¬ 
no della metafora, cl appa¬ 
iono « macchine inutili » 
Gli stessi problemi, casomai, 
sappiamo vederli diversa- 
mente, non in chiave ever- 
s'va libertaria, di prote¬ 
sta, ma nel contesto di una 
luiga azione dentro la so¬ 
cialità. per promuovere il 
i apporto tra gli uomini, non 
l’autolsolamento 

Aprendo l’« Annuario » 
delia Biennale sull'attività 
del 74, mi pare che l’impo- 
stazione puntasse su altre 
esperienze, cioè sui grandi 
temi che oggi interessano 
milioni di persone E’ a que¬ 
sti temi dunque che è giu¬ 
sto aspettare la Biennale, 
aspettarla con dibattiti c 
convegni, ma anche con o- 
pere con Immagini concre¬ 
te con risultati « nuovi » di 
garanzia critica e creativa. 

Mario De Micheli 


Con il mese di settembre 
si ripropone con acutezza per 
decine di migliaia di fami- 
glie, soprattutto nei grandi 
centri, il problema di trovar 
posto per i propri bambini 
nella scuola materna, a Ro¬ 
ma, Quest'anno, file e bivàc ■ 
chi notturni per le iscrizioni 
sono già iniziati m giugno. 
Tale problema infatti, anzi¬ 
ché avviarsi a soluzione, nel 
corso degli ultimi anni si £ 
ulteriormente aggravato, per¬ 
ché alla crescente domanda 
il governo ha risposto con 
un'offerta decrescente del 
servizio' il numero degli alun¬ 
ni accolti nella scuola mater¬ 
na statale era aumentato nel 
1970-71 del 57$ per cento; ma 
già nel successivo anno sco¬ 
lastico l'incremento «1 era ri¬ 
dotto al 54,6 per cento per 
scendere progressivamente fi¬ 
no al 20 per cento nel decorso 
anno 2974-75. 

Complessivamente a otto 
anni dall'entrata in vigore 
della legge istitutiva del 28 
marzo 2968 sono accolti nella 
scuola materna statale appe¬ 
na il 23 per cento dei bam¬ 
bini dai tre ai sei anni. Se 
a questo dato si aggiungono 
le difficoltà finanziarie dei 
Comuni (i quali, in passato, 
oltre a sopportare l'onere dei 
locali delia scuola statale, 
avevano a lungo supplito con 
l'istituzione, a carico dei pro¬ 
pri bilanci, di scuole delVtn- 
famzia) e il pressoché totale 
blocco della costruzione di 
nuove aule, si comprende co¬ 
me si sia giunti ormai a un 
punto di rottura. 

Esistono tuttavia quest’an¬ 
no fatti e condizioni nuove 
che possono far sperare nella 
ripresa di un vigoroso movi¬ 
mento di lotta capace sia di 
strappare risultati immedia¬ 
ti, sia, soprattutto, di impor¬ 
re un’inversione di tendenza 
nella politica scolastica verso 
la scuola di base e di fame 
finalmente riconoscere la 
priorità. 

In primo luogo, infatti, i 
risultati delle elezioni del 25 
giugno hanno portato alla co¬ 
stituzione, in numerose regio¬ 
ni e in centinaia di comu¬ 
ni, di giunte di sinistra o co¬ 
munque di giunte aperte al 
confronto programmatico con 
il PCI e perciò più sensibili 
al problema della scuola della 
prima infanzia. 

In secondo luogo le Confe¬ 
derazioni sindacali hanno 
strappato al governo l’impe¬ 
gno di istituire nei prossimi 
due anni 4000 nuove sezioni 
di scuola materna statale. 
Inoltre, è stata finalmente 
approvata dal Parlamento 
una nuova legge sull’edilizia 
scolastica, che, pur non es¬ 
sendo soddisfacente, rende di¬ 
sponibili nuovi fondi e snel¬ 
lisce le procedure. L’esisten¬ 
za, infine, di centinaia e cen¬ 
tinaia di Consigli di circolo 
nella scuola elementare, che 
hanno indicato nei propri 
programmi come obiettivo 
prioritario lo sviluppo della 
scuola materna, è segno di 
un'ampia disponibilità a una 
mobilitazione di massa attor¬ 
no a questo problema. 

Tuttavia, le stesse insuffi¬ 
cienze quantitative — per 
non parlare di quelle quali¬ 
tative — appaiono difficilmen¬ 
te superabili senza un nuovo 
quadro legislativo che superi 
i limiti e le carenze della 
legge del 2968 e che preveda 
un assetto organico della 
scuola dell’infanzia e una se¬ 
ria programmazione del ser¬ 
vizio, capace di garantire, en¬ 
tro un numero ragionevole 
di anni, la scolarizzazione di 
quel 50 per cento della po¬ 
polazione infantile che oggi 
non trova ancora posto in al¬ 
cun tipo di scuola materna, 
né statale, né comunale, né 
privata. Ma anche sul ter¬ 
reno dell’iniziativa parlamen¬ 
tare si registrano novità po¬ 
sitive e precisamente la pre¬ 
sentazione, da parte del par- 
tito socialista, della proposta 
di legge Castiglione, Ballar - 
dlni cd altri, annunciata alla 
Camera il 28 giugno scorso 
Novità positiva poiché non è 
di poco rilievo che il PSI, 
che ha sempre rivendicato 
la paternità e il valore della 
legge del ’68, oggi ne ricono¬ 
sca l’insufficienza e t limiti, 
novità positiva, inoltre, per • 
ché l’esistenza di una propo¬ 
sta socialista che si affianca 
a quella del PCI (presentata 
fin dal 29 settembre 2973 dai 
compagni Finelli, Pellegatta e 
altri) apre una prospettiva 
più ravvicinata di confronto 
tra posizioni e soluzioni che, 
pur diverse, partono da nume¬ 
rosi e non secondari punti di 
convergenza. 

Ambedue i progetti, infatti, 
prevedono che il finanztamen- 
to sia a carico dello Stato, 
delegano alle Regioni la pro¬ 
grammazione del servizio, pro¬ 
pongono che il riparto tra le 
Regioni dei fondi (proposta 
del PCI) o dei posti-alunno 
(proposta del PSD avvenga 
secondo parametri oggettivi 
(tasso di scolarizzazione, in¬ 
cremento demografico, livel¬ 
lo di reddito, ccc ) anch'essi 
tecnicamente articolati in mo¬ 
di diversi, ma sostanzialmen¬ 
te ispirati a criteri analoghi 
Appare tra l’altro interessan¬ 
te, nella proposta socialista, 
la riserva di una quota del 
20 per cento da destinare alle 
zone di intensa urbanizza¬ 
zione 

Altro punto di contatto non 
/ornale tra i due progetti è 
la nuova denominazione della 
scuola‘ non piu scuola « ma¬ 
terna », ma scuola « dell’in¬ 
fanzia ». Non si tratta di una 
controversia meramente no¬ 
minalistica come osservano 
M. Corda Costa e numerosi 
altri pedagogisti, parlare di 
scuola dell'infanzia implica 
il superamento di ambedue le 
concezioni, quella di tipo as¬ 
sistenti ale e di «parcheggio » 
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Una manifestazione svoltasi alcuni giorni fa a Roma per la scuola materna 


(il cosiddetto « «allo ») e fuci¬ 
la di tipo «prescolastico» 
tra cui oscilla oggi la scuola 
materna, per porre Invece il 
bambino, con le sue necessità 
di sviluppo fisico e intellet¬ 
tuale e le sue estgenze di so¬ 
cializzazione, come il vero 
soggetto della nuova scuola, 
la quale ha, di conseguenza, 
come scopo « l'acquisizione di 
un livello culturale di base 
omogeneo per tutti 1 bambi¬ 
ni » (art. 1 della proposta Fi- 
nello, o, come è detto nel¬ 
l'articolo 3 della proposta Ca¬ 
stiglione, quello di «rimuove¬ 
re l condizionamenti sociali 
che pregiudicano l'eguaglian¬ 
za del risultati formativi nel 
livelli successivi di Istruzio¬ 
ne ». Sui contenuti pedago¬ 
gici e didattici esistono per¬ 
ciò affinità tra I due proget¬ 
ti, anche se (dati l prece¬ 
denti negativo appare poco 
conveniente la proposta so¬ 
cialista di delegare al gover¬ 
no l’emanazione dei nuovi 
« orientamenti educativi »: si 
iraiia di materia troppo deli¬ 
cata, da restituire alla pote¬ 
stà del Parlamento, previa 
ampia consultazione, secondo 
quanto piu opportunamente 
previsto nell’articolo 4 del 
progetto comunista. 


Su altri aspetti, poi, le so¬ 
luzioni adottate nel progetto 
socialista sembrano poco ido¬ 
nee a realizzarne i principi 
ispiratori: cosi le norme di 
funzionamento della scuola 
indicate nel progetto — la 
schematica divistone in sezio¬ 
ni per età, l’assegnazione di 
due insegnanti per ogni sezio¬ 
ne, la rigidità del calendario 
e dell’orario scolastico, la 
mancata previsione del lavoro 
collegiale del personale e di 
forme di aggiornamento pe¬ 
riodico — sembrano entrare 
in contrasto con i contenuti 
educativi indicati all’artico¬ 
lo 4, con il giusto proposito 
di abolire le sezioni speciali 
e favorire l'inserimento degli 
handicappati nella scuola nor¬ 
male e persino con quello — 
sacrosanto — di Impiegare 
nella scuola deU’infanzia an¬ 
che insegnanti di sesso ma¬ 
schile. PIÙ opportunamente la 
proposta del PCI persegue l 
medesimi obiettivi mediante 
norme più elastiche: sia per 
quanto attiene l'orario (la 
scuola è aperta per non me¬ 
no di 48 ore settimanali e 10 
mesi l’anno, norme di cui 
l’applicazione, secondo le esi¬ 
genze locali, è affidata ai Co¬ 
muni): sia relativamente al¬ 


l'organizzazione interna: ogni 
scuola è composta di norma 
da 90 bambini, cut sono ad¬ 
detti 6 insegnanti: deve es¬ 
ser promossa un’organizzazio¬ 
ne dell’attività educativa, che 
escluda le sezioni differen¬ 
ziali, la separazione per ses¬ 
so, la struttura- rigida della 
sezione, orientandosi verso la 
formazione di gruppi mobili 
di lavoro Ora è evidente che 
tale struttura può consentire 
la migliore utilizzazione di 
tutte le forze e le capacità 
e permette — Il che nelle 
condizioni attuali è tutt'altro 
che secondario — un ragione¬ 
vole contenimento del costi. 

Suscita inoltre perplessità 
la proposta del PSI di costi¬ 
tuire appositi centri distret¬ 
tuali di assistenza socio-psico- 
pedagogica da istituirsi con 
decreto del ministro della 
Pubbltca Istruzione. E' neces¬ 
sario invece, per evitare du¬ 
plicazioni e sovrapposizioni, 
l’unificazione di tali servizi, 
per tutti gli ordini di scuola 
c per le altre esigenze della 
popolazione, nel quadro delle 
unità socio-sanitarie territo¬ 
riali e nell'ambito della po¬ 
testà normativa della Re¬ 
gione. 


Ma vi sono soprattutto altri 
aspetti, assai più importanti, 
sui quali le soluzioni previste 
dai due progetti, pur inten¬ 
dendo perseguire il medesimo 
scopo, divergono sostanzial¬ 
mente. Il progetto socialista 
In primo luogo collega il ri¬ 
lancio dello sviluppo della 
scuola dell'Infanzia all'antici¬ 
po dell’obbligo scolastico a 5 
anni (ma su questa proposta 
e sulle perplessità nostre in 
proposito é già autorevolmen¬ 
te intervenuto su queste co¬ 
lonne il compagno Giorgio 
Bini VII agosto scorso e quin¬ 
di non ci ritorneremo). Va 
comunque ricordato che, in 
conseguenza di tale scelta, i 
socialisti prevedono per la 
scuola dell'infanzia uno svi¬ 
luppo quantitativamente mi¬ 
nore di posti-alunno: 720 000 
in sei anni contro la previ¬ 
sione di 900 000 in cinque anni 
della proposta del PCI. 

VI sono infine due punii sul 
quali è auspicabile che si 
apra un franco dibattito, teso 
a trovare posizioni comuni: 
essi sono riconducibili al pro¬ 
blema della gestione sociale 
e a quello dell'assetto istitu¬ 
zionale 

Il progetto di legge Finelli 
i stato elaborato e presentato 


Il presidente francese escluso dal nuovo « Dizionario della nobiltà » 

Non è blu il sangue di Giscard 

Quella del capo dello Stato sarebbe una discendenza « dalla mano sinistra », viene fatta cioè risa¬ 
lire a un figlio avuto da Luigi XV con una concubina non nobile - Falcidia di finti duchi e baroni 


Rubate 
due statue 
della 
fontana 
di Ravello 

SALERNO, 11 

Un clamoroso furto è 
stato compiuto la scorsa 
notte a Ravello, la famo¬ 
sa località turistica sulla 
costa amalfitana sono 
state trafugate due sta¬ 
tue In marmo, che erano 
agli angoli della fontana 
moresca, nella piazza omo¬ 
nima. Le due statue, alte 
una sessantina di centime¬ 
tri, del peso di circa un 
quintale ciascuna, di note¬ 
vole valore artistico, raf¬ 
figurano un bue ed un leo¬ 
ne, simbolo degli evangeli¬ 
sti San Matteo • San Lu¬ 
ca. Un tempo erano col¬ 
locate nel duomo. 

I ladri le hanno stacca¬ 
ta dalla basa e le hanno 
caricate su un furgone. 

II furto è stato scoper¬ 
to stamane da un passan¬ 
te, che ha avvertito I ca¬ 
rabinieri. Sono in corso 
indagini, mentre il sindaco 
della città ha lanciato per 
radio un appello dicendo 
che l'amministrazione co¬ 
munale è disposta anche 
a pagare un riscatto pur 
di riavere la due etatue. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

La nobiltà <31 Giscard d’E- 
staing, come quella di sua 
moglie Anna e dei baroni 
Rothschild è falsa e abusi- 
va II presidente della Re¬ 
pubblica francese si compor¬ 
ta come altri 564 mila fran¬ 
cesi che esibiscono titoli no¬ 
biliari Inaccettabili per colo¬ 
ro che hanno «un vero san¬ 
gue blu nelle vene ». che cioè 
vantano una nobiltà ricono 
sciuta dalla corona, dunque 
da uno dei Re di Francia. 

A queste conclusioni — im¬ 
barazzanti per il presidente 
francese e per migliala di 
altri finti nobili di Francia 
e di Navarra — sono arrivati 
il conte Fernand de Rou- 
vrov de Saint Simon e 1! ba¬ 
rone Etienne de la Sereville 
che dopo 15 anni di ricerche 
e 14 mesi di stesura hanno 
redatto un « Dizionario della 
nobiltà francese» uscito in i 
ouesti giorni al prezzo non in- . 
differente di 60 dollari (oltre . 
40 mila lire). ! 

Gli autori del libro, che ha 
messo a soqquadro gli am 
bienti dell'aristocrazia fran¬ 
cese e che ha suscitato ricor¬ 
si a non finire tra i colpiti 
da esclusione, hanno appu¬ 
rato che in Francia vivono 
soltanto 4057 veri nobili con 
sangue blu, cioè discendenti 
di famiglie che hanno rice¬ 
vuto un titolo nobiliare dal re 
in riconoscimento del loro 
possedimenti terrieri o del 
servizi resi sotto l’« ancien 
regime» (la monarchia asso¬ 
luta), sotto la Restaurazione 
o l’Impero. 

Ne deriva questo fatto « rac¬ 
capricciante »: poiché 23 043 


famiglie francesi esibiscono 
titoli nobiliari, calcolando cir¬ 
ca 24 persone per famiglia, la 
bellezza di 564.632 persone so¬ 
no finti duchi, finti baroni, 
conti o marchesi, vivono cioè 
su titoli non riconosciuti dal 
la « vera nobiltà » che è dun¬ 
que estremamente ristretta 
e in via di sparizione 

Tra questi nobili di seconda 
mano, figli «della serva del 
conte», che gli altri, quelli 
veri, guardano con orrore e 
disprezzo, figurano appunto 
Giscard d’Estaing mentre i 
Rothschild, banchieri e mi¬ 
liardari da lunga data, sono 
si nobili ma non francesi 
poiché il loro titolo è di ori¬ 
gine britannica. 

Particolarmente cattivo è 
auesto Dizionario nei confrnn 
ti del presidente della Re¬ 
pubblica francese' ammessa 
che sia vera la sua discenden¬ 
za da Luigi XV re di Fronda 
dicono gli autori, si tratta di 
una discendenza «dalla mano 
sinistra», quindi non valida 
ai fini del titolo nobiliare 
E per medio spiegare duella 
mano sinistra, che potrebbe 
urtare un uomo di destra co¬ 
me Valéry Giscitrd d’Estalng 
gli autori scrivono che Gl 
scard (il titolo di d'Estalng è 
venuto dopo, con la ricchezza 
bancaria e con l’acquisizione 
di un nome e di un castello 
in svendita negli anni ’20) è 
una discendenza illegittima, 
la lontana origine essendo un 
figlio avuto dal re con una 
concubina non nobile o non 
appartenente ad una famiglia 
reale. Ora si sa che i re di 
Francia non contavano nem¬ 
meno le decine di figli avute . 
da cortigiane di rango più o I 


meno basso, ché altrimenti 
la Francia vrebbe oggi non 4 
mila ma decine di migliaia di 
nobili. 

Per contro — e questa è 
una curiosità che ha fatto 
accapponare la pelle a molti 
aristocratici — alcuni veri 
nobili di sangue blu e di si¬ 
gillo reale si trovano nella 
redazione dell’Humanitè. or¬ 
gano centrale del partito co¬ 
munista francese, nella reda¬ 
zione del settimanale di si¬ 
nistra «Le Nouvel Obser- 
vateur» e nella direzione del 
sindacato dei camionisti fran¬ 
cesi. Diremo, per conto no¬ 
stro, che non abbiamo potuto 
accertare questa affermazio¬ 
ne, ma venendo essa da gen¬ 
te cosi scrupolosamente ge¬ 
losa delle radici genealogiche, 
non cl sentiremmo di smen¬ 
tire 

Questo libro ha suscitato 
del veri drammi nel mondo 
aristocratico, cioè tra le de¬ 
cine di migliaia di esclusi 
C’è chi, non avendo niente 
altro da fare, ha inviato pon¬ 
derosi volumi di documenta¬ 
zione ai due autori che han¬ 
no sprezzantemente risposto 
con un energico « non valido 
ai fini del riconoscimento 
del titolo» 

Resta da sapere il perché di 
questa « opera » di 1214 pa¬ 
gine Secondo i due autori tra 
400 anni, a ritmo di un 25 r r 
di estinzione di dinastie ogni 
100 anni, non ci saranno piu 
nobili in Francia ed era tem¬ 
po dunque di fare un reper¬ 
torio di quelli che restano 
per ricordarne il nome alla 
posterità. 

Augusto Pancaldi 


prima dell'approvazione della 
legge-delega e dell’emanazio¬ 
ne dei decreti delegati sugli 
organi collegiali della scuola; 
oggi quindi sarà necessario 
rivederlo per tener conto del¬ 
la nuova realtà, combinando 
gli aspetti positivi delle espe¬ 
rienze assembleati di gestione 
sociale (proprie delle scuole 
dei Comuni) con il metodo 
elettorale , che offre più for¬ 
mali garanzie anche ai geni¬ 
tori meno « attivi » nella ge¬ 
stione 

Anche la proposta del PSI, 
pur prendendo a base le nor¬ 
me dei decreti delegati e 
prevedendo un unico Consi¬ 
glio di ctrcolo che compren¬ 
da scuole elementari e scuole 
dell'infanzia, integra opportu¬ 
namente tale Consiglio con 
i rappresentanti del Comune. 
Essa prevede un Consiglio per 
le singole scuole dell infanzia; 
ma da quest’ultimo, la rap¬ 
presentanza della comunità 
locale rimane esclusa. 

Ora, un rapporto delia scuo¬ 
la dell’infanzia con la scuola 
elementare è certo utile e ne¬ 
cessario; a condizione però 
che quest’ultima non finisca 
per esercitare sulla prima, at¬ 
traverso le sue direzioni di¬ 
dattiche, una tutela pesante 
che la snaturerebbe Persino 
la legge del 1968, sia pur con 
il discutibile espediente della 
creazione delle direzioni di¬ 
dattiche della scuola mater¬ 
na, tendeva a dare a quest’ul- 
tima una sua autonomia. 

Per altro verso non è meno 
importante il collegamento 
tra scuola dell’infanzia e asi¬ 
lo-nido, collegamento che, in¬ 
vece, tl progetto Castiglione 
ignora del tutto 

Vten fatto di chiedersi se, 
almeno in via transitoria, non 
sia preferibile lasciare agli or¬ 
gani di gestione della scuola 
dell'infanzia la propria auto¬ 
nomia. affidando all'iniziativa 
dei Comuni e dei distretti 
scolastici l’attuazione di pro¬ 
getti di collaboraztonc didat¬ 
tica e di sperimentazione (pa¬ 
rallela o congiunta) tesi a 
far interagire fra loro le di¬ 
verse istituzioni educative. 

I Abbiamo lasciato per ultimo, 
perché di maggior impegno, il 
| punto di piu ampia divarica- 
\ zione tra le due proposte: U 
I progetto socialista caldeggia 
| l’espansione della scuola della 
infanzia statale, che dovrebbe 
assorbire al termine dei primi 
sei anni di piano anche le 
scuole comunali che ne faccia¬ 
no richiesta. La proposta del 
PCI invece punta al supera¬ 
mento dei due settori, comu¬ 
nale e statale, e propone una 
ipotesi innovatrice: quella del¬ 
la scuola pubblica dell’in¬ 
fanzia. 

All’istituzione, alla program¬ 
mazione. alla gestione della 
scuola dell’infanzia debbono 
concorrere, con diversi com¬ 
piti, lo Stato, le Regioni, i Co¬ 
muni, ai quali la proposta as¬ 
segna tl potere istitutivo e di 
gestione. «Lungi dal prospet¬ 
tare una struttura frammen¬ 
tarla — afferma ancora la re¬ 
lazione — slamo convinti che 
il carattere nazionale di una 
istituzione non viene certo ga¬ 
rantito da una struttura ac¬ 
centrata o, al piu, decentrata 
burocraticamente: ma dal 
consolidarsi alla base, tra le 
grandi masse, di un costume, 
di una coscienza, di una cul¬ 
tura comune . Pertanto una 
istituzione quale la scuola del¬ 
l'infanzia può meglio essere 
garantita nel suo carattere 
nazionale dal potere di base, 
decentrato, del Comune ». 

Il progetto del PCI, proprio 
perchè tende a unificare, in 
un solo settore « pubblico », la 
scuola dello Stato e quella dei 
Comuni e di altri enti pubbli¬ 
ci, nonché a superare così la 
artificiosa distinzione tra 
scuola statale e « non stata¬ 
le » (denominazione sotto la 
quale si racco'gono istituzioni 
pubbliche e private con fini, 
caratteristiche e forme di ge¬ 
stione molto diversi), non vuo¬ 
le dettar norme solo per la 
scuola statale, ma dare un ot¬ 
tetto organico e aprire una 
prospettiva di graduale unifi¬ 
cazione a tutta la scuola ma¬ 
terna Per questo, a differenza 
del progetto del PSI, la pro¬ 
posta Finelli non ignora l’esi¬ 
stenza della scuola privata, e 
in particolare di quella gesti¬ 
ta da enti e organizzazioni 
che si richiamano al mondo 
cattolico. La questione è deli¬ 
cata e controversa. Essa ha 
dato luogo, nel recente passato 
a polemiche non prive di 
asprezza, soprattutto tn Tosca¬ 
na (in occasione del dibattito 
sulla legge di delega in ma¬ 
teria di diritto allo studio) a 
in alcune località emiliane 
(proprio in merito allo svilup¬ 
po della scuola materna comu¬ 
nale) Dalla consapevolezza di 
questa realtà sono dettate lo 
norme transitane degli arti¬ 
coli 43 e 44 della proposta FU 
nelh, che, da un lato, preve¬ 
dono le condizioni alle quali i 
Comuni, mediante apposito 
convenzioni, da stipularsi con 
gli enti gestori di scuole ma¬ 
terne private, possono esten¬ 
dere ai bambini, frequentanti 
tali scuole, m tutto o m parte 
t servizi predisposti per le 
scuole pubbliche dell'infanzia; 
e. dall'altro, tendono a tnco- 
raggiare gli enti gestori di 
scuole private a chiederne la 
pubblicizzazione, assicurando 
ad essi la presenza di diritto 
nei comitati di gestione di tali 
scuole. 

La stessa complessità dei 
problemi e la delicatezza delle 
questioni politiche che impli¬ 
cano, esìgono dunque un con¬ 
fronto senza pregiudiziali: 
non solo a libello parlamen- 
| tare c tra le forze politiche, 
: ma tra quanti, operatori sco¬ 
lastici. pedagogisti, pubblici 
amminntratori e genitori, 
hanno a cuore una soluzione 
rapida e tuttavia coerente e 
organica di un problema, che 
ha tanta importanza per i 
bambini e le famiglie. 

Marisa Rodane 
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LE SCELTE DEL DIRETTIVO DELLA FLM SOTTOPOSTE ALLA CONSULTAZIONEDI BASE 


Metallurgici: occupazione e salario 
al centro del rinnovo contrattuale 


Nuovi diritti di controllo e di intervento per garantire il lavoro e 
quantità dei miglioramenti economici da chiedere demandata 
determina di per sé sviluppo — Il necessario e contemporaneo 


determinare una nuova politica industriale — Ogni scelta sulla 
al confronto con l'intero movimento — Il blocco dei salari non 
rilancio della battaglia più generale per una svolta economica 


COMPATTI SCIOPERI E ASSEMBLEE 


Piaggio e Pirelli: 
risposta unitaria 
alle ristrutturazioni 


L’ipotesi di piattaforma 


NUOVI DIRITTI 
DI CONTROLLO 


INVESTIMENTI — Dirit¬ 
to del Consiglio di fabbri¬ 
ca e del sindacato territo¬ 
riale al controllo e alla ve¬ 
rifica congiunta degli inve¬ 
stimenti, al fine di contrat¬ 
tare le conseguenze sul pia¬ 
no delle localizzazioni, con¬ 
seguenze occupazionali, qua¬ 
lificazione e indirizzi pro¬ 
duttivi. condizioni di lavo¬ 
ro. condizioni ambientali ed 
ecologiche. 


ltftcaztone, con 1 problemi 
connessi all’applicazione 
delle leggi, del contratti o 
degli accordi, per garantir¬ 
ne l’armonizzazione. 

(E’ posta l’esigenza, In ta¬ 
le contesto, di un confron¬ 
to permanente che Impegni 
le strutture amministrative 
e politiche territoriali, gli 
Enti Locali e le Regioni, 
per rendere operativo lo 
oblottlvo più volte afferma¬ 
to di un loro ruolo attivo 
sul plano di una nuova po¬ 
litica Industriale). 


MODIFICHE TECNOLO¬ 
GICHE — Diritto alla con¬ 
trattazione preventiva sul¬ 
le conseguenze delle modi¬ 
fiche tecnologiche, organiz¬ 
zative e produttive In ordi¬ 
ne agli organici, all’assetto 
produttivo, all’ambiente di 
lavoro, al ritmi, alla quali¬ 
ficazione. 


INQUADRAMENTO 

PROFESSIONALE 


DECENTRAMENTO EO 
INDOTTO — Diritto a co¬ 
noscere c discutere la si¬ 
tuazione esistente ed a di¬ 
scutere preventivamente le 
eventuali decisioni azienda¬ 
li In ordine al decentramen¬ 
to di attività proprie del ci¬ 
clo produttivo, con riferi¬ 
mento alla qualità, allà 
quantità e destinazione 
nonché le modalità (appal¬ 
to. commessa, consulenza, 
lavoro a domicilio), al fine 
di contenere drasticamente 
11 fenomeno, ed offrire gli 
strumenti per una contrat¬ 
tazione nel merito delle 
condizioni economiche e 
normativo del lavoratori in¬ 
teressati. Affermare In se¬ 
de contrattuale la respon¬ 
sabilità dell’azienda com¬ 
mittente a garantire la tu¬ 
tela contrattuale e delle 
norme di legge del lavora¬ 
tori dell’azienda destinata¬ 
ria della commessa e 1 li¬ 
velli d'oeoupazlone. 

LAVORO A DOMICILIO 
— Con riferimento alle nor¬ 
me di legge, diritto all'esa¬ 
me congiunto del problema, 
la contrattazione in merito 
al contenimento del feno¬ 
meno. al riflessi sul plano 
occupazionale e deU’orarlo 
di lavoro, delle condizioni 
economiche e normative 
che, in ogni caso, vanno pa¬ 
rificate fra lavoratori oc¬ 
cupati direttamente e quel¬ 
li operanti a domicilio. 

CONTRAZIONE TEMPO. 
RANEA DELL'ORARIO — 

Diritto ad effettuare un 
esame congiunto preventi¬ 
vamente al provvedimento, 
allo scopo di valutare 1 pro¬ 
grammi produttivi, di Inve¬ 
stimento, l loro effetti sul¬ 
l’occupazione. al fine di 
adottare tutte le misure 
per assicurarne la salva- 
guardia e lo sviluppo. 

APPALTI — Superamento 
degli appalti continuativi 
legati al ciclo produttivo, 
con conseguente assorbi¬ 
mento del lavoratori da par¬ 
te della azienda appaltata- 
co. Contrattazione preven¬ 
tiva al fine di verificare la 
possibilità di superamento 
degli appalti saltuari c co¬ 
munque definire 1 relativi 
trattamenti economici e 
normativi. 

MOBILITA’ ORIZZON¬ 
TALE — Diritto a contrat¬ 
tare preventivamente gli 
spostamenti da un reparto 
o ufficio all'altro e da una 
attività all'altra, al fini di 
valutarne le motivazioni, 
garantirne l’effettuazione 
nell'ambito delle norme di 
legge, definirne l criteri, l 
tempi, le modalità, conse¬ 
guenze Individuali e collet¬ 
tive sul plano delle condi¬ 
zioni di lavoro, della qua¬ 
lificazione e del livelli di 
organici, al fine di garantir¬ 
ne le condizioni economiche 
e normative godute dal la¬ 
voratori Interessati. 


Diritto di verificare pe¬ 
riodicamente o di contrat¬ 
tare 1 processi di qualifi¬ 
cazione collettiva; passaggi 
In tempi certi dal secondo 
al terzo livello, comunque 
entro 20 mesi per tutti 1 
lavoratori (nel Direttivo 
della FLM si è manifestato 
l'orientamento di limitare 
il passaggio dal 2» al 3° li¬ 
vello al lavoratori addetti 
alla produzione); l'Ipotesi 
di abolire 11 5° livello super, 
richiede un approfondimen¬ 
to Intorno alle conseguenze 
In ordine alla necessaria ri¬ 
parametrazione ed alla esi¬ 
genza di migliorare l'Intrec¬ 
cio con gli ex operai. Oc¬ 
corre evitare che il ricorso 
a soluzioni che modifichino 
sostanzialmente 1 parame¬ 
tri attuali possa determi¬ 
nare una modifica della 
scelta In direzione di un 
aumento salariale eguale 
per tutti 


do nazionale basato sulla 
mutuallzzazlone dei tratta¬ 
menti e sul passaggio dal¬ 
l’anzianità d’azienda all’an¬ 
zianità di lavoro. In caren¬ 
za di una Iniziativa inter- 
confederale c'è l'Impegno 
per uno specifico progetto 
rlvendlcatlvo. 

INDENNITÀ' DI QUIE¬ 
SCENZA: per la parte pre¬ 
gressa va proposto Eleva¬ 
mento dello scaglione mi¬ 
nimo e l'abolizione dello 
scaglione fino a 10 anni e 
la parificazione con 11 trat¬ 
tamento previsto per gli ex 
impiegati. 

MALATTIA, INFORTU¬ 
NIO, PUERPERIO: supera¬ 
mento delle differenze di 
trattamento sla economico 
che normativo tra le varie 
categorie. Garantire in par¬ 
ticolare, in caso di prolun¬ 
gamento di malattia, 11 pa¬ 
gamento del salarlo come 
per la categoria ex Impie¬ 
gati ed 11 diritto alla con¬ 
servazione del posto fino al- 
l'avvenuta guarigione cllni¬ 
ca. Anticipazione Indennità 
malattia-infortunio: alle re¬ 
golari scadenze retributive 
agli ex operai. 


AMBIENTE 

Tra l'altro si sottolinea 
l'esigenza di acquisire nor¬ 
me contrattuali che Impon¬ 
gano al padrone di mettere 
a disposizione delle struttu¬ 
re sindacali dati sulle la¬ 
vorazioni e sulla composi¬ 
zione del prodotti utilizzati 
per le singole produzioni. 


ORARIO DI LAVORO 


DIRITTI SINDACALI 


Viene sottoposta alla con¬ 
sultazione l'opportunità di 
estendere a tutti 1 lavora¬ 
tori turnisti 11 diritto alle 
8 ore retribuite dì presen¬ 
za In fabbrica compren¬ 
dendo, all'Interno di que¬ 
ste. 30 minuti di Intervallo 
retribuito per la mensa; ri¬ 
duzioni dell’orario settima¬ 
nale di lavoro per tutte le 
lavorazioni a caldo che la 
consultazione dovrà Indivi¬ 
duare e definire (la quanti¬ 
tà della riduzione dovrà de¬ 
finirsi In armonia con la 
situazione esistente nella si¬ 
derurgia); a fronte di even¬ 
tuali richieste di nuovi tur¬ 
ni, per le aree del Mezzo¬ 
giorno o In alcuni settori 
produttivi specifici da Indi¬ 
viduare. riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro a 38 ore set¬ 
timanali per sei giorni per 
3 turni: Ipotesi di una ri¬ 
duzione della quota annua 
di ore straordinarie per la¬ 
voratore. 

(La questione di una con¬ 
trattazione dell'orario an¬ 
nuale per la parte riguar¬ 
dante la quantità delle fe¬ 
stività Infrasettimanali uti¬ 
lizzabili, deve essere assun¬ 
ta a livello confederale). 


Diritto di assemblea per 
le aziende sotto 1 15 dipen¬ 
denti (settore decisivo per 
l'Intervento sul problemi 
del decentramento e sulla 
tutela del lavoro precario). 
E' proposto l'accorpamcnto 
di più aziende per zona con 
una quantità annua di ore 
da definire per l'esercizio 
del diritto di assemblea. 

Diritto alla diffusione di 
libri e rivisto all'interno 
della fabbrica. Tutela par¬ 
ticolare al delegati spostati 
dal gruppo omogeneo In ca¬ 
so di mobilità aziendale. 


COLLOCAMENTO 


Diritto all'Informazione 
periodica circa la situazione 
delle assunzioni obbligatorio 
In azienda degli Invalidi, Il 
diritto di Intervento circa lo 
modalità di Inserimento di 
tali lavoratori al fine di ga¬ 
rantire a particolari cate¬ 
gorie di Invalidi, come gli 
handicappati, occasione e 
condizioni di lavoro ade¬ 
guate alle loro capacità la- 
vorntlvc 


SIDERURGIA 


SALARIO 


La quantità dell'aumento 
salariale verrà definita al 
termine della consultazione, 
tenendo conto delle scelte 
della categoria e del movi¬ 
mento nel suo complesso. 
E' previsto 11 conglobamen¬ 
to del 103 punti di contin¬ 
genza maturati al 31-175, e 
In piu 11 conglobamento dol¬ 
io 12 mila lire (accordo In- 
terconfederale del febbraio 
75). Occorre dunque rico¬ 
stituire minimi unici di ca¬ 
tegoria. da realizzare anche 
attraverso l’assorblmr-mo 
del superminimi Individua¬ 
li. Tutto ciò (accanto alla 
scelta dell'aumento minimo 
eguale per tutti che deve 
rappresentare la parte pre¬ 
minente del miglioramenti 
salariali) pone l'esigenza di 
una riparametrazione al¬ 
l'Interno della scala 100 200 


Abolizione delle norme re¬ 
lative al «mancato uomo»; 
diritto di contrattazione 
rapporto organici-marcia de¬ 
gli Impianti, recupero di 
tutte le festività lavorate 
per I turnisti 


DIRITTO ALLO STUDIO 

Elevare la quota del 


o stabilire un minimo di 
lavoratori per le aziende al 
di sotto del 300, portare n 
250 le ore retribuite per la 
voratore: rendere piu espli¬ 
cita la norma che impone 
11 pagamento delle 150 ore 
anche ’ quando l'orarlo del 
corsi non coincide con l'ora¬ 
rlo di lavoro. 


ARTIGIANI 


PARITÀ’ 


LIVELLI DI OCCUPA¬ 
ZIONE — Impegno al ne 
gozlato sui livelli d'occupa¬ 
zione complessiva — per 
gruppo su scala nazionale 
— ed a livello settoriale e 
regionale sul problema del 
movimento della manodo¬ 
pera, sul plani di riconver¬ 
sione. sul processi di riqua- 


C'è la volontà di perveni¬ 
re allu definizione del ciclo 
della parità normativa tra 
ex operai e ex Impiegati 
Viene proposto alla Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL di 
aprire una vertenza sugli 
•catti di anzianità che pun 
tl, ferma restando la ga¬ 
ranzia del benefici matura¬ 
ti, all'Istituzione di un fon 


Viene proposta l'Ipotesi 
della disdetta anticipata del 
contratti tuttora vigenti nel 
settore artigiano e una Ini¬ 
ziativa nel confronti delle 
forze politiche per ottenere 
una nuova legislazione te¬ 
sa a definire le caratteri¬ 
stiche ed 1 limiti dell’im¬ 
presa artigiana. La propo¬ 
sta di disdetta anticipata 
ha trovato opinioni e orien¬ 
tamenti diversi, da scio¬ 
gliere nel corso della con¬ 
sultazione. 

Viene altresì decisa la di¬ 
sdetta per il settore Indù- 
•trlale orafo-»ra»ntl»ro (Il 
contratto scade tre mesi 
dopo quello dei metalmec¬ 
canici). 


Mentre ormai 150.000 lavoratori sono a cassa integrazione 


Occupazione e salarlo sono 
1 due punti fermi sul quali 
al poggia l'ipotesi di piatta¬ 
forma varata Ieri dal Comi¬ 
tato Direttivo della Federa¬ 
zione del Lavoratori Metal¬ 
meccanici. La consultazione 

— questa è la decisione as¬ 
sunta — sarà molto artico¬ 
lata- riunioni preparatorie 
del Direttivi provinciali; as¬ 
semblee del Consigli di fab¬ 
brica a livello di zona; as¬ 
semblee di fabbrica; sintesi 
degli apporti di fabbrica a 
livello di zona; assemblee 
provinciali del delegati per 
la sintesi definitiva. Alla fi¬ 
ne di ottobre una conferen¬ 
za nazionale di delegati ap¬ 
proverà la piattaforma de¬ 
finitiva. La consultazione do¬ 
vrà altresì dar luogo ad una 
serie di confronti « con gli 
altri settori del movimento, 
con le Ione politiche e socia¬ 
li , con le assemblee elettive », 
per determinare « già nella 
fase di preparazione dello 
scontro contrattuale » un rap- 
poto politico «con un arco 
molto ampio di forze » ne¬ 
cessario per affrontare «la 
difficile prova dt autunno ». 

Ma vediamo alcuni punti 
della « Ipotesi » resa nota 
ieri. Gli aspetti che si riferi¬ 
scono all'occupazione, riguar¬ 
dano tutte le prime richieste 
In materia di Investimenti, 
di controllo dell'uso della for¬ 
za lavoro, di decentramento 
produttivo (cioè di quelle Ini¬ 
ziative poste In atto anche 
da grandi gruppi Industriali 
per portare pezzi di lavora¬ 
zioni fuori dalle fabbriche, In 
altre piccole unità produtti¬ 
ve, per sfuggire co-sl al con¬ 
trollo sindacai)). Tutti 1 nuo¬ 
vi diritti vengono assegnati 
non solo al sindacato terri¬ 
toriale, ma anche al consi¬ 
glio di fabbrica, cioè diretta¬ 
mente alle strutture aziendali 
unitarie, al delegati. La ri¬ 
vendicazione di queste pos¬ 
sibilità di controllo, di In¬ 
tervento, di contrattazione, 
possono risultare un soste¬ 
gno concreto ed efficace alla 
battaglia aperta per soste¬ 
nere ad espandere 1 livelli 
di occupazione. Una lotta che 
parte cosi dal singoli pro¬ 
cessi produttivi per Investire 
poi prospettive più generali. 

E cosi la conquista di que¬ 
sti nuovi diritti, diventa 11 
supporto a una linea poli¬ 
tica più generale, enunciata 
l'altro Ieri, In un altro do¬ 
cumento del Direttivo della 
FLM. Una linea che punta 
ad una uscita dalla crisi, 
poggiata su un progetto di sla 
pure graduale riconversione 
dell'apparato Industriale. 

Ed è In tal contesto che 
viene affrontato uno ilei temi 
oggi al centro della polemica 
sociale, quello della «mobi¬ 
lità » della forza lavoro. La 
posizione del metalmeccanici 
non è di rifiuto. Trattasi pe¬ 
rò di contrattare preventi¬ 
vamente gli spostamenti, di 
valutarne le motivazioni 
Niente « mani libere » a{ pa¬ 
droni, Insomma. 

Per 11 salario si rammen¬ 
tano I benefìci derivanti dal 
conglobamento di 103 punti 
di contlgenza L’aumento dei 
minimi eguale per tutti non 
è quantificato: ogni scelta 

— è detto — viene deman¬ 
data alla consultazione non 
solo nella categoria, ma nel¬ 
l’Insieme del movimento Ad 
ogni modo nel documento di 
politica generale la posizione 
è chiara’ viene rifiutata l'ipo¬ 
tesi di un « contenimento » 
salar'ale prospettata dal go¬ 
verno. come una dedizione 
di « politica del redditi » Es¬ 
sa, si ricorda, non si è mal 
tradotta, quando nel fatti è 
passata. In un aumento de¬ 
gli Investimenti e dell'occu¬ 
pazione E. a proposito delie 
necessarie « entrate », per In¬ 
crementare la spesa pubbli¬ 
ca, si sono riproposti 1 temi 
della riforma fiscale. 

Questi dunque (salarlo e 
occupazione) sono 1 termini 
del discorso proposto dalla 
principale categoria dell'Indu¬ 
stria. con questa prima « ipo¬ 
tesi di contratto » Ma è una 
«Ipotesi» che deve essere 
sorretta — vista l'attuale si- 
tuaz'one (fatta di ricorsi al¬ 
la cassa Integrazione e licen¬ 
ziamenti) dal contempora¬ 
neo rilancio della battaglia 
più generale, per la riconver¬ 
sione produttiva, per garan¬ 
tire 11 diritto al lavoro, per 
Imporre una profonda svolta 


Bruno Ugolini 


Si sono fermati 10 mila metalmeccanici degli stabilimenti di Pontedera, 
Pisa e Arcore — Dibattito di lavoratori davanti alle fabbriche — Nelle 
aziende della «gomma» di Settimo Torinese compatte astensioni dal 
lavoro — Rinviato a lunedì il confronto tra sindacati e Alfa Romeo 



Dal nostro corrispondente 


PISA, 11 

Se la direzione della Piag¬ 
gio pensava di poter creare 
un clima di incertezza fra i 
lavoratori richiedendo un ri¬ 
corso pesante alla cassa in¬ 
tegrazione come ha fatto in 
occasione dell'Incontro del 5 
settembre a Genova, ha avu¬ 
to nella giornata di oggi una 
chiara risposta da parte di 
diecimila metalmeccanici de¬ 
gli stabilimenti del gruppo 


Prezzi: +0,5% 
in agosto 


Gli operai della Piaggio durante un recente corteo 


Il costo della vita continua 
ad aumentare, nel mebe di 
agosto, infatti, 1 prezzi al 
consumo sono saliti dello 0 5 
rispetto al luglio e del 15,3 per 
cento rispetto all’agosto del 
’74. 

Con riferimento ai singoli 
capitoli, le variazioni tra lu 
glio e agosto 1975 sono* ali¬ 
mentazione più 0,7 per cento, 
abbigliamento nessuna varia¬ 
zione. elettricità e combusti 
bili meno 0,1 per cento, abi¬ 
tazione più 0,6 per cento, 
beni e servizi vari più 0,4 per 
cento. 


Ad Alberazzo piccolo centro in provincia di Ferrara 


IN 7 ORE LE RUSPE DISTRUGGONO 
5 MILA QUINTALI DI POMODORO 


Più di centomila quintali consegnati all’Aima in questi giorni - Per alcuni quantitativi erano già stati 
stipulati contratti con le industrie - Lunghe file presso le « piarde » - Un anno di lavoro al macero 


Una nota dell'Alleanza 


In discussione 
al Senato 
il decreto 
sul pomodoro 


Dalla nostra redazione 


E’ iniziato ieri alla Com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato l’esame del decreto leg¬ 
ge relativo agli interventi nel 
settore del pomodoro Sono 
intervenuti i compagni Artio- 
li e Mari denunciando le in¬ 
sufficienze del governo c le 
gravi inadempienze degli in¬ 
dustriali pubblici e privati. 
Dalla discussione è emerso 
un orientamento, volto a mo¬ 
dificare, anche sulla base di 
proposte comuniste, la strut¬ 
tura e l contenuti del decre¬ 
to la cui funzione deve esse¬ 
re vista non solo in relazio¬ 
ne alla situazione attuale ma 
in prospettiva di uno svilup¬ 
po programmato della produ¬ 
zione e del mercato La com¬ 
missione tornerà a riunirsi 
mercoledì 1 comunisti han¬ 
no annunciato diversi emen¬ 
damenti 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini in una nota sotto- 
linea la necessità che il Par¬ 
lamento consideri con urgen¬ 
za la situazione determinata¬ 
si nelle ultime settimane e ri¬ 
corda di aver Inviato al grup¬ 
pi parlamentari precise pro¬ 
poste per modificare 11 de¬ 
creto, rivedere la regolamen¬ 
tazione comunitaria e appli¬ 
care le norme di qualità per 
il prodotto conservato 

« Non un soldo — dice anco 
ra l'Alleanza — deve andare 
agli industriali se non dimo¬ 
streranno con precisi control¬ 
li di aver rispettato integral¬ 
mente l’accordo lntcrpro f es- 
slorvale E’ Indispensabile che 
i! decreto con tutta la sua 
disponibilità finanziarla di¬ 
venga uno strumento per aiu¬ 
tare i produttori di pomo¬ 
doro ». 


Il 2 ottobre in lotta i tessili 


IL 


MODENA, 11 

Dopo un ampio dibattito 

f rotrattosi per due giorni si 
concluso ieri a Modena li 
convegno nazionale delia l'ul¬ 
ta (Federazione unitaria la¬ 
voratori tessili e deU’abbl- 
gUamenlo>, dedicato ad un e- 
aame della situazione «jcono- 
mica e sociale c dello pio 
spettlve di politica contrattua¬ 
le Ogni decisione circa l’Im¬ 
postazione della battaglia con- 
trattila >c e la formu azione 
della piattaforma rivendica¬ 
ti va della categoria verrà pie 
sa in un procinto conve¬ 
gno 

La situazione neU’inclustna 
tessile e dell'abbigliamento 
e stata definita estimameli 
te grave* 150 000 lavoratori 
sono ad orario ridotto; il nu¬ 


mero degli occupati è dimi¬ 
nuito dalla mancanza di as 
sunzioni e anche da llcen 
zlamentl 

Dilesa della occupazione 
e piogrammagione settoriale 
— afferma un comunicato 
conclusivo del convegno — 
sono impasto dalla importan¬ 
za che ha il settore tessi¬ 
le nel quadro dell'economia 
del paese, pei l alto tasso oi 
occupazione, prevalentemente 
temmtm'e per l’essenzia.ltà 
dei consumi a cui è rivol¬ 
ta, per l’eccezionale contribu¬ 
to che dà alla bilancia del 
pagamenti, per la caratteri¬ 
stica di basso consumo di 
cn^igia e di basso tasso di 
Inquinamento Le misure di 
i programmazione che il sinda- 
[ cato rivendica — prosegue U 


comunicato — devono col¬ 
locarsi su tutto l'arco che 
va dalla ricerca e dalia pro¬ 
duzione di macchinarlo tes¬ 
sile e di libi e chimico-tebsi- 
li, fino alla distribuzione. 

In particolare tl convegno 
ha messo in rilievo l’esigen¬ 
za di i ìcI utiere nella verten¬ 
za sull occupazione aperta pei 
le purtecìpu/loni statali, an¬ 
che la Montedlson. Il conve¬ 
gno ha sottolineato l'impor¬ 
tanza che ha il problema del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no basti pensare alle sia¬ 
vi situazioni esistenti negli 
stabilimenti ex Monti ed ex 
MaivmGeiber in Abruzzo, 
nello stabilimento Lanerossl 
di Foggia, nella Covlt di Na¬ 
poli come nel Matese di Pa¬ 
lermo. E’ decisivo per tutta la 


economia nazionale che. a 
partire da questi casi specifi¬ 
ci, si attui — 6 stato detto 
— un cambiamento positivo 
nella politica di occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno e a que 
sto fine in particolare viene 
sollecitato Y impegno già as¬ 
sunto di Intervento urgente 
del ministero dell'Industria 
L’Incontro del 17 settembre 
fra sindacati e Federtesslli •— 
si aggiunge nel comunicato fi- 
nle del convegno — come gli 
incontri succe.*>lvamente pre¬ 
visti in sede di governo per 
la programmazione, come i 
rapporti sindacali in atto nel¬ 
le aziende e quelli che si v i- 
biltranno con il rinnovo del 
contratto, dovranno costitui¬ 
re concreta verifica delle 
disponibilità delle controparti 


La programmazione settoriale 
deve evidentemente fare pir¬ 
te di una linea generale di 
politica economica che fac¬ 
cia leva sulle riforme per il 
superamento della crisi **eo- 
nomlea in atto. In questo sen¬ 
so è necessaria, afferma La 
Fulta, una politica selettiva 
del credito In tale quadio 
— conclude il comunicato de! 
convegno — le misure finan¬ 
ziarle già previste, come ad 
esempio i rimborsi fiscali al- 
l'esportazione, devono essere 
effettivamente e tempestiva¬ 
mente operanti per tutte le 
imprese Per quanto rigu ir- 
da razione sindacale per la 
difesa dell’occupazione, il con¬ 
vegno ha deciso di attuare 
una prima giornata di lotta 
il 2 ottobre. 


FERRARA. 11 

Migliaia di quintali di po¬ 
modori stanno andando, in 
questi giorni, alla distruzio¬ 
ne nel giro di sette ore. 
ieri l’altro, martedì, ad Albe 
razzo, un piccolo centro del 
basso ferrarese, abbiamo as¬ 
sistito alla decimazione, fat¬ 
ta dalle ruspe e dal trattori, 
di 5 300 quintali. Sono già 
circa 50 mila quintali di po¬ 
modori che dopo la conse¬ 
gna ail’Alma sono andati di¬ 
strutti: una distruzione tan¬ 
to più scandalosa quando si 
pensi che 11 prezzo al consu¬ 
mo continua ad essere ele¬ 
vato. Nei negozi della città 1 
cartellini segnano le 100, le 
200 lire 11 chilogrammo. I 
pomodori del basso ferrarese, 
zona tipica di produzione di 
questi ortaggi, che in questi 
giorni vengono portati all’Al- 
ma, sono 100 mila quintali ed 
oltre; provengono in gran 
parte dal comune di Mesola, 
che erano rimasti scoperti 
da contratto, ma si tratta 
anche di prodotti che erano 
già stati contrattati con a- 
zicnde del meridione e del 
Parmense. Attorno ai prezzi 
di contrattazione notevoli so¬ 
no state, negli ultimi tempi, 
le battaglie delle associazio¬ 
ni e delle organizzazioni sin 
darall del produttori agricoli. 

Sta di fatto che alcune gros 
se aziende di trasformazione, 
come la «Rolli» di Parma, 
fanno leva sulle giacenze di 
magazzino e sul non rispetto 
dell’accordo Marcora, per pra¬ 
ticare un prezzo di 40 lire 
al chilogrammo al produttore 
(che va diminuito dei costi 
di trasporto, almeno di 4 li 
re), lontano da quello fis¬ 
sato dalJ’Aima, che opera 
prezzi sulle 44 lire Non ba¬ 
stano le dichiarazioni di prin 
ciplo che gli industriali con 
servieri ripetono In questi 
giorni sull'esistenza — come 
ci ha detto Walter Gruzza. 
funzionario della « Rolli » di 
Parma, durante il ritiro di 
prodotti contrattati a Me¬ 
sola — di non distruggere il 
pomodoro, chiedendo ai con¬ 
tadini di sopportare « sere¬ 
namente » I sacrifici per que¬ 
sto anno, senza offrire 
contropartite, nemmeno in 
prospettiva delle « campa¬ 
gne » dell’anno prossimo. 

I primi ad essere dispiaciu¬ 
ti di fare lunghe file presso 
le «piarde» di consegna all’ 


Alma di scaricare i prodotti 
per farseli schiacciare dalle 
ruspe, sono proprio 1 produt¬ 
tori, che In questa zona sono 
coltivatori diretti e assegnata- 
ri con piccoli poderi Uno di 
essi. Athos Telloli. mentre 
scaricava nella « piarda » di 
Italba, offriva a tutti 1 pro¬ 
pri pomodori. « Parecchi di 
questi pomodori — ci ha 
detto Athos Telloli — erano 
già contrattati* ma alcune 
aziende del meridione non 11 
hanno ritirati, altre industrie 
conserviere come la « De Ri¬ 
ca », speculando sul maltem¬ 
po che abbiamo avuto nei 
tempi scorsi, cl valutavano 
delle tare del 20-30 r r e cl di¬ 
minuivano il grado di qua¬ 
lità che erano invece quasi 
perfetti. Siccome noi. col gua¬ 
dagno dei pomodori dobbiamo 
coprire i costi altissimi che 
abbiamo avuto nell’annata 
Rnche a causa dell’aumento 
del prezzi, e dobbiamo viver¬ 
ci sopra un anno, slamo co¬ 
stretti a portare i nostri po¬ 


modori alla distruzione Pur¬ 
troppo se non cl si vuole ri¬ 
mettere non c’è oggi altra 
strada. Ciò non significa pe¬ 
rò che rinunceremo a bat¬ 
terci per arrivare sul mer¬ 
cato, per strappare un prezzo 
remunerativo per i contadini 
e accessibile ai consumatori ». 


In questa vicenda, poco o- 
norevole è stato il comporta¬ 
mento che hanno tenuto le 
industrie a partecipazione 
statale, come la « Colombani- 
Pomposa », che ha due azien¬ 
de nelle vicinanze. Ancora 
una volta, subalterno è stato 
il ruolo svolto rispetto all'in¬ 
dustria privata. La «Colom- 


bani Pomposa ». infatti, ha 
fissato i prezzi alla produ¬ 
zione. per quegli stock minimi 
di prodotto che ha assorbito, 
solo alla fine della campagna 
del pomodoro. Un dirigente 
della cooperativa « Casa » di 
Mesola sosteneva che la fu 
mosltà e la disorganizzazione 
che caratterizzano questa a 
zienda a partecipazione sta¬ 
tale costringono, talora, i 
produttori a «preferire» l’in 
dustrla privata Pur In questa 
situazione, c’è spazio per Ini 
zlatlve a sostegno del pro¬ 
duttori 


Morena Cavallini 


Su nuovi contenuti della scuola 


Incontro con Malfatti 
dei sindacati confederali 


In 


una successiva riunione sarà esaminata la que¬ 
stione dell'abolizione degli esami 


I sindacati confederali del¬ 
la scuola CGIL.CISL. UIL s. 
incontrano oggi con il mini¬ 
stro Mallatti per riprendere 
la trattativa su alcuni pro¬ 
blemi riguardanti 1 contenuti 
nuovi della vita scolastica, tra 
cui il piano di assegnazi me 
del 5 mila 500 nuovi posti 
previsti per il personale non 
docente, le nuove norme per 
la sperimentazione didattica, 
la istituzione del distretti, il 
rinnovo degli organi collegia¬ 
li ed altre questioni pendenti 
relative ai decreti delegati 
Un successivo incontro, già 
fissato per il 20 settemore, 
avrà come temi la abolizione 
degli esami di riparazione e 
la realizzazione della icuola 
a tempo pieno 


Nell’incontro di oggi, tutta¬ 
via, 1 sindacati confederali 
della scuola porranno mene 
un problema urgente quello 
di misure immediate ammi¬ 
nistrative per mettere in gra¬ 
do l'apparato burocratico cen¬ 
trale del ministero della PI 
e gli uffici periferici di sbloc¬ 
care l’attuale grave stato dì 
inefficienza, situazione che se 
non venisse affrontata ade¬ 
guatamente rischierebbe di 
non far percepire a buona 
parte del personale della 
scuola l’aumento della inden¬ 
nità di contingenza e accu¬ 
mulerebbe ancor più il lavo¬ 
ro arretrato per il passaggio 
di qualifica, la ricostruzione 
di carriera, ecc. 


Piaggio Infatti allo sciopero 
di un’ora e mezza per ogni 
turno negli stabilimenti di 
Pontedera, di Pisa e di Ar¬ 
core con assemblee davanti 
ai cancelli delle fabbriche, 
hanno risposto la generalità 
dei lavoratori e si è registra¬ 
ta una massiccia partecipa¬ 
zione a tali assemblee. A Pon¬ 
tedera hanno parlato Ferrari 
e Mannucci, a Pisa Veroni e 
Salvador!, ad Arcore More¬ 
schi e Malocchi per riferire 
la .storia dell'incontro di Ge¬ 
nova e ribadire la ferma vo¬ 
lontà delle organizzazioni sin¬ 
dacali di respingere 1 dise¬ 
gno della Piaggio e per soste¬ 
nere gli interessi non solo 
dei lavoratori ma dell’intero 
paese Infatti in un gruppo 
come la Piaggio non si può 
chiedere il ricorso alla cassa 
integrazione in previsione di 
un calo delle vendite dato 
che a settembre gli stoccag¬ 
gi erano Inferiori a quelli del 
mese di luglio senza che da 
parte dell'azienda ci siano 
precisi e concreti impegni su¬ 
gli investimenti che già si 
preannunciano inferiori, in 
quantità monetaria, a quelli 
del 1975 sulla diversificazione 
della produzione e sulla sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali per tutto il 1976 
E’ stato sottolineato 11 fat¬ 
to che oggi l’unità fra i la¬ 
voratori e la loro capacità di 
lotta sono tali da poter sven¬ 
tale qualsiasi manovra padro¬ 
nale, non solo, ma 1 lavorato¬ 
ri con la loro iniziativa al¬ 
l’esterno della fabbrica han¬ 
no la possibilità di realizza¬ 
re un largo schieramento di 
forze politiche e sociali coin¬ 
volgendo anche enti locali e 
Regione per regolare le po¬ 
sizioni della Piaggio In que¬ 
sto quadro infatti vanno vi- 
sto le iniziative che il sinda¬ 
cato ha preso di convocare 
per martedì un incontro di¬ 
battito sui problemi della 
Piaggio nella sala dcH’amml- 
nistrazionc provinciale di Pi¬ 
sa ed il previsto Incontro del 
coordinamento Piaggio con la 
giunta regionale toscana. 


Ivo Ferrucci 


TORINO, 11 

I quattromila onerai tee 
nici ed impiegati della Pirel¬ 
li pneumatici e Pirelli arti¬ 
coli industriali di Settimo To¬ 
rinese hanno effettuato oggi 
uno sciopero compattissimo 
di tre ore per turno, contro 
il «p'ano» di attacco all’oc¬ 
cupazione del complesso de’- 
la gemma Ieri avevano sc.o- 
perato per tre ore i 1 050 la¬ 
voratori della Supcrgd di To¬ 
rino, nndus»ri.i d 1 calzature 
m gomma del gruppo che la 
Pirelli vorrebbe chiudere ne! 
volgere di un anno, licenzian¬ 
do 750 dipendenti (esattamen¬ 
te meta dei 1 500 licenziamen¬ 
ti minacciati dalla Pirelli in 
tutta Italia), mentre gl! al¬ 
tri 300 lavoratori la Pirelli 
vorrebbe liquidarli In modo 
« indolore » con pcnslo*- 1 - 
menti anticipati e indennità 
a chi si autoliccnzia 

Stamane una delegazione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e dei consigli di fabbrica 
Pirelli è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore al lavoro del co¬ 
mune di Torino compagno 
Guasso. che ha assicurato 11 
sostegno dell'amministrazione 
comunale. 


Alla Pirelli Bicocca — il più 
grande stabilimento del grup¬ 
po con 1 suol diecimila la¬ 
voratori — lo sciopero e la 
assemblea di ieri hanno inte¬ 
ressato gli opeial del turno 
normale All’ufficio regionale 
del lavoro sono intanto pro¬ 
seguite le trattative fra la 
direzione della Lcyland Inno¬ 
centi c i sindacati per concor¬ 
dare il piano di lavorazione 
nei tre mesi in cui è previsto 
il ricorso della cassa integra¬ 
zione. 


Nel tardo pomeriggio di 
ieri è ripreso a Roma il con¬ 
fronto tra la delegazione del¬ 
la FLM (sono presenti, ac¬ 
canto ai delegati di fabbrica, 
i coordinatori nazionali Za- 
vagnin. Zllll e Morese) e K 
direzione Alfa Romeo (sono 
presenti Caravaggi, Plantini, 
Fonseca). presso la sede ro¬ 
mana delVlntersind. 

A tarda sera, l’Incontro è 
stato sospeso e rinviato a lu¬ 
nedi 
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Aperto il 13" congresso giuridico forense 

RIFORMA E NON «LEGGI 
SPECIALI» PER 
RINNOVARE LA GIUSTIZIA 

Affrontato subito il tema di fondo dei lavori - Vecchie concezioni e strumentalizza¬ 
zioni della destra - Le concrete proposte della FESAPI - La debole risposta di Reale 


La requisitoria del PM romano sul tentativo di Borghese 

I caporioni missini 
sempre in prima fila 
nei ranghi golpisti 

Tra i maggiori imputati il deputato Saccucci e l’ex consigliere provinciale di Genova, De Marchi 
Gli emissari di Almirante, il quale sapeva e tacque - Le gravi responsabilità dell’ex de De Jorio 


Implicato nel rapimento del direttore di una banca 

I 

Brindisi: dirigente 

del MSI fermato 
per concorso 
in un sequestro 

E’ l’affittuario di una villa presso Ostu- 
ni che fu una delle prigioni del rapito 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 11 

Le sedute Inaugurali del 
congressi rispondono tutte ad 
un cerimoniale fatto di saluti, 
ossequi, laudazlonl. Ed anche 
questo che ha inaugurato il 
« XIII Congresso nazionale 
giu ridico* forense ». al Teatro 
Massimo, non è sfuggito alla 
regola. Ma c'è stato qualco¬ 
sa di più. qualcosa che ha 
dato subito la misura della 
gravità e complessità dei pro¬ 
blemi che sono sul tappeto c 
che la classe forense, come 
le altre componenti del mon¬ 
do giudiziario, deve affron¬ 
tare. 

Si è perfino chiaramente 
delineato, in questa prima 
giornata di dibattito, uno 
scontro e. di là del convene¬ 
voli c delle frasi di circostan¬ 
za, è stato affrontato il te¬ 
ma di fondo sul quale si ar¬ 
ticoleranno i lavori di questi 
sei giorni. 

VI sono (è chiaro) nel pa¬ 
norama degli oltre 45 mila 
avvocati iscritti agli albi pro¬ 
fessionali, varietà di posizio¬ 
ni che spesso, troppo spesso, 
riflettono concezioni esclusi¬ 
vamente corporativistiche. 
Ma vi sono anche precise 
linee che riflettono indirizzi 
ideologici e politici di sicura 
marcatura e delimitazione. 

Le vecchie concezioni del¬ 
lo stato liberale riaffiorano 
qua e là anche nelle rela¬ 
zioni ufficiali che affrontano 
li tema del congresso «Cri¬ 
si della giustizia e ordinamen¬ 
to giudiziario», mentre altre, 
ancora piu arretrate, costi¬ 
tuiscono il nerbo della posi¬ 
zione di alcuni esponenti dei 
mondo forense che già ieri 
hanno preso la parola nella 
seduta Inaugurale. 

Intendiamo In particolare 
riferirci al discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le forense. Casalinuovo, che, 
rozzamente (non certo nella 
forma che anzi era forbita, 
ma sicuramente nei contenu¬ 
to), ha tentato di trovare con¬ 
sensi ad una linea di chiu¬ 
sura 

Il discorso che è emerso 
è di quelli che generalmente 
si definiscono qualunquisti: 
pesanti attaochi alla «classe 
politica» in generale, accu¬ 
se di incapacità a chi ha ela¬ 
borato le riforme e stabilito 
1 tempi di Intervento, tenta¬ 
tivo di presentare ad esem¬ 
plo le manifestazioni del de¬ 
tenuti. come 11 frutto del « las¬ 
sismo» che sarebbe Imperan¬ 
te nelle carceri italiane e co¬ 
si via. Anche l'assenza, a 
questo congresso, del presi¬ 
dente della Repubblica, è ser¬ 
vita per colorare di fosche 
tinte la situazione italiana. 
La mancata presenza (nono¬ 
stante il telegramma di ade¬ 
sione) del capo dello Stato, 
secondo Casallnuovo, indur¬ 
rebbe «ad amare considera¬ 
zioni sulle condizioni di un 
paese, tali da indurre 11 suo 
più alto esponente ad un in¬ 
volontario Isolamento e alla 
pronuncia, comunque espres¬ 
sa, di severe :ecriminazloni ». 
La strument dizzazione è cosi 
scoperta cne non può esse¬ 
re stata colta dalla sragran- 
dc maggioranza degli oltre 
duemila presenti a questa riu¬ 
nione Inaugurale. 

Dopo aver sottolineato che 
sarebbe opportuno chiarire se 
l’avvocato Casallnuovo ha 
parlato a nome deU’intero 
Consiglio nazionale forense, 
c’è da rilevare che t'attac¬ 
co violento sferrato nella se¬ 
duta inaugurale rispecchia 
una posizione già ampiamente 
presente in alcune delle rela¬ 
zioni introduttive. Ad esem¬ 
plo In quella del prof. Pietro 
Nuvolone, il quale afferma 
che vi è uno sfasamento tra 
la legge-delega di riforma del 
codice di procedura penale e 
alcune norme varate di re¬ 
cente per far fronte a pro¬ 
blemi contingenti e gravi. Ma 
lo stesso relatore non ha sot¬ 
tolineato che l’entrata In vi¬ 
gore della nuova normativa 
globale annullerebbe leggi e 
leggine per cosi dire «spe¬ 
ciali » che hanno un carattere 
di provvisorietà. Come si ve¬ 
de variano le argomentazioni 
© 11 grado di «sclentiricltà » 
del discorso, ma la sostan¬ 
za dell’attacco agli organi co¬ 
stituzionalmente preposti al¬ 
la elaborazione del nuovi stru¬ 
menti legislativi è sempre la 
stessa. D’altra parte, che le 
forze conservatrici abbiano 
fatto uno sforzo per tentare 
di fare di questo congresso 
forense un’arma di battaglia 
contro il nuovo che avanza 
nel paese, non vi sono dub¬ 
bi. Tuttavia non sarebbe ri¬ 
spondente al vero affermare 
che esse sono state le veci 
più clamorose di queste pri¬ 
me battute. 

Ad esemplo la FESAPI, la 
Federazione sindacale avvo¬ 
cati e procuratori, tempesti¬ 
vamente, In modo netto, ha 
espresso le sue proposte di 
rinnovamento presentando la 
nuova rivista. « Rassegna de¬ 
gli avvocati Italiani ». Dopo 
aver sottolineato come il con¬ 
gresso nfi suol delegati uf¬ 
ficiali non è rappresentativo 
della realtà della avvocatura 
italiana, In quanto hanno di¬ 
ritto di veto »o!o l compo¬ 
nenti dei consigli debordine, 
mentre non possono interve¬ 
nire. con validità, 1 rappre¬ 
sentanti sindacali dell unico 
•rganismo rappresentativo, 
(appunto la FESAPI che con¬ 
ta ottomila iscritti di tutte le 
tendenze politiche eccetto, ov¬ 
viamente. 1 fascisti), in un 
documento l’organismo ha In- 


Su una nave a Taranto 

Sindacalista ferito 
con un colpo di pistola 


dicato quali sono i temi sui 
quali 11 congresso giuridico 
forense di Catania si deve 
immediatamente pronunciare. 

In particolare quattro sono 
questi temi: 1) sollecitare la 
approvazione della riforma 
del codice di procedura civile 
alla luce della positiva espe¬ 
rienza del nuovo processo del 
lavoro (del presunto fallimen¬ 
to della nuova normativa al 
è quasi invece compiaciuto 1 
Casallnuovo) nonché studia¬ 
re l modi di intervento che 
possano decentemente ovvia¬ 
re alla grave* disfunzione nel¬ 
la quale il processo civile 
continua a dibattersi: 2) so¬ 
stenere energicamente senza 
alcuna modifica l’elaborato 
della commissione ministeria¬ 
le per la riforma del codice 
di procedura penale, ritenu¬ 
to anche opportuno e vali¬ 
do strumento di lotta centro 
la criminalità: 3> invitare i 
responsabili politici ad appro¬ 
vare al più presto le norme 
relative al nuovo ordinamen¬ 
to giudiziario e quella della 
difesa del non abbienti (un 
difensore esperto, responsa¬ 
bile e preparato per ogni cit¬ 
tadino); 4) tracciare le linee 
di una riforma globale sulla 


previdenza e assistenza fo¬ 
rense. 

Come si vede, senza molto 
parole, la FESAPI ha Indica¬ 
to alcuni dei temi centrali del 
dibattito In corso In tutto il 
paese In merito alla ammi¬ 
nistrazione giudiziaria. 

Sorprende, e non poco, che 
di fronte a queste precise 
prese di posizione e al vio¬ 
lento attacco sferrato nella 
seduta Inaugurale dall’avvo¬ 
cato Casallnuovo a governo 
e Parlamento, il ministro di 
Grazia e Giustizia. Oronzo 
Reale, che pure è interve¬ 
nuto nella seduta inaugurale, 
non ha trovato la forza di 
opporsi. 

Il ministro Reale si è limi¬ 
tato a dichiarare che non sa¬ 
rebbe compito dì un mini¬ 
stro polemizzare con i rap¬ 
presentanti delle categorie, e 
in questo caso delle categorie 
forensi, ed è andato avanti 
con il suo Intervento già pre¬ 
parato ignorando accuse e at¬ 
tacchi del presidente del Con¬ 
siglio nazionale forense che 
invece avrebbero meritato 
una netta e precisa rlspo- 


TARANTO, 11 
Un sindacalista della FILM- 
CGIL, Vincenzo Di Giorgio, 
di 31 anni, è stato ferito al¬ 
l’Inguine con un colpo di pi¬ 
stola dal direttore di mac¬ 
china Giuseppe De Fellppo, 
di 62 anni, a bordo della na¬ 
ve mercantile «Vittoria Gar- 
della», ormeggiata al moli 
dell’Italslder per caricare ro¬ 
toli di acciaio. Di Giorgio è 
stato ricoverato In ospedale 
con una prognosi di venti 
giorni, mentre lo sparatore è 
stato arrestato dalla polizia 
per tentativo di omicidio. 

Il sindacalista era salito a 
bordo per presiedere un’as¬ 
semblea del venticinque uo¬ 
mini dt equipaggio, in agita¬ 
zione per ottenere l’applica¬ 


zione da parte dell’armatore 
del contratto nazionale di la¬ 
voro e di quello integrativo e 
per 11 miglioramento delle 
condizioni igieniche della na¬ 
ve. L’aggressione è avvenuta 
in presenza del comandante. 

Subito dopo il gravissimo 
incidente la segreteria jonlea 
della FILM-CGIL ha Indetto 
per domani uno sciopero di 
protesta di due ore per gli 
equipaggi di tutte le navi or¬ 
meggiate in porto. Inoltre, lo 
equipaggio della «Vittoria 
Gardella », al termine di uno 
sciopero di ventiquattro ore 
già Indetto per domani, si 
asterrà dal lavoro a tempo 
Indeterminato « sino allo 
sbarco e alla sostituzione del¬ 
l’attuale comandante» 


«La tutela degli inaliena¬ 
bili valori di libertà, conqui¬ 
sta di un'epopea eroica e 
patrimonio dello Stato di di¬ 
ritto, è stata affidata a ver¬ 
bose esecrazioni, ad enfati¬ 
che dissertazioni, ad accanite 
quanto sterili dispute sulle 
cause della smisurata cresci¬ 
ta della « delinquenza politi¬ 
ca” ». Questa affermazione 
che appare nella requisitoria 
del PM dott. Vita Ione sul 
« golpe » di Valerlo Borghese 
e sulle successive trame ever¬ 
sive rimane sorprendente¬ 
mente sospesa e non viene 
completata affatto con l’Indi¬ 
cazione di quali siano 6tate 
quelle componenti (politiche 
o amministrative) che con il 
loro comportamento hanno 
determinato lo svilupparsi 
della strategia dell'eversione. 

Eppure il PM. durante le 
lunghe e laboriose indagini 
dell’Inchiesta giudiziaria, si 
è reso conto da quali parti 
è mancata la volontà di 
stroncare sul nascere 1 piani 
criminosi contro le Istituzio¬ 
ni repubblicane. Basterebbe 
del resto ricordare il compor¬ 
tamento del parlamentari 
della DC In occasione del 


sta. 

Paolo Gambescia 


Lugano, una cittadina con 30 mila abitanti e 53 banche 


I miliardi dei sequestri convogliati 
nel grande fiume dei traffici valutari 

In certi ambienti svizzeri si minimizza il caso Mazzotti e ci si preoccupa di più dell'Inchiesta della Finanza — L’Unione 
banche svizzere (si sostiene) non ha bisogno di «denaro sporco» — Come si difenderanno Ballinari e Andina? 



Al Nord in manette il «padrino» 

Ahtonlo Giacobbe. Il boss mafioso arrestato in Calabria e 
accusato di essere il «cervello» del sequestro di Cristina Maz¬ 
zoni, è stato trasferito ad Alessandria dove è giunto poco 
dopo le 16 proveniente In treno da Roma. Scendendo dal 
treno, su cut aveva viaggiato In uno scompartimento riser¬ 
vato, sorvegliato a vista da alcuni carabinieri, l’uomo è ap¬ 
parso tranquillo e il suo viso non tradiva alcuna emozione. 
Si è appreso, intanto, che il padre di Cristina, Elios Maz¬ 
zetti. e i suol fratelli Eolo e Argluna si sono costituiti parte 
civile. Il collegio degli avvocati è composto da Plsapla, Smu- 
raglia c Malaguglnl, di Milano, e Conso. Spagnoli e Cut- 
♦ Ino di Torino. NELLA FOTO: Antonio Giacobbe al suo 
arrivo ad Alessandria. 


. Dal nostro inviato 

LUGANO, 11. 

Trentamila abitanti. 53 ban¬ 
che rappresentate, 2500 fun¬ 
zionari di buon livello ogni 
giorno al lavoro, dalla mat¬ 
tina presto al primo pome¬ 
riggio: Lugano, a parte il 
Lago, le ville. 1 cioccolatini 
e le montagne, è praticamen¬ 
te tutta qui. Gli sportelli che 
Ingurgitano lire, franchi sviz¬ 
zeri, marchi tedeschi, franchi 
francesi, oro e gioielli, sono 
piazzati strategicamente o- 
vunque: una foresta, una sel¬ 
va come da noi 1 cartelli del¬ 
la segnaletica stradale. Gli 
uffici possono essere acco¬ 
glienti e severi, modesti ma 
attrezzati, lussuosi e proter¬ 
vi. Ve ne sono all'altez¬ 
za della strada, del primo 
piano, nel grattacieli, in al¬ 
cune vecchie ville del cen¬ 
tro o della Montagnola e di 
Paradiso. Un radiocronista 
potrebbe mettersi a leggere 
davanti al microfoni le noti¬ 
zie e gli echi sulle borse j 
di tutto 11 mondo e ne ver¬ 
rebbe fuori una specie di 
grande e incredibile partita 
fatta di colpi In avanti e di 
Improvvisi rientri. « Credo 
che a Lugano cl sia la più 
alta concentrazione di ban¬ 
che che in tutto 11 resto di 
Europa — dice un simpatico 
funzionario ex italiano che do¬ 
po 12 anni di lotte è riu¬ 
scito a diventare svizzero a 
tutti gli effetti — ma qui 
non sono solo le banche a 
fare affari. Gli avvocati, i 
notai, l commercialisti sono 
altrettanti punti di forza del 
sistema e maneggiano enor¬ 
mi quantità di denaro». 

Il funzionarlo aggiunge, con 
un sorriso di comprensione, 
che dopo il risultato delle ele¬ 
zioni del 15 giugno, la fuga 
del capitali dallTtalla è ripre¬ 
sa a ritmo sostenuto. Lugano, 
lnsomma, come cassa di ri¬ 
sonanza di quello che avvie- [ 
ne da noi. Se a Roma e a . 


Si conclude oggi il convegno di Ginevra 


Radici economico-sociali 
del crimine organizzato 


GINEVRA, 11 ’ 

« La giustizia sociale costi¬ 
tuisco il mezzo migliore per 
prevenire la criminalità»: lo 
affermano oltre mille espor¬ 
ti (criminologo giuristi, fun¬ 
zionari di polizia e direttori 
di penitenziari), che hanno 
partecipalo a Ginevra al la¬ 
vori del quinto congresso 
delle Nazioni Unite per la 
prevenzione del crimine 
Il congresso, iniziato il pri¬ 
mo settembre, concluderà l 
suoi lavori domani con rado- I 
zlone dì quattro rapporti sul j 
principali problemi esamina¬ 
ti: nuove forme e dimensio¬ 
ni della criminalità, preven¬ 
zione del crimine, ruolo del¬ 
la polizia e trattamento del 
delinquenti nelle prigioni, 

Per quanto concerne \\ pri¬ 
mo capitolo, ha rilevato oggi 
11 presidente do! consiglio, 
slg.ra Inkert Anttila (Finlan¬ 
dia), gli esperti hanno esa¬ 
minato tutt i una serie dt 
crimini che pongono del pro¬ 
blemi sempre piu gravi in nu¬ 
merosi paesi del mondo: il 
«crimine organizzato», la co- 
sidetta « criminalità del col¬ 
lctti bianchi » da addebitare 
ad alti funzionari, la «corru¬ 


zione», 11 «crimine inteso co¬ 
me impresa lucrativa », le 
cui conseguenze economiche 
e sociali possono essere mol¬ 
to più gravi delle forme clas¬ 
siche del crimine e che in 
egual modo possono condur¬ 
re a violenze contro le per¬ 
sone: omicidi, sequestri di 
persona, tentativi d’intlmlda- 
/ione, distruzione dei beni ecc, 
Per quanto concerne la pre¬ 
venzione del crimine, è stato 
riconosciuto che i sistemi pe¬ 
nali in vigore in numerosi 
paesi sono ormai superati: 
essi presentano delle lacune 
e non prevedono alcuna san¬ 
zione io sono insufficienti) 
per contenere una nuova for- 



! sofisticati, c si estende alle 
attività industriati, commer¬ 
ciali e finanziane. 


Molti paesi avrebbero quin¬ 
di interesse, secondo lì pa¬ 
rere degli esperti, a modifi¬ 
care l principi generali del 
sistema penale adattandole^ 
alle conoscenze della orimi» 
nologìa moderna, sopprimer*» 
do talune infrazioni per al¬ 
leggerire l’apparato giudi¬ 


ziario, creando nuove incrimi¬ 
nazioni e adattando li siste¬ 
ma penale al bisogni e alla 
aspirazione della società 

Il gruppo che si è occupato 
di tale problema ha concluso 
che è impossibile stabilire 
una politica preventiva co¬ 
mune a tutti l paesi, ciascu¬ 
no del quali deve scegliere 
la propria strada In conside¬ 
razione delle tradizioni, del¬ 
le differenti strutture politi¬ 
che e sociali, delle condizioni 
economiche. E’ tuttavia inne¬ 
gabile. essi hanno affermato, 
che « la prevenzione della 
criminalità potrà dare dei ri¬ 
sultati soddisfacenti soltanto 
mediante l’introduzione del¬ 
la giustizia sociale ». 

Alla prevenzione della cri¬ 
minalità devono anche con¬ 
tribuire le forze di polizia, 
hanno concluso gli esperti, 
nel rilevare che 11 loro ruolo , 
non deve limitarsi alla lotta ' 
e alla repressione del crimi¬ 
ne. Tuttavia, essi hanno una¬ 
nimemente concluso, la poli¬ 
zia non può compiere la sua 
missione in mamera efficace 
se manca l’appoggio della po¬ 
polazione. 


Milano tuona, qui vibrano i 
portafogli. E’ risaputo, ma 
suscita sempre sorpresa ve¬ 
dere con quanta velocità av¬ 
venga questa « propagazio¬ 
ne ». 

SI parla di Borghese, Il 
principe nero del golpe e su¬ 
bito qualche giornale ricorda 
che a Lugano c’è ancora un 
grosso conto a suo nome dei 
quale sicuramente si servo¬ 
no 1 bombardieri neri in fu¬ 
ga dallTtalla; si apre «Libe¬ 
ra Stampa» e salta subito 
agli occhi che « una titolare 
della Galbenl è a Lugano per 
trattare 11 collocamento di 
30 miliardi di lire in una 
holding svizzera»; si parla 
del boss catturato in Cala¬ 
bria per la morte di Cristi¬ 
na Mazzotti e subito viene 
fuori che il tizio era legato 
da una lunga amicizia con un 
lasco e potente figuro che a- 
blta lungo il lago e che vie¬ 
ne definito un mafioso del¬ 
la peggiore specie. Costui non 
esita, con una faccia tosta 
meritoria di maggior causa, 
a muoversi per la città scor¬ 
tato da due giannizzeri ar¬ 
mati (porto d'armi regolare 
per «scorta privata al va¬ 
lori »). Si parla di attentati 
e subito viene fuori che nel I 
Mendrlsiotto un grosso spe¬ 
culatore dell’edilizia legato al 
traffico della valuta da «ri¬ 
ciclare » proprio poco tempo 
fa è stato vittima di un at¬ 
tentato che ha mandato in 
mille pezzi le sue tre auto. 

Ed ecco in questo quadro 
11 lurido affare del denaro 
pagato per la povera vita di 
Cristina Mazzetti e trovato 
In mano a quel Fausto An¬ 
dina, grosso funzionarlo del¬ 
l’Unione banche svizzere e ge¬ 
rente di un ufficio raccogli- 
soldi a Ponte Tresa: Andina, 
ora scorno o vituperio della 
categoria del bancari lugane- 
si e vergogna pubblica per 
le stesse banche. 

Ma ha agito da solo? Chi 
lo aiutava? Naturalmente an¬ 
che parlando di lui qualcu¬ 
no ha reagito a sproposito. 
Lo ha difeso addirittura il 
giornale della Curio chieden¬ 
done la scarcerazione dato 
che «ha fatto soltanto il pro¬ 
prio dovere ». Il funzionario 
intanto ha già chiesto la li¬ 
bertà provvisoria e fra qual¬ 
che giorno ci sarà la deci¬ 
sione be accogliere o meno la 
sua richiesta. Nel frattempo, 
però, molti funzionari di ban¬ 
ca sono andati di corsa Rd 
Informarsi su quale dovrà es- j 
sere, d'ora in avanti, 11 loro 
atteggiamento quando qualcu¬ 
no si presenterà agli spor¬ 
telli delle banche con 1 ma¬ 
no una valigia piena di mi¬ 
lioni: il problema non si po¬ 
neva prima? 

lnsomma. c’è molta paura 
e si vogliono Indicazioni pre¬ 
cise. Fino ad oggi, chiunque. 

In banca, era autorizzato ad 
incassare o a cambiare ci¬ 
fre di ogni genere senza chie¬ 
dere niente. Ma la polizia ha 
«osato» per Ih prima volta 
ficcare li naso nel giro del 
milioni che passano da qui 
In «transito» per le casse- 
forti di Zurigo e quindi non 
si sa come andrà a finire. 
Fra l'altro I giudici che han¬ 
no fatto arrestare l'Andina e 
lo stesso Ballinari continuano i 
gli Interrogatori perché so- j 
no convinti che i due sap¬ 
piano ancora molte altre co- ] 
se. Ballinari. per esemplo, ha i 
raccontato niente di meno do- j 
ve aveva seppellito la pove¬ 
ra Cristina e sostiene di non , 
sapere altro- Dopo aver però ( 
aggiunto la famosa fra¬ 
se («uno della banda mi ha 
indicato la discarica di Gal¬ 
liate come posto adatto per 
far sparire cadaveri così co¬ 
me era già avvenuto altre 
volte,.. »). 


Ballinari ha dovuto ammet¬ 
tere che una frase del gene¬ 
re non poteva essere stata 
detta ad uno che non sape¬ 
va sul serio qualcosa circa 
altri casi del genere. E* con¬ 
vinzione comune, lnsomma, 
che Ballinari sappia davvero 
molte cose e che ci voglia 
soltanto ancora un po' di tem¬ 
po prima che parli di nuo¬ 
vo. Per questo, il necroforo 
della povera Cristina viene 
mantenuto sotto stretta sorve¬ 
glianza: qualcuno potrebbe 
ritenerlo troppo pericoloso e 
decidere, In qualche modo, 
di farlo sparire. 

Anche per Andina tutto è 
sempre Jn piedi: quanti sol¬ 
di di altri sequestri ha « ri¬ 
ciclato» in questi ultimi an¬ 
ni? «Lavorava» In proprio 
o era un funzionario addetto 
dalla banca al riciclaggio del 
denaro sporco proveniente dal¬ 
l’Italia? 

Ufficialmente negli ambien¬ 
ti bancari la cosa viene scar¬ 
tata con fastidio e il pove¬ 
ro cronista deve sorbirsi a 
questo punto un Jncompren- 
slblle (per lui) scarica di ci¬ 
fre con le quali si tende a 
dimostrare che l’Unione delle 
j banche svìzzere ha un tale 
giro di affari da non avere 
certo bisogno di « rincorre¬ 
re» 1 presunti cento miliar¬ 
di di lire incassati In que¬ 
sti ultimi cinque anni dall'A¬ 
nonima sequestri. Sarà cosi, 
ma Intanto, con malcelata 
curiosità, si chiede al gior¬ 
nalista jtallano che cosa si 
sa deH'lnchjesta aperta dalla 
guardia di finanza aui traffi¬ 
ci di valuta, Inchiesta inizia¬ 
ta per l'ennesima volta dopo 
la scoperta che Andina al 
valico di Ponte Tresa, era 
uno del punti di appoggio per 
il riciclaggio di denaro spor¬ 
co proveniente dai sequestri. 
Oggi e sabato alcuni magi¬ 
strati che si occupano del 
caso Cristina Mazzotti vengo¬ 
no qui a Lugano, nel car¬ 
cere per Interrogare il Bai- 
llnari e l’Andina. C’è molta 
paura su quanto l due po¬ 
trebbero dire di nuovo dopo 
un po’ di giorni di rifles¬ 
sione In cella. 

Potrebbero esserci rivela¬ 
zioni di rilievo anche per- , 
ché Ballinari è uno che par- i 
la e a questo punto non ha . 
proprio niente da perdere. 
D’altra pnrte, per ascoltarli, 
gli Inquirenti Italiani dovran¬ 
no sempre venire qui per- 
1 ché Andina e Ballinari non 
| saranno In alcun caso mai 
! trasferiti In Italia. 

Wladimiro Settimelli 


Si è sposata 
Margherita 
Agnelli j 

TORINO. 11 

Nel municipio di Villa»* Pc- 1 
rasa (Torino), Margherita i 
Agnelli, 20 anni — figlia se¬ 
condogenita del presidente 
della FIAT — ha sposato oggi 
| 11 venticinquenne Alain El- 
i kann. Alla cerimonia, celebra¬ 
ta da Cornelio Slccardl. vice 
] sindaco di Vii lai* Perosa. e 
! svoltasi nella più stretta siiti 
| mità e con lu massima sem 
i plscità, sono intervenuti uni- 
i camente 1 familiari. 

' Alain Elkann è figlio del 
finanziere Jean Paul Elkann 
(Presidente della società « Ca- 
ron », produttrice di profu¬ 
mi). 

Oli aposi abiteranno a Pa- 
■ rtgi. j 


voto alla Camera, sulle richie¬ 
ste de! giudice Istruttore dott. 
Fiore, nel confronti del de¬ 
putato missino Sandro Sac- 
c ucc 1. La Ca mera con cesse 
l’autorizzazione a procedere 
ma con )1 voto del deputati 
democristiani il mlslsno è 
riuscito ad evitare il carcere. ) 

La posizione giudiziaria di 
Saccucci nel processo per II 
«golpe» e per le successive tra¬ 
me eversive risulta tra le più 
gravi e comporta 11 mandato 
di cattura obbligatorio. E* ri¬ 
masto invece jn stato di li¬ 
bertà, avvalendosi delle leggi 
dello Stato repubblicano 
che egli stesso voleva sovver¬ 
tire. La sua figura e le sue 
responsabilità vengono de¬ 
scritte nella requisitoria del 
PM In modo chiaro e senza 
possibilità di equivoci. 

« Attraverso una burrasco¬ 
sa carriera nelle file del più 
acceso estremismo della de¬ 
stra extraparlamentare era 
approdato al "Fronte Nazio¬ 
nale” e avvalendosi della sua 
carica di segretario del Tasso- 
dazione nazionale paracadu¬ 
tisti d’Italia aveva organiz¬ 
zato la riunione nella pale¬ 
stra di via Elenlana pronto 
ad entrare in azione secondo 
11 plano insurrezionale di Va¬ 
lerio Borghese ». 

Dopo il fallito « golpe » Sac- 
cucci sarà ancora tra 1 pro¬ 
motori dell’attività eversiva 
e la sua attività di organiz¬ 
zatore la svolgerà in più di¬ 
rezioni («Ordine nuovo», 
«Avanguardia nazionale», e 
FUAN). Come premio delle 
sue capacità «eversive» sarà 
presentato come deputato 
nelle liste del MSI-Destra na¬ 
zionale. 

Il partito di Almirante nel 
suo insieme non rimane cer¬ 
tamente estraneo dalla vicen¬ 
da « golpe » anche se l'inchie¬ 
sta giudiziaria non è riuscita 
a configurare precidi reati. SI 
legge tuttavia nella requisi¬ 
toria che la sera del 7 dicem¬ 
bre 1970, in viale XXI Aprile 
presso la sede del Fronte na¬ 
zionale, sono presenti una 
quindicina di persone. «Nel 
fervore del preparativi, so¬ 
pravvengono tre "osservato¬ 
ri" del MSI: Gaetano La 
Morte, componente il comi¬ 
tato centrale del partito. Al¬ 
berto Pompei, dirigente pro¬ 
vinciale romano e Adalberto 
Monti. I tre hanno appreso 
qualcosa sulle intenzioni del 
Borghese e sono lì per veri¬ 
ficare il fondamento delle I 
voci d’ambiente. I congiurati 1 
confidano nell’affinità ideolo- | 
glea del nuovi arrivati e non 
fanno mistero del progetto In j 
via d'esecuzione ». j 

I tre avvertono successiva* 1 
mente l'on. Almirante e «questi 
— si legge nella requisitoria — 
non farà nulla per Interdirne 
l'Iniziativa. Eppure sarebbe 
sufficiente denunciare il fatto 
alle autorità di polizia per 
provocare l’Immediato arre¬ 
sto del congiurati », 

Ma questa tacita accetta¬ 
zione del plani eversivi di 
Borghese da parte del MSI 
non s! ferma al «golpe» del 
1970. Un consigliere provin¬ 
ciale missino di Genova, l'av- 
vocato Giancarlo De Marchi, 
diventerà successivamente 11 
tesoriere del gruppi eversivi 
nati dopo il fallimento del 
« golpe ». Il De Marchi è col¬ 
legato con i più noli « bom¬ 
bardieri neri » da Azzi a Ben¬ 
venuto. A difendere la sua 
gru ve posizione processuale 
11 MSI incaricherà il sena¬ 
tore Pisa nò. 

Inoltre è sufficiente rileg¬ 
gersi le affermazioni fatte dal 
sostituti procuratori delia Re¬ 
pubblica. dott. Occorsìo e 
dott. Clampoli in merito alle 
inchieste giudiziarie su «Or¬ 
dine nuovo» e «Avanguardia 
nazionale» per stabilire »i 
ruolo che il MSI ha svolto 
nella strategia dell’eversione. 

I due magistrati infatti pre¬ 
cisano che la maggior parte 
degli aderenti a queste due 
organizzazioni neo-fasciste so¬ 
no Iscritti al MSI. e 1 loro 
fondatori, tra cui Saccucci 
e Rautl. sono stati chiamati 
a ricoprire cariche direttive 
nel partito de] caporione Al* 
mirante. 

Ma anche un esponente del¬ 
la DC. l'ex consigliere regio¬ 
nale de! Lazio, ha svolto un 
ruolo di primo piano sia nel 
« golpe » e sia nell’organ'z- 
v azione delle successive tra¬ 
me eversive II De Jorio - 
secondo 11 PM - avrebbe or¬ 
ganizzato. quale amico del 
maggiore di PS Capanna, la 
Introduzione del congiurati 
al Viminale. Il De Jorio, a j 
«golpe» avvenuto, avrebbe 
dovuto assumere un Incarico di 
notevole prestigio: ministro 
dogli esteri o di grazia e giu¬ 
stizia. La sua attività ever¬ 
siva proseguirà anche negl! 
anni successivi al *70 con riu¬ 
nioni al Terminillo e in al 
tre località per riorganizzare 
sla II u Fronte Nazionale » e 
sia altri gruppi. 

E a questi amb'ent! non I 
poteva certo essere estraneo I 
il colonnello delle guardie fo- [ 
restali di Cittaducale. Lucia- | 
no Berti, incaricato di « mar- < 
eia re su Roma » al comando I 
di una colonna di militari 1 
per lo più ignari del reale 1 
obiettivo dell'impresa. Nella 
requisitoria il magistrato co¬ 
si si esprime: « L’aver affida- , 
to al Berti (collaborazionista 
del tedesco invasorei un co- | 
mando operativo di tanta 
delicatezza e importanza, [ 
quale la scuola delie guard.e I 
forestali, quando 1 suoi tra- 1 
scorsi e le sue predilezioni 
erano conosciuti, è stato cer¬ 
tamente un atto di irrespon¬ 
sabilità». Ma chi sono stati, 
dunque, gli irresponsabili? 

Franco Scottoti*, 


BRINDISI, 11, 

Un dirigente pugliese del 
MSI-DN è stato questa se 
ra posto in stato di fermo 
giudiziario, perché implicato 
nel sequestro de! ragionier 
Luigi Mariano, di 40 anni, di¬ 
rettore della Banca Agricola 
Salentina di Lecce. Si trat¬ 
ta de! segretario provinciale e 
consigliere comunale di Brin¬ 
disi Luigi Murtinesi. di 44 an¬ 
ni, procuratore legale. A tar¬ 
da sera, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica MoLtu 
ha convalidato 11 fermo e ha 
dichiarato che «gli elementi 
di prova sono univoci ». Gli 
inquirenti hanno anche com¬ 
piuto una perquisizione nella 
abitazione di Martinesl e. in 
nottata si trasferiranno con 
lui a Lecce per interrogarlo. 

Al nome di Martinesl si 
è giunti dopo aver sta¬ 
bilito che egli è l’affit* 
tuarlo della villa del com¬ 
plesso residenziale «Monti¬ 
celli ». adibita come prima 
prigione di Mariano durante 
il sequestro. Il missino Mar- 
tinesl ha preso in affitto la 
villa alla fine di luglio, pa¬ 
gando 750 mila lire. La casa 
fa parte di un villaggio re¬ 
sidenziale sulla costa di Ostu- 
ni. a 34 chilometri da Brin¬ 
disi. 

Come si ricorderà, Luigi 
Mariano venne sequestrato 
il 23 luglio scorso e liberato 
all’alba di martedì, dopo il 
pagamento di un riscatto di 
mezzo miliardo di lire. Pro¬ 
seguono ora le indagini per 
Individuare un'alt»*»» prigione 
In cui sembra che il direttore 
di banca sia stato rinchiuso 
nelle settimane successive e 
dalla quale, come ha raccon¬ 
tato Mariano stesso, si sen¬ 
tiva rumore di aerei e il suo¬ 
no di campane e sirene. 

Il fermo del dirigente neo¬ 
fascista Martinesl fa seguito 
all’arresto, avvenuto martedì 
scorso, di un noto estremi¬ 
sta di destra, 11 pregiudicato 
Mario Lueerl, di 38 anni, di 


Lecce, accusato di porto d'ar¬ 
ma abusivo. Ora, anche per 
Lucori l’accusa si è trasfor¬ 
mata in concorso m seque¬ 
stro. Lo stesso addebito vale 
per una terza persona. Gian- 
iranco Costantini. Lucori è 
conosciuto a Brindisi come 
un fedelissimo del deputato 
Manco, «capo carismatico» 
dei fascisti locali, ed era pra¬ 
ticamene e una sua guard.a 
del corpo. 

Questi elementi sono più 
che sufficienti per delineare 
il campo di Indagine, definito 
dagli inquirenti nella precisa 
direzione degl) ambienti mis¬ 
sini. E’ evidente che la magi¬ 
stratura, dopo aver appunta¬ 
to 1 suoi occhi sul sordido 
mondo legato alla destra fa¬ 
scista, ha poi allargato il suo 
raggio d. intervento alle alte 
sfere dirigenti del MSI brin¬ 
disino. 


Scarcerato 

Panichi 


FIRENZE, 11 

Francesco Panichi, il glo- 
{ vane di Autonomia opera.a 
ferito nella tragica sparatoria 
I di via Nazionale in cui fu 
| ucciso il nostro compagno Ri* 
| dolfo Boschi e successi va men* 
I te arrestato per tentato orni- 
| cidio ne» confronti dell'agente 
I Orazio BasJe, è stato scar- 
I cerato questa sera- il giu- 
1 dice istruttore Santini gli ha 
i concesso la libertà pròvviso- 
I ria accogliendo l’istanza dei 
l difensori avvocati Antonino 
1 FiJastò e Francesco Mori, 
j Jl giudice ha intatti di* 
1 chiarate» di essere già in gra¬ 
do di formulare le richieste 
di rinvio a giudizio e non è 
escluso che "accusa contro 
Panichi venga derubricata In 
minaccia grave, detenzione e 
porto abusivo di arma e furto 
della pistola di proprietà di 
un suo amico. 



i RENAULT 6 

) modello 1976. 

; Fresca di fabbrica. 

| In due cilindrale (850 c 1100). Renault 6 è 
| disponibile da oggi a rate senza cambiali. 

I Fatta per durare, con la sicurezza_ 

I e il comfort della trazione antcrio- 
I re, Renault 6 è più competitiva. 

I Anche nel prezzo. 

| Provatela alla Concessionaria 
| Renault più vicina (Pagine pialle, 

| voce Automobili). *i 



RENAULT: 


MUNICIPIO DI RIMINI 

Bando di assegnazione di aree 
nella zona artigianale di Via Nonlescndo 

IL SINDACO 

vista la deliberazione consiliare n. 1029 del 20 dicem¬ 
bre 1973. controllata senza rilievi dal C.R.C. nella seduta 
del 24 gennaio 1974 al n, 752. con Ja quale veniva appro¬ 
vata la lottizzazione e stabilito il costo di vendita delle 
aree fabbricabili; 

visto altresì 11 decreto n. 1488 del 9 dicembre lPfl 
del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna 
con il quale veniva concesso »1 nulla-osta alla predetta 
lottizzazione; 

ritenuta hi necessità di predisporre aree sufficienti al 
trasirrimento dì aziende ubicate attualmente nel cen¬ 
tro e nell'immediata periferia, al fine di eliminare dalie 
zone residenziali le attività che possono essere consi¬ 
derate rumorose e moleste ed anche per snellire il 
traffico della componente connessa con l'attività arti¬ 
gianale; 

ritenuta altresì l’opportunità di estendere anche alle 
piccole uziende industriali In possibilità di trasferirsi 
nella zona artigianale d» Via Montescudo 
RENDE NOTO 

1) che il Comune assegna le uree di sua proprietà 
facenti parte della zona artigianale di Via Montescudo: 

2) rassegnazione delle uree sara effettuata da parte 
di apposita Commissione Consiliare agli artigiani e ver¬ 
ni estesa. In via subordinata, anche alle piccole aziende 
industriali con un numero di dipendenti non superiori 
a 50 e con area massima assegnabile di mq. 5.000: 

3) il prezzo della cessione delle aree è di L. 9 000 al 
mq. e sani comprensivo del costo del terreno e delle 
opere di urbanizzazione, 

4) gli interessati all’assegnazione delle suddetto aree 
dovranno presentare domanda in carta legale entro le 
ore 1 ’J chi 30 settembre p v. redatta m conlorm.ta di 
apposito modulo che veirà fornito dalla Sezione PEEP. 
dell'Ufficio Tecnico Comunale nel Quale e compreso 
un elenco dei documenti da allegalo, 

5) le assegnazioni che saranno effettuate avranno 
validità di mesi due dalla datti della loro notifica, dopo 
di che. qualora non vengano definite con l’atto di 
acquisto o convenzione, si riterranno decadute: 

6i le domande pervenute in precedenza dovranno es¬ 
sere ripresentate entro i termini del bando. 

Dalla Residenza Municipale, li 27 agosto 1975 
IL SINDACO 
(PagUarani prof. Nicola) 
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A FESTINI 
^ infidZÌONdLE 
r KDELUNIld 

r Sì FIRENZE 


IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 


FIRENZE PER IL CILE LIBERO 



Come lavorano e sono diretti 
i tanti volontari alle Cascine 

Le «città del Festival» 
ha anche un sindaco 

La qualìfica spetterebbe a Graziano Cioni, che con 
altri compagni guida la vita del grande complesso 
di padiglioni - Chi sono gli « apprendisti » - Anche t 
tipografi della « Nazione » fanno i turni al loro stand 


Il Festiva! nazionale dall'Unità ha ca¬ 
librato lari a Flranza a nel Villaggio dal¬ 
le Cascina, la giornata di solidarietà con 
il popolo diano oppresso dalla dittatura 
fascista. Nel pomeriggio In piazza dal¬ 
la Signoria, che In questi giorni à stata 
teatro di straordinarie Iniziative cultu¬ 


rali, migliala di comunisti, lavoratori e 
democratici hanno assistito alla esibizio¬ 
ne del complesso cileno dagli Intl im¬ 
mani che hanno presentato la canzoni e 
la musiche di lotta dal loro popolo e 
del continente latino-americano. 

Lo spettacolo si à trasformato in una 


straordinaria manifestazione Internazio¬ 
nalista. La grande folla ha tributalo, 
al compagni cileni, esuli anch'essl In 
Europa, un caldo saluto. In segno Inde¬ 
lebile di solidarietà e di fraterno Im¬ 
pegno contro II fascismo. 

La giornata di solidarietà si à conclu¬ 


sa nella tarda serata al Villaggio dalla 
Cascina con una grande manifestazione 
di popolo. All'arena centrale, di fronte a 
un'Immensa platea hanno parlato II 
compagno Renzo Trivelli della segreta¬ 
ria nazionale del PCI, <- il compagno 
Volodla Teltelboln, rappresentante del 


Partito comunista cileno «• Adonls Se- 
pulveda del partito socialista cileno e 
Ottaviano Colzl vice sindaco di Firenze. 
NELLA FOTO: l'Immensa folla che gre¬ 
miva Piazza della Signoria e le strade 
adiacenti durante II concerto dagli < Intl 
lllimanl a 


Tutte le sere alle Cascine in una en tusiasmante cornice di pubblico 

Ore 21: luce su 10 punti-spettacolo 

I 

Un congegno articolato e complesso che realizza una straordinaria attività promozionale - Successo della propo¬ 
sta musicale - La generosa collaborazione di centinaia di artisti - Rapporto di tipo nuovo con F«impresario PCI» 
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Dal noitro innato 

FIRENZE, 11 

Sotto la pioggia. In Bette- 
otto mila almeno aapettavano 
pazientemente che la «Pre¬ 
miata Forneria Marconi » ac¬ 
cendesse l’umido allenalo del¬ 
lo stadio di Campo di Marte 
con 1 bagliori del suo «sound». 
Ma non era possibile, con 11 
tempo di Ieri sera, rischiare 
1 delicati apparecchi elettro¬ 
nici. Cosi. 1 quattro ragazzi 
del più celebrato complesso 
« pop » Italiano proponevano 
di tornare domenica, gratuita¬ 
mente. e chiudere cosi 11 festi¬ 
val deU'C/nlld e la loro sta¬ 
gione estiva. Oli altri sette- 
ottomlla ragazzi In blue-jeans, 
quelli che stavano rischiando 
ima polmonite per ascoltarli, 
accoglievano l'annuncio con 
un applauso e sfollavano In 
tranquillità. 

Altrovo, un rinvio avrebbe 
magari provocato un'esplosio¬ 
ne di rabbia collettiva, lo 
sfasciamento di panchine e 
attrezzature. Qui però slamo 
al Festival dell't/nltà. all 
spettacoli aesumono una «di¬ 
mensione» diversa. 11 rappor¬ 
to del pubblico e degli artisti 
con l'« Impresario PCI » si fa 
del tutto speciale. Il cerchio 
deU'lppodromo delle Mulina 
lunedi sera non era riuscito 
A contenere tutta la gente che 
accorsa per Fabrizio De An¬ 


dré. premeva da ogni parte. 
E’ bastato che 11 cantautore 
ammonisse: «Ricordate ohe 
se sfondate le recinzioni e 
Invadete la pista, provocate 
milioni di danni: e noi slamo 
qui per scatenerò, non per 


Incontro 
con le elette 
comuniste 

Domani, libato, Il program¬ 
ma dii Fattiva! pravada due 
manifestazioni dadleata allo 
donna. Alla ora 18 il «volgerà 
un Incontro con la «latta co¬ 
munità aul toma « La partaci- 
pazlona dall# donne par un 
affettivo potere democratico e 
nuove «ondulate di emancipe- 
xlone e. Introdurrà le compa¬ 
gne Lorette Montemaggl. pre¬ 
sidente dal Coniglio regiona¬ 
le deila Toscana, concluderò II 
compagno Dino Sanloranzo. 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale dal Piemonte. 

« 1975: la donna unite for¬ 
za di rlnnovamanto nal mon¬ 
do », guasto è II tema della 
iniziativa, in programma inve¬ 
ce alla 21. Saranno presenti 
Jullatta Campuseno. del C.C. 
del Partito comunista diano, 
una rappratantante spagnola e 
Adriana Saroni, dalla direzio¬ 
na dal PCI Seguirà un recitai 
di Miriam Makaba. 


« Uno-due-centomila » 
di Edmonda Aldini 



Un «oCallzIo con Duilio Dol Pr.t. eh. duro ornili da piu di 
otto anni, una coll.borotlon. Feconda e quantici. con il grande 
mutici.!. argentino Aator Pianola, alle .coperta dalia radici pò- 
polari del tango, un impegno politico ed arti.t co che cotta «acri- 
lido ad accludane, qua.to II dgnlllcato dalla partecipazione al 
Pettlval doli'. Unità » dt Edmond. Aldini che ho peniate lo 
apett.colo . Uno-due-c,nto-mil». na' .torlo batta coma farla fina ». 

Una vita teatrale interna ha formato quatta attrice prolaaiio- 
nalmenta: una etperltnza pataniamanto pagata l’ha portata aulio 
piazzo o comunicar# una toma oaprazziva o un Impugno politico 
cho vivo Ira la santo o dolio ponto naaca. 

NELLA foro, Edmonda Aldini con Duilio Dal Prete. 


danneggiare 11 PCI». Tren¬ 
tamila persone, e appena 
qualche vetro rotto. 

Intanto, all’arena centrale, 
Lucio Dalla (nessun compen¬ 
so, solo rimborso spese) can¬ 
tava davanti ad altre decine 
di migliala di spettatori. Dopo 
di lui, per la prima volta si 
presentava al pubblico 11 Bal¬ 
letto nazionale palestinese del- 
l’OLP: e fino all’una di notte 
passata, lo spettacolo si tra¬ 
sformava In una commovente 
manifestazione di solidarietà 
con questi ragazzi nati nel 
campi profughi, con questi 
«fedayn» che nelle musiche 
e nelle danze esprimono l’lr- 
rinunciabile affermazione alla 
propria Identità di popolo, di 
nazione. 

Trarre un bilancio definitivo 
di ciò che gli spettacoli hanno 
rappresentato nel successo In¬ 
credibile di questo Festival 
delie Cascine é ancora pre¬ 
sto. Ma non si può can¬ 
cellare tutta una serie di 
« flash » che restano Incisi 
nella memoria. Le cinquemila 
persone che seguono la reci¬ 
tazione stupenda, ma In tede¬ 
sco. degli attori della Volte- 
btlhne. La leggiadria del ma¬ 
drigalisti romeni che com¬ 
muove il pubblico di piazza 
Signoria. La straordinaria 
suggestione del Jazz di Don 
Cherry o di Cecil Taylor nel 
catino dell'anfiteatro, al Pra¬ 
to delle Cornacchie, riempito 
ed attorniato da un muro di 
gente. La simpatia del «ca¬ 
mion di teatro » dt Quartuccl 
che viene allestito sotto gli 
occhi di tutti. 

Il Balletto classico che non 
cala come un prodigio sotto 
11 cono di luce di un palco¬ 
scenico, ma nasce sotto gli 
occhi degli spettatori nel bre¬ 
ve rettangolo delio spazio- 
donna. l'arte che si rivela 
per quello che è. prepara¬ 
zione. lavoro, fatica. Il «ca¬ 
baret » introdotto quasi di 
straforo, con tre-quattro spet- 
tacollni In programma, e che 
si trasforma In un consuetu¬ 
dine serale all’ii arena FOCI » 
per lo spontaneo proporsi di 
gruppi e di attori. La cupola 
d’alberi Illuminata dal fari, 
In un recesso delle Cascine, 
che diventa un suggestivo ap¬ 
puntamento per gli amatori 
della musica L’arte straor¬ 
dinaria della Gewandhaus 
e del cento ragazzi biondi del 
Thomanerchor di Lipsia. 

Forse, a far Intendere cosa 
siano gli spettacoli del Fé- 
stivai non basta ancora ri¬ 
cordare che almeno quattro¬ 
cento artisti (attori di prosa, 
musicisti, ballerini, cantanti, 
gruppi folk, canzonieri popo¬ 
lari) sono venuti gratuitamen¬ 
te, dietro un rimborso-spose 
che non 11 ripaga certo di 
tutta la fatica e l'Impegno 
profusi E nemmeno basta 
sottolineare 11 grosso impegno 
organizzativo, lo stressante 
congegno manovrato dal- 
l'ARCI-UISP di Firenze, In 
collaboraziono con l’associa¬ 
zione nazionale degli Amici 
dell'C/tiKa per sincronizzare 
ogni sera l’attività di una 
decina almeno di momenti- 
spettacolo diversi disseminati 
nell’area delle Cascine. 

Conviene piuttosto dire di 
Don Cherry. di questo ecce- 
' zlonale trombettista negro che 
vive In Svezia, creatore del 
Jazz «pacifista». E’ venuto a 
Firenze con 1 suol bambini 


e con 11 suo complesso quasi 
una settimana prima della 
sua serata. Attorno a lui al 
sono raccolti tutta una serio 
di validi gruppi Jazz italiani, 
da Schlano a Llguori. da VI- 
smara a Toni Esposito, alla 
Spirale Hanno provato, han¬ 
no lavorato a lungo Insieme. 
DI fronte al diecimila del¬ 
l'Anfiteatro, Don Cherry ha 
cosi suonato Insieme a tren- 
tacinque Jazzisti Italiani. 

Ma ancora dovremmo par¬ 
lare delle due rassegne del 
cinema, di quella del teatro 
di prosa, nella quale Edmon- 
da Aldini e Duilio Del Prete 
con 11 loro acclamatlsslmo re¬ 
cital. da un lato; Marisa Fab¬ 
bri e Paolo Modugno con 11 
« gruppo di lavoro di teatro » 
dall’altro, rompono la con¬ 
suetudine di rappresentazioni 
create per la stagione Inver¬ 
nale e per le 3ed! tradizio¬ 
nali. creano spettacoli vivi 
concepiti per la gente e l’am¬ 
biente del Festival. Essi rive¬ 
lano cosi come l'estate possa 
e debba diventare una secon¬ 
da fondamentale stagione del 
teatro In Italia Da Firenze, 
dalla straordinaria « dimen¬ 
sione » culturale e artistica 
delle Cascine, dal Festival 
dell’Onrtà, vengono cioè una 
indicazione e una esperienza 
delle quali d’ora In avanti 
tutti dovranno tener conto. 
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Mario PaSSI ] Un'Immagine del concerto dt Cecil Taylor alle Cascine. 

Dal dopoguerra al voto del 15 giugno 

L'ITALIA DEGLI ULTIMI 30 ANNI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, Il 
La situazione nuova crea* 
ta nel paese dalle elezioni i 
del 15 giugno e le prospet¬ 
tive che ne derivano iono 
state analizzate ieri sera nel 
corso del terzo e conclusivo 
dibattito che il Festival na¬ 
zionale dell’Unità ha dedica¬ 
to agli ultimi trentanni citi¬ 
la storia d’Italia 
All’incontro • diretto da Si¬ 
ro Cocchi della Ssgretena 
teglonale toscana del PCI — 
hanno partecipato Oiannl Coi 
vetti, membro della Segrete¬ 
ria nazionale del PCI, oli/a- 
no Labriola, responsabile del¬ 
la commissione enti locali e 
membro della Direzione del 
Pài, Giorgio Galli, studioso 
di problemi politici. 

li 15 giugno rappresenta un 
fatto storicamente nuovo rol¬ 
la storia del nostro paese 
nuove Regioni, nuove Provin¬ 
ce, nuovi importanti Comuni 
sono stati conquistati dal PCI 
e dal PSI, che hanno dato 
vita a giunte di sinistra in 
diversi casi aperte anche ad 
altre forze, come il PRI e 
Il PSDI Tuttavia il discor¬ 
so non può fermarsi al go¬ 
verno locale, ma deve e^e* 
re esteso a tutto il paese. 

Con il voto del 15 giugno 
— ha rilevato Cervetti ed 
hanno sostenuto anche Labrio¬ 
la e Galli — il paese ha 
chiesto un nuovo modo di 
governare. Quale? Sono state 
condannate — ha soggiunto 


Cervetti — le vecchie prati¬ 
che della politica italiana, n 
particolare quella del trasfor¬ 
mismo che era presente nel¬ 
la stessa concezione del cen¬ 
tro sinistra da parte della 
DC — e sono state premia¬ 
te quelle tor/.e (il PCI ed 
anche il PSI) che si sono 
espresse per l’unità e la con¬ 
cordia popolare. 

Il paese vive una profonda 
crisi economica, sociale e 
morale ma esprime anche 
una decisa volontà di rinnova¬ 
mento ed è da essa che si 
deve partire per risalire la 
china, per uscire dalla gra¬ 
ve situazione attuale II cam¬ 
mino — ha proseguito il com¬ 
pagno Cervetti — non è fa¬ 
cile anche perché non si ouò 
contare solo sulla nostra vo¬ 
lontà ma si devono fare i 
conti con altre forze ed in 
particolare con la DC, che si 
dibatte in una crisi profon¬ 
da derivante dall’lmpossi- 
bilità di riproporre la sua 
politica trentennale E’ a que¬ 
sto punto che emerge la que¬ 
stione del «nuovo modo di 
governare» Si deve andare 
ad uno scontro frontale con 
la DC. nel cui seno operano 
anche lorze popolari e since¬ 
ramente antifasciste, oppure 
si deve seguire la strada, se 
pur difficile, delle intese at¬ 
traverso un confronto fran¬ 
co con le forze autentica¬ 
mente democratiche? 

Per Labriola — che non 
ha condiviso il giudizio di 


Cervetti sul centro • sinistra, 
pur rilevando cne la iormu 
la, ha esaurito ogni possi¬ 
bilità di fornire prospettive 

— si pone il problema degii 
schieramenti e dei loro con¬ 
tenuti. Si vive un momento 
di svolta — ha detto — e 
ad una struttura in disfaci¬ 
mento si contrappone la vo¬ 
lontà popolare di rinnovamen¬ 
to e 1 abbattimento delle an¬ 
tiche pregiudiziali nei con¬ 
fronti del PCI In questa si¬ 
tuazione, considerando che il 
sistema attuale non può for¬ 
nire risposte dal suo interno 
alla crisi del paese, alle for¬ 
ze della sinistra — ha pro¬ 
seguito l’esponente socialista 

— spetta il compito di forni 
re, esprimendo ciascuno il 
proprio contributo originale, 
le prospettive nuove che il 
paese reclama. Per questo 
secondo Labriola — si devo¬ 
no criticare 1 contenuti ed 1 
modi di ' attuazione delle mi¬ 
sure economiche del governo. 

A fronte dei non più di 800 
miliardi che saranno investi¬ 
ti nel 1970 per la ripresa e- 
conomica — ha detto 11 com¬ 
pagno Labriola — stanno i.i- 
vece l quAsl 3000 miliardi Un 
pratica l’equivalente del fi ' 
nanziamento totale dei prov¬ 
vedimenti economici) di la- , 
gli apportati ai bilanci de- | 
gli enti locali, che si tradur¬ 
ranno in una ulteriore com¬ 
pressione dei consumi del la¬ 
voratori. 

La questione del «tagli» è 
stata ripresa da Galli per a- i 


semplificare il suo scettici¬ 
smo nel confronti della pò* di- 
billtà che la DC c le forze 
moderate e conservatrici di 
cui tutela gli interessi, siano 
disponibili a rivedere il voc- 
cmo modo di gestione del¬ 
la cosa pubblica 
Tuttavia Galli si è dichiara¬ 
to contrario alla esasperazio¬ 
ne artificiale di contrapposi¬ 
zioni, in quanto « la risua in 
certi casi serve solo alla con¬ 
servazione ». ed ha ammesso 
che la politica di apertu¬ 
ra adottata dal PCI ha for¬ 
nito buoni risultati 
Rispondendo a Galli, Il ji 
pagno Cervetti ha sostenuto 
che il fatto nuovo delle c.h 
zionì del 15 giugno non aono 
solo le giunte di sinistra ina 
anche quelle aperte, frutto 
di situazioni nuove determ, 
natesi negli altri partiti e ridi¬ 
la crisi che ha Investito la 
DC II problema quindi che 
sta di fronte alle lorze della 
sinistra non sta nel constata¬ 
re che gli scontri sono ine 
vitabiU, ma sul come anda¬ 
re a questi scontri Ci si dt* 
ve andare — ha concluso il 
compagno Cervetti — con 
schieramenti più larghi pos 
sibili, attuando intese fra .e 
forze democratiche ed an‘ i- 
fasciste ed intraprendendo »u 
blto due azioni parallele rin¬ 
saldare le giunte di sinistra 
e quelle aperte; confrontar¬ 
si con le altre forze sui pro¬ 
blemi reali e sulla base del 
confronto costruire nel fatti 
una politica di rinnovamento. 


Dal nostro inviato I 

FIRENZE, 11 I 
L’autobus n assomiglia al 
« 47 » inventalo da Gianni Ro¬ 
davi, un « bus » elle una bella 
mattina invece di trasportare 
al lavoro tl suo carico di im¬ 
piegati e di operai, infila un’ 
insolita strada e c aracolla 
fuori dalla città per far ri¬ 
scoprire agli uomini il primo 
giorno di primavera. Il « 17 » 
parte dal centro e, corsa dopo 
corsa, pilota migliaia di per¬ 
sone al Festival: è un auto¬ 
bus che canta con le voci del 
suo pubblico giovane, che par¬ 
la tante lingue (ci sono per 
esempio due ragazze spagnole: 
vengono come chiocciole con 
la casa sulle spalle, da Vene- 
scia e sono di Barselona) e 
che si arresta ai margini del¬ 
la prima grande arena. 

La « città dell Unità » è 
brulicante di gente e di ini¬ 
ziative Ha anche una specie 
di sindaco, che nc dirige la 
vita: dov’è il Ctoni? Chi ha 
visto il Cioni? Quando si tro¬ 
va il Cloni? 

Graziano Ctoni — giovane, 
con barba, un’aria un po’ ri¬ 
sorgimentale — è dappertutto, 
chiamato da tutti. Insieme a 
una ventina di compagni ha 
la responsabilità del funziona¬ 
mento della macchina del Fe¬ 
stival Non è cosa da poco • 
servizio d’ordine, posti di 
pronto soccorso, spettacoli, 
ristoranti, servizi idraulici, 
elettrici, trasporti (per le de¬ 
legazioni, gli artisti, eccJ , 
stand. Le complesse struttu¬ 
re del Festival insomma, che 
si gonfiano di iniziative po¬ 
litiche, culturali, ricreative, 
dipendono da loro. 

Basta andare a prendere 
un caffè con qualcuno della 
Direzione, per avvertire la 
solidarietà e la simpatia che 
li avvolge: un riconoscimen- 
to a una fatica che dura da 
febbraio, offerto implicita¬ 
mente da altri lavoratori vo¬ 
lontari. In un bar, per il 
Cioni c’è in attesa un coco¬ 
mero gelato e per Giacomo 
Svicher un caffè così denso 
da far pensare a un mici¬ 
diale, se pur profumato e 
affettuoso, concentrato di 
caffeina. Vi presento il ra¬ 
gazzo al banco, Tommaso De 
Palma, napoletano, che si 
autodefinisce «studente del¬ 
l’accademia », cioè disoccupa¬ 
to, perchè « da noi potete 
incontrare molti studenti e 
pochi lavoratori ». 

Ricomincia con lui l’itine¬ 
rario tra gli « apprendisti » 
d’eccezione che si arrabbat¬ 
tano brillantemente con me¬ 
stieri non loro. Sia chiaro: 
il medico al pronto soccorso 
è un vero medico (il prima¬ 
rio dell’ospedale oppure il dot¬ 
tore di guardia in questo mo¬ 
mento, Rodolfo De Bemart, 
giovane come i suoi infer¬ 
mieri, dell’H umani tas. non 
iscritti al PCI) e l’idraulico 
e l’autista e l’elettricista san¬ 
no perfettamente quello che 
fanno. Ma gli altri, al super- 
mercato del libro, nei risto¬ 
ranti, negli stand — centi¬ 
naia e centinaia — sono spe¬ 
cialisti improvvisati , eppure 
bravissimi 

Al ristorante Firenze Nord, 
si può essere impeccabilmen¬ 
te serviti a tavola dall’inge¬ 
gnere o dall’operaio della 
Galileo o — come è successo 
questa sera — da un ispet¬ 
tore della FIAT che sa cos’è 
la produttività. Allo stand 
dell’Ungheria uno psichiatra 
fa il cameriere. Al magazzi¬ 
no delle merci estere fi pro¬ 
dotti dell’artigianato dei pae¬ 
si socialisti, le macchine fo¬ 
tografiche dell’URSS, gli oro¬ 
logi della RDT, gli aerei ce¬ 
stini di giunco della Rejmb- 
blica Democratica del Viet¬ 
nam del Nord) chi smista il 
traffico è un proprietario di 
una fabbrica metalmeccanica 
che ogni giorno alle 17 in 
punto « stacca » allo stabtli- 
mento per venire alle Casci¬ 
ne, e insieme a lut lavora il 
proprietario di un negozio 
di via Tornabuom, la strada 
piu elegante di Firenze E 
i bancari contano i soldi de¬ 
gli incassi, con l’aiuto di una 
mac .na apposita procura¬ 
ta da loro stessi. E duecen¬ 
to compagni dell’ATAF si 
occupano del traffico E cen¬ 
tinaia c centinaia distribui¬ 
scono le coccarde diverse per 
ogni giorno, è il ramo «eoe- 
card aggio », ma l’orrendo 
neologismo si perde nelle 
« c » aspirate dei fiorentini 
diventando una parola un 
po’ misteriosa, un po’ cantata 
<lascio comunque un gruppo 
di coccardtsti in rumorosa 
discordia, sono piu i giova¬ 
ni o gli anziani a darsi da 
fare*) 

Manca la mostarda Un 
« messo» del bar gestito — 
udite, udite — dai lavoratori 
della Nazione <cellula della 
sezione Scmgaglia Lavagm- 
ni) fila a rifornirsi. Sono piu 
di quaranta, giovanissimi e 
no. appartenenti alla cellula 
(1J nuovi iscritti), piu i com¬ 
pagni di altre sezioni, piu gli 
amici-compagni di lavoro a 
lasciare ogni giorno gli uffi¬ 
ci. la compostone e la ro 
fatica per «attaccare » il tur¬ 
no al Festival Succede coU 
che alle ? del mattino esco¬ 
no dalla Nazione — giornale 
che applica la coerenza nel 
l ostilità ai brigidini come ai 
comunisti ~ gli ultimi « not 
turni » sono quelli che di¬ 
ventano i « mattinieri» alle 
Cascine. Non c’c solo il bar 
da affrontare, di volta in 


volta un aiuto per il teatro 
oppure il servizio di vigilan¬ 
za. tutto quello che l’altopar¬ 
lante chiede 

E sempre si parla di poli¬ 
tica, della liberta di infor¬ 
mazione, delta stampa Le 
«voci » del Festival sono di 
tre meravigliosi compagni non 
vedenti (uno di e*si parla in 
quattro lingue) che fungono 
anche da efficientissimi cen¬ 
tralinisti Attraverso le loro 
mani letteralmente passa la 
vita del Festival. Le telefo¬ 
nate alla segreteria, per esem¬ 
plo, dove sei ragazzi: —« una 
segretaria eroica» — fanno 
di tutto « per organizzare il 
caos ». 

Cmo, Michelangelo' E’ il 
saluto affettuosamente ironi¬ 
co a un giovane che si è 
prodigato nella pittura delle 
scritte parte dello stand del 
giovani universitari dove la 
attività ferve a tutte le ore. 

E poi ecco l « vigili » deira 
vivace « città » improvvisata 
con Firenze a cornice Sono 
i compagni della vigilanza, 
per esempio Luca Fioroni, 
operaio della Siemens, o Bac¬ 
chetti. Picchi e Milani sem¬ 
ine al turno di notte, con la 
casa-roulotte sotto un platano. 
Di quanti di essi non riu¬ 
sciamo a dare testimonianza 
del loro prezioso lavoro, con 
quanti dei compagni e degli 
amici che lavorano nella 
« città » et dobbiamo scusare * 
Dietro una macchina da pre¬ 
sa, l’operatore registra inter¬ 
viste lampo con un gruppo di 
giovani Si chiama Alastor 
Imondi, un nome da <i Mille 
e una notte», ed è — questi 
apprendisti sono imprevedih<- 
li — un medico di Prato, ra 
parte del centro mobile del 
Tele festival e la sua ti trou¬ 
pe» fatta di operai, studenti 
e impiegati ha la sigla CID 
(centro informazioni demo- 
; erotiche dclVARCf-UISP pra¬ 
tese) I nostri film — dice 
il dottore — vogliono essere 
una « provocazione » al dibat¬ 
tito E il dibattito, anzi mille 
dibattiti, si svolgono intanto 
dappertutto, mentre nell’Are¬ 
na si alza il canto magico 
dei ragazzi della RDT. Anche 
Mozart è al Festival. 

Luisa Melograni 


Il programma 
di oggi 

ARENA CENTRALE — Or# 
211 concerto dal gruppo «pi¬ 
gnolo « I borie vox » do Ofi- 
cina di cultura popular od 
esibizione dolio orchestro 
■ Manguaràe » doli# Repub¬ 
blica cubana. 

ANFITEATRO — Ore IBi ope¬ 
retta rock dal Collettivo 
« Victor Jara » - Oro 21 1 
Il Nuovo canzoniere italiane 
con Giovanna Marini, Iva# 
Dalla Maa, Paolo Pieirang#* 
li, Paolo a Alberto Claretti 
o Ranato Rivolta. 

TEATRO TENDA — Or# 21i 
incontro con il ballatto 
« Collettivo danza contem¬ 
poranea di Fi ronzo ». 

ARENA TELE - FESTIVAL — 
Ore 17,30> dibattito w 
« Agricoltura a regioni », 
con Emanuela Mecalueo, 
Guido Avolio, Anoalmo Puo- 
ci ed Emilio Severi. Presie¬ 
de Rino Fioravanti - Ora 21 1 
dibattito tu * Ragioni a au¬ 
tonomia locali ». Interver¬ 
ranno! Armando Cooeuttat 
Lello Logorio, Oscar Mim¬ 
mi • Gianfranco Bartolinl. 
Presiede Ouolea Conti. 

ARENA F.G.C.I. — Or# 21l 
cartoni animati del paeoi 
ciati «tl • opettacolo mlmo- 
muoica di «Romano Rotti». 

SPAZIO DONNA — Ore 21i 
recital di Adriana Martino» 

SPAZIO MUSICA PERMA¬ 
NENTE — Ora 19: I r— 
gazzi delia Muoia di mini¬ 
ci m V. Jara », « li Can¬ 
zoniere dalle Lame », Jazs 
meeting con II quartetto 
« Jazz moderno » a il « Trio 
tre# Jazz ». 

ARENA 1 CINEMA IMPE¬ 
GNO — Ora 18: presenta¬ 
none degli atti del conve¬ 
gno del CESPE di Milano 
sulla piccola Impreca. Par- 
tecipano: Sorlent», Vignola, 
Brini, Nicoli. Presiede Pao¬ 
lo Guerci - Ore 21: Luigi 
Taielnari, Franco Ferri e il 
prof, Enzo Collctti cornino 
inoreranno 11 compagno Er¬ 
nesto Ragionieri. 

ARENA 2 CINE FESTIVAL 
— Ore 20: proiezione d«i 
documentarlo • Bulgaria: In¬ 
sediamento contadino su b#- 
se Industriale dal distretto 
Plovdlv » • Oro 22 1 prol*. 
zlono del film sovietico « Il 
giovane marinaio della floà> 
ta del Nord ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI 
— Ore 18: teatro gioco 
vita. 

CENTRO EDITORIA DEMO¬ 
CRATICA — Oro 18: pre¬ 
sentazione dal libro di Gui¬ 
do Bagiionl « L’ovoluzlona 
dalle CISL » editore De Do¬ 
nato. Partecipano: l'Autore, 
Aris Accornoro. Mario Co¬ 
lombo - Ore 21: proiezio¬ 
ne audiovisive « Nella scuo¬ 
la: quale cultura? » ■ cura 
di Busoto e Crocella - Ore 
21,30' dibattito sui libri di 
ioslo. Partecipano* Mario 
Lodi, Roberto Rovorsl o Al¬ 
bino Bernardini. 

CRRE SEZIONE UNIVERSI¬ 
TARIA — Ore 21: d balli¬ 
lo su « Programmazione e 
università ». Partecipano' G. 
Chiarente, P. Cantelli, M. 
Moyer. 
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Cominciate le manovre d'autunno dei padroni 


Nei concerti per il Festival deir« Unità » 


le prime 


RBI $ 


Biglietti 
più salati 
per andare 
al cinema? 


E un aumento 
ininterrotto 
da vent’anni 

Mentre il numero degli spettatori è diminuito di un terzo, 
il prezzo ha avuto un incremento del 317 per cento 


I frequentatori delle sale ci¬ 
nematografiche sarreono tra 
breve quanto costerà II bigliet¬ 
to delle «prime d'autunno»: 
per esaminare 11 problema del 
« ritocchi » al prezzi dei bi¬ 
glietti del cinema si riunisce 
Infatti. In questi giorni »n di¬ 
rettivo congiunto ANICA- 
AGIS. In tale sede — a quanto 
ha appreso <‘‘>' l nkronr'i irecli 
ambienti AOIS — 11 « ca¬ 
ro-cinema » sarà al vaglio de¬ 
gli esponenti dei tre settori 
Imprenditoriali del mondo ci¬ 
nematografico: quelli, cioè, 
della produzione, della distri¬ 
buzione e dell’esercizio. 

A favore di un « conteni¬ 
mento» del prezzo — già al¬ 
to — del biglietti si sono co¬ 
munque espressi gli esercen¬ 
ti di Milano e — a quanto si 
apprende — l’orientamento 
della categoria, considerati 1 
riflessi negativi che un au¬ 
mento potrebbe avere sulla 
frequenza nelle sale cinemato¬ 
grafiche, sarebbe In linea di 
principio contro 1 paventati 
« ritocchi ». 

Ma decidere sulla questiono 
non spetta al soli esercenti: 
sembra Infatti che siano pro¬ 
duttori e distributori 1 mag¬ 
giori sostenitori del nuovi 
prezzi (per le «prime» di al¬ 
cuni film di provenienza so- 

J irattutto, statunitense, si par- 
a di una richiesta di 2 mila 
500 lire a biglietto, contro le 
1.800-2.000 attuali). 


Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, Blsaglla, pro¬ 
cederebbe «prestissimo» telo* 
entro la prossima settimana) 
alla nomina di un nuovo 
commissario straordinario per 
l’Ente autonomo gestione ci¬ 
nema. al quale spetterà U 
compito di colmare 11 vuoto 
lasciato aperto nel controllo 
gestionale dell’Ente dalla scom¬ 
parsa di Luigi Chlalvo. 

La morte di Chlalvo — che. 
già presidente dell’Ente, ne 
era stato nominato commis¬ 
sario poco più di un mese 
fa — ha aperto per 11 gruppo 
cinematografico pubblico una 
serie di nuovi problemi ur¬ 
genti. anche di finanzia¬ 
mento. 

Secondo 11 PCI — a nomo 
del quale VAdnkronos ha In¬ 
terpellato Il responsabile del¬ 
la Commissione cinema. Mi¬ 
no Argentieri — Il commis¬ 
sario deve essere Insediato 
« In brevissimo tempo » ed 
offrire « precise garanzie » : 
non deve essere cioè, innan¬ 
zitutto. un appartenente al 


E' noto che dal 1055-56 st 
registra In Italia un calo pro¬ 
gressivo nel numero del bi¬ 
glietti cinematografici e che 
Questa caduta della «doman¬ 
da » è sfata economicamente 
compensata con un progres¬ 
sivo innalzamento dei prezzi 
d’ingresso. Per la verità i due 
andamenti. Quello calante del¬ 
le vendite e Quello m ascesa 
dei prezzi, non hanno marcia¬ 
to affatto di part passo, tan¬ 
to che, mentre i primi in ven- 
Panni sono scesi di un terzo 
(con una perdita netta di 275 
milioni di spettatori), i se¬ 
condi sono saliti del 317 per 
cento. In Questo modo i pro¬ 
venti globali sono aumentati 
del 175 per cento, passando 
dai 116 miliardi del 1955 ai 
322 del 1974. Naturalmente 
Questi dati possono essere ade¬ 
guatamente utilizzati solo con¬ 
siderando le variazioni inter¬ 
venute nel valore della mone¬ 
ta nel periodo; ma anche te- 
nende conto di ciò, l’anda¬ 
mento complessivo presenta 
un saido positivo. 

Nella pratica la manovra 
sul prezzi è stata accompa¬ 
gnata e ha concorso ad una 
profonda modifica strutturale 
nel Quadro complessivo della 
distribuzione e fruizione cine- 


vecchio e scaduto Consiglio 
d’ammlnlstrazlone dell ' ente, 
un organo deteriorato, come 
si ricorderà, dalle progressive 
dimissioni dell’ex presidente 
Mario Gallo, del due rappre¬ 
sentanti socialisti Mlcclchè e 
D'Alessandro e da quelle suc¬ 
cessive del rappresentanti 
sindacali. Sempre secondo 1 
comunisti, il nuovo commis¬ 
sario dovrà dimostrarsi In 
grado di costituire, «sla pure 
In questo delicatissimo mo¬ 
mento. le basi per la com¬ 
pleta ristrutturazione del¬ 
l’ente. per la riforma del suo 
statuto, se sarà necessario, e 
la nomina del nuovo Consi¬ 
glio d'amministrazione». 

Per questo — ha precisato 
Argentieri — Il nuovo com¬ 
missario straordinario « po¬ 
trà avvalersi della collabora¬ 
zione di una consulta poli¬ 
tico-sindacale aperta anche 
alle forze culturali democra¬ 
tiche e agli autori, con la 
ouRle discutere l’avvenire del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico ». 


matograftche, una modifica 
che ha II suo dato più signi¬ 
ficativo nella concentrazione 
degli spettatori in direzione 
del locali di prima visione e 
nel progressivo « spappola- 
mento » dell'esercizio minore 
e di Quello periferico. In Que¬ 
sto modo è stata attuata una 
sorta di « selezione » del pub¬ 
blico sino ad individuare, in 
modo indiretto e casuale, gli 
spettatori disposti a subire 
senza troppe proteste « fan- 
genti » sempre più elevate. 

Già oggi in molti casi an¬ 
dare al cinema in due vuol 
dire spendere, complessiva¬ 
mente, sulle Quattromila lire. 
Ni II processo sembra arre¬ 
starsi, infatti produttori, di¬ 
stributori ed esercenti stan¬ 
no concertando nuovi aumen¬ 
ti. Con la solita scusa dei film 
« eccezionali » o prendendo a 
pretesto le festività autunnali 
e invernali, si progetta di « ri¬ 
toccare» i prezzi dette prime 
visioni rdue o trecento lire in 
più), ben sapendo che in Que¬ 
sto modo si innescherà un 
meccanismo destinato a ri¬ 
percuotersi sulle sale degli al¬ 
tri ordini di visione, con un 
aumento generalizzato , dei 
prezzi d'ingresso. - 

Naturalmente, passate le fe¬ 
ste o tolto dal programma il 
film « eccezionale ». l'aumento 
è destinato a « consolidarsi ». 
secondo una sperimentata tec¬ 
nica del « fatto compiuto » di 
cui le cronache cinematogra¬ 
fiche offrono motti esempi. 

Qualcuno potrebbe osserva¬ 
re che le nostre preoccupa¬ 
zioni sono eccessive e che. in 
fondo, a pagare saranno solo 
gli spettatori disposti a sop¬ 
portare Il nuovo aumento an¬ 
ziché rinunciare ad andare 
al cinema. A Questa possibile 
obiezione rispondiamo ricor¬ 
dando come l’aumento dei 
prezzi sia destinato a riper¬ 
cuotersi sull’intero settore, sia 
sotto forma di crescita del co¬ 
sto dei biglietti anche negli 
altri ordini di programmazio¬ 
ne. coinvolgendo Quindi pure 
coloro che non frequentano 
le prime visioni, sia contri¬ 
buendo a modificare le carat¬ 
teristiche « popolari » dello 
spettacolo cinematografico, 
trasformandone, coll'andar del 
tempo. Io stesso ruolo cultura¬ 
le e sociale. Per tacere, poi 
dei legami che uniscono i 
maggiori circuiti d'esercizio 
alle grandi società immobilia¬ 
ri fi contratti di locazione 
prevedono Quasi sempre ca¬ 
noni commisurati agli incassi 
della sala), per cui un au¬ 
mento del prezzi delle prime 
visioni si trasforma anche in 
un incremento della rendita 
immobiliare. Tutto ciò rende 
assai pericoloso un nuovo au¬ 
mento generalizzato dei prez¬ 
zi dei cinema. 

u. r. 


Dopo la scomparsa di Luigi Chialvo 

All’Ente gestione cinema si 
attende il nuovo commissario 



ai musicisti della RDT 

L'Orchestra del Gewandhaus ha suonato nell’Arena del Parco delie 
Cascine, mentre il Thomanerchor si è esibito nella Loggia de’ Lanzi 


Nostro servizio 

FIRENZE, 11 

Ormai prossimo a conclu¬ 
dersi 11 Festival nazionale 
deirtfnità, In corso al Parco 
delle Cascine, continua a of¬ 
frire ogni sera un program¬ 
ma ricco di stimolanti attra¬ 
zioni culturali. Dibattiti, con¬ 
certi. incontri con uomini po¬ 
litici. confronto di opinioni e 
di Idee sul maggiori problemi 
del momento, si svolgono a 
ritmo serrato, In presenza di 
una folla enorme che gremi¬ 
sce gli spazi predisposta 

Per dare la misura di quan¬ 
to stiamo dicendo e per ag¬ 
giungere un episodio di più 
al tanti, che vengono regi¬ 
strati quotidianamente, ba¬ 
sterebbe ricordare l’entusia¬ 
smo suscitato all’Arena Cen¬ 
trale dall’esibizione dell’Or¬ 
chestra del Gewandhaus di 
Lipsia. Il prestigioso com¬ 
plesso sinfonico della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
fra le maggiori Istituzioni In 
campo intemazionale, sotto 
la direzione di Kurt Masur. 
suo direttore stabile dal 1970, 
ha offerto all’ascolto due ce¬ 
lebri pagine di Clalkovskl: 
la Serenata e 11 Capriccio ria¬ 
ttano. Al termine, dopo aver 
concesso un bis, gli orche¬ 
strali. che avevano già ab¬ 
bandonato 11 palco, sono stati 


costretti per l’Insistenza del 
pubblico a rioccupare 1 loro 
posti per un nuovo fuori pro¬ 
gramma. 

E dire che Kurt Masur 
nulla concedeva al facile sen- 
tlmentallsmo che pure è Im¬ 
plicito nel linguaggio ^ISlUcov- 
sklano, ma anzi, rovesciando 
1 termini del problema, fa¬ 
ceva vivere la vena poetica 
e melodica all’Interno di una 
vivace acanslone ritmica, met¬ 
tendo in rilievo le lucide co¬ 
loriture timbriche. Abbiamo 
cosi potuto apprezzare e di¬ 
stinguere nettamente ogni 
settore: dagli straordinari ot¬ 
toni, al legni, agli archi. Tut¬ 
tavia 11 dettaglio veramente 
tecnico, che place tanto al 
raffinati cultori del perfezio¬ 
nismo — a questo proposito 
poteva certamente non essere 
« Ideale » l'ambiente dell'Are¬ 
na — passava, si può dire, 
In second'ordlne essendo più 
Importante, a nostro avviso, 
osservare la reazione di un 
pubblico realmente diverso a 
contatto, forse per la prima 
volta, con una compagine di 
questo tipo, E' una reale ri¬ 
chiesta che proviene da strati 
per lo più esclusi dal tradi¬ 
zionali luoghi consacrati al¬ 
l’ascolto e che dovrebbero 
essere recuperati rafforzando 
ulteriormente la politica del 
decentramento musicale. 


Sempre da Lipsia proveni¬ 
vano anche 1 cantori del Tho¬ 
manerchor: un gruppo di di¬ 
sciplinatissimi ragazzi dal 
dieci al dlclotto anni guidati 
da Joachlm Rotzach. Richia¬ 
mandosi alla grande tradi¬ 
zione Upelense. legata al ri¬ 
cordo di Johann Sebastlan 
Bach. « director musleae ». 
com'è nota, di quel collegio 
dal 1723 al 1750, 11 complesso 
ha presentato sotto la Loggia 
de' Lanzi di Piazza Signoria 
alcune pagine rinascimentali 
e barocche. Impeccabili nel 
loro rigoroso abito stilistico, 
gli « allievi » hanno dimo¬ 
strato — se ancora ce ne 
fosse bisogno — quanto si¬ 
gnifichi un'educazione musi¬ 
cale Impartita fino dalle 
classi elementari e sempre 

Peccato che 1 ’ Inclemenza 
del tempo abbia tenuto lon¬ 
tano gran parte del pub¬ 
blico. AI giovani del Thoma- 
nerehor si alternavano alcu¬ 
ni strumentisti di un quin¬ 
tetto a flato (fagotto, oboe, 
clarinetto, corno e flauto) 
che proponevano brani tratti 
dalla vasta area del reper¬ 
torio barocco, quasi allegge¬ 
rendo e arricchendo, nello 
stesso tempo, 1! discorso svol¬ 
to dal Coro. 

Marcello De Angelis 


Oggi e domani spettacoli dei gruppo di Pomigiiano d'Arco 

Canti e balli della Campania 

neir« Incontro» di Venezia 




GLI OCEANI'. Al.LA SCOPERTA DEL PIANETA ACQUA ATTRAVERSO IMMAGINI 
SPETTACOLARI E INFORMAZIONI DI GRANDE VALORE SCIENTIFICO. 

UNA SCOPERTA AVVINCENTE COME UN RACCONTO PERCHÉ NARRATA CON 
L’ENTUSIASMO DI UN ESPLORATORE E CON LA PRECISIONE E LA CHIAREZZA DI UNO SCIEN 

iJ-vro, SOLO IL COMANDASTE COUSTEAU , CON LA SUA ESPERIENZA, POTEVA PRESEN¬ 
TARE UN’ESPLORAZIONE SCIENTIFICA COME UN RACCONTO APPASSIONANTE E UTILE ALLA 
CONOSCENZA DI TUTTI I MARI. 
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AL PREZZO SPECIALE 
DI 500 LIRE 

I* ET FASCICOLO 
LA COPERTA 
E LA SOV R ACOPt RTA 
PER RILEGARE 
IL r VOLUME 
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10 VOLUMI 

OGNI SETTIMANA 
IN EDICOLA 
UN FASCICOLO 


rlLCO/ DEGÙ ARGOMENTI', L’ORIGINE DEGLI OCEANI - VITA NEL MARE - L’UOMO 
E IL MARE - LA PESCA - LA NAVIGAZIONE - ECOLOGIA MARINA -OCEANOGRAFIA - BIOLOGIA 
MARINA - VITA E ABITUDINI DEGLI ANIMALI MARINI - SCOPERTE, AVVENTURE SUB-ECC... 

OGNI VOI.LME. ILLUSTRATO, PRESENTA UN ARGOMENTO IN MODO MONOGRAFICO 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Il gruppo operalo «’E Zez! » 
di Pomigiiano d'Arco parteci¬ 
pa oggi e domani, con due 
spettacoli, all'Incontro di mu¬ 
sica popolare in programma a 
Venezia nell’àmbito delle ma¬ 
nifestazioni della Biennale 
1975. 

« ’E Zezl » st sono fatti re¬ 
centemente applaudire in nu¬ 
merosi Festival doU’I/nftà. tra 
1 quali quello nazionale di Fi¬ 
renze; nella città toscana 
hanno anche preso parte alla 
tradizionale festa popolare 
delle « Rlflcolone ». 


Nel repertorio del comples¬ 
so di Pomigiiano d’Arco. sono 
La Canzone dt Zeza, balli e 
canti della tradizione campa¬ 
na e alcuni brani elaborati 
dallo stesso gruppo, come 
Tammurriata all'Al/asud, Dop- 
p'all'elezlont e Flobert, sulla 
fabbrica devastata da una 
esplosione a Torre Annun¬ 
ziata. 

NELLA FOTO il gruppo ope¬ 
raio « ’E Zezi » durante uno 
spettacolo popolare. 


Per pretesta contro le condanne a morte 

Critici italiani respingono 
l'invito a Son Sebastiano 


Con un telegramma indiriz¬ 
zato alla direzione del Festi¬ 
val cinematografico di San 
Sebastiano, i critici Italiani 
Pio BuldoJll. Francesco Bol¬ 
zoni. Edoardo Bruno, Bruno 
De Marchi e Aurora Santuari 
declinano l’invito alla XXIII 
edizione della rassegna « fino 
a quando non venga sospesa 
la sentenza di morte contro 
l cittadini baschi José Anto¬ 
nio Garmendìa e Angel Otae- 
gul, condannati per motivi 
politici » e chiedono che sia 


resa pubblica tale loro deci¬ 
sione 

Com’è noto, in segno di sde¬ 
gno e di protesta contro la 
repressione franchista, la Sve¬ 
zia ha ritirato I suoi film dal 
Festival; l’ANAC unitaria ha 
invitato il cinema Italiano a 
disertare la manifestazione; 
il critico Claudio Bertlerl si è 
dimesso dalla giuria del Fes‘ 1- 
vai. Il regista francese Heml- 
Georges Clouzot ha espresso 
la sua decisione di non parte¬ 
cipare alle cerimonie ufficiali 
e celebrative della rassegna. 


INSEGNANTI ABILITANTI 
IN LINGUE STRANIERE 


Par I Vostri e«aml sono dlgponlblll 

The teachlng of Modem Languages Today 
Gli Audiovisivi nell'Insegnamento delle Lingue Moderno 
Le nuove Tecnologie Educative e l'Insegnamento 
delle Lingue 


L. 3.000 
L. 4.000 

L. 8.000 
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ITALIANI c/c Postale n°3/52695^ 
Via Senato 28, 20121 Milano 


Cinema 

Profezia di 
un delitto 

Ecco un nuovo film del pro¬ 
lifico Claude Chabrol, di cui 
è apparso recentemente sugli 
schermi italiani Glt innocenti 
dalle mani sporche. 

Girato completamente In 
Tunisia, nell'Isola • oasi di 
Djerba, nel saloni calcinati 
di un complesso alberghiero 
modernissimo o sulla spiaggia 
ventosa, questo Profezia dt 
un delitto intreccia 11 parapsi¬ 
cologico (ora di moda) con 
11 giallo. 

I personaggi sono cinque: 
l’architetto tunisino Shaary 
(Franco Nero) con la bella 
moglie stranieri Sylvia (Ste¬ 
fania Sandrelll), 11 ricco e an¬ 
noiato Edouard (Jean Roche- 
fori), l'anziano professore di 
parapsicologia Vestar (Gert 
Pròbe), che per vivere si esi¬ 
bisce In giochi di prestigio 
negli alberghi, e Martine (Gl¬ 
ia Von Weltershausen). una 
antica fiamma, non del tut¬ 
to sopita, di Shadry. 

L’Intreccio non è poi trop¬ 
po lambiccato. Vestar « sa ». 
per le sue doti di preveggen¬ 
za, che un delitto avverrà nel¬ 
l’albergo. Edouard, diventato 
amico del professore, e al 
corrente di quanto questi ha 
previsto, muove le sue « pe¬ 
dine » perché li « fatto » ac¬ 
cada realmente, perché il 
«destino» al compia. Shan- 
dry, Infatti, scoperto dalla 
moglie 1 (rapporti tra 1 due 
eono pluttoeto In crisi) tra 
le braccia dell'ex amante, 
reagirà agli Insulti della don¬ 
na afferrandola alla gola. 
Crederà di averla uccisa e di 
aver cosi adempiuto quanto 
Vestar ha predetto, ma... 

Chabrol ha ammantato que¬ 
sta storia (11 film è tratto 
dal romanzo di Frédérlc Dard 
Intttatton au meurtre) di un 
alone di ineluttabilità che 
cerca poi di demistificare at¬ 
traverso 11 personaggio di 
Edouard. 11 quale assume co¬ 
si. suo malgrado. Il volto di 
chi tiene 1 fili della vita degli 
uomini. 

Per uscire dal pasticcio In 
cui st era cacciato, Chabrol 
ha appeso, sull’ultima inqua¬ 
dratura, una frase di Shake¬ 
speare che richiama l’uomo 
a non guardare alle stelle, 
per quanto concerne 11 desti¬ 
no. ma agli uomini. 

Scomodare Shakespeare per 
un film con Franco Nero è 
un po’ troppo. E Infatti 11 
nostro attore è senza dubbio 
11 punto debole, anche se non 
l’unico, di questo prodotto 
che sembra dovuto più al 
ghiribizzo di un regista de¬ 
ciso a passare una vacanza, 
sla pure lavorando, in un'oasi, 
che alla profonda necessità 
interiore di dire qualcosa di 
nuovo sulla parapsicologia e 
le scienze occulte. 

Jean Rocherort e Gert Frò- 
be costituiscono un duetto ar¬ 
tistico di notevole valore e 
fanno ancor più risaltare la 
fiacchezza degli altri Inter¬ 
preti. tra cui Stefania San¬ 
drelll. la quale ha dato, re¬ 
centemente. assai migliori 
prove delle sue capacità. 


Rollerball 

Jonathan Ny è 11 capitano 
della squadra di rollerball 
di Houston. Il rollerball è 
un gioco assai violento c com¬ 
plicato. che viene usato dal 
governanti. In una Ipotetica 
epoca del futuro (un futuro 
visto come non troppo lon¬ 
tano), quale unica valvola di 
scarico delle tensioni aggres¬ 
sive di una società dove tut¬ 
to è pianificato: dal lavoro 
all'eros. Per vivere Uberi dal 
bisogno basta accettare gli 
ordini che l’esecutivo tra¬ 
smette attraverso 1 suol diri¬ 
genti. E questi intimano, ad 
un certo punto, a Jonathan 
di abbandonare il rollerball. 
Qui scoppia 11 dramma. L'uo¬ 
mo, infatti, non accetta l’Im- 
posinone e si batte da solo 
contro 11 «potere» che ha 
declro di eliminarlo, attraver¬ 
so lo stesso gioco trasforma¬ 
to In carneficina. 

Il tema non è nuovo, ed è 
già stato portato altro volte 
sullo schermo; eppure, sarà 
per il tipo di sport Inven¬ 
tato, duro, crudele e stupido 
al tempo stesso, sarà per 1 
problemi che il regista Nor¬ 
man Jewlson pone sul tap¬ 
peto, e cioè 11 riproporsi, in 
una società divisa In «corpo¬ 
razioni», del duello uomo- 

P otere e della solitudine del- 
Indlviduo che non accetta di 
essere un robot, 11 film non è 
male. 

Girato con mestiere. Eoi- 
(erbari si avvale di una sce¬ 
nografia che mescola bene 
Impianti originali e architet¬ 
ture attuali, La colonna mu¬ 
sicale, che utilizza brani di 
Bach e di Alblnon! riversati 
su Disto magnetiche, è. Inve¬ 
ce, assordante e impedisce, 
talvolta, di percepire 11 già 
scarno dialogo. 

Buona l’Interpretazione di 
James Caan, cui fanno da 
contorno John Housemnn. 
Maud Adams, John Beek. 
Moses Gunu, Pamela Hcn- 
sley, Barbara Trentham e 
Ralph Rlchardson nella bre¬ 
ve parte di uno scienziato 
alle prese con la « memoria » 
del mondo. 


m. ac. 


Morta l'attrice» 
Minta Durfee 
che lavorò 
accanto a Chapiin 

LOS ANGELES, 11 
Nella casa di riposo e di cu¬ 
re per attori di Woodlimd 
Hills è morta Minta Durfee. 
che fu una delle più popolari 
Interpreti femminili del cine¬ 
ma comico muto, nel periodo 
fra 11 1913 e 11 1916. Aveva la- 
vorato, in particolare, a fian¬ 
co di Fatty Arbuckle (del qua¬ 
le era stata pure la moglie) 
e del grande Charlle Chaplln. 
Era nata nel 1897 (secondo 
altre fonti, nel 1889). 


controcanale 


IL RIFIUTO — Nella se¬ 
conda puntata dt Anni Qua¬ 
ranta, il programma che pre¬ 
senta e in gualche modo ana¬ 
lizza alcuni dei documentari 
italiani prodotti a cavallo 
della seconda guerra mon¬ 
diale, Ghigo De Chiara ci ha 
mostrato sei cortometraggi I 
(di Gandin, dt Magnaahi, di 
Petroni, di Pasinetti) girati 
tra il '41 e il '42: sei lavori 
che nelle scelte tematiche (la 
fabbricazione dei violini o 
delle gondole, gli angoli ripo¬ 
sti di città come Roma o Ve¬ 
nezia, le reminiscenze lette¬ 
rarie legate a taluni aspetti) 
e nello stile testimoniavano, 
per un verso o per l'altro, 
della fuga dei cineasti del¬ 
l'epoca da Quello che, più 
tardi, nel rovente dopoguerra, 
si chiamerà /’« impegno». 

Nella puntata precedente 
avevamo visto alcunt docu¬ 
mentari nei Quali gli autori 
tentavano di contrapporre 
implicitamente ai miti e alla 
retorica mistificante del fasci¬ 
smo l'osservazione della ve¬ 
rità minuta e quotidiana de f - 
la vita: ma, ha osservato 
De Chiara, nel clima storico 
« montato » dal regime, « la 
verità sembrava diventare di¬ 
sfattismo », e così i documen¬ 
taristi furono costretti a rin¬ 
chiudersi net giardini del¬ 
l'estetismo e della contempla¬ 
zione « puf a ». Quello che 
Lino Miccio hè, intervenuto 
nella trasmissione a commen¬ 
tare l brani dei cortometraggi 
di Puslnettt, ha definito «il 
rifiuto di compromettersi con 
la realtà del fascismo » finiva 
per approdare al rifiuto di 
compromettersi con la realtà 
come tale. 

Ancora un discorso sul dis¬ 
senso, dunque, o meglio su 
certi modi del dissenso: inte¬ 
ressante e, nei limiti di spa¬ 
zio concessi ile puntate del 
programma non superano i 
quarantacinque minuti), ab¬ 
bastanza verificabile sulla 
base del materiale presentato; 
ma sempre segnato, tuttavia, 
dallo spirito della retrospet¬ 
tiva per frequentatori dt cine¬ 
club e, in definitiva, oscil¬ 
lante tra constatazioni anche 
troppo ovvie e allusioni an¬ 
che troppo « cólte » (l'accenno 
dt Miccichè alla polemica sul 
paesaggio presumeva un certo 
grado di erudizione nel tele¬ 
spettatore). 


Il momento più fecondo 
della puntata, da questo pun¬ 
to di vista, ci è sembrato 
quello della contrapposizione 
tra i brani dei Cinegiornali 
sullo sventramento del centro 
storico di Roma, destinato a 
far spazio per la via dell'Im¬ 
pero, e le immagini affettuose 
del documentano di Magna¬ 
ahi sui vecchi rioni della ca¬ 
pitale. Il lavoro di Magnaghi 
era, fra tutti, quello che meno 
cedeva aU'csteUsmo: ma an¬ 
che qui sulle cose e sugli 
uomini si stendeva una pa¬ 
tina letteraria, evidentemente 
non strumentale ma omoge¬ 
nea alla vocazione e al retro¬ 
terra culturale dell'autore. 

Ecco, un programma dt ta¬ 
glio diverso avrebbe potuto 
approfondire — attraverso 
l'analisi di elementi come que¬ 
sto: attraverso una più pre¬ 
cisa, e anche visiva documen¬ 
tazione storica: con l'aiuto di 
testimonianze dirette degli 
autori — la condizione del- 
l'intellettuale in quegli anni 
e. in particolare, deU'fntellet- 
filale che aveva scelto il cine¬ 
ma come mezzo di espressio¬ 
ne: e un discorso simile 
avrebbe aiutato, ci pare, i te¬ 
lespettatori a considerare i 
documentari presentati come 
prodotti rivelatori di una 
certa cultura e di un certo 
contraddittorio rapporto tra il 
regime fascista e la sua base 
piccolo-borghese, relativamen¬ 
te di massa Ad arricchire e 
a completare il discorso sa¬ 
rebbero potute servire anche 
testimonianze di spettatori 
dell ' epoca, che avrebbero 
aperto <1 parco a possibili 
considerazioni svi rapporto 
fra cinema e pubblico, con 
richiami alla situazione di 
oggi. 

Certo, l’operazione da fare 
era complessa: ma anche in 
questo caso, ci pare, l'appro¬ 
fondimento e l'estensione del- 
l'analisi avrebbero tratto il 
programma dall'aura un po’ 
convenzionale che invece lo 
circondava e lo avrebbero re¬ 
so, in definitiva, più stimo¬ 
lante e uttle a tutti, al punto 
da fargli meritare, forse, a 
pieno titolo, pur nei limitt 
di una programmazione che 
non predilige certamente pro¬ 
grammi di questo genere, una 
collocazione meno marginate 
deir attuale 

g. c. 


oggi vedremo 


INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

L’incontro In onda stasera vuole «ririre agli spettatori un 
ritratto più umano che politico di Francois Mitterrand, lea¬ 
der del Partito socialista francese. Lo vedremo, infatti sotto 
un aspetto Inedito, familiare, casalingo come lui stesso lo 
definisce, parlare della sua vita privata, della sua famiglia, 
del suol figli: ma anche delle sue esperienze In guerra ed in 
prigionia e, naturalmente, del suo modo di concepire 11 se 
clalismo 

HO UCCISO IL CONTE (2°. ore 21) 

Lo sceneggiato televisivo di Alee Coppe) in onda stasera 
appartiene al genere «giallo-brillante»: una commedia nella 
quale cl sono numerosi assassini per un solo cadavere: c’è 
anche un ispettore di polizia 11 quale, mano a mano che an¬ 
drà avanti nelle Indagini, non reggerà a tanta laboriosa fa¬ 
tica e finirà con Io sragionare. Nel ruolo dell’Ispettore è l’at¬ 
tore di cabaret Felice Andreasl; con lu) tra gli altri. Guido 
Alberti. Cecilia Pollzzt. Bruno Cattaneo e Daniela Caroli I.- 
regia è di Andrea Frezza. 

CERVELLI AL QUADRATO 

(Z°, ore 22,20) 

Va In onda stasera, in occasione del torneo Internazionale 
d! Milano, questo programma sugli scacchi, che per la prima 
volta entrano In diretta in televisione. I telespettatori po¬ 
tranno assistere alle finali. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 Fiera del Levante 
Inaugurazione della 
39. edizione. 

18.15 Per I più piccini 
Glrometta, Beniami¬ 
no e Barbablù. 

18.45 La TV del ragazzi 
« Avventure del Mar 
Rosso gli emissa¬ 
ri di Ato Joseph ». 
Sesta puntata. 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1975 

Un ora con Francois 
Mitterrand 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orsi 7, 
li, 12, 13, 14, 17, 19 a 23, 
tu Mattutino munitala, 6,25: 
Almanacco, 7,10: Il lavoro 
ofltfi, 7,23, Secondo ma, 7,45: 
S; rumanti m libertà, 8: Sui 
giornali di atamano, B,30i La 
canzoni dal mattino, 9r Voi ad 
io- II.IOi I) maglio dal ma¬ 
glio, 12.10, Quarto program¬ 
ma, 13,20, Una commadia In 
lranta minuta « Il tarso aman¬ 
te », 14,03: Pierino e aocl} 
14,40, Giuseppe Marzi ni (15), 
ultima puntata, 15: Per voi gio¬ 
vani, 1 Gt II giratola, 17,05: 
Fttortlealmo, 17,40: Mualco in, 
10,15, Accolta, ai fa aora, 
19.20t Sui noatri marcati; 19,30i 
La nuove canzoni Italiano; 
20,1 Oi 5trettam*nte strumenta* 
le, 2" 20: I concerti di Milano, 

v Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro, 5,30. 

7.30. 9,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30. 18,30, 
19,30 e 22,30; Oi II matti- 
n'eraj 6,30i Bollettino del ma¬ 
rni 7,30: Buon vlago'oj 7,40, 
P i?nglorno; 8,40’ Come e per¬ 
che; 8 35- Galleria del melo* 
dt-emma, 9.30' Medre Cabrml 
fi)* 9,30: Canzoni por tutti; 
10,23i Una poeaia al giorno, 


21.45 Buri Bacharach: un 
uomo e la sua mu¬ 
sica 

(Replica) 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 Sport 

Ippica. Gora» tris 
di trotto • telecrona 
ca da Roma. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ho ucciso il conte 
Sceneggiato teìevl- 

N \o 

22,20 Scacchi 

Finali del torneo di 
Milano 


10,35t Tutti Intioma, d’eita- 
tot 12,10t Traamlatlon) ragio¬ 
nali, 12,40: Alto oridlmanto, 
13: Hit Parido; 13,35: Dua 
brave portone, 14; Su di giri; 
14,30: Traamlaalonl regionali; 
15: Il Ctntanapoli; 15,30: Ma¬ 
dia dalla valuta • Bollettino dal 
mani 15,40: Cerarti; 17,35: 
Alto gradlmanto - Un quartetto 
a tanta mutJca; 18,35: Disco- 
teca all’aria «parta, 19,30: Re- 
diottra, 19.55: Supersonici 


Radio 3" 

ORE 8,30: Pagina davlcamba- 
Haticha; 9: Benvenuto In Ita¬ 
lia, 9,30: Concerto di aperture, 
10,30: La aettimana di Haen- 
dal, 11,30: Meridiano di Green- 
wich, 11,40: Musiche di Mo¬ 
zart par atrumenti a flato ese¬ 
guile dal London Wlnd So¬ 
liate, 12,20: Muelciatl Italiani 
d'oggi, 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,20: Listino borsa di Mi¬ 
lano; 14,30, Concerto sintonico, 
direttore O. Klemperar; 15,30: 
Polifonia, 16: Ritratto d’au¬ 
tore: W, Walton, 17. Listino 
borea di Roma, 17,10: L'arte 
dalla variazione, 17.40: Musiche 
di Salnt-Saant a W. Pistoni 
18,25, 5. Rachmanlnov, compo¬ 
sitore e interprete; 18,55: Di¬ 
scoteca tara; 19.15, Concerto 
della sera; 20,15: Euro]szz, 
20,45: Conversazione; 



, 


IBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Via Botteghe Oscure l-Z Roma 
• Tutti i libri e f dùcili italiani ed cuci» 
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pag. 8 / rama-regione 


Migliaia di lavoratori, giovani e donne hanno manifestato alla Basilica di Massenzio 


Smascherato dai CC a Pomezia 


i Ampia solidarietà con il popolo cileno 

\ 

r* 

J Hanno parlato Gazmuri, Ferrara e Craxi - Adesioni delle forze democratiche e di numerose personalità del mondo 
f della cultura, dell’arte e dello spettacolo - Ricordata l’eroica figura del presidente Salvador Allende - « Mio fratello 
\ è stato arrestato a Santiago nella primavera dell’anno scorso, e da allora non ho uiù nessuna notizia di lui » 

l» 


Falso benefattore 
di handicappati 
raccoglieva soldi 
tra gli industriali 

Il sedicente presidente di un'associazione 
assistenziale inventata si è reso irreperibile 
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Sullo sfondo II palco della presidenza della manifestazione. A destra uno scorcio della Basilica di Massenzio gremita da migliaia di lavoratori, di donne e di giovani 


Si faceva chiamare « prò- 
fessore » c vantando il titolo 
di presidente dell * « associa¬ 
zione nazionale dei bambini 
invalidi civili » raccoglieva 
fondi tra gli industriali della 
zona di Pomezia, Partecipava 
a cerimonie per l'inaugura¬ 
zione di aziende ed era di 
casa negli uffici di ricchi im¬ 
prenditori, Otto mesi fa ha 
anche organizzato un conve¬ 
gno ottenendo la partecipa¬ 
zione di parecchi rappresen¬ 
tanti di enti assistenziali. Ma 
era tutto un bluff: il profes¬ 
sor Alessandro Amadori, sedi¬ 
cente benefattore di handi¬ 
cappati. in realtà era il prò- 
giudicato Onofrio Paxia. 57 
anni, di Agrigento. A scoprire 
l’incredibile giro truffaldino 
sono stati i carabinieri dopo 
che alcuni industriali un po' 
più guardinghi degli altri ave¬ 
vano chiesto informazioni sul 
«professore» prima di firmare 
lo cheque in favore dei bam¬ 
bini invalidi. 

L‘uomo è stalo denunciato 
con un rapporto alla magi¬ 
stratura per i reati di usur¬ 
pazione di titoli e onori, eser¬ 
cizio abusivo della profes¬ 
sione, falsità personale e mil¬ 
lantato credito. Finora non è 
stato accusato di truffa poi¬ 
ché i carabinieri stanno an¬ 
cora cercando di rintracciare 
gli industriali dai quali il 
finto presidente dell ’ inesi¬ 
stente associazione assisten¬ 
ziale ò riuscito ad ottenere 
« sovvenzioni ». 

Dalle indagini svolte ò ri¬ 
sultato che Onofrio Paxia è 
stato presente in occasione di 


tutte le più importanti ceri¬ 
monie di inaugurazione di 
stabilimenti della zona indu¬ 
striale di Pomezia. che è am¬ 
messa ai benefìci della Cassa 
del Mezzogiorno. Non si è an¬ 
cora chiarito, però, se egli 
sia riuscito ad inserirsi in 
queste manifestazioni pubbli¬ 
che perché poteva contare su 
particolari protezioni oppure 
soltanto in virtù della sua 
abilità di mistificatore. Co¬ 
munque. è certo che sfrut¬ 
tava la conoscenza degli in¬ 
dustriali fatta durante le ce¬ 
rimonie 

Nel corso di questa attività 
illecita il Paxia ha certa¬ 
mente allacciato una gamma 
di conoscenze e di rapporti 
vastissima. Al punto che. otto 
mesi fa. ad Anzio, è riuscito 
ad organizzare un convegno 
nazionale della sua inventata 
associazione al quale presero 
la parola i rappresentanti di 
importanti enti assistenziali 
autentici. 

In attesa che apprendendo 
questa notizia molti indu¬ 
striali truffati si facciano vi¬ 
vi, i carabinieri stanno quindi 
cercando di chiarire come !! 
pregiudicato sia riuscito a te¬ 
nere in piedi per tanto tempo 
il castello delle sue fandonie 
riuscendo perfino ad ingan¬ 
nare i rappresentanti di enti 
assistenziali veri. 

Onofrio Paxia. comunque, 
non appena ha avuto sentore 
| che j carabinieri si stavano 
i occupando della sua attività 
] ed erano giunti a smasche 
rarlo. è scomparso dalla cir- 
I colazione. 


« Mio fratello è stato arre¬ 
stato a Santiago nella prima¬ 
vera dell’anno scorso, e da 
allora la giunta fascista non 
ha più dato nessuna notizia 
dt lui. Solo la pressione in¬ 
ternazionale può salvargli la 
vita — se non è stato già. as¬ 
sassinato dagli aguzzini di Pi- 
nochet — e costringere la 
giunta golpista a rimettere in 
libertà migliala di detenuti 
politici cileni ». Quando Nan¬ 
cy Gallardo — sorella dt uno 
del 119 patrioti arrestati nei 
mesi scorsi dalla polizia ci¬ 
lena, e del quali si ignora la 
sorte — ha pronunciato que¬ 
ste parole, un grande applau¬ 
so di solidarietà, ha risuona¬ 
to a lungo nella Basilica di 
Massenzio, gremita di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di giovani 
e di donne che partecipava¬ 
no alla manifestazione pro¬ 
mossa da Italia-Cile. nel se¬ 
condo anniversario del san¬ 
guinoso golpe militare, per 
ribadire l’impegno di Roma 
democratica e antifascista al 
fianco della Resistenza ci¬ 
lena. 

Sul palco, insieme a Nancy 
Gallardo e agli oratori (Gaz- 
muri, Ferrara e Craxi) era¬ 
no presenti Luigi Petroselll, 
segretario della Federazione 
romana del PCI, Claudio Sigi- 
smondi, segretario della Fede¬ 
razione romana del PSI, i 
rappresentanti dei movimen¬ 
ti giovanili democratici (Fgcl, 
Fgs, Fgsd. Fgr. e gioventù 
aclista), Ugo Vetere. capo¬ 
gruppo del PCI al Comune, 
Alberto Benzoni, capogruppo 
del PSI, Giampiero Oddi, del¬ 
le AcU. Cesare Elisel, del- 
l’Arci, Mario Giovannlni, del¬ 
la CglI, Giuliano Pajetta e 
Franco Galluppl, di Italia- 
Cile. e alcune delegazioni del- 
l’Anpi e della Lega delle coo¬ 
perative. E’ intervenuto an¬ 
che Il poeta spagnolo Rafael 
Alberti, ed una folta rappre¬ 
sentanza del movimento de- 


Lo scioglimento dell'Ope¬ 
ra nazionale maternità in¬ 
fanzia, in questi giorni ai 
centro di acute polemiche, 
conclusesi con la decisione 
del Comune di andare allo 
assorbimento graduale dei 
« nidi » dell’ente, è stato sol¬ 
lecitato dalla federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
che sottolinea la necessita 
di eliminare una struttura 
ormai superata per afferma¬ 
re una gestione democrati¬ 
ca, aperta alle forze sociali 
e al genitori. 

La federazione unitaria 
— afferma 11 documento — 
nella consapevolezza che un 
processo riformatore, quale 
quello di una nuova politica 
per la prima Infanzia trova 
ostacoli In quelle forze, che 
nulla vorrebbero modificare 
nel nostro Paese e che han¬ 
no tentato e forse tenteran¬ 
no ancora di suscitare al¬ 
larmismo più che Ingiustifi¬ 
cato tra 11 personale dello 
ONMI e tra “le famiglie ro 
mane giudica positivamente 
i risultati della riunione di 
ieri che, dopo ampia discus¬ 
sione. ha registrato l’appro¬ 
vazione all'unanimità di 
due Importanti ordini del 
giorno ». 

« Alla riunione erano pre¬ 
senti l sindacati di categoria 
CGIL-CISL-UIL l quali han¬ 
no ribadito la volontà dei 
lavoratori dell'ONMI di ar¬ 
rivare al più presto allo 
scioglimento dell’ente stes¬ 
so. E’ stata Inoltre confer¬ 
mata la più volte procrasti¬ 
nata apertura degli asili 
nido comunali entro il mese 
41 settembre. 


mocratico cileno, corri poeta 
da Carlos Vassallo, già am¬ 
basciatore in Italia del gover¬ 
no di « Unldad Popular ». 
Luis Guastavano, del partito 
comunista. Maria Teresa 
Leon. Josè Miguel Insulta 
del Mapu, Juan Dlnaras del 
Mlr. Carlos Lima del Mapu, 
Luis Badja della sinistra cri¬ 
stiana, Carlo Martlnez del 
partito radicale e Albert El- 
guetu del Cut (il sindacato 
unitario cileno). 

Prima ancora che la ma¬ 
nifestazione avesse Inizio, il 
piazzale della Basilica era 
già un brulicare di bandiere 
c di cartelli che inneggiava¬ 
no alla Resistenza cilena, af¬ 
follato da migliala di citta¬ 
dini democratici, giunti da 
ogni quartiere della città, e 
dai rioni del centro, a por¬ 
tare un segno della solida¬ 
rietà appassionata del popo¬ 
lo romano per la lotta eroica 
che 1 patrioti cileni stanno 
conducendo nel loro Paese 
contro la barbara dittatura 
del generali. 

Di fronte al palco era stato 
issato un grande striscione 
della « Bruno Confezioni », 
la fabbrica occupata da mesi 
dal lavoratori in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

La manifestazione, presie¬ 
duta da Cesare Elisel. è statp, 
aperta dal poeta Rafael Al¬ 
berti. esemplare figura cil 
combattente antifascista spa¬ 
gnolo, che dopo aver ricor¬ 
dato come la lotta che 11 suo 
popolo sta conducendo corag¬ 
giosamente da 35 anni contro 
l’oppressione franchista è la 
stessa che vede impegnati 
eroicamente milioni di uomi¬ 
ni e di donne cileni, ha dato 
lettura di alcune sue poesie 
composte per ricordare la 
battaglia che In tutto 11 mon¬ 
do l popoli portano avanti 
contro la barbarle fascista. 

Porto a questa manifesta¬ 
zione in sostegno alla batta- 


« Se come sembra, alle pre¬ 
se di posizione ed alle af¬ 
fermazioni seguiranno 1 fat¬ 
ti si cominciano a prefigu¬ 
rare significativi risultati in 
una tormentata vicenda che 
ha visto le lavoratrici e l 
lavoratori tutti lottare In 
prima fila per rivendicare 
diritti che sono ormai en¬ 
trati nella coscienza comu¬ 
ne di ogni cittadino». 


Sollecitata dal 
PCI al Senato 
una risposta per 
lo zoo-safari 

Sullo zoo-safari di Fiumici¬ 
no ancora nessuna r.-sposta 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, li senatore Olivio 
Mancini del PCI ha incarica¬ 
to l'ufficio di presidenza del 
Senato di sollecitare l'inter¬ 
vento del ministero che, a di¬ 
stanza di un anno, non si è 
pronunciato sulla Interroga¬ 
zione che gli era stata rivol¬ 
ta dal gruDDo comunista. 

Nell'Interrogazione, denun¬ 
ciando il carattere specula¬ 
tivo dell'operazione, si chie¬ 
de che il ministero inter¬ 
venga insieme con lì Comu¬ 
ne e la Regione per bloccare 
l'Iniziativa, con la quale si 
cerca di sottrarre alla popo¬ 
lazione romana una zona de¬ 
stinata dal plani urbanistici 
a verde attrezzato. 


glia che 11 popolo cileno con¬ 
duce per la libertà e la de¬ 
mocrazia — ha esordito 11 
compagno Maurizio Ferrara 

— l'adesione e la piena soli¬ 
darietà. del consiglio regiona¬ 
le. Due anni sono trascorsi 
dal tragico settembre del '73 

— ha proseguito Ferrara — 
e sono stati anni per 11 Cile 
di violenza fascista, ma an¬ 
che di sviluppo del movimen¬ 
to di lotta. Dopo 11 primo mo¬ 
mento. di Ira, di sgomento, 
di delusione, ora è tempo del¬ 
la riflessione, per tutto 11 mo¬ 
vimento democratico Interna¬ 
zionale. 

La tragedia cilena cl ha 
Insegnato che soltanto lo svi¬ 
luppo di un grande processo 
di unità sempre più salda 
(fra uomini, forze, partiti po¬ 
litici di orientamento diver¬ 
so, ma uniti nel comuni Idea¬ 
li di pace, di libertà e di de¬ 
mocrazia) può spezzare defi¬ 
nitivamente 1 disegni reazio¬ 
nari del gruppi dcll'lmperia- 
Usmo. 

Nel suo Intervento Bettino 
Craxi, vicesegretario del PSI 
e membro della presidenza di 
Italla-Clle, ha ricordato la fi¬ 
gura di Salvador Allende 
morto combattendo con le 
armi In pugno contro 1 gol¬ 
pisti e ha espresso la appren¬ 
sione di tutti 1 democratici e 
di tutti gli uomini di ragio¬ 
ne per la sorte di Luis Cor- 
valan e delle migliala di pa¬ 
trioti cileni, da mesi tortu¬ 
rati nelle carceri di Plnochet. 
La giunta fascista — ha det¬ 
to Craxi — In due anni di 
dittatura, nonostante la sua 
criminale politica repressiva, 
ha fallito anche sul plano 
economico. Oggi dal Clic 
giungono notizie di un au¬ 
mento spaventoso della di¬ 
soccupazione, mentre sempre 
più disumane divengono le 
condizioni di vita degli stra¬ 
ti più poveri del popolo. 

Ha quindi preso la parola 

— dopo che per diversi mi¬ 
nuti nella Basilica aveva e- 
chegglato 11 grido di «Cile 
Ubero » — Jalme Gazmuri, di¬ 
rigente del Mapu operato e 
contadino, giunto In Europa 
due mesi fa, dopo aver svol¬ 
to per 2 anni un ruolo di 
primo plano nella direzione 
del movimento clandestino di 
resistenza. Fra non molto 
tempo — ha affermato 11 di¬ 
rigente cileno — bì svolgerà 
l'assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te. Il popolo cileno oggi chie¬ 
de al movimento antifascista 
internazionale ed « tutti 1 
governi de! paesi democrati¬ 
ci di Intensificare la lotta 
e la Iniziativa politica, per¬ 
ché la giunta di Plnochet sla 
Isolata In quella sede. Due 
anni di dittatura — ha pro¬ 
seguito Gazmuri — non so¬ 
no stati sufficienti per can¬ 
cellare 11 sentimento demo¬ 
cratico e annullare la pro¬ 
fonda penetrazione In tutti 
gli stati popolari dell'orga¬ 
nizzazione del partiti Impe¬ 
gnati nella lotta clandesti¬ 
na d! resistenza. 

La manifestazione é stata 
conclusa da uno spettacolo 
al quale hanno preso parte 
Adriana Martino, Stefano 
Satta Flores, Il cantante ci¬ 
leno Fernando Ugarte, ed il 
gruppo musicale del « Tea- 
trum Tnstrumentorum ». 

Prosegue Intanto la mobili¬ 
tazione per salvare la vita 
al due patrioti baschi con¬ 
dannati a morte da un tribu¬ 
nale fascista spagnolo. Prese 
di posizione in favore del due 
giovani antifascisti si sono 
avute Ieri da parte della am¬ 
ministrazione comunale di 
Tivoli, e dell’unione provin¬ 
ciale Artigiani, mentre da og¬ 
gi a Piazza di Spagna 11 co¬ 
mitato di solidarietà col pa¬ 
trioti baschi raccoglierà le 
firme per chiedere la sospen¬ 
sione della sentenza. Nella 
prossima settimana, promos¬ 
sa dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico, si svolgerà una 
grande manifestaziono di so¬ 
stegno alla lotta del popolo 
spagnolo. 


CGIL-CISL-UIL per lo scioglimento dell’ente 

«Gestione democratica 
per gli asili ONMI» 


Operazione a vasto raggio di polizia e carabinieri sulle montagne dell’Aspromonte 

Catena di fermi e perquisizioni nella notte 
intorno alla prigione dell’armatore D’Amico 

Le indagini concentrate nella Locride, e in particolare nei pressi di San Luca - Tra i fermati, finora una decina, un 
noto boss mafioso ritenuto uno dei «cervelli» dell’Anonima sequestri calabrese - Rinvenute somme di denaro sospette 


Mentre si organizza la partecipazione al festival di Firenze 

Nuovi risultati nella campagna 
di sottoscrizione e tesseramento 


SI stanno sviluppando, a Roma e in 
tutti i centri della regione, le iniziative 
per organizzare la partecipazione del com¬ 
pagni alla giornata di chiusura del Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità, a Firenze. 
Come abbiamo già scritto ieri, per soddi¬ 
sfare le richieste numerosissime arriva¬ 
te dalle diverse sezioni di Roma la Fe¬ 
derazione ha organizzato un treno spe¬ 
ciale. Il treno partirà da Roma alle 2 di 
domenica, e arriverà a Firenze alle 0,50 
circa. Dalla stazione di Firenze i com¬ 
pagni saranno accompagnati nel punto 
di conccntramento del Lazio, che è In 
piazzale di Porta Romana, con pullmans. 
Naturalmente nel piazzale di Porta Ro¬ 
mana ‘ dovranno confluire anche i com¬ 
pagni che faranno in pullman l’intero 
viaggio. I pullmans provenienti da Roma 
— la Federazione ne ha organizzati 40 — 
dovranno uscire dall’Autostrada del Sole 
al casello « Firenze-Certosa ». Per arriva¬ 
re al piazzale di Porta Romana dovran¬ 
no percorrere: via del Gelsomino, via 
Torricelli e quindi via Machiavelli da 
dove i compagni raggiungeranno a piedi 
il piazzale di Porta Romana. Il corteo 
del Lazio sarà aperto dagli sbandleratori 
di Cori con l loro caratteristici costumi. 

La mobilitazione per organizzare la 
partecipazione al Festival di Firenze si 


intreccia con la campagna per il proseli¬ 
tismo al Partito c la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Nel quadro della cam¬ 
pagna per raggiungere i 100 mila Iscrit¬ 
ti al PCI nel Lazio la Federazione di 
Roma ha raggiunto 59 mila iscritti, pari 
al 106.6' 'r- rispetto alla stessa data del 
1974. Complessivamente nella regione gli 
iscritti al partito sono 96.417, di cui 87.853 
al PCI e 8.564 alla FGCI. A tale riguardo 
va sottolineato 1) risultato raggiunto del¬ 
la FGCI di Frosinone che in questi ultimi 
giorni ha reclutato 115 compagni. 

Per quanto riguarda la sottoscrizione 
per la stampa comunista numerose se¬ 
zioni della regione hanno raggiunto lo 
obiettivo del KXKó entro lo scorso 8 set¬ 
tembre. Esse sono; le sezioni Centro e 
Lenin di Ceccano. Giuliano di Roma, 
Picinisco e Sora, in provincia di Prosi¬ 
none; Malta, Cancplna, Bomarzo, Grotte 
Santo Stefano. Caprarola e Piantano, in 
provincia di Viterbo; la sezione di Con- 
tigliano in provincia di Rieti. 

Questi, invece, sono l risultati raggiun¬ 
ti dalle sezioni di Centocelle (720 mila 
lire, il 100 r ì). Macao Statali 500 mila, 
Nomentano 400 mila. Monteverde Nuovo 
250 mila: Cinecittà 100 mila: Ponte Mil- 
vio 93 mila e 500: Tlburtino-Gramscl e 
Ccrveterl 50 mila ciascuna. 


Quattordici feste deIP«Unità» 
oggi in città e nella provincia 


Si aprono oggi, nella provincia di Ro¬ 
ma. otto feste dell’Unità. Altre sei invece 
vivono oggi la seconda giornata di mani¬ 
festazioni. Diamo di seguito l’elenco di 
alcune iniziative in programma nelle 14 
feste in corso: 

PALESTRINA — Apertura festa: alle 
ore 18 manifestazione internazionalista. 
Interverrà una delegazione di compagni 
cileni. Partecipano il compagno Aristo¬ 
demo Maniera comandante di battaglio¬ 
ne delle Guerra di Spagna e 11 compa¬ 
gno Gianslracusa coordinatore regiona¬ 
le della FGCI. PALOMBARA — ore 20.30 
apertura festa: ore 21 dibattito sui pro¬ 
blemi giovanili con 11 compagno Fabio 
Venduti della FGCI Romana: ore 20.30 
proiezione film « Achtung banditi ». LAU¬ 
RENTINA — Apertura: ore 18 dibattito 
su problemi della borgata e realtà am¬ 
ministrativa dopo 11 15 giugno con 11 
compagno lavicoll consigliere comunale: 
ore 20.30 proiezione del documentarlo 
«Come è amministrata TEmilla-Roma- 
gnu» ore 21 proiezione del film «Bianco 
e Nero». LANUVIO — ore 18,30 apertura 
festa: ore 20 spettacolo nuove compa¬ 
gnie. TORRE NOVA — Apertura: alle 
ore 18.30 dibattito su problemi giovanili 
con il compagno Leoni della FGCI ro¬ 
mana. 

SI aprono anche le feste di Corvlale, 
La Rustica e Settebagni. 

ALESSANDRINA • NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA — Alle ore 18 dibattito sul decen¬ 


tramento culturale con il compagno Ro¬ 
berto Galvano. VELLETRI — Alle ore 18 
manifestazione contadina partecipa il 
compagno sen, Nicola Cipolla; ore 19,30 
spettacolo di musica classica. GUIDO* 
NI A — Ore 17 spettacolo di burattini; 
ore 18.30 dibattito sul tema: «L’eman¬ 
cipazione femminile » con la compagna 
Anita Pasquali del Comitato Centrale; 
ore 20 spettacolo di arte varia. COLLE* 
FERRO — Ore 16,30 giochi vari: ore 18 
dibattito sul tema: «La partecipazione 
popolare alle scelte dell’Ente locale in¬ 
dispensabile per una corretta ed efficien¬ 
te gestione della cosa pubblica » parteci¬ 
pa il conpagno Gioacchino Cacclotti 
cons. regionale; ore 20.30 spettacolo tea¬ 
trale «Tl ricordi domani» con Marisa 
Fabbri, Franco Mezzani, Ludovica e Pao¬ 
lo Modugno, alle ore 22.30 balera. FI¬ 
NOCCHIO — Ore 18.30 dibattito unitario 
sul servizi sociali e municipalità. Parteci¬ 
pa Lina Ciuffinl consigliere comunale. 
TOR LUPARA — Ore 16 spettacolo per 
bambini: ore 17 dibattito sul servizi so¬ 
ciali con (a compagna Silvia Epjfani; 
ore 20 dibattito sul problemi del decen¬ 
tramento amministrativo con il compa¬ 
gno Remo Marletta, consigliere provin¬ 
ciale. 

Per quanto riguarda l’estrazione a pre¬ 
mi tra i sottoscrittori della stampa co¬ 
munista nella festa dell’Unità di Trevi- 
gnano sono risultati vincenti l numeri: 
I) 0375; II) 1695; III) 1785; IV) 1364; 
V) 1672. 


Dal nostro inviato 

LOCRI. 11. 

Nuova importante fase del¬ 
le indagini sul sequestro 
D’Amico, l’armatore rapito a 
Roma dall’anonima calabre¬ 
se e rilasciato dopo il paga¬ 
mento di un miliardo e 600 
milioni: questa sera centi¬ 
naia di carabinieri e agenti 
di PS hanno compiuto fermi 
e perquisizioni, hanno isti¬ 
tuito posti di blocco in tutta 
ia zona Jonica della provincia 
di Reggio Calabria, stringen¬ 
do 11 cerchio soprattutto at¬ 
torno a S. Luca, il Comune 
aspromontano alle cui spalle 
l’armatore, dopo una settima¬ 
na di perlustrazioni da lui 
stesso condotte, ha localiz¬ 
zato 11 nascondiglio dov’era 
stato tenuto prigioniero e che 
l’anonima aveva cercato di 
distruggere sotterrandolo par¬ 
zialmente. 

La grossa operazione di po¬ 
lizia. concertata In un ver¬ 
tice tenutosi ieri nella que¬ 
stura di Reggio Calabria ed 
al quale hanno preso parte 
funzionari della Squadra mo¬ 
bile romana, guidati dal vi¬ 
cecapo Elio Cioppa. si è pro¬ 
tratta fino a tarda notte. Nel 
frattempo, nel locali della 
compagnia dei carabinieri di 
Locri, dove è stato stabilito 
il quartler generale dell’ope¬ 
razione. cominciano ad afflui¬ 
re 1 fermati (sono almeno 10) 
che saranno interrogati du¬ 
rante la notte. Tra questi il 
boss di S. Luca. Giuseppe Nir- 
ta. 65 anni, l'uomo che si 
vuole sia 11 « cervello » del¬ 
l’Importante base che l’anoni¬ 
ma sequestri calabrese ha 
nella zona Jonica e al cui 
clan sarebbe legato quell'An¬ 
tonio Guorgl, arrestato per¬ 
ché ritenuto uno del carce¬ 
rieri dell’armatore ma rila¬ 
sciato ieri sera tardi (in car¬ 
cere c’è anche, sempre in 
relazione al sequestro D’Ami¬ 
co. il costruttore Domenico 
Lento, nativo di Lamezia Ter¬ 
me, ma residente a Roma». 
Sempre a S. Luea. 11 paese 
del boss, sono state eseguite 
una ventina di perquisizioni. 
In due abitazioni di persone 
ritenute vicine al clan Nirta 
sono state sequestrate ban¬ 
conote per 700 mila lire — H00 
In una e 100 In un’altra — 
che ora sono al vaglio del¬ 
l’elaboratore elettronico nel 
quale sono memorizzati 1 nu¬ 
meri di serie dei biglietti di 
banca pagati per il riscatto 
dell’armatore. 

In serata si era data per 
certa anche l’esistenza di tre 
ordini di cattura che dove¬ 
vano essere eseguiti nel corso 
dell’operazione di polizia, ma 
la circostanza non ha trovato 
ancora conferma ufficiale. La 
operazione era scattata nel 
• ardo pomeriggio con Tal flui¬ 
re degl) uomini e dei mezzi 
nella zona di S. Luca. 

Venivano, come si é detto, 
istituiti posti di blocco su tut¬ 
te le vie di accesso ai centri 
abitati, fermate tutte le auto¬ 
vetture, controllate le Iden¬ 
tità di centinaia di persone. 


Il cerchio intanto si stringe 
va attorno a S. Luca, dove 
carabinieri ed agenti di PS 
agivano con rapidità, senza 
Incontrare la benché minima 
resistenza, neH'ostentnta in¬ 
differenza della popolazione 
che evidentemente si aspet¬ 
tava ormai da giorni, da 
quando cioè D’Amico aveva 
riconosciuto il nascondiglio 
nel territorio di S. Luca, que¬ 
sta sorta di « rastrellamento ». 

I fermati non opponevano 
alcuna resistenza e salivano 
ad uno ad uno sulle macchi¬ 
ne che dovevano portarli 
verso Locri. Le persone chia¬ 
mate a rendere conto della 
loro posizione — i cui nomi 
sono entrati nelle indagini 
probabilmente in base alle 
cose dette da D’Amico al dot¬ 
tor Antonio Scopclliti, il ma¬ 
gistrato che dirige l'Inchie¬ 
sta — sarebbero tutte lega¬ 
te, come si è detto, al clan 
Nirta. una delle cosche ma¬ 
nose della provincia di Reg¬ 
gio che finora era riuscita a 
vivere piu proficuamente del¬ 


le altre all’ombra. 

Pastori legati all'Aspro¬ 
monte. 1 Nirta con gli unni 
60 spostano anch’essl la loro 
attività verso la marina, sen¬ 
za però mai lasciare S. Luca 
dove conservano un grande 
prestigio. Partecipano, come 
gli altri, ai subappalti sulla 
riviera .ionica, comprano ru¬ 
spe ed altri mezzi, piazzano 
loro uomini nelle guardiani 
abusive. Quindi entrano, stan¬ 
do a quanto sostengono gli 
inquirenti, nel grande giro 
del sequestri di persona. 

Negli ultimi tempi i Nirta 
avevano diradato i loro spo¬ 
stamenti e stavano quasi lap¬ 
pati nella loro abitazione, 
guardali a vista da numero¬ 
si «picciotti»: si dice che 11 
boss temesse soprattutto di 
restare vittima della sangui¬ 
nosa guerra in atto fra gio¬ 
vani e vecchie leve mafiose, 
delle quali ultime Giuseppe 
Niria è uno del più presti¬ 
giosi esponenti. 

Franco Martelli 


Nel centro studentesco di via Nazionale 

Chiusi nella toilette 
da due banditi armati 


Si sono presentati ben ve¬ 
stiti e a volto scoperto, ma 
aU’improvvi.so hanno puntato 
le pistole contro impiegati c 
clienti spingendoli tutti den¬ 
tro la toilette e chiudendo 
la porta a chiave. Con tut¬ 
ta calma hanno cosi «ripu¬ 
lito » i cassetti degli uffici e 
sono fuggiti con il bottino. A 
compiere l'insolita rapina, 
che ha fruttato un milione 
di lire, sono stati due ban¬ 
diti che ieri mattina sono en¬ 
trati nei locali dei Centro 
Studentesco di via Naziona¬ 
le 3. mescolandosi agli al¬ 
tri giovani In attesa di ave¬ 
re ini orinazioni o di preno¬ 
tare viaggi di studio. 

Il H colpo » e stalo compiu¬ 
to pochi minuti prima delle 
13. quando gli uffici .stavano 
per chiudere. Nel locali c’era¬ 
no in tutto una decina di per¬ 
sone. tra impiegati de) Centro 
Studentesco e Client:. Ad un 
tratto due giovani che indos¬ 
savano abiti eleganti, senza 
curarsi di coprirsi il volto, 
hanno impugnato le pistole e 
puntandole sui presenti han¬ 
no gridato’ « Nessuno si muo¬ 
va 1 E’ una rapina’». Quin¬ 
di hanno spinto tutti verso i 
gabinetti o li hanno rinchiu¬ 
si dentro Ottenuto cosi l'ut fi¬ 
do vuoto a loro dispos zio- 
ne. ì due delinquenti si .so¬ 
no messi a rovistare nei cas¬ 
setti Impossessandosi degli in¬ 
cassi della mattinata, pari ad 
un milione di lire. 

Quindi hanno lascialo il Con 
tro Studentesco, ma nessuno 


’ ha saputo dire che direzione 
| hanno preso c con quale mez- 
I zo sono luggiti. I clienti • 
i gii .mplegati del «Centro», 
1 Infatti, hanno potuto uscir* 
| dalla toilette soltanto dopo 
. tre quarti d’ora, quando un 
uomo e entrato itegli uffici 
deserti ed ha udito i richia¬ 
mi d’aiuto dei sequestrati. 


Scarcerato l'uomo 
accusato per 
I la morte della 
madre di Biadi 

11 giudice istruttore Ta¬ 
volimi ha concesso ieri 1* 
liberta provvisoria ad Ulde¬ 
rico B:ppi, l'uomo di 40 anni 
accusato di omicidio colposo 
dopo la morte di Bice In- 
, de]li, madre del cantautore 
Umberto Binda avvenuta il 
25 agosto scorso a Borea di 
Papa. Il magistrato, pur 
mantenendo ]'imputazione 

contestala a Bippi al mo¬ 
mento dell'arresto, ha accol¬ 
to le istanze degli avvocati 
d.ienson Enzo Ga.to e Gior¬ 
gio G rettori, i quali avevano 
sollecitato la scarcerazione 
del loro cliente ai termine 
dell'ultimo interrogatorio al 
l quale era stato sottoposto 
, nei giorni scorsi. 


i 
























l'Unità / venerdì 12 settembre 1975 


pag. 9 / rama - regione 




Ripresi i contatti a quattro giorni dalla seduta del consiglio industriale « vittima » di ladri distratti 

Confronto tra i partiti Si 
sul governo della Regione 

° ° sotto i tappetmi 

lari riunione tra DC e PSI - Una nota della delegazione democristiana - Oggi gli incon- ... ... 

tri con il PCI - Dichiarazioni dei segretari regionali repubblicano e socialista - L'UPRA ^*"oidi' a èEvenuto 'per C |a m gio^ a, -° PerTcertiTìtmo 
e la Lega delle Cooperative si sono pronunciate per una rapida formazione della giunta non aveva nemmeno denunciato li furto del danaro 


Schermi e ribalte 


Dopo l’Iniziativa del 
PCI. che Ieri l'altro aveva 
sollecitato una rapida veri¬ 
fica pubblica tra 1 partiti, 
a quattro giorni dalla con¬ 
vocazione del consiglio re¬ 
gionale. sono ripresi l con¬ 
tatti tra le forze politiche 
per dare uno sbocco al pro¬ 
blema del governo della 
Regione. Ieri si sono Incon¬ 
trati 1 rappresentanti del¬ 
ta DC e del PSI. 

Oggi cl sarà un Incontro 
tra le delegazioni del PCI 
e del PSI. e sono previste 
anche riunioni del rappre¬ 
sentanti comunisti con al¬ 
tre forze politiche. La cro¬ 
naca registra Inoltre le di¬ 
chiarazioni dei segretari 
regionali del PRI e del PSI. 

Nel comunicato diffuso 
dal direttivo del gruppo 
consiliare comunista si sot¬ 
tolinea, come si ricorderà, 
come prioritario un ele¬ 
mento: la necessità del 
confronto programmatico, 
per verificare le possibili¬ 
tà di Intesa in grado di 
dare alla Regione una gui¬ 
da autorevole e fondata 
sul più largo consenso. 
Questa esigenza nasce non 
solo dalle Indicazioni del 
15 giugno, ma anche dalla 
portata eccezionale della 
crisi economica che Inve¬ 
ste In modo particolare 
Roma e 11 Lazio. DI qui 
l'urgenza del tempi, e di 
compiere uno sforzo co¬ 
mune per la composizione 
di una giunta regionale, 
capace di fare fronte alla 
drammaticità della situa¬ 
zione. e di svolgere un ruo¬ 
lo adeguato nel confronto 
con 11 governo sul nodi del¬ 
le misure anticongiuntu¬ 
rali. 


L'edificio scolastico 
ritenuto abusivo 

« Gli scolari 
di Gregna non 
devono pagare il 
malgoverno de » 


Nell’àmbito della inchie¬ 
sta giudiziaria sull'abusivismo 
sdlllzto, la pretura di Roma 
starebbe cercando di Indivi¬ 
duare 1 «grossi» speculatori 
e cioè 1 proprietari di fab¬ 
bricati di un certo valore co¬ 
struiti non per uso proprio. 
Tra Questi è uscito fuori U 
nome di Pasquale Sgomorra, 
proprietario di una moderna 
palazzina a tre piani fabbri¬ 
cata nella borgata di Gregna 
Sant'Andrea, tra la via Tu- 
scolana e l’Appla. Il fabbri¬ 
cato tuttavia è stato affitta¬ 
to al Comune di Roma per 
adibirlo a scuola e 11 preto¬ 
re ha richiesto gli atti del¬ 
ta trattativa. 

Sulla vicenda 11 compagno 
Ugo Votare, capogruppo con¬ 
siliare del PCI in Comune, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiaratone' 

« Abbiamo già dato una va¬ 
lutazione complessiva della 1- 
nlzlativa della pretura sul di¬ 
versi fenomeni di abusivismo 
che si presentano a Roma 
come conseguenza della sua 
crescita disordinata e dal 
modo con cui è stata ammi¬ 
nistrata dalla DC e dalle giun¬ 
te che essa ha diretto In 
lunghi anni. Abbiamo anche 
detto che bisogna agire con 
grande fermezza ma con di¬ 
scernimento ed equilibrio nel¬ 
le decisioni pratlcho Ecco 
perché fra tutte le soluzio¬ 
ni che possono essere adot¬ 
tate per lo stabile affittato 
dal Comune a Gregna di S 
Andrea (zona abusiva nel suo 
complesso) per dare. In una 
situazione di emergenza, una 
scuola agli alunni della bor¬ 
gata. Quella di mettere 1 lue 
chettl all’edificio, sarebbe la 
meno accettabile. 

Gravi disagi 
per le fogne 
rotte in uno 
stabile IACP 

In un palazzo dell'Istituto 
case popolari di via Arduino 
11. nel quartiere Italia, otto 
famiglie stanno ancora su 
bendo le gravi conseguenze 
doU'ultlmo grosso nubifragio 
che ha colpito la cl^è una 
decina di giorni la Con 
l'afflusso dell'acqua piovana. 
Infatti. 1 tombini delle fo¬ 
gne che si trovano nel cor 
tue dell'edificio sono saltati, 
ed una grande quantità di 
liquami maleodorantl ha In 
vaso tutte le cantine ed SI 
pianerottolo dello stabile 
Ne sono ancora rimasti ab 
bondantl detriti, che costi 
tulscono un gravissimo pe¬ 
ricolo per l'Igiene degli 
abitanti 

Oli Inquilini hanno sollc 
citato un intervento dello 
Ufficio d'igiene e dcll’IACP. 
ma finora — si lamentano — 
nessuno si è fatto vivo A 
quanto pare tra 1 due enti 
è In corso 11 solito «scarica 
tarile », 


L'atteggiamento del co¬ 
munisti sarà determinato 
perciò dal contenuti pro¬ 
grammatici e dalla reale 
volontà di rinnovamento 
che le forze politiche di¬ 
mostreranno. 

DC La delegazione dello 
scudo crociato guidata dal 
segretario Cutrufo. dopo 
l'Incontro con 1 rappresen¬ 
tanti del PSI ha riconfer¬ 
mato Ieri — Informa un 
comunicato — « le posizio¬ 
ni della DC tese a dare un 
governo alla Regione tar¬ 
mato dalla solidale par¬ 
tecipazione del PSI. del 
PSDl. del PRI e della DC. 
che operi nella distinzione 
corretta dei ruoli della 
maggioranza e delta mi¬ 
noranza. sulla base di am¬ 
pie convergenze program¬ 
matiche risultate dal con¬ 
fronto positivo con il PCI 
sui problemi della Regio¬ 
ne e sulle soluzioni idonee 
a risolverli ». 

PSI L'esecutivo regionale 
socialista riunitosi Ieri l'al¬ 
tro. ha ascoltato una rela¬ 
zione del segretario Galli. 

I lavori sono stati poi so¬ 
spesi ed è stato convocato 
per lunedi 11 comitato re¬ 
gionale. 

Nella sua relazione. Gal¬ 
li ha sottolineato la neces¬ 
sità di « raggiungere al 
pii! presto un accordo po¬ 
litico programmatico che 
veda la partecipazione ed 
il consenso di tutte le for¬ 
ze democratiche e di ispi¬ 
razione popolare, senza al¬ 
cuna pregiudiziale discri¬ 
minazione, in un quadro 
politico nuovo da cui na¬ 
sca un governo regiona¬ 
le che abbia il sostegno 
anche del partito comu¬ 
nista ». 

«Per favorire una cosi 
ampia convergenza di po¬ 
sizioni — prosegue 11 se¬ 
gretario socialista — il PSI 
giudica utile, con II con¬ 
senso unitario di tutte le 
formazioni democratiche, 
che si assicuri al governo 
regionale una direzione 
politica socialista». 

PRI II segretario repubbli¬ 
cano. Necci, ha rilevato, 
dal canto suo. che « i tem¬ 
pi lunghi della crisi regio¬ 
nale stanno praticamente 
tagliando fuori il Lazio dal¬ 
la discussione delle misu¬ 
re anticongiunturali, dove 
la Regione è rappresenta¬ 
ta da una giunta che non 
ha titolo di legittimità po¬ 
litica ». 

« Le forze politiche si af¬ 
fannano a cercare un pre¬ 
sidente della giunta, quan¬ 
do dovrebbero indicare un 
programma ed una mag¬ 
gioranza. Le trattative che 
hanno condotto alla nomi¬ 
na del presidente del con¬ 
siglio hanno messo a fuo¬ 
co tutta una serie di pro¬ 
blemi istituzionali e pro¬ 
grammatici su cui tutte le 
forze democratiche e po¬ 
polari convenivano » 

«7 repubblicani ritengo¬ 
no dunque — ha concluso 

II segretario del PRI — 
che senso delle istituzioni 
e realismo politico impon¬ 
gono alla DC al PSI, al 
PSDl e al PRI, una ini¬ 
ziativa rapida ver dar vi¬ 
ta ad una giunta sulla ba¬ 
se di un programma sul 
quale chiedere anche il 
confronto e il consenso dei 
comunisti ». 

PRESE DI POSIZIONE L 'esi. 

genza di accorciare 1 tem¬ 
pi nella formazione del go¬ 
verno della Regione, di 
fronte alla gravità della 
crisi economica, è stata 
sottolineata anche da di¬ 
verse organizzazioni demo¬ 
cratiche. Mettendo in evi 
denza come ulteriori ritar¬ 
di porterebbero Inevitabil¬ 
mente a « negativi contrae 
colpi nel settore dell’edili¬ 
zia abitativa popolare », 
la Lega regionale delle 
Cooperative e Mutue ha 
sollecitato 11 consiglio re¬ 
gionale del Lazio e le for¬ 
ze politiche democratiche 
« ad esprimere rapidamen¬ 
te una oiunta che sia pun¬ 
to di riferimento e aaran¬ 
te deali interessi dei lavo¬ 
ratori del Lazio, della mi¬ 
nore imvresa e dei movi 
mento Cooperativo, che 
sappia rappresentare la vo¬ 
lontà democratica e antila 
sciita della Regione, che 
salvaguardi l’autonomia 
regionale e sia in grado di 
mantenere e potenziare po¬ 
sitivi rapporti con tutte le 
categorie vitali del Lazio » 
Il comitato esecutivo del- 
l'Upra — Unione provincia¬ 
le artigiani — ha rivolto 
Ieri, da parte sua, un ap 
pello a tutte le forze regio 
nallste. di fronte alla gra 
ve crisi che affligge 11 La 
zio « affinché venga supe¬ 
rata nel rispetto delie in 
dicazinni tornite dal voto 
popolare del 15 giugno, la 
vacanza degli organi del 
I governo regionale 
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E’ (svenuto per la gioia: non 
solo ha ritrovato la macchi¬ 
na che gli era stata rubata 
ma anche 1 trenta milioni 
che erano nascosti sotto l 
tappetinl dell'auto. I ladri 
hanno usato la macchina per 
due giorni ma non si -ono 
nemmeno accorti di viaggia¬ 
re con un slmile tesoro. 

Il « derubato » è l'Industria¬ 
le Beltrando Bartoltnl. 85 an¬ 
ni, titolare di una fabbrica 
di maioliche a Treta, un pic¬ 
colo comune In provincia al 
Macerata II Bartoltnl. da al¬ 
cuni giorni a Roma per mo¬ 
tivi di affari, aveva trovato 
alloggio In un albergo di via 
Zanardelli. Proprio davanti 
all'albergo, 11 9 a sera, gli 
fu rubata la macchina, una 
«500». Sotto I tappetinl del¬ 
l’utilitaria l'industriale aveva 
nascosto, per paura di resta¬ 
re vittima di uno «scippo», 

I soldi che aveva portato con 
aè, una trentina di milioni, 
uno In contanti e 11 resto In 
neretti al portatore II Bar- 
tolinl denunciò la sera stessa 

II furto al primo distretto 
di polizia senza specificare 
però che nella macchina era¬ 
no nascosti 1 suol soldi, con¬ 
vinto che tanto quelli non 
Il avrebbe più riavuti. 

La notte scorsa la sorpre¬ 
sa Gli uomini di una « vo¬ 
lante » In servizio di pattu¬ 
gliamento nella zona di Tor 
di Nona, hanno ritrovato la 
« 500 » del Bartoltnl In piazza 
della Rondinella. Sotto 11 se¬ 
dile. Incredibile Cerano 1 30 
milioni L'Industriale Ieri mat¬ 
tina è stato convocato al pri¬ 
mo distretto e quando gli 
agenti gli hanno comunica¬ 
to I! ritrovamento dell’auto, o 
meglio, del trenta milioni, è 
svenuto dalla gioia. 


Occupazione, investimenti e salario al centro del dibattito 

Gli edili discutono il contratto 
Riprende la battaglia per la casa 

La federazione CGIL-CISL-U1L chiede un incontro al sindaco — Ancora cassa integrazione alla 
Massey Fergusson — Continua la lotta alla SICCAR — Manifestano i dipendenti della SPECI 


Il legame che Intercorre tra contratti, occupazione e 
dibattito svoltosi nell'affollatissimo cinema Colostao, che ha 
to dalla FLE per fare II punto sul temi fondamentali dia 

verrà elaborata nel corso del direttivo nazionale, l’attivo è 
che ha visto la partecipazione di oltre 60 mila lavoratori, 
mente « romani » della lotta degli edili sono l'attuazione im 


Il rilancio doll'adlllzla, è stato sottolineato lari noi corto del 
visto riuniti centinaia di lavoratori dolio costruzioni. Indet- 
entreranno a far parla della piattaforma contrattuale, che 

stato preceduto da una consultazione sui luoghi di lavoro 
come ha annunciato il relatore Conti. I punti più propria- 
mediata del piano comunale di emergenza (piano ISVEUR) 
per 45 miliardi di Investlmen- [- 


Presa di posizione dei sindacati nazionaii 

«La direzione vuole 
liquidare Maccarese» 

Una grave marcia indietro rispetto agli impegni presi 


Nell’azienda agricola delle 
partecipazioni statali Macca¬ 
rese 1 lavoratori stanno di¬ 
scutendo 1 tempi per nuove 
iniziative di lotta: nel giorni 
scorsi, Infatti, nel corso del¬ 
la riunione all’Intersind la di¬ 
rezione aziendale ha presen¬ 
tato un plano di ristruttura¬ 
zione che, non solo non ac¬ 
coglie le richieste avanzate 
dal lavoratori, ma prefigura 
la smobilitazione dell’azienda 
Nel denunciare il grave at¬ 
teggiamento della direzione 
aziendale la Federbraccianti, 
la FISBA e la UISBA nazio¬ 
nale, Insieme a quelle pro¬ 
vinciali « esprimono la loro 
viva preoccupazione e la cri¬ 
tica sulle proposte di ristrut¬ 
turazione » che prefigurano at¬ 
tacchi al livelli di occupazio¬ 
ne e alla produzione 


Maccarese, l'unica azienda 
agricola a capitale pubblico, 
copre un’estensione di 2030 
ettari tra Roma e Fiumici¬ 
no, da tempo la direzione 
punta a una progressiva smo¬ 
bilitazione del complesso, sul 
quale Incombono anche mi¬ 
nacce di carattere edilizio - 
speculativo La « vertenza Mac¬ 
carese » punta, Invece, a po¬ 
tenziare le strutture della te¬ 
nuta, Impegnando le Parte¬ 
cipazioni statali a svolgere un 
ruolo positivo nell’economia 
regionale In particolare si 
chiedeva che Maccarese di¬ 
venisse un punto di ^feri¬ 
mento per i piccoli e medi 
contadini, sviluppasse la zoo¬ 
tecnia e le colture specializ¬ 
zate, diventasse, Insomma, la 
azienda pilota per l’agricol¬ 
tura del Lazio 



SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In Federazione 
■Ile ore 18 riunione del response- 
bili della callaia dai marcali par lo 
sviluppo organizzativo dal partito 
tra 1 lavoratori (lombo ■ Cllla). 

ASSEMBLEE — TUFELLOi alia 
18,30 situazione politica. NUOVA 
OSTIAt ore 17,30 sui servizi so¬ 
ciali. CASAL PALOCCO: ore 21.1S 
■ulta situazione politica. NUOVA 
CORDIANI • VILLA GORDIANI • 
TOR DE’ SCHIAVI! al parco di 
Villa Gordiani alle ore 18 attivo 
preparazione leale «Unità». LA¬ 
BARO! ora 19,30 attivo (Pugna¬ 
ne»}). 

COMITATI DIRETTIVI — CEL- 
LULA DI QUARTIERE CAMPO 
MARZIO: alle ore 19 a Campo 
Marzio (Renzi). TRIONFALE. alle 
19 (Dalnotto). PRIMA PORTA: 
ore 20 (Morrione). NETTUNO: 
ore 19 (Ottavleno). PAVONAi 
ore 20 ARDEA: ore 19. CASTEL 
M ADAM Ai ore 20,30 con 11 gruppo 
consiliare (Bordin). MONTERO¬ 
TONDO «DI VITTORIO»! ore 20 
CCDD delle sezioni (Mlcuccl). TI¬ 
VOLI: ore 18 gruppo consiliare 
(Maderchl). 

CELLULE AZIENDALI — PI¬ 
RELLI • TiVOLIi ore 9 a Tivoli 
assemblea (Mieucci). FATMEi alla 
ore 17,30 a Cinecittà CD (Sai- 
vagni). 

ZONE — «EST»! in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 17 responsabili 
scuota per festa «Unità» al Parco 
Nemorense (Cortolli). «OVEST» : 
a MONTEVEROE VECCHIO atta 
ore 19 attivo del direttivi delle se¬ 
zioni della XVi Clrcoscriziona 


(Fredda) : a OSTIA CENTRO alle 
ore 18 attivo sulla scuola della 
XIII Clrcoscriziona (Marini). «CI¬ 
VITAVECCHIA»: ore 18,30 a CI¬ 
VITAVECCHIA CD di zona o CCDD 
di sezione; o.d.g : «Ulteriore svi¬ 
luppo della campagna stampa e fot- 
sera monto e definizione organismi 
dirigenti e nomine delle commis¬ 
sioni di lavoro» (Cervi-Quattrucci). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Oggi 
alle ore 18 in Federazione riunione 
dei segretari o di un membro della 
segreteria delle sezioni Torplgnat- 
tara, Porta Maggiore, Alberona, 
Appio Nuovo, Appio Latino, Tu- 
fello, Torbellamoneca, Campiteli!, 
Mario Cianca, Portonaccio, Tor Sa¬ 
pienza, Sottecamlnl, Casal Bertone, 
N. FrancheMucci, Albucclone, Cine¬ 
città, Villalba, Monte Merio, Torre 
Vecchia, Villa Adriana, Casano e 
San Basilio, per discutere 1 pro¬ 
blemi relativi alla organizzazione 
delle feste deir«Unltà» che si svol¬ 
geranno dal 22 al 28 settembre 
(Vitale • Rolli). 

F.G.C.I. — Torrenovai ore 18 
dibattito questione giovanile (Leo¬ 
ni). Palombaro Sabine» ore 21 di¬ 
battito problemi giovanili (Ven¬ 
diti). 

• à convocato per oggi in Federa¬ 
zione alle ore 16,30 l’attivo pro¬ 
vinciale delta FGCI sul tema «Svi¬ 
luppo dell’Iniziativa per la riuscita 
della "giornate della gioventù" che 
si terranno al Plndo dal 23 al 
27 settembre», La relaziona intro¬ 
duttiva sarà tenuta da Gianni Bor¬ 
gna, segretario della FGCR. 8 ne¬ 
cessaria la piu larga partecipazione 
dei compagni. 


to, i piani dell’IACP. appal¬ 
tati e non ancora Iniziati; 
il plano ACEA per la rete 
Idrica e fognante per le bor¬ 
gate e l'edilizia scolastica; U 
realizzazione del plano Lru- 
rentino assegnato alle coo¬ 
perative, l’appalto entro il 
30 settembre dei plani per i 
quali è previsto un finan¬ 
ziamento di 60 miliardi per 
Roma e di 46 per l’edilizia 
convenzionata e agevolata. 

Per rilanciare la vertenza- 
casa, si è mossa anche la Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL che ha chiesto un 
incontro urgente al sindaco 

Per quanto riguarda 1 temi 
contrattuali l’obiettivo è 11 
rientro nel cantieri degli 8 
mila edili disoccupati, la fine 
della cassa Integrazione nel 
settori collegati, la garanzia 
del salarlo per malattia e in¬ 
fortunio corrispondente al 100 
per cento della retribuzione 
per i primi 6 mesi e del 75 
per cento per altri sei, in ca 
so di malattia e al 100 per 
cento fino a guarigione in 
caso di infortunio Aumenti 
salariali in misura « con¬ 
grua, considerando anche lo 
aumento del costo della vi¬ 
ta » Una serie di richieste, 
da precisare, per controllare 
appalti subappalti e ambiente 
di lavoro 

Il dibattito e le conclu 
sioni, tratte da Marta, han 
no ribadito che «senza una 
svolta nei problemi dell oc 
cupazione, senza una ripresa 
produttiva, potremo andare a 
una battaglia contrattuale 
estremamente debole » Per 
questo è stata posta l’eslgen 
za di legare \ contratti alla 
ripresa e all'occupazione 

MASSEY FERRGUSSON — 
Nella piu grande fabbrica di 
Latina, dove lavorano 1800 
persone, la multinazionale ca¬ 
nadese sta sferrando un duro 
attacco all’occupazione col 
duplice obicttivo di intensifì 
care lo sfruttamento e di ri¬ 
durre il potenziale di lotta 
all interno della labbrlca in 
vista del rinnovi contrattuali 

La direzione dello stabili¬ 
mento, che produce macchi¬ 
ne per movimento terra do 
po aver tenuto per mesi i 
dipendenti a cassa Integrazio¬ 
ne per un totale di 149 mila 
ore, invece di rispettare rac¬ 
cordo che prevedeva i rientri, 
ha annunciato ulteriori ri¬ 
duzioni di lavoro di 51 gior¬ 
ni per 470 persone e di 60 
per 500 operai, da consumar 
si entro dicembre Inoltre la 
distribuzione della sospensio¬ 
ne è stata fatta In modo 
tale che vi sono dei periodi 
di totale chiusura della fab 
brica Per quanto riguarda 
gli impiegati ha prospettato 
addirittura dei licenziamenti 
I lavoratori si stanno mobl 
litaindo anche collega ndosi 
con quelli degli altri centri 
dì produzione che si trovano 


a Ravenna e nel pressi CU 
Reggio Emilia. 

SICCAR — Continua la lot¬ 
ta del 50 lavoratori della so¬ 
cietà di riparazioni meccani¬ 
che che operava sugli autobus 
delle autolinee in concessio¬ 
ne, ora assorbite dalla 8TE- 
FER Nel corso dell’incontro 
all’ufficio del lavoro 11 padro¬ 
ne dell’azienda ha ribadito la 
sua Intenzione di chiudere 
e di vendere la società, senza 
fornire alcuna garanzia per 
11 mantenimento del poeto di 
lavoro. 

SPECI — I dipendenti della 
fabbrica di Pomezia che ope¬ 
ra nel settore dell'edilizia in¬ 
dustrializzata, hanno manife¬ 
stato ieri mattina davanti 
alla sede della direzione per 
protestare contro 11 grave at¬ 
teggiamento del proprietario. 
Terslgnl, che si rifiuta di ap¬ 
plicare il contratto di lavoro. 

TEXAS — Riprendono le 
trattative per la fabbrica di 
RSeti della multinazionale sta¬ 
tunitense Texas Instruments, 
dove 450 lavoratori sono a 
cassa integrazione 

Nella foto: i lavora¬ 
tori della SPECI davanti alla 
sede della direzione in via 
Panama 


Urge sangue 

li compagno Alfredo FJorsnza 
ricoveralo al secondo reparto chi¬ 
rurgie del Policlinico, he urgente 
bisogno di canguo Chi può donarlo 
deve recarsi la mattina, e digiuno, 
al centro trasfusionale dell ospedale 


Istituto di Ortofonologia 
Centro Studi par la 
terapia dal linguaggio 

CORSO DI 
LOGOPEDIA 


Informiamo che presto questo 
Istituto ove sono trattoti tutti 
1 disturbi del linguaggio avrà 
inizio nel mese di ottobre c a 
un corso triennale di LOGO¬ 
PEDIA autorizzato dal Consor¬ 
zio provinclole per l’Istruzione 
Tecnica ai sensi della legge 
19-1-1942 n 86, al termine 
del quale superati gli esami 
verrò conferite la qualifica pro- 
lessionole di ■ LOGOPEDI¬ 
STA », quale attività parame¬ 
dica valida ad ogni effetto di 
legge e valutabile anche el fini 
del punteggio nelle classifiche 
preferenziali a discrezione del¬ 
le Competenti Autorità Infor¬ 
mazioni potranno essere forni¬ 
te dalla Segreteria dell Istituto, 
via Salaria n 30 - Telefo¬ 
no 852 038 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Fino al 20 settembre com¬ 
preso è possibile rinnovare 
gii abbonamenti ella stagione sin- 1 
tonica o di musico da camera ] 
dell Accademia di S Cedilo cha 
si inaugureranno rispettivamen- I 
te il 19 e 24 ottobre GII Uffi¬ 
ci, In via della Conciliazione 4, 
tei 654 10 44, sono aperti nei 
giorni feriali dallo ore 9 al'e 12 
e dalle 16 alle 18 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Flaminia, 118 • 
Tel. 36.10.702 • 36.10 752) 
Presso la Segreterie dell Acca- j 
demia sono In vendita gl] abbo- i 
namenti • le tessere delle « Se- ' 
zlone Giovanile » per la stagio¬ 
ne ’75-’76 che sarà inaugurata 
■I T. Olimpico 1*6 ottobre elle 
ore 21 con un concerto del¬ 
l’Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sci diretta da Kirlll Kondraecln 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiese S. Merle dell’Oc 
to • Vie Anlcie 10 • Trastevere) 
Alla ore 21,30, Vili Festive! 
intera, d’organo - André Bernard, 
trombe, Wijnand Van de Poi, 
organo. Informazioni 656 84 41. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI (Vie Fracasslnl 
n. 48 - Tel. 19.84.777) 

La segreteria dell’Istituzione, é 
aperta tutti t giorni feriali (9- 
13; 16-19) escluso 11 sabato per 
Il rinnovo dalle associazioni par 
la sragiona ’75-’76. I posti sa¬ 
ranno tenuti e disposizione del 
soci fino al 2 ottobre. I soci 
possono confermare I loro posti 
anche per Iscritto. 

PROSA-RIVISTA 

COLLETTIVO G (Via F. Lasci¬ 
no 11 - TeL 783.093) 

Domani alla Rustica alla 20,30 
Festival dell'Unità ■ Rosa di 
sangue » spettacolo sulla don¬ 
na a a V. di Grottspartetta al¬ 
la 18,30 Festival dall'Unità 
«Ho eoanato un mondo strano». 
ELISIO (Via Nexionale 183 • Te¬ 
lefono 482.114) 

Tradizionale stagione Urica. Que¬ 
ste sera alia 21 « Cavalleria Ru¬ 
sticane » e e I Pagliacci » di 
LtoncaveMo 

TEATRO GOLDONI (V.lo dei Sol¬ 
dati . Tel. 881.158) 

Oggi allo ore 21, rodisi «Ro¬ 
me paet and present » con Fran- 
ces Rellly 

TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 
Riapertura stag teatrale* da lu¬ 
nedi elle 21,15 II Gr « GII At¬ 
tori » con A. Ballarlo, E Pio¬ 
rio, L. Fò, F lavorone, M. 
Sbragia presentano: « Magie ros¬ 
ea », di M Ghalderode. 
Ragia Ballarlo e Sbragia. Costu¬ 
mi G Gisti. Musiche O Sbragia. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM tal. 51.39 405) 
Alle 18 « Concerto di Chitar¬ 

ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Garda Lorca a New 
York e Lamento par Ignazio 
Sencho Meyat con Giulia Mon- 
giovlno 

VILLA ALDOBRANDINI (Vie Ne- 
zionele - Tel. 678.38.07) 

Alle ore 21,30 XXII Estate 
di Prosa Romana di Checco ed 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Sanmartln, Pezzinga, Morelli, 
Pozzi, Raimondi, Merlino nel 
successo comico « Il merito di 
mie moglie » di Carnato Re¬ 
gia di Checco Durante. Ultimi 
3 giorni. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tel. 989.23.74) 

Alle 22. « Le Chaneon de Pro¬ 
vente » antiche ballate francesi 
con Veronlque Sslot ed il suo 
gruppo. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Afrl- 
ca S • Tal. 737.953 
Alle ore 22, spettacolo mu¬ 
sicale con 11 complesso I Gipsy 
e la partecipazione del chitarri¬ 
sta Giancarlo Bieqlni 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio 5 - S. Merle in 
Trastevere) 

Alle 22 Marcello, folklore cu¬ 
bano • Dante, folklore diano - 
Dakar, folklore sud americano. 
PIPER (Via Tegllamento 9 - Tele¬ 
fono 854.4S9) 

Alle 21 Musica, 22,30 e 0 30 
Giancarlo Bornlgla pres « Fol¬ 
lia d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
e Paris con nuovi numeri. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malll- 
n! JJ-a - Tel. 360.47.09) 

Lunedi elle 21,15 II Nuovo Tea¬ 
tro Urugusjo diretto da Juan 
Trajas presenta « Opera Mundi » 
di 5 Traisi 

LA COMUNITÀ* (Via Zen azzo 4 

- Tal. S8.17.413) 

Alle ora 22 « Hermann (1930 
e Berlino) » di G. Sepe. Coni 
S. Amendolee, S Cigliane, S. 
Gragnenl, M. Mltazzo, A. Pu- 
dia, L. Venenzlnl, P Tutiliero. 
Scene e costumi C. DI Vincen¬ 
zo. Musiche originali Stefano 
Marcucd. Regia G Sepa. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via della Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) 
Metropolitane • 93 • 123 • 97. 
Aporto lutti I giorni. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via del Vestlnl 8) 

Alle 21 23 « I soliti ignoti » 

di Monkelli. 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle* 
i polo 13-A • Tel. 380.56.08) 
Alle 20-22,30* «All'ombra del¬ 
le piramidi» di C Heston 
Alle ore 1 « Terrore cieco ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Giochi erotici di una assassina, 
con A Sandars (VM 18) DR » 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Violenza erotiche In un carcera 
femminile, con G Deloìr (VM 
18) DR & c Rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.1S3) 

L’eroe della atrada (prima) 
AIRONE 

Prigioniaro della seconda strada, 
con J Lemmon SA ££ 

ALFIERI (Tel. 290.231) 

I 4 del l’Apocalisse (prima) 
AMBASbADE 

Profezia di un delitto, con F 
Nero (VM 14) DR * 

AMERICA (Taf. 581 61.68) 

L'eroe della strada (prima) 
ANTARES (Tal. 890.947) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 96 
APPIO (Tel. 779.838) 

II seme dal tamarindo, con J 

Andrews S 96 

ARCHIMEDE O'ESSAI (873.567) 
L’uomo del banco dal pegni, con 
R Stelger (VM 18) DR £££ 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Lenny, con O. Hottman (VM 18) 
DR £££ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Morte sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cassinoli: 

(VM 18) DR * 

l ASTOR 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA 

ASTOR1A 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR * 
ASTRA (Vlate Jonlo. 225 • Tela- 
fono 886.209) 

Roma violenta, con M. Mari! 

(VM 14) DR » 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
L’Infamo di cristallo, con P New- 
man DR 

AUREO 

Los Angeles V Distretto polizie, 
con W Holden DR £ 


AUSONIA 

Mark il poliziotto, con F. Ge- 
sperrl G £ 

AVENTI NO (Tol. 571.327) 

Il eemo del tamarindo, con J 
Andrews 5 £ 

BALDUINA (Tot. 347.592) 

Cabaret, con L Mine!Il S 9s 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fantozzi, con P. Villeggio C 
BELSITO 

Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S £ 

BOLOGNA (Taf. 428.700) 

La città sconvolta caccia spie¬ 
tata al rapitori, con J Msson 
(VM 18) DR £ 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Mark il poliziotto, con F Go- 
«pern G # 

CAP1TOL 

Fantozzl, con P. Villaggio C ££ 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Vivere pericolosamente, con A. 
VInt (VM 18) DR 9(96 

CAPRAMICHETTA (T. S79.24.6S) 
Bersaglio di notte, con G Heck- 
mon (VM 14) DR £* 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 

La città oconvolta caccia spieta¬ 
ta al rapitori, con J. Mason ; 

(VM 18} DR £ 

DEL VASCELLO j 

Operazione Costa Brava, con T j 
Curtie A £ 1 

DIANA ! 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curtis A £ 

EDEN (Tal. 380.188) 

Good-bya Bruca Lee, con B I 
Lee A $ 

EMBASSY (Tel. 870.249) 

Rollerbell, con J Cean 

(VM 14) DR £« 
EMPIRI (Tal. 8S7.719) 

Profezia di un delitto, con F 
Nero (VM 14) DR £ 

BTOILE (Tel. 687.556) 

Prigioniero della seconda strada, 
con J Lemmon SA ££ 

■URCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Ultimo grida dalla Savana 

(VM 18) DO & 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo Pluto Paperino alla rl- 
ecotsa DA 9 96 

FIAMMA (Tel. 47S.11.00) 
L'Importante à amore, con R. 
Schneider (VM 18) 9 £ 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.84) 
Moulln Rouge, con i Ferrar 

(VM 16) DR &£ 
GALLERIA (Tel. 678.287) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. S82.648) 

Mark II poliziotto, con G Gè- 
sgarri G £ 

GIARDINO (Tol. E94.940) 
Operazione Costa Brava, con T 

Curtis A £ 

GIOIELLO D’ESSAI (T. S84.149) 
Los Angeles V Distretto polizie, 
con W. Holden DR £ 

GOLDEN (Tal. 7S5.002) 

Bsotlka, erotlka, pslcotika, con 
S. Venturoni (VM 18) DR £ 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tol. 638.06.00) 

Pippo Pluto o Paperino alla ri¬ 
scossa DA £ £ 

HOLtDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tol. 838.328) 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lsael te SA ££ 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

La pantera rosa colpisco ancora 
(prima) 

INDUNO 

Il ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A £ 

LE GINESTRE 

Franksten Junior, con G Wllder 

SA ££ 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) DR £ 
MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 

Et mourir dosir, con A. Tlstler 
(VM 18) DR £ 

MBRCURY 

Operazione Coste Brava, con T 
Curtis A £ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Appuntamento con l’eesasslno, 
con J L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR ££ 
METROPOLITAN (Tol. 689.400) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) DR £ 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Scaramouche, con S. Granger 

MODERNBTTA (Tol. 460.283** 
La città sconvolta caccia spieta¬ 
ta ai rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR £ 
MODERNO (Tal. 460.285) 
L'insognanta, con E. Fenech 
(VM 18) C £ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'eroe della atrada (prima) 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 1S • Tel. 789.242) 

Occhio olla vedova, con J Len 

OLIMPICO (Tol. 39S.S35) * 

Mark II poliziotto, con G. Co- 
s porri G £ 

PALAZZO (Tal. 499.86.31) 
Frankenstein Junior, con G Wll¬ 
der SA ££ 

PARIS (Tel. 734.369) 

I 4 dell'Apocalisse (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.822) 

Froebie and thè bean (in inglese) 
PRENEST6 

Mark (I poliziotto, con G. Gs- 
sparrl G £ 

QUATTRO FONTANE 
La polizia Interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann DR £ 
QUIRINALE (Tel. 482.6S3) 
40.000 dollari per non morirò, 
con j Caan (VM 18) DR ££ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams (VM 14) SA ££ 

RADIO CITY (Tei. 4S4.234) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR ££££ 
REALE (Tol. 581.02.34) 

I 4 dall’Apocalisse (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

II seme del tamarindo, con J 

Andrews S £ 

RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell’Apocalisse (prima) 
RIVOLI (Tol. 460.883) 

La pantera rosa colpisco ancora 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
Assassinio sull'Elgor, con C 
Eostwood DR £ 

ROXY (Tal. 670.504) 

Par favore non toccato to vec¬ 
chiette. con Z Mostel C £ 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Cipolla colf, con F Ne-o C £ 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14} DR £ 

SISTINA 

Ultima grida dalla Savana 

'VM 18) DO £ 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Pianga il telefono, con O Mo- 
dugno S £ 

SUPERC1NEMA (Tol. 485.498) 
Roma violenta, con M Marll 
(VM 14) DR « 
TIPFANY (Via A Depratls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia con M Malato 
(VM 18) DR ££ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA ££» 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03} 

Le amanti, con T Fabien 

(VM 14) DR *£ 

UNIVERSAL 

Pantocri, con P Villaggio C ££ 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Pippo Pluto Peperino alla ri¬ 
scossa DA £ £ 

VITTORIA 

Le guorrlgliere dal seno nudo, 

con S Sun (VM 18) A £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Lawrence d’Arebia, con 
P O Toote DR **£ 

ACILIA (Riposo) 

ADAM (Riposo) 

AFRICA! Cincinnati Kid, con S 
McQueen DR 

ALASKA: Grazio nonna, con E 
Fenech (VM 16) C * 

ALBA: Salvate la tigre, con J 
Lemmon DR *. * # 

ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D Hoffman A ■**'■*> 
AMBASCIATORI: La strana legge 
del dottor Menga 


AMBRA JOVINELLI: Giochi ero¬ 
tici di una astaselna, con A. 
Sender» (VM 13) DR £ e Ri¬ 
vista 

ANIENEt Ed ora raccomanda 
l’anima a Dio 

APOLLO* Delitto d’amore con S 
5ondrelii DR 

AQUILA La minorenne, con G 
Guida (VM 18) DR « 

ARALDO! L'ira di Dio, con M 
Ford (VM 14) A £ 

ARCO: Ulisee, con K Do uni a* 
A ££ 

ARIEL* Ls conquista della terra 
AUCUSTUS Gli uccelli, con R 
Taylor (VM 14) DR £ 

AURORA: Chi ucciderà Clisrlyo 
Verrick?, con W Mettheu 

(VM 14) DR £ 
AVORIO D’ESSAI: La polizia rin¬ 
grazia, con E M Salerno 

(VM 14) DR ** 
SOITOr Piccoli omicidi, con E 
Gould (VM 14) SA *£ 

BRASILI La peccatrice, con Z 
Araya (VM 18) DR £ 

BRISTOL: La maschera di cera, 
con V Price G £ 

BROADWAY: A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M Vitti 
SA £ 

CALIFORNIA: Il piccolo grande 
uomo, con D Hottman 

A •***£ 

CASSIOt Silvestro contro Coniale» 
DA ££ 

CLODIO: La 4 piume, con R Ri¬ 
chard ton A ££ 

COLORADO: Il re della mala, 

con H Silva (VM 14) DR £ 
COLOSSEO: Coma uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon 

SA £« 

CORALLO: Pistola nera spera sen¬ 
za pietà, con i Brown 

(VM 18) DR £* 
CRISTALLO: Totò 11 comandante 
C *>£ 

DELLE MIMOSE! I nibelunghi, con 
U Breyer A £ 

DELLE RONDINI: Le avventure di 

Mary Rad, con L Gostonl A £ 

DIAMANTE: L'uomo dallo duo 
ombre, con C Broneon DR •* 
DORI A: LÌDI e il vagabondo 

DA *£ 

EDELWEISS: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S Con- 
nary G £ 

ELDORADO: UFO annientare Sha- 
do stop ucciderà Strakor, con 
E Blshop A £ 

ESPERIA: A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 
SA £ 

ESPIRO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B bpcncer 

SA £ 

FARNESE D’ESSAI: Electra Gilde, 
con R Blake (VM 14) DR »<* 
FARO: Seorplo, con B. Lsncaster 

G # 

GIULIO CESARE: Il piccolo gron¬ 
da uomo, con D Hoffman 

A £££ 

HARLEMt Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G 

Lazenby A 6 

HOLLYWOOD: I 4 scatenati di 

Hong Kong 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: La minorenne, con G 
Guida 'VM 18) DR £ 

LEBLON: Il trionfo dì King Kong 
MACRYS: Sfida all’O.K. Corrai, 
con B Lancsster A £££ 

MADISON: L'etrusco uccido anco¬ 
ra, con A Cord (VM 14) C * 
NEVADA: Circolo vizloeo, con R 
Moora O £ 

NIAGARA: Yuppl Du, con A Ce 
lontano S £ 

NUOVO: L’ultimo trono della not¬ 
te, con F Bucci 

(VM 18) DR 9f 
NUOVO FIDENE: L'uomo sonza 
memoria, con L Merende 

(VM 18) DR S 
NUOVO OLIMPIA: Repulsione, 
con C Deneuve 

(VM 18) DR ££* 
PALLADI UMi L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 9 
PLANETARIO: Ceravamo tanfo 
■insti, con N Manfredi 

SA 9P* 

PRIMA PORTA: Da Benkok ordi¬ 
ne di uccidere, con Pii Ylng 

G « 

RENO: La pollila sta a guardare. 

con E. M Salerno DR n 
RIALTO: La tlerra prometlda, con 
C Buano DR *>££ 

RUBINO D'ESSAI: Il buono, il 
brutto, Il cattivo, con C East- 
wood (VM 14) A * 

SALA UMBERTO: Chi ha diritto 
ad uccidere, con S Aznevour 
DR * 

SPLENDIDI Karaté pu«nl e fagioli 
TRIANONt La terrificante notte 
del demonio 

VERSANO Boon II sacchoggtatore. 

con S McQueen A £ 

VOLTURNO: Violenza erotiche In 
un carcere femminile, con G 
Detoir (VM 18) DR » « R< 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro o Coniale» 
dente per dente DA £* 

NO VOCI NE: Stasera mi butto. 

con Franchl-lnorassla C £ 

ODEON: Il corpo, con E M Sa 
terno (VM 18) DR « 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 • Tol. 779.394) 

Posa rosso Moriios arriva Al¬ 
leluia 

CH1ARASTELLA (Via Edlmoo- 
ne 6) 

1 3 del l'operazione Drago, con 
B Lee A « 

COLUMBUS (Vie delle 7 Chio¬ 
so 101 - Tel. 511.04.62) 
Superargo contro Diabotlcus, con 
K Wood A £ 

FELIX (Circonvallazione Glanlco- 
lanso 121-b) 

Film d'amore e d’anarchie, con 
G Giannini (VM 18) DR ££ 

LUCCIOLA (Circ.ne Cianlcolen- 
se 16 - Tal. 531.410) 

Per favore non moderni! sul 
collo, con R Polonskt SA ££ 
MEXICO (Via di Crottaroaaa 37 

- Via Cassia • Tol. 69.13 391 ) 
Rosso di sera boi colpo si spera 

NEVADA 

Circolo vizioso, con R Moore 

G £ 

NUOVO (Via Asclanghl 6 - Tele¬ 
fono 588.116) 

L’ultimo treno della notte, con 
F Bucci (VM 18) DR * 

ORIONE (Via Tortona 3) 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Vie PennaMII) 
(Non pervenuto) 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Le fatiche di Ercole, con 5 Ko- 
*clna SM £ 

TIZIANO (Vie Guido Reni 2-4 

- Tel. 392.777) 

(Riposo) 

TUSCOLANA (Piazza Sante Marta 
Ausi natrice) 

(Riposo) 


CUCCIOLO: Ultimo treno della 
notte, con F Bucci 

(VM 18) DR £ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il circolo vizioso, con 
R Moore G # 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Le morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R Huf- 
ton A A 

CtNEFlORELLI: Un duro per la 
legge, con J Don Baker DR é 
COLUMBUS: Suporargo contro Dia¬ 
bolico», con R Wood A £ 
DEGLI SCIPJONI* Inchiesta su un 
delitto della polizia 
DELLE PROVINCE L’inaHerrablle 
primula nera A » 

EUCLIDC: Il clan del terrore 
CUADALUPE. Ivanoho, con R 
Taylor A * K 

MONTE OPPIO Duo pezzi do 90 
MONTE ZEBIO: La grande luga, 
con S McQueen DR * * * 
NOMENTANO. Una notte sui tet¬ 
ti, con i Irolelli Morx C * » ^ «r 
ORIONE I 4 figli di Kotie Odor, 
con ì Woyne A * ♦ 

PANFILO 11 grande GaUby con 
R Redlord DR £ 

RIPOSO (Domani riapertura) 
TIBUR: Le latiche di Ercole, con 
5 Koscme SM # 
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Positive per l'allenatore azzurro le risultanze della partita col Basilea 


Bearzot: «Mi dichiaro soddisfatto 


della nazionale. Causio però...» 


Forse lo juventino contro ia Finlandia sarà 
sostituito o dal giallorosso Morini o da Zacca- 
rolli - «In PolonifrOlanda impressionante il 
ritmo, ma anche noi abbiamo giocato spediti... » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11 

« La squadra, lo ripeto, mi 
ha completamente soddisfat¬ 
to come mentalità poiché si 
i cercato di mantenere l'ini¬ 
ziativa, di cambiare gioco. 
non dimenticate che nel no¬ 
stro campionato si gioca solo 
di rimessa e di ciò ne ha sem¬ 
pre risentito ia rappresenta¬ 
tiva nazionale ». 

Con questa affermazione cl 
ha accolto questa mattina 
Enzo Bearzot un po' amareg- 


Bernardini: 

« Se, giocassimo 
oggi coipolacchi 
poche speranze» 



BERNARDINI 


VARSAVIA, 11. 

Primn di lascierò Varsavia qua¬ 
tta mattina» Fulvio Bernardini, uno 
dai tra rasponsabiii dalia squadra 
azzurra di calcio, parlando con l 
giornalisti all’aaroporto, ha espras- 
so un giudizio su Polonia-Olenda, 
incontro al quela agli ha assistito 
lari a Chorzow. 

Ha detto Bernardini: « A Chor- 
iow [ polacchi hanno praticato un 
calcio ad alto livallo. Era da molto 
tempo che non vedevo l polacchi 
giocar# cosi bone. Essi non hanno 
più nulla di quello mediocre squa¬ 
dra che pareggiò con l'Italia a 
Roma. Ho ammirato la loro con- 
cantrazlona duranti tutto l'incon¬ 
tro ed anche la loro resistenza. 
Sa gli azzurri dovessero incontrare 
I polacchi nei prossimi giorni, non 
potrei concedere oi miei giocatori 
piu del cinque per canto di possi¬ 
bilità di vittoria. 5e la Polonia 
giocherò cosi bene anche in otto¬ 
bre, possiamo avere soltanto una 
piccola speranza di vìncerà ». 

— Cosa pansa della squadra 
olandese? 

« Debbo ammettere — ha detto 
Bernardini — che mi hanno deluso. 
Ma la ragiona di tutto questo va 
ricercata nel tatto che gli olandesi 
hanno giocato secondo il loro "vec¬ 
chio sistema" che non è più ade¬ 
guato al calcio attuale. Il primo 
gol subito non e sembrato In- 
Itulre molto negativamente sulla 
equedra ma 11 secondo gol preso nei 
finale dal primo tempo ha lette¬ 
ralmente frastornato gli olandesi. 
E' stato in quel momento che gli 
••arancioni" hanno capito di poter 
pardere la partite. Forse uno del 
piu grandi errori commessi dagli 
olandesi è stato quatto di far gio¬ 
care le loro "stelle" e di dare 
troppa fiducie a Cruyft che non 
•re ell’aplce delle forme. » 

— Chi la ò piaciuto di più tra 
f polacchi? 

« La squadra polacca — ha detto 
Bernardini — ò una dalle piu gio¬ 
vani ma al tempo stesso più ma¬ 
ture compagini del momento. So¬ 
prattutto ho ammirato Lato, Szar- 
mach, Gadoche a Wawroskl. Deyna 
invece ha giocato bene soltanto nel 
secondo tempo. Non ho menzionato 
' Tomeszewskl che notoriamente è 
uno dal più bravi portieri del 
mondo. » 

— Come vede le possibilità del¬ 
l’Italia nel gruppo cinque? 

« Nel calcio — ha risposto 11 
ratponsabiia azzurro — tutto puO 
accadere. La partita di Chorzow mi 
ha suggerito parecchie cose. Gli 
azzurri debbono giocare ancora tre 
partite. Sono certo che ne vìnce¬ 
ranno due 1 contro la Finlandia e 
contro l'Olanda, Sarà invece molto 
più difficile battere la Polonie. 
1 polacchi, da parte loro, debbono 
giocare ancora due partite, la pri¬ 
ma contro l'Olanda e la seconda 
contro di noi. lo ho parlato dopo 
l'Incontro con Gorski. Egli ho detto 
che à ancora incerto dove si gio¬ 
cherà Polonla-ltalla. Per noi non 
fa molta differenza dopo che ab¬ 
biamo perduto la possibilità di vin¬ 
cere davanti al nostro pubblico, ed 
anche se faremo dei nostro meglio 
In trasferta. » 


Si decide oggi 
se varare o meno 
ì calendari di A e B 


MILANO, 11 

Domani el riuniscono nel loca¬ 
ti doli# Lega professionisti, I pre¬ 
sidenti di aeri# A e B, per de¬ 
cidere se varare o meno I calen¬ 
dari delta prosalma stagiono che 
avrà Inizio, com'è noto, il 5 ot¬ 
tobre. Le relazione sarà tenuta 
dal presidente della Lega, Franco 
Carraro che ha avuto contatti col 
ministro del Turismo • dello Spet¬ 
tacolo e col presidente del CONI 
soprattutto per quanto riguarda 
gli «gravi fiscali alle società di 
calcio. Se si decidesse 11 « ve¬ 
ro » dei calendari, non sorgereb¬ 
be nessune difficoltà, in quanto la 
schede preparate dal CONI a lu¬ 
glio, potranno essere utilizzate da 
gg calcolatore esistente a Milano. 


giato per certe frasi riportate 
da alcuni giornali come quella 
« se mi saranno fatte dire 
cose che non ho detto presen¬ 
terò una querela». Dopo un 
piccolo e giustificato sfogo 11 
tecnico azzurro è entrato nel 
merito riconoscendo che per 
avere una nazionale efficace 
ci vorrà del tempo e soprat* 
tutto occorrerà che 11 campio¬ 
nato offra delle soluzioni di¬ 
verse. «£' chiaro che sotto V 
aspetto tattico non tutti han¬ 
no rispettato i miei consigli. 
Prendiamo i due terzini. Roc¬ 
ca e Roggi che sanno anche 
marcare, che sorto due buoni 
interattori, non si sono atte¬ 
nuti alle disposizioni. Ieri sia 
il romano che il fiorentino 
per tutto il primo tempo han¬ 
no inteso strafare mandando 
tn fumo tutto il lavoro svolto 
dai centrocampisti. Se i ter¬ 
zini avanzano riducono al mi¬ 
nimo lo spazio per le punte 
e tutto diventa più difficile. 
Se invece la squadra è ben 
assestata fn difesa e se i ter¬ 
zini restano nella loro zona 
tutto diventa più facile ». 

Quindi ci sono numerosi 
problemi da risolvere? Gli 
chiediamo. « Prendiamo Anto- 
gnoni. Qualcuno ha detto che 
il viola giocando al posto di 
Causio si è tagliato i ponti, lo 
dico che Antoononi ha giocato 
come nel primo tempo per 
quanto riguarda le funzioni. 
Antognont è un giocatore con 
molta inventiva e deve essere 
messo nelle condizioni di mag¬ 
giore libertà. Ed è appunto 
per questo che non appena il 
dottor Bernardini rientrerà 
dalla Polonia gli farò presen¬ 
te la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare». 

Con questo intende dire che 
per la partita con la Finlan¬ 
dia sarete costretti a rivedere 
la prima linea? 

«/o dico solo che nel pri¬ 
mo tempo era stata nostra in¬ 
tenzione fare assistere le pun¬ 
te da due uomini: Causio sul¬ 
la destra e Antognoni sulla si¬ 
nistra. Causio si è un po' smar¬ 
rito ma allo stesso tempo, per 
la prima volta, ha giocato il 
pallone di prima: Antognoni 
fino a quando è stato marca¬ 
to da Master non ha trovato 

10 spazio per effettuare i suoi 
lanci smarcanti e tentare gli 
affondo. Ed è appunto perché 
questo sistema mi è apparso 
un po' troppo difficile , non at¬ 
tuabile in questo momento vi¬ 
ste le condizioni atletiche ge¬ 
nerali che dovremo rivedere 
l’impostazione. Voglio dire che 
per rendere più facile il com¬ 
pito a tutti si potrebbe de- 
Abbiamo chiesto a Bearzot. 
vecchio sistema visto che il 
centro campo non mi ha con¬ 
vinto appieno ». 

Bearzot non lo ha ammesso 
ma ci è sembrato di capire 
che la soluzione migliore po¬ 
trebbe essere quella con Mo¬ 
rirli (o Zaccarelll anche se 11 
" granata " non è in posses¬ 
so di quell'esperienza Intema¬ 
zionale Indispensabile) al po¬ 
sto di Causio. In questo caso 

11 centrocampo sarebbe for¬ 
mato da Benettl, Peccl, Mori- 
ni in maniera da liberare An- 
tognonl da marcatura, 11 qua¬ 
le avrebbe soprattutto 11 com¬ 
pito di assistere le punte Ora¬ 
ziani e Savoldi. 

Ma riprendiamo 11 discor¬ 
so. Il fatto che gli altri gio¬ 
chino con la difesa a zona 
comporta molti scompensi? 
Abbiamo chiesto a Beazort. 

« lo penso che prima o poi 
anche noi dovremo giocare co¬ 
me gli altri paesi del mondo 
in fase difensiva. Ma tutto, 
come ho detto altre volte, di¬ 
pende dal campionato. Fac¬ 
ciamo un esempio: il tipo di 
gioco incrociato che fanno le 
punte in Italia va bene solo 
per il nostro campionato, 
mentre se questo si fa contro 
le squaudre che giocano a 
zona non si combina niente 
di buono. Questo perchè i 
nostri difensori seguono il di¬ 
retto avversario. 

Ed è appunto perché gli 
altri giocano a zona che le 
due punte per rendersi effica¬ 
ci devono spostarsi o da un 
lato o dall’altro del campo per 
creare lo spazio per un com¬ 
pagno che può essere una 
mezz’ala o anche un difen¬ 
sore ». 

Ieri sera lei ha seguito la 
partita Polonia-Olanda ed 
avrà notato con quale veloci¬ 
tà è stata giocata. Come spie¬ 
ga il ritmo blando sostenuto 
dagli azzurri? 

« Nella partita Polonia- 
Olanda si sono toccati verti¬ 
ci di velocità impressionanti, 
non prevedibili. Però anche 
noi ieri, rispetto alla merita 
delle prestazioni offerte da¬ 
gli azzurri, in alcuni momen¬ 
ti ~ abbiamo giocato ad un 
ritmo molto spedito. Ma la 
cosa che mi ha colpito è che 
ogni volta che dalla panchi¬ 
na chiedevo un gioco più ve¬ 
loce nessuno si è tirato indie¬ 
tro. Ed è già un fatto più 
che positivo. Certo che per au¬ 
mentare il ritmo occorrerà 
non solo perdere di vista il 
cartellino anagrafico ma oc¬ 
correrà ricevere un sostanzia¬ 
le aiuto dagli allenatori di 
società i quali in parte, so¬ 
no già indirizzati a chiedere 
ai loro giocatori una mag¬ 
giore velocità ». 

Bearzot è poi tornato a par¬ 
lare di Peccl per esaltarne la 
sua prestazione, come del re¬ 
sto ha sottolineato la prova 
offerta da Benettl e soprat¬ 
tutto da Graziant. Bearzot ha 
concluso ricordando che mer¬ 
coledì prossimo Bernardini as¬ 
sisterà alla partita Besiktas- 
Fiorentina, che Vicini andrà 
a Llverpool per seguire Ever- 
ton-Milan e che lui si reche¬ 
rà a Sofia per assistere alla 
partita S.C.K.-Juventus. 


Loris Ciullini 



POLONIA-OLANDA 4-1 — Szarmak segna II quarto gol por la sua squadra 


Conclusi i campionati 


Nuoto: chiusura 
senza record 
Ronceili «poker» 


L’ultima giornata disturbata dalia pioggia 
Vittorie della Pandini, di Barelli e di Bellon 


Dal nostro inviato 


PADOVA, 11 

SI chiude. Il troppo lungo 
« meeting » tricolore manda a 
casa i suoi protagonisti. Qual¬ 
cuno è felice, altri non lo so¬ 
no; ma tutti, comunque, ti¬ 
rano un sospiro di sollievo 
per rintermlnabile stagione 
agonistica che, finalmente, si 
spegne (salvo la coda livor¬ 
nese del campionati di cate¬ 
goria). La chiusura è senza 
record ma offre, tuttavia, le 
belle vittorie di Antonella 
Ronceili nel 200 misti e di 
Giuditta Pandini negli 800. Le 
due ragazze sono state le ve¬ 
re dominatrici di questa edi¬ 
zione degli « assoluti ». Con 
loro fanno festa 1 padovani 
che tra Cinzia Rampazzo, 
Donatella Schlavon e Stefa¬ 
no Bellon hanno colto una 
ricca messe. 

Cielo grigio e spruzzi di 
pioggia sull'ultima giornata 
di campionato. I 200 misti 
femminili aprono il program¬ 
ma con Antonella Ronceili 
che cerca il quarto titolo e 
con Cinzia Rampazzo desi¬ 
derosa di soddisfare 11 gran 


VALEVA LA PENA SPENDERE 800 MILIONI PER FARGLI FARE IL DIFENSORE ? 


La Roma schiera Boni terzino 


domani con i Cosmos di Pelò 


Cresce la protesta dei democratici 


SVEZIA: NO ALL'INCONTRO 
DI « DAVIS » CON IL CILE 


BAASTAD. II. 

Cresce In Svezia la protesta 
contro 11 Cile di Plnochet. 
che dal 19 al 21 settembre 
dovrebbe Incontrare, nella se¬ 
mifinale di Coppa Davis, la 
Svezia. « Ferma l'Incontro » 
è la frase che campeggia a 
caratteri di scatola sul milio¬ 
ne di volantini e gli oltre 
100.000 manifesti che tappez¬ 
zano 1 muri di Baastad dove, 
appunto, si dovrebbe svolge¬ 
re l'Incontro. Migliala di de¬ 
mocratici si sono mobilitati 
per dar vita a manifestazioni 
di protesta, nel caso che l’in¬ 
contro si svolga ugualmente. 

A questo riguardo la po¬ 
lizia ha chiesto 5.000 uomini, 
con l'ausilio di cani poliziot¬ 
to. per Impedire le manife¬ 
stazioni' gli abitanti di Baas¬ 
tad sono soltanto 20 mila. 
Comunque In Svezia c'è già 
un precedente per quanto 
riguarda le proteste antifa¬ 
sciste e antlrazziste. Nel 1968 
la Rhodesla razzista, vessil¬ 
lifera della politica di « apar¬ 
theid », venne a Baastad per 
Incontrare, sempre per la 


Coppa Davis, la Svezia. L'In¬ 
contro fu prima sospeso e 
poi annullato per la prote¬ 
sta di migliala di svedesi che 
Invasero 11 campo di gioco. 

DI fronte a questo stato di 
cose, due tennisti titolari 
della squadra cilena, Jatme 
Flllo! e Patriclo Cornejo, han¬ 
no fatto sapere alla propria 
Federazione l’intemzlone di 
non partecipare all'Incontro, 
ed anche 11 terzo, Belus 
Prajoux, pare sia lntezlonato 
a seguire 11 loro esemplo. A 
questo punto c'è stato l'Inter¬ 
vento della Federazione Inter¬ 
nazionale che ha chiesto a 
quella svedese di Incontrarsi 
domani a Londra, per decide¬ 
re l'eventuale campo neutro 
dove disputare la semifinale. 
E' chiaro che nel caso si ad¬ 
divenisse a quest'accordo le 
responsabilità ricadrebbero 
sulle due federazioni. Inoltre 
cl sarà da vedere quale sarà 
11 paese che si assumerà 11 
compito di ospitare una ma¬ 
nifestazione che fornirà una 
copertura politica agli assas¬ 
sini di Atlende. 


Il Trofeo Rothmans di tennis 


Barazzutti-Lombardi 
sospeso per l'oscurità 


Tra l'Indifferenza e il di¬ 
sinteresse della grande mag¬ 
gioranza degli appassionati 
del tennis, è Iniziata ieri, 
sul campo centrale del Foro 
Italico, l'ultima fase del 
« Gran Prlx Rothmans », una 
serie di tornei organizzati dal¬ 
la Federazione Italiana Ten¬ 
nis col duplice scopo di con¬ 
sentire al nostri prima ca¬ 
tegoria una attività agonisti¬ 
ca continua, e di tenere de¬ 
sto nel pubblico che segue 
numerosissimo i grossi av¬ 
venimenti internazionali, lo 
interesse per questo sport. 

Dobbiamo doverosamente 
rilevare che se da questa 
prima giornata si dovessero 
trarre delle indicazioni, la 
scarsissima affluenza di spet¬ 
tatori che hanno preso po¬ 
sto sulle tribune del «Cen¬ 
trale » del Foro Italico, di¬ 
mostrerebbe che II pubblico 
che segue il tennis non sen¬ 
te alcun richiamo per le c- 
slbizionl che possono offrire 
1 nostri migliori giocatori. 
Che sia stata l’assenza del 
due « big » Panatta e Ber¬ 
tolucci a tenere lontano gli 
spettatori? Può anche esse¬ 
re. ma è un fatto che 1 due 
incontri di ieri si sono gio¬ 
cati alla presenza di pochi 
intimi. 

Massimo Di Domenico op¬ 
posto a Vincenzo Franchi¬ 
ti è stato il primo a qualifi¬ 
carsi per le semifinali fa¬ 
cendo suo il risultato al ter¬ 
mine di un lungo e, solo a 
tratti, divertente incontro. I 
due romani scesi in campo 
alle 14.30, hanno dato vita 
ad un match che è andato 
avanti per ben 3 ore con fasi 
alterne c che si è concluso 
con la vittoria di DI Dome¬ 
nico, li quale ha saputo im¬ 


porre all'avversario la sua 
maggiore determinazione pro¬ 
prio nel quinto e decisivo 
set; 61. 2-6, 3-6, 8-3, 6-3. è 11 
risultato col Quale DI Dome¬ 
nico si è aggiudicato l'incon¬ 
tro. 

Il secondo Incontro della 
giornata, tra Barazzuttl e 
Lombardi non è giunto alla 
conclusione perché sospeso 
per l'oscurità, mentre era In 
corso il terzo set. Barazzuttl 
aveva vinto 6-2 e 6-4 1 primi 
due e stava conducendo 2-1 
il terzo quando è sopraggiun¬ 
ta la decisione di sospendere 
la partita. 


m. g. 


Morini non vuoi ricoprire il ruolo perché gii 
potrebbe costare ia nazionale — La Lazio si 
prepara ai due impegni di Coppa Italia e UEFA 


Settimana faticosa per le 
romane. Lazio e Roma saran¬ 
no Impegnate, nel giro di po¬ 
chi giorni, in incontri assai 
importanti*, i «biancoazzur¬ 
ri » avranno comunque li 
compito più pesante. Domeni¬ 
ca in Coppa Italia se la ve¬ 
dranno con l'Avellino, mentre 
il mercoledì successivo gli uo¬ 
mini di Corsini «voleranno» 
ad Odessa dove, per 11 primo 
turno di Coppa UEFA, do¬ 
vranno vedersela col Chemo- 
morets. 

I cugini giallorossl dovran¬ 
no vedersela anche loro, di¬ 
sputando due partite di cui 
però una sola ufficiale, quel¬ 
la con i bulgari del Dunav 
Ruse sempre per la Coppa 
UEFA. Domani intanto la Ro¬ 
ma affronterà in « amiche¬ 
vole» il Cosmos, la squadra 
americana dove milita Pelò 
che oggi terrà una conferen¬ 
za stampa all’Hotel Jolly. 
Lledholm è andato intanto 
a «spiare» la squadra bulga¬ 
ra impegnata nel suo cam¬ 
pionato nazionale. 

La compagine laziale do¬ 
vrebbe, salvo Imprevisti del- 
rultim’ora, schierarsi nel due 
confronti di Coppa con la 
formazione tipo, ovvero: Pu- 
Ilei; Ammoniaci. Martini, 
Wilson, Ghedln, Re Cecconi; 
Ferrari, Brlgnani, Chinaglia, 
D'Amico. Badianl. 

Contro gli « irpinl » l bian¬ 
coazzurri dovranno imporsi e 
magari con qualche goals per 
aumentare lo scarso quozien- 
ve reti. solo gol segnato 
contro lì Varese, anche se 
senza nessuno al passivo è 
infatti un po’ pochino, poi 
c’è l'Ascoli che inaspettata¬ 
mente potrebbe dare grossi 
dispiaceri alla Lazio, sfrut¬ 
tando un suo ipotetico passo 
falso. 

Per Ferrari la trasferta so¬ 
vietica non sarà la prima in 
teira straniera, egli infatti 
nel ’71 col Bologna (giocava 
nel Seregno che lo prestò al 
rossoblu) ha fatto una tour¬ 
nee europea, sotto la guida di 
« Mondino » Fabbri che gli 
aveva assicurato che sarebbe 
passato nelle file della socie¬ 
tà emiliana, cosa che non 
avvenne e Ferrari fini nel 
Rovereto. Far coppia d’attac¬ 
co con Chinaglia non sarà 
più un sogno per l'ex avelli¬ 
nese, il quale nella « amiche¬ 
vole » col Cesena ha « soffer¬ 
to » perché Oiorglone non riu¬ 
sciva a segnare, poi la rete 
di Chinaglia lo ha « liberato » 
psicologicamente. Ora Corsi¬ 
ni. con Garlaschelli ancora 
lermo, punta decisamente 
sull'accoppiata Chlnaglia-Fer- 
rari, per cui l’ex avellinese 
può dormire sonni tranquilli. 

II Cosmos servirà ai gial¬ 
lorossi come ultimo collau- 


Per insufficienza di prove 


Accusa di illecito: 
assolto il Brindisi 


MILANO, H 

Com'era ampiamente previ¬ 
sto. si è concluso oggi con 
l’assoluzione per insufficien¬ 
za di prove di tutti gli im¬ 
putati, il processo contro il 
Brindisi, accusato d'illecito 
sportivo davanti alla Commis¬ 
sione disciplinare della Lega 
calcio. 

L’accusa riguardava un pre¬ 
sunto tentativo del Brindisi 
(in cattive acque al termi¬ 
ne del campionato di B) di 


«comperare» la partita con 
la Spai (lo stesso presidente 
spallino Mazza aveva dovuto 
comparire davanti alla «Di¬ 
sciplinare » quale correo, in 
quanto non avrebbe comuni¬ 
cato per tempo l’illecito) e 
si reggeva sul « memoriale » 
di Maurizio Reflni. ex gior¬ 
nalista ed ex direttore spor¬ 
tivo del Brindisi, ceduto al- 
l'Alessandria, squadra che a- 
vrebbe potuto tornare in B 
se il Brindisi fosse stato re¬ 
trocesso d'ufficio. 


do in vista del più impegna¬ 
tivo ed importante confronto 
col Dunav. Pelè, nonostante 
i suol trentacinque anni, re¬ 
sta sempre un grandioso gio¬ 
catore da cui, come ha detto 
De Slsti, « c'è sempre da 
Imparare, e questo vale an¬ 
che per me che ho sulle spal¬ 
le trentadue anni ». La Ro¬ 
ma domani si schiererà cosi: 
Conti; Boni. Rocca; Cordova. 
Santarlni, Batistoni; Petrinl. 
Morini. Pellegrini, De Slsti e 
Spadoni. La stessa formazio¬ 
ne dovrebbe affrontare il 
Dunav. 

Come si può osservare nel¬ 
la lista manca lo stopper Pec- 
ceninl il quale domenica, nel¬ 
la gara contro 11 Piacenza, 
ha preso una botta al tallone, 
cosa che ha tenuto nascosta, 
forse pensando che sarebbe 
stato un malanno di rapida 
soluzione, invece ieri duran¬ 
te l'allenamento contro 1 
« Primavera » il piede si è 
gonfiato e la presenza del 
giocatore che era in ballot¬ 
taggio con Batistoni per la 
amichevole con gli americani 
non è neanche da pensare. 
I titolari hanno segnato quat¬ 
tro goals: Petrinl (2), Pelle¬ 
grini e Spadoni. 

Osservando nuovamente la 
formazione giallorossa si po¬ 
trà vedere la posizione che 
Lledholm farà assumere a 
Boni. L’ex blucerchlato Indos¬ 
serà la maglia numero due, 
insomma non volendo gioca¬ 
re Morini a terzino (tocche¬ 
rà a lui l'ingrato compito di 
contrastare Pelè). Barà pro¬ 
prio Boni a doverlo fare. A 
questo punto sorge spontanea 
la domanda: ma la Roma 
perchè ha speso ottocento 
milioni per questo centrocam¬ 
pista, se poi lo fa giocare a 
terzino? Lledholm ha parla¬ 
to di Intercambiabilità fra 
Morini e Boni, ma è argo¬ 
mento capzioso. La verità sta 
nei fatto che Morini 6 sicuro 
di giocarsi la nazionale, nel 
momento in rui ricoprirà sta¬ 
bilmente il ruolo di terzino. 


Mario Paoletti 


tifo dei concittadini. La ber¬ 
gamasca è scatenata e col 
suo dorso tutto strappi e rab¬ 
bia mette parecchia acqua 
tra sé e le altre. Sciupa qua¬ 
si tutto in rana ma sa di¬ 
fendersi in « crawl » e com¬ 
pleta la collezione di meda¬ 
glie d'oro vicendo in 2'29"54. 
Seconda è la Rampazzo 
(2'30”26) e terza la milanese 
Cristina Grugni (2’34”46). Il 
record di Novella Calligaris 
(1973, 2’24"07) è, però, d'un 
altro pianeta. 

Il tempo propone una tre¬ 
gua, gli ombrelli si chiudono 
e sul blocchi di partenza si 
allineano I protagonisti del¬ 
la gara maschile. Paolo Ba¬ 
relli mette tra sé e il più te¬ 
mibile avversario, il prima¬ 
tista italiano Lorenzo Maru- 
go, un buon margine che, 
ovviamente, difende bene In 
rana. Marugo si avventa nel¬ 
l'ultima frazione ma il suo 
piacevole « crawl » non è suf¬ 
ficiente a riempire la buca 
che si è andata scavando tra 
lui e l’avversario. Tempi : 
Barelli 2'14”34. Marugo 2T6”29, 
Glberti 2'17”47. Dopo gli spe¬ 
cialisti del quattro stili toc¬ 
ca al fondisti. 

Gli 800 femminili non pos¬ 
sono sfuggire a Giuditta Pan- 
dlnl che. in assenza della 
compagna di Laura Bortolot- 
tl, non ha rivali. Giuditta — 
incoraggiata da tre o quat¬ 
tro compagne che fanno il 
tifo per cento — è prima già 
ai cento metri (l'06”44). Di 11 
progredisce lentamente e a 
metà garà non c'è che da 
chiedersi — visto che pare 
inattaccabile anche 11 secon¬ 


do posto di Antonella Valen¬ 
tin! — a chi andrà la meda¬ 
glia di bronzo. Fino ai sei¬ 
cento metri pare di Patrizia 
Zebellin ma nelle ultime quat¬ 
tro vasche la napoletana So¬ 
nia Roslni riesce a spuntar¬ 
la. Commoventi gii ultimi 
cento metri di Lea Bortolot- 
to all'attacco del quarto po¬ 
sto della Zebellin. Non cl 
riesce ma si guadagna un 
eccellente quinto posto (9*33" 
e 21). Ecco 1 tempi: Pandini 
9'17"06, Valentin! 9'23"16. Re¬ 
sini 9’26"72. Buona la gara 
della sestese Milvia Pasqua- 
lettl, sesta In 9'41"63. 

Con 11 successo negli 800 
Giuditta Pandini ha degna¬ 
mente preso il posto della più 
quotata compagna di squa¬ 
dra Laura Bortolotti: per nu¬ 
mero di vittorie dopo la Ron- 
celli (quattro) viene lei, au¬ 
tentica dominatrice dello sti¬ 
le libero. 

Il tempo interrompe la tre¬ 
gua mentre l maratoneti del 
1500 si apprestano alla lunga 
fatica di 30 vasche. La gara 
si potrebbe definire tattica 
visto che quattro protagoni¬ 
sti, Stefano Lanata, Stefano 
Bellon, Sergio Affronte e An¬ 
drea Parlslnl (praticamente 
allineati per m. 900) mirano 
al titolo più che al freschi 
record di Affronte su 800 e 
1500 (Giochi del Mediterra¬ 
neo). Ai 1000 metri la gara 
si fa calda col genovese La¬ 
nata che attacca deciso a 
sorprendere gli avversari In 
attesa. 11 genovese regge fi¬ 
no al 1250 metri; poi spinto 
dal gran tifo del suoi. 11 pa¬ 
dovano Bellon si scatena e a 
nulla vale che Affronte si ri¬ 
cordi della medaglia d’argen¬ 
to di Algeri. Stefano Bellon 
18’41"81, Affronte 16’45"50, La¬ 
nata 10'45"93. 

Franco Del Campo, ex cam¬ 
pione e primatista italiano 
di dorso e ora allenatore del¬ 
la Triestina, fa salti di gioia 
quando la Sterni, con una 
stupenda ultima frazione, ri¬ 
succhia la Stuttgard (della 
Dorla) e porta alla vittoria 
la sua squadra nella 4x100 
mista. La gara maschile è 
stata vinta dalla De Grego¬ 
rio di Roma. 


Remo Musumeci 


sportflash-sporiflash-sporfdash-sportflash 


I • ATLETICA — Giordano Ferrari, l'atleta azzurro In- ' 

(fortunato.) ieri a Palermo durante la gara di ealto In I 
alto dal confronto Italia-FInlandla, è etato ricoverato oggi | 
all'ospedale ortopedico Rizzoli di Bologna. I medici gli 

I hanno riscontrato una doppia frattura al perone dalla | 
gamba destra con detrazione tlblo-terelce. L'arto gli è • 
I etato Ingaeeato a la prognoel è di trenta giorni. , 

I • IPPICA — Sedici cavalli cono stati dichiarati partenti I 
, nel Premio Murray Mlr. In programma oggi nall’lppo- . 

dromo di Stupinlgl In Torino, prescelto come corea Tris I 
1 della settimana. Ecco II campo definitivo: P. Murray Mlr 

I (L. 4.000.000. handicap a invito, corea Tris), 2000: 1 Udroet I 
(C. Bosco), 2 Aqultania (I. Bertfnl). 3 Masco (E. Delle- I 
piene), 4 Baruzzola (Cam. D'Agostino), 5 Imbrisni (Gius. 


I Guzzinatl), 6 Grlp (A. Pedrazzanl), 7 Smash (Ang. Pa- 
■ solini); 2080 : 8 Terehezio (G. Bechis). 9 Seregno (Arm. 


i D'Agostino), 10 Empoli (A. Relne), 11 Ustiona (G. Meta- 
I razzo). 12 Quindeno (B. Mussali!), 13 Zugno (G. Fabroni); 
2100: 14 Faecloda (I. Pandolfo), 15 Lady B. Sharp (V. Bal- 


I lardino, 16 Rallo (Alesa. Milani). 

• CICLISMO — Il corridore Jean-Claude Mleac, 27 anni, ' 
I è morto a Bar-Sur-Aube (eet della Francia) per una crisi I 
I cardiaca durante un allenamento. Paeeeto al protesalo- I 
. nlemo tei anni fa, Mlaac faceva parta della squadre di . 

Raymond Poulldor ad aveva partecipato all'ultimo Giro 
' di Francia. 

1 % AUTOMOBILISMO — Domenica l'autodromo del San- ! 
terno ospiterà la tradizionale 500 chilometri di Imola 1 

I riservate quest'anno alle vetture da turiamo. Le gare i 
saranno valide per l'europeo «Trofeo dell'avvenire» e | 
per rassegnazione del «Trofeo Ignazio Giunti». Fra gii 

I Iscritti Arturo Merlarlo e Spartaco Dlnl, Tom Walkln- I 
shaw a Holman Blakburn. I 

I# PALLACANESTRO — La società « Francesco Cinzano I 
e C. » e la società pallacanestro « Innocenti » hanno co- I 

I murile.to che è stato raggiunto un accordo In base al . 
quale, a partire dall'attuale stagione sportive, la iodate I 
di pailacaneetro cambierà la propria ragiona sodala In 1 
■ «Società Pallacanestro Cinzano»; I suol colori sociali I 
| saranno rossoblu, quelli cioè tradizionali della « Cinzano ». | 




Lettere 
all’ Unita 


Basterebbe dare 
Terganolo 
ai mandanti 

Carissima Unità, 

in questi giorni si deve per 
forza discutere di criminalità 
e di pena di morte. Purtrop¬ 
po anche certi comunisti si 
lasciano incantare da chi par¬ 
la della pena di morte come 
se questa fosse il toccasana 
di tutti i mali della criminali¬ 
tà. Bisogna spiegare paziente¬ 
mente at lettori che ci sono 
molti Paesi che non hanno la 
pena di morte e dove tutta¬ 
via non succedono episodi cri¬ 
minosi come in Italia: ed altri 
invece, come gli Sfati Uniti, 
dove la pena di morte esiste 
ma la criminalità è ancor piu 
accentuata che nel nostro 
Paese. 

La pena di morte non ga¬ 
rantisce la giustizia. Forse che 
la testa di un delinquente va¬ 
le quella di un onesto citta¬ 
dino? Forse vogliamo fare co¬ 
me i nazisti che nc ammazza¬ 
vano dieci per ognuno di lo¬ 
ro 7 Tutto ciò è ridicolo. 

Il fatto è che in Italta cl 
sono Ione alle quali la cri¬ 
minalità giova, perciò non si 
trovano coloro che smercia¬ 
no le armi, che organizzano 
la delinquenza, che compiono 
e commissionano crimini ed 
attcstati. Si cominci coll'in- 
dividuare i responsabili della 
strage di piazza Fontana, del¬ 
l'attentato aliti Italicus », del¬ 
la strage di Brescia, della 
morte di Feltrinelli, di Cala¬ 
bresi, dt De Mauro e così 
via. Basterebbe mandare al¬ 
l’ergastolo i mandanti di que¬ 
sti delitti e la criminalità ca¬ 
lerebbe di colpo. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo . Modena) 


Un bel monumento 
alla Resistenza 
al posto di un pino 

Caro direttore, 

solo oggi ho la possibilità 
di rispondere ad un articolo 
intitolato « Un cespuglio di 
antenne invece di un pino», 
firmato Ettore Della Riccia, 
pubblicato sul Tempo e ri¬ 
guardante li Monumento alla 
Resistenza in Largo delle Set¬ 
te Chiese, nel popolare quar¬ 
tiere della Garbatella. In un 
primo momento ho pensato 
che non meritasse una rispo¬ 
sta, tanto dalle sue parole 
spiccava evidente un livore 
che trasformava il testo in un 
insulto per l’autore, per i 
committenti e, non per ulti¬ 
mo, per il buon senso. Ri¬ 
spondere poteva significare 
abboccare ad una provocazio¬ 
ne; invece, proprio dalla pro¬ 
vocazione mi è venuta la vo¬ 
lontà dt buttare giù alla svel¬ 
ta due righe per il signor Et¬ 
tore Della Riccia, che non co¬ 
nosco, che spero tuttavia di 
e recuperare », come interlo¬ 
cutore, ad un ragionamento 
meno teso e insultante. 

Ho inaugurato il monumen¬ 
to nel corso di una manife¬ 
stazione antifascista alla qua¬ 
le erano presenti oratori uffi¬ 
ciali quali l’on. La Morgui, 
l’aggiunto del Sindaco Ovoli, 
e rappresentanti politici dei 
partiti democratici, tra cui la 
sottoscritta. Mi era parso fat¬ 
to nuovo e di valore civico 
che l’opera fosse venuta dalla 
volontà e dalla scelta popo¬ 
lare del Consiglio dell'XI Cir¬ 
coscrizione: che l’opera raffi¬ 
nata e bella nei suoi profili 
luminosi, fosse costata solo 
un milione (non ancora paga¬ 
to) — se si pensa che et so¬ 
no voluti 600 kg dt acciaio 
inox! 

Al contrario del signor Et¬ 
tore Della Rìccia non voglio 
entrare nel merito del valore 
artistico dell'opera del gio¬ 
vane scultore Cesare Esposi¬ 
to, che, mi risulta, è molto 
stimato dalla critica più im¬ 
pegnata. Mi soddisfa e con¬ 
divido quanto scrive dt lut e 
della sua opera tl critico d’ar¬ 
te Dario Micacchl, del quale 
riporto alcune righe: «La volu¬ 
metria di questa immagine 
della Resistenza è mollo for¬ 
te e dura, ma anche leggera, 
d’una grazia serena, energi¬ 
ca. L’effetto corrisponde a un 
significato di presenza e dt 
lotta, ma non ha radici in 
un’idea di violenza. E' un 
complesso di forme che si 
innalzano simbolicamente dal¬ 
la vita di tutti i giorni e da 
un ideale popolare e antifa¬ 
scista ». 

Non conosco (forse sarà 
una mia lacuna) la ftrma dt 
Ettore Della Riccia come vo¬ 
ta al mondo della critica d’ar¬ 
te. Debbo arguire che La par¬ 
te offesa dei suol sentimenti 
non sta pertanto quella del¬ 
l’arte, di cui non può, cre¬ 
do, reputarsi critico esperto 
e consapevole, ma quella ee- 
cologica», tanto per usare un 
termine alla moda. Il titolo 
dell'articolo « Un cespuglio di 
antenne invece di un pino » 

10 svela con molta chiarez¬ 
za. Ed è a Questo suo ram¬ 
marico per la morte dì un pi¬ 
no che voglio invece nspon- 
dere e chiedere • c se et fos¬ 
se restato il pino, su quel¬ 
l'aiuola pedonale dt 12 mq. 
della Garbatella, e non ci fos¬ 
se nulla, neppure tl « cespu¬ 
glio di antenne » a dire che lì 

11 quartiere, per una vera com¬ 
mittenza popolare ha voluto 
e vuole ricordare la Resisten¬ 
za ogni giorno a chi passa, a 
lei avrebbe fatto piu piacere° 

Io amo t pini e tutti gli al¬ 
beri dt Roma Chi mi cono¬ 
sce sa come da anni mt so¬ 
no adoperata per salvaguar¬ 
darli dalle imprese piratesche 
e distruttrici degli speculato¬ 
ri dt aree (vedi gli ultimi e- 
sempi dt Villa Strohl-Fern e 
il parco del Quirinale). Eppu¬ 
re, quel pino lì, se è stato 
sacrificato per far posto ad 
uno spazio per la Resistenza, 
tanto dimenticata ed oltrag¬ 
giata tn ben altro modo che 
non con l'arte, non mi dispia¬ 
ce piu. Sarà così simbolica¬ 
mente l'unico pino di Roma 
sacrificato per una causa giu 
sta. 

On. CARLA CAPPONI 
(Roma) 


1 sottufficiali 

UN GRUPPO DI SOTTUF¬ 
FICIALI dell’Aeronautica Mi¬ 
litare (Roma): « Circa l'inden¬ 
nità operativa, è paradossala 
il caso dei sottufficiali in ser¬ 
vizio al palazzo Aeronautica. 
Quelli che prestano servizio al 

2 o piano (presso lo Stato 
Maggtorc) percepiscono giu¬ 
stamente l'indennità intera; gli 
altri che lavorano al 3 o. io 
c 5 o piano, tale indennità la 
percepiscono tre mesi per in¬ 
tero e tre mesi a metà. Es¬ 
sa viene anche dimezzata du¬ 
rante la malattia, sia pure 
riconosciuta per causa di ser¬ 
vizio. Non si può nemmeno 
ammalarsi? ». 

ALCUNI SOTTUFFICIALI 
deli' Aeroporto di Brindisi: 
« Siamo considerati degli 
schiavi: vi sono dei turnisti 
che fanno una notte su quat¬ 
tro, su tre e a volte su due 
dì servizio. E poi, come se 
non bastasse, ci sono ( servizi 
acroportuali che colmano i 
vuoti; questi vengono sempre 
assegnati nei giorni di ripo¬ 
so Capita inoltre spesso che 
alle 8 del mattino, quando 
doirebbc smontare dal servi¬ 
zio notturno, ti chiedano di 
cominciare subito un altro 
servizio, solitamente di 24 ore 
consecutive, senza intervallo 
alcuno ». 


Le sezioni del Sud 

SEZIONE del PCI « Che 
Guevara », Sepino (Campobas¬ 
so): « Siamo un gruppo di gio¬ 
vani che hanno aperto una 
sezione in un piccolo paese 
del Molise, da sempre feudo 
della DC. La povertà locale e 
il malgoverno de portano a 
forti emigrazioni e lunghe di¬ 
soccupazioni con conscguente 
facile rlcattabilità dei giova¬ 
vi da parte dei politicanti lo¬ 
cali. Noi siamo pochi, ma ben 
decisi a dare battaglia. Abbia¬ 
mo bisogno di aiuto sotto for¬ 
ma di materiale politico e 
culturale. Sarebbe molto im¬ 
portante un abbonamento al¬ 
l'Unità ». 

SEZIONE del PCI, via Ga¬ 
ribaldi 1. Tramutola (Poten¬ 
za): « Siamo un gruppo dt 
aderenti al PCI e da poco ab¬ 
biamo dato vita ad una se¬ 
zione del partito in questo 
paese del Potentino. Con que¬ 
sta nostra facciamo appello 
a tutte le sezioni del PCI , 
ai compagni e at lettori del¬ 
l'Unità, affinchè ci inviino li¬ 
bri, dischi, riviste e materia¬ 
le utile alla formazione di 
una biblioteca di sezione, per 
poter contribuire con una pre¬ 
parazione politica ed ideolo¬ 
gica adeguata al rinnovamen¬ 
to culturale e sociale del no¬ 
stro paese». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicata per ragioni cH 
spazio, che la loro colabora- 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter- 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Fulvio NALIS, Trieste; Ni¬ 
colino MANCA, Sanremo; 
Fausto QUAGLIARINI, Deru- 
la; Carla BARONCINI, Pisa; 
UN SIMPATIZZANTE, Turbi- 
go; Gaetano ZAMBONI, Bua* 
solengo; Raimondo STOPPA, 
Alpigiano (« Sulla seta del 15 
giugno, sfanno avendo succes¬ 
so le feste dell’ Unita, da quel¬ 
la nazionale di Firenze a tut¬ 
te le altre centinaia e centi¬ 
naia che si svolgono nei pic¬ 
coli paesi e nelle borgate. Na¬ 
turalmente radio e TV si guar¬ 
dano bene dal parlarne»); Giu¬ 
seppe SALVADOR, P e g 1 i 
(«Slamo vecchi operai, ades¬ 
so considerati ’ rami secchi 
costretti a vivere con pensio¬ 
ni modeste con cui non si rie¬ 
sce a far fronte al carovita. 
E’ orrìbile pensare che et so¬ 
no intere famiglie le quali vi¬ 
vono perennemente in crocie¬ 
ra mentre noi siamo alla di¬ 
sperazione »>. 

Cristina PUNTA, Milano 
(«£' vero, le pensioni mira¬ 
rne sono state aumentate. Ma 
è stato un aumento suffi¬ 
ciente solo a fard fare la fa¬ 
me considerato che i prezzi 
sono continuati a rincarare. 
No, uno con i minimi non ce 
la fa a campare »); Arturo 
DATTOLA, Moncalierl (« Cl 
vogliono i lavori forzati a vi¬ 
ta per gli immondi barbari 
assassini della giovane Cristi¬ 
na Mazzotti. Questi sono i 
prodotti marci, i frutti male¬ 
detti che la società capitali¬ 
stica produce, perchè essa in¬ 
segna ad essere dei grandi e- 
goisti, degli individui bramo¬ 
si solo di ricchezze, di facili , 
disonesti guadagni »); Severi¬ 
no LEONI, Milano (<t / prezzi 
aumentano, molti cibi sono 
adulterati. Perche non si con¬ 
trolla' E’ urgente provvedere 
contro certi funzionari che 
non funzionano »). 

Enzo CORTOLEZZIS, Geno¬ 
va (« A proposito dell'artico¬ 
lo dell' Unita ” Nuore prove 
contro VFBJ nell’assassinio 
Kennedy ” vorrei aggiungere 
un piccolo particolare: a far 
parte della Warren Commis- 
sion che presiedette l'inchie¬ 
sta suiravsassinio dell'ex pre¬ 
sidente John F Kennedy c'era 
anche il presidente Ford, che 
allora nel ’bj era al Senato »); 
Raffaele CUSCUSA, Milano 
(«No visto che nell'annuncta- 
re il concerto al festival del- 
l Unita della soprano Mary 
Lindsey st è specificato che la 
cantarne è " negra Questa 
parola suona offensiva per la 
sua inutilità »); Giosuè MARI¬ 
NO, Bologna («No la pensio¬ 
ne d'invalidità perchè sono af¬ 
fetto da silicosi. Però non mi 
sono stati conteggiati — e que¬ 
sta è un’ingiustizia — i con¬ 
tributi wtcrr eppure to ho la- 
l'orato in Belgio , in Francia, 
in Suzzerà e tn Germania »). 
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Un’altra giornata di incertezza in Portogallo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



lunga riunione di Azevedo 
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e di Costa Comes con i partiti 

Cunhal e Soares a colloquio col premier designato e il presidente dalla repubblica — Convocata contemporaneamente 
una seduta del Consiglio della rivoluzione — Anche i socialisti sembrano sollevare riserve sull’atteggiamento del PPD 


Dal nostro inviato | 

LISBONA, li ! 

I colloqui si susseguono ! 
ormai sino a tarda notte, con I 
un ritmo Intenso, nel tenta¬ 
tivo di giungere alla torma- | 
zlone di un governo che pon- i 
xa fine al costante deterio- 
ramento della vita politica ed I 
economica del paese caratte- j 
rizzata ormai da uno scora*- - 
giamento che ha Indotto sta- i 
mane un giornale ad affer¬ 
mare che 11 governo non si | 
avrà neppure la settimana 
prossima. Dopo una serie di 
Incontri — conclusisi solo sta¬ 
notte alle 2 — tra Costa Go- 
mes. Plnhelro de Azevedo 
e le delegazioni del partiti 
comunista e socialista — che 
sono seguiti ad altri incon¬ 
tri tra gli stessi esponenti 
del MFA, 11 partito socialista 
• quello socialdemocratico — 
da questa mattina fino a 
questa sera si è svolta una 
nuova riunione che potreb¬ 
be avere una importanza mag- | 
glore e forse determinante: j 
Costa Gomes e Plnhelro de | 
Azevedo si sono Incontrati i 
con una delegazione sociali¬ 
sta guidata da Mario Soa¬ 
res, una delegazione comu¬ 
nista guidata dal compagno 
Alvaro Cunhal e con 11 lea- i 
der del « gruppo dei nove » 
Melo Antunes. 

Mentre ancora questa riu¬ 
nione era in corso. 11 pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
convocato nel palazzo di Be- 
leme 1 componenti del con¬ 
siglio della rivoluzione: .riu¬ 
nitosi alle 15.30 (mentre In 
una sala vicina continua¬ 
va l'altro incontro) il consi¬ 
glio è ancora in corso e 
non è dato sapere di che co¬ 
sa stia discutendo, anche se 
risulta che di volta In volta 
Costa Gomes o Plnhelro do 
Azevedo abbandonano la pri¬ 
ma riunione per recarsi al 
consiglio. 

IT come al vede, un’attivi¬ 
tà Intensa che cerca la stra¬ 
da per uscire al più pre¬ 
sto da una situazione di gra¬ 
ve crisi che peggiora col tra¬ 
scorrere del giorni. Stanotte 
alle 2.30 la presidenza della 
Repubblica aveva diffuso un 
comunicato In cui era detto 
eh* « tenendo In considera¬ 
zione la necessità di Infor¬ 
mare l'opinione pubblica cir¬ 
ca l'attività In corso per la 
formazione del sesto gover¬ 
no provvisorio, si comunica 
eh» durante il giorno J0 set¬ 
tembre 1975 hanno avuto 


Le Regioni 
critiche 
sui beni 
culturali 

FIRENZE. 11 

Lo schema di provvedimen¬ 
to sull'organizzazione del beni 
culturali ed ambientali pro¬ 
poeto dal ministro Spadolini, 
è stato oggetto di un conve¬ 
gno tra rappresentanti di qua¬ 
si tutte le regioni, che si è 
svolto nella villa di Mondeg- 
gl sul colli Intorno a Firenze > 

Brano presenti gli assessori t 
alla Cultura della Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia, | 
Umbria e Friuli, funzionari e i 
consulenti delle altre regioni; 
hanno dato la loro adesione I 
anche la Sicilia e la Sarde- l 
gna. •• * * 

E’ stato l’assessore dell’Emi¬ 
lia Romagna, compagno Pe¬ 
scarmi, a spiegare il motivo 
della convocazione del conve¬ 
gno: « Non il tentativo di 
"sindacalizzare” ti problema 
dei beni culturali e di costi¬ 
tuire di conseguenza un fron- \ 
te tra regioni capace di con • ! 
trapporsi ai provvedimenti 
Spadolini, 7 na la volontà di 
impedire che vengano preco • 
stituite posizioni che potreb¬ 
bero svuotare quella delega 
delle funzioni e dei compiti 
alte Regioni prevista dalla 
legge per il luglio dell'anno 
prossimo ». 

L’assessore lombardo Fon¬ 
tana ha chiarito: <t II nostro 
non è un semplice e stenle ri¬ 
getto del provvedimento, an¬ 
che se vogliatno garantirci dai 
pencoli che in esso sono pre¬ 
senti ». 

Nella riunione sono state 
avanzate proposte di emenda¬ 
menti. Ogni regione provve- | 
derà ad ulteriori ed autono- I 
me valutazioni. I 


Tufi si oppone 
all'estradizione 

NIZZA tFrancia), 11 
Il terrorista neofascista 
Mario Tutti. Il geometra del 
comune di Empoli autore di 
un duplice omicidio e di un 
ferimento grave, sta giocan¬ 
do ogni carta per rinviare 11 1 
più possibile il momento del j 
suo rientro In Italia. 

Dal carcere delle Beaumet- | 
tes di Marsiglia, dove attual¬ 
mente s: trova, ha incarica¬ 
to l’avvocato Granici*, del l'o¬ 
ro di Dragulgnan. ci: Inten¬ 
tare ogni azione giuridica per 
poter rimanere il piu a lungo 
poisibilc in Francia. L’avvo¬ 
cato ha prima chiesto asilo 
politico; dopo la condann i ad 
un mese di carcere inflitta 
a Tuti per furto e falsifica¬ 
zione di documenti, ha inter. 
poeto appello ed ora ha gio¬ 
cato l’ultima «chance»; ha 
chiesto alla Cassazione di 
annullare il giudizio favore¬ 
vole espresso dalla corte di 

t !x en Provento alla ostia 
telone del Tuti in Italia ■ 


luogo Incontri tra il presi¬ 
dente della repubblica e il 
primo ministro designato da 
una parte, e rappresentanti 
dei PCP. PS, PPD. in riunio¬ 
ni separate, con l'obiettivo di 
stabilire una piattaforma prò- 
grammatica comune per una 
definizione politica del sesto 
governo provvisorio. L'U set¬ 
tembre riprenderanno l con¬ 
tatti col partiti, data la rico¬ 
nosciuta urgenza di dare al 
paese un governo di unità 
nazionale ». 

E’ la prima volta, in que¬ 
ste settimane, che si sente la 
necessità di Informare l’opi¬ 
nione pubblica di quanto sta 
accadendo e la novità non 
è certo formale: tende, al 
contrarlo, a frenare un or¬ 
mai evidente slittamento ver¬ 
so il qualunquismo ribaden¬ 
do « l’urgenza di dare al pae¬ 
se un governo di unità nazio¬ 
nale». 11 comunicato contie¬ 
ne peraltro un dato non cor¬ 
rispondente al vero, quando 
afferma che gli Incontri con 
l partiti hanno avuto luogo 
«in riunioni separate»; In 
realtà il presidente della re¬ 
pubblica e 11 primo ministro 
si sono Incontrati con socia¬ 
listi e comunisti insieme quin¬ 
di con socialisti e socialde¬ 
mocratici: sono state riunio¬ 
ni a quattro che si sono ri¬ 
petute più volte, alternando¬ 
si. nella giornata e nella not¬ 
te di ieri. Non ha Invece avu¬ 
to luogo — almeno fino a 
questo momento — la riunio¬ 
ne plenaria tra Casta Gomes, 
Plnhelro de Azevedo, comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici. il PCP, infatti, ha fi- 
nora rifiutato qualsiasi In¬ 
contro diretto con 1 rappre¬ 
sentanti socialdemocratici e, 
fino a questo momento, ri¬ 
fiuta anche di partecipare «in 
quanto partito» ad un go¬ 
verno in cui sia presente 11 
PPD. Secondo notizie di que¬ 
sta notte l comunisti sareb¬ 
bero disposti a fornire uomi¬ 
ni al governo, ad appoggiar¬ 
ne razione, ma non a farne 
parte integralmente se ne fa¬ 
cessero parte anche l social¬ 
democratici. 

Questo atteggiamento assun¬ 
to dal PCP comincia ad es¬ 
sere. almeno In parte, con¬ 
diviso anche da alcune cor¬ 
renti del partito socialista: 
la sinistra è contrarla alla 
parteclpazlor*; ad un gover¬ 
no con 1 socialdemocratici, 
ma anche la corrente che fa 
capo a Raul Rego e che si col¬ 
loca alla destra nel partito 
si chiede su «A Luta» (il 
quotidiano cho hu preso il po¬ 
sto di « Repubfica » dopo la 
nota vicenda) se sla concilia¬ 
bile con un governo di ispi¬ 
razione socialista l’attuale at¬ 
teggiamento del dirigenti del 
PPD. la loro richiesta di scio¬ 
glimento del MFA. i loro più 
o meno clandestini incontri 
con Spinola, la loro minac¬ 
cia di «armare 50 mila uo¬ 
mini in difesa della liber¬ 
tà ». In altri termini « A Luta » 
afferma che sarebbe oppor¬ 
tuno, per poter precedere ol¬ 
tre, dare una risposta alle 
domande contenute nel do¬ 
cumento del PCP che chie¬ 
deva, tra l’altro, che i social¬ 
democratici dicessero appun¬ 
to quando e da chi avevano 
avuto 1 mezzi per armare 50 
mila uomini e perchè uno 
del loro leader. Sà Carneiro. 
ha annunciato che si troverà 
a Madrid proprio negli stes¬ 
alo giorni in cui vi si troverà 
Spinola. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione sarebbe utile conosce¬ 
re qual è l’ordine del giorno 
del consiglio della rivoluzio¬ 
ne in corso mentre scrivia¬ 
mo. Non conoscendolo si pps- 
sono solo fare tre ipotesi: 
la prima è che 11 presidente 
Costa Gomes intenda sotto¬ 
porre al consiglio stesso lo 
stato delle trattative e le con¬ 
clusioni cut egli e l’ammi¬ 
raglio Plnhelro de Azevedo 
sono giunti; la seconda e che 
intenda sollecitare 1 risulta¬ 
ti deinnchlesta che una com¬ 
missione del consiglio era 
stata incaricata di svolgere 
a carico del PPD nell’ovvia 
considerazione che se la com¬ 
missione dovesse aver con¬ 
cluso con una affermazione 
di colpa potrebbe venire 
a cadere ogni problema di 
partecipazione del PPD al 
governo: la terza Ipotesi, in¬ 
fine, non ha alcuna relazio¬ 
ne diretta col problema go¬ 
vernativo: 11 consiglio della 
rivoluzione potrebbe essere 
riunito per prendere in esa¬ 
me la situazione determinata¬ 
ci dal momento In cui gli or¬ 
gani di Informazione — ra¬ 
dio e giornali di Lisbona e 
Oporto — hanno deciso di 
non obbedire alla legge costi¬ 
tuzionale con la quale il con¬ 
siglio della rivoluzione ha 
proibito la divulgazione di no¬ 
tizie che si riferiscano alle 
forze armate. 

In conseguenza di questa 
decisione da oggi Radio Club 
e tutti 1 quotidiani della ca¬ 
pitale hanno ripreso a dif¬ 
fondere questo tipo di notizie, 
soffermandosi anzi in parti¬ 
colare sulla manifestazione 
svoltasi Ieri sera a Opor¬ 
to per iniziativa del SUV 
iSotdados unldos vencere- 
mos► nel corso della quale e 
stata duramente attaccata la 
decisione del Consiglio della 
rivoluzione e sono state de¬ 
nunciate attività clandestine 
di uftictali controrivoluziona¬ 
ri. 

Se il motivo della convo¬ 
cazione del consiglio faste 
questo starebbe a indicare 
che U cri.il e ancora Ionia 
na dalla soluzione forse si 
avrebbe uno sbocco a livello 
governativo, ma rimarrebbe 
immutata la difficoltà del 
rapporti tra MFA e opinione 
pubblica 

Kino Marzullo 



! SCORTA ARMATA PER GLI AUTOBUS «INTEGRATI»» » j 

J In varie città degli Stati Uniti gli incidenti provocati dai razzisti bianchi che cercano di Im- I 
l pedire T« Integrazione » sugli autobus scolastici che/ per legge, dovrebbero accogliere stu- ! 
I denti bianchi e di colore senza discriminazioni. 1 maggior) incidenti in questi giorni sono 
1 avvenuti a Louisvllle, dove sono stati mobilitati oltre mille uomini della Guardia nazionale, j 
1 Nella foto: poliziotti di scorta a un autobus scolastico a Louisvllle. 
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| La tassa imposta dal governo di Parigi 

20 LIRE IN PIÙ PER OGNI 

i LITRO DI VINO ITALIANO ! 

' ' . I 

| Il premier Chirac sostiene che questa decisione sarebbe contorme allo «spirilo comuni- ( 
lario» - Esosa polilica fiscale - Responsabilità francesi per le deficienze delia Comunità | 

Dal nostro corrispondente 

, PARIGI, 11 

I II governo francese, nella 
i speranza di placare almeno 
I temporaneamente l viticoltori 
! del mezzogiorno, ha deciso 
stamattina, in modo del tutto 
I unilaterale, di tassare l vini 
. di origine italiana di un fran- 
i co e 13 centesimi per grado- 
, ettolitro, cioè di 11.3 centesi- 
I mi per un litro di vino di 
| 10 gradi (circa 20 lire al cam- 
1 blo attuale), 

j II primo ministro Chirac, 
i che riceveva aU’Hotcl Mati- 
i gnon i rappresentanti dei vi- 
i tlcoltori ha sostenuto che si 
[ tratterebbe di una misura di 
I salvaguardia limitata che 
, compenserebbe solo in parte 
; la svalutazione del 30'. della 
1 firn. 

Chirac ha spiegato che U 
i Francia aveva tre possibilità 
j per far fronte alla concorrere 
I za italiana e per calmare la 
j collera del viticoltori del Mez- 
I zogiorno: contingentare le im- 
j portazionl di vino Italiano, 
i bloccarle per un certo periodo 
I o tassarle. La scelta dcll’ulu- 
I ma possibilità, secondo li pii- 
| mo ministro, « ò contorme al¬ 
lo spirito comunitario se e 
> vero che l’anno scorso il go 
1 verno di Roma aveva preso 
| una analoga misura per le 
importazioni di carne bovina, 
i La Francia non ha Tinteti- 
^ zlone di commettere una ag- 
, gresslonc nei confronti dell* 


i Dopo le decisioni di Bruxelles 


Italia ». Per ciò che riguarda 
le misure di ritorsione ven 
filate dal governò Italiano sul 
le carni e sul latte provenien¬ 
te dalla Francia, il primo mi¬ 
nistro ha detto di non preoc¬ 
cuparsene: la Francia cer¬ 
cherebbe soltanto, con la 
misura decisa stamattina, di 
frenare le importazioni di vi¬ 
ni Italiani ma non di bloc¬ 
carli. L’evoluzione del mer¬ 
cato del vino verrà poi se¬ 
guita con attenzione dal go 
verno «che riconosce le dif¬ 
ficoltà attuali dei viticoltori 
del Mezzogiorno francese e la 
legittimità delle loro rivendi¬ 
cazioni ». 

La «guerra del vino», in¬ 
somma, contlnuu. Non consi¬ 
derando ancora soddisfacen¬ 
te quanto ottenuto a Bruxel¬ 
les, la Francia ha Invocato 
la clausola di salvuguurdla 
per tenere atto il prezzo del 
vino meridionale fruncese 
che, come tutti sanno, è di 
debole gradazione alcoolica 
ed ha bisogno di essere irro 
bustito da tagli di vino mcn- 
l dionalc Italiano (precisiamo 
che si tratta del solo vino 
meridionale francese, cioè dei 
vino da pasto, non di tutto il 
vino francese come è stato 
erroneamente scritto da al¬ 
cuni giornali Italiani). 

Alle argomentazioni del go 
verno parigino bisogna obiet¬ 
tare almeno tre cose: prima 
, di tutto che Tagricoltura fran¬ 


cese. vissuta per alcuni anni 
anche grazie alle sovvenzioni 
comunitarie, ha l prezzi di 
produzione più alti d’Europa, 
è in somma l'agricoltura più 
costosa della Comunità. E 
ciò per ragioni di struttura, 
di privilegi, e finalmente di 
fiscalità. Quando i produt¬ 
tori di vino iVierldlonalc si 
scatenano contro il prodotto 
itali,ino, che del resto Impin¬ 
gua le casse dei grandi com¬ 
mercianti di vini francesi, 
hanno il torto — e le loro 
organizzazioni anche — di i 
non vedere mai nella esosa 
politica fiscale del loro go 
verno una delle cause della 
loro non concorrenzialità. In 
secondo luogo si dimentica 
che la svalutazione della li¬ 
ra, che rende più a buon mer¬ 
cato il vino c tutu gli altri 
prodotti italiani agricoli c 
industriali, è un fenomeno 
che non va certo Imputato 
al produttori italiani di vino 
ma che dovrebbe essere visto 
net quadro del caos moneta¬ 
rlo internazionale. Per finire 
resta la politica agricola co¬ 
munitaria. con tutte le sue 
clamorose deficienze: e non 
sarà mal detto abbastanza 
che la Francia è una deile 
responsabili principali di que- i 
sta politica dalla quale ha j 
sempre tratto l maggiori van¬ 
taggi spesso con la minaccia 
e il ricatto alia rottura. 

a. p. 


! Il Commissario CEE ha già dato 
il via alle gravi misure francesi 


| Dal nostro corrispondente 

i BRUXELLES, 11 

Il grave compromesso sul 
; vino che ha concluso all'al 
ba di ieri la riunione del 
I consiglio agricolo della CEE. 

, è stato oggi al centro del 
I commenti negli ambienti co- 
1 rnunltan. In particolare, per 
I tutta la giornata si è atto- 
j sa U noni leu Alone ufficiale 
alla commissione esecutiva da 
] parte del governo di Parigi 
i delle misure contro le im- 
i portazlonl Italiane. 

I Secondo la procedura tis 
I sala dal famigerato art. 31 
| del regolamento vitivinicolo. 

I che il governo lrance.se ha 
1 Invocalo, nonostante esso sia. 

già decaduto da due anni, 

1 per imporre una limitazione 
i alle importazioni di vino ita- 
1 llano, Parigi deve intatti no- 
[ t il Ica re ufi tc Miniente alla 
i commissione esecutiva di 
; Bruxelles il tenore della mi- 
I sura decisa un questo ca- 
i so. m particolare, la porla- 

■ ta precisa delle imposte e l 
l modi della sua applicarlo 

I net. La commissione ha il 
diritto, sempre secondo il re- 
1 golamento. di « valutare la 
I dee.sione ». Fino a questa se- 
j ra portavoce del dlparfimen- 

■ to agricolo della commissio¬ 
ne ai fermavano che la noti¬ 
fica da Parigi non era are 

! cora arrivata 

E’ chiaro in ogni modo che 
, essa non potrà trinare osta 
I coli se solo rispetterà le tre 


' condizioni indicate dal coni- 
! missarlo alTagricoltura. To- 
1 Undese Petrus Larcllnois che 
[ ha partecipato attivamente 
' alla elaborazione del paslic- 
! ciò giuridlco-politlco ai dare 
| ni dell’Italia con il quale si 
i è concluso il consiglio agri- 
1 colo. 

] Le condizioni indicate da 
I Lardlnols sono le seguenti: 
ì 1) durata dell’Imposta non 
i oltre 11 31 dicembre *75. 2» 

! livello non superiore al 12’ - : 

3) compensazione ad even¬ 
tuali danni derivanti allTta- 
Ha. 

Fissando questi limiti, il 
commissario CEE ha quindi 
implicitamente già dato 11 
suo benestare alia decisione 
francese; non per nulla lo 
stesso sottosegretario alla 
agricoltura francese De.nlau 
1 che ha partecipato ai lavori 
1 del Consiglio, ha aliermato 
, di avere ottenuto il « feu 
• veri ». il segnale dot* di via 
1 libera alla richiesta del suo 
j governo. 

■ Subissalo dalle critiche con 
j cui quasi tutta la stampa 
, europea ha oggi commenta- 
I to il grave compromesso che 
‘ costituisce un pesantissimo 
precedente per tuttu la po¬ 
litica degli scambi nella CEE, ! 
il commissario Lardinola ha ] 
sentito il bisogno di assicu¬ 
rare ai giornalisti che, per¬ 
sonalmente. non da ra 1! suo 
consenso alla decisione di P.i 
r.g] se essa non .-.ara accom¬ 
pagnata da adeguate misure 


di compensazione per l'ita- 
Ha. Quali, e soprattutto a ca- ! 
rico di chi, non si sa. Certo. 
se questi compcnst (si ipo- • 
lizzava stamani un finanzia j 
mento per una operazione di i 
distillazione straordinaria. | 
oppure un aiuto all’esporta- ! 
zlone verso paesi terzi) sa- l 
ranno a carico del fondo 1 
agricolo comunitario, essi do- 1 
vranno di nuovo passare sot¬ 
to le forche caudine del ri 
fiuto tedesco a sborsare un 
• solo inarco in più per le cas¬ 
se della CEE e in particola- 
i re per la politica agricola co- 
j munltaria. 

Quello che è certo è che ! 

I una tale austerità ammlni- ' 
| idratava è, come al solito, a ' 

| senso unico. Proprio questa 
| mattina il commissario Lar- 
, dinois. illustrando li bilancio 
I agricolo per il 1976. ha reso 
I noto che le spese per il so¬ 
stegno della produzione di 
i latte, enormemente eccedere 
■ tarla (un milione di tonno]* 

1 late invendutei passera dai \ 
5)41 miliardi e 730 milioni di 1 
lire del 75 a 1 548 miliardi e 1 
120 milioni nel 76 Per il vi- « 
no al contrarlo si scenderà ■ 
dai 175 miliardi e mezzo di 
lire dell’anno scorso ai 156 
miliardi e mezzo nel 76 So 
no dire che bastano da sole ! 
ad illustrare eloquentemente ( 
la politica dei due pesi e l 
duo misure praticata dall’Eu | 
ropa \orde ( 

Vera Vegetti 


Vino 

appunto, sapendo a priori elio 
l’Italia su questa specifica 
questione sarebbe rimasta imi 
lata, come è puntualmente 
avvenuto. E ciò quando era l 
ed è, invoco, necessario ria 
pnre un discorso generalo 
per una revisione di lulla la 
politica agricola CEE, per cui 
si .sono fra l'altro già pronun¬ 
ciati i goxcrni della Germania 1 
federale e della Gran Breta ! 
gna. 

Una rinegoziazione del trat¬ 
tato agricolo europeo è tan¬ 
to più necessaria in quanto 
è indispensabile evitare, al 
meno per l’avvenire, che s] 
verifichi quanto è accaduto 
per il vino e cioè che il no¬ 
stro Paese, avendo una agri¬ 
coltura estremamente graci¬ 
le ed essendo esportatore 
soltanto di alcuni prodotti 
(vino, ortofruttai, sia anco¬ 
ra costretto a sostenere a 
proprie spese Tagricoltura 
degli altri stati della comu¬ 
nità. E questo, in particola¬ 
re, per quanto riguarda 1<* 
importazioni in Italia di der¬ 
rate alimentari e soprattut¬ 
to di carne e bovini vivi 

Su questa base 1 senatori 
comunisti hanno uvanzato la 
proposta di dar luogo a un 
dibattito in aula entro Ih 
fine di settembre e cioè pri¬ 
ma che alla CEE riprenda 
la discussione sul nuovo re¬ 
golamento riguardante la vi¬ 
tivinicoltura. Un chiaro prò- i 
mmclamcnto del Parlamento, 
che sia vincolante per 11 go¬ 
verno, appare al riguardo in¬ 
dispensabile anche e soprat¬ 
tutto se si considera eh** fi¬ 
nora l'Italia non ha mal avu¬ 
to una vera politica per que¬ 
sto settore e che specie ora. 
di fronte al terremoto pro¬ 
vocato dalle misure francesi 
e sostenute dui commissa¬ 
rio Lardinola, non si può 
nndare avanti con rattoppi 
tardivi ed insufficienti. 

Svolgendo la loro argomen¬ 
tazione, infine, i senatori del 
PCI hanno insistito affin¬ 
chè l’Italia respinga con fer¬ 
mezza il diktat del governo 
di Parigi perché illegittimo 
e deciso attraverso un vero 
e proprio colpo di forza in 
violazione delle norme della 
comunità. Su questa propo¬ 
sta si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo i rappresentanti di tut¬ 
ti l gruppi. 

A conclusione della seduta 
lo stesso sottosegretario Lo 
Bianco ha ripetuto che il 
ministro Murcora ha chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del governo per assumere de¬ 
cisioni a tutela della vitivi¬ 
nicoltura italiana. Si tratte¬ 
rebbe, com'é noto, di un de¬ 
creto con cui il Consiglio 
dei ministri dovrebbe deri¬ 
dere talune misure (che al¬ 
cuni hanno definito ritorsio¬ 
ni) tendenti a limitare le im¬ 
portazioni di alcuni prodotti 
dalla Francia, e in partico¬ 
lare, oome si è detto, di car¬ 
ne e bovini. 

Si é appreso, intanto, che 
a parte le misure dì cui so¬ 
pra — le quali, peraltro, se¬ 
condo voci provenienti da 
ambienti governativi, saran¬ 
no prima sottoposte ad una 
« verifica politica » —, il go¬ 
verno italiano adirà all’alt a 
corte di giustizia dell’AJa con¬ 
tro lu posizione assunta da 
Parigi. 

Nel Paese continuano, nel 
frattempo, le prese di po¬ 
sizione e le proteste per le 
decisioni francesi. La presi¬ 
denza dell'Unione nazionale 
tra associazioni vitivinicole 
iUNAV) ha chiesto, fra l'al¬ 
tro. ni ministro dell’Agricol¬ 
tura c al governo « di pren 
dere adeguati e tempestivi 
provvedimenti a tutti l livelli J 
per riportare la Francia a! i 
la osservanza dei regolamen 
ti comunitari», rivendicando | 
altresì una giusta remune- i 
razione del lavoro dei viti i 
vinicolton. Sempre TUNAV ! 
ha inoltre Insistito per lo j 
«aggiornamento del regola¬ 
menti comunitari nel quadro 
di una profonda revisione 
di tutta la politica agricola 
della CEE». 

Per la Federazione CGIL- 
C1SL UIL. « la misura presa 
cUì governo francese rispon¬ 
de agli interessi più conser¬ 
vatori e corporativi degli 
agrari francesi c porta un 
duro colpo non solo alla po¬ 
litica agricola comunitaria 
ma anche al processo di for- t 
inazione della unita europea. 
Essa non può che riproporre 
negative contrapposizioni na¬ 
zionalistiche che mirano ad 
indebolire la posizione delle 
forze democratiche e dei sin¬ 
dacati del lavoratori ». 

Dal suo canto. i'Associazio- 
ne nazionale cooperative h- 
gricole (ANCA), oltre ad 
esprimere « la piu ferma con 
danna » per le misure france¬ 
si, «ha chiesto al governo 
italiano di prendere tutte le 
più energiche misure per di i 
fendere i legittimi interessi 
dei viticoltori e della ccono- ] 
mia nazionale » 

Nel • rilevare che le deci 
Rioni di Bruxelles « possono ] 
provocare la crisi della sles- i 
sa CEE». 1 rappresentanti 
delle organizzazioni regionali j 
del Lazio UCI. Coldtretti e 1 
Alelanza hanno, a loro voi- 1 
ta. rivendicato dal governo 
italiano « misure urgenti di 
carattere straordinario per la \ 
difesa della produzione vi¬ 
tivinicola e più In generale I 
dell’agricoltura e della eco- , 
nomia italiana ». 

L’Unione coltivatori, infine, 
ha rilevato che « bisogna in- . 
durre 11 governo francese al¬ 
la ripresa della trattativa. ’ 
aprendo non solo con ‘.a 
Francia ma con tutta la co- i 
munltà e non solo per il ! 
vino, il discorso sulla collo- . 
cazlone delle eccedenze co- I 
munitane. sui mercati dispo- , 
nibill dei paesi terzi ». 


Errori ; 

l'attuale questione viticola ì 
non è venuta alla luce e tutto j 
è stato stravolto e confuso, 
nella solita lunga grottesca 
maratona di Bruxelles, con \ 
un combattimento fra frati- j 
cesi c italiani. 

Il problema mfirofo c ture- ‘ 
ce un problema cuiopeo solo < 
se In s t considera nel quadro I 
di una program inazione gene. 1 
rate delle risorse agncole en- I 
topee sulla base delle vocazio ■ i 


ni Ieri donali e delle cu paci ! 
ta produttive di ogni paese 
e regione; solo se lo si a/- I 
franta sulla base della crea- \ 
zione di un vero mercato co ' 
munc che per il vino non c , 
mai esistito i isto che i paesi 
non produttori adoperano le 
elevatissime imposte di con 
suino come ven c propri dazi 
doganali per contiustare quel 
livellamento delle consuetu- ' 
dnv alimentari che il turismo I 
di massa e l'emigrazione ten 
dono a determinare in tutta j 
l'Europa, e se infine lo si n i 
soli e nel quadro di principi 
generali di politica agrtcola, 
allora si veramente comune, 
che uniformino tutti ? rego¬ 
lamenti dei settori, e non co- . 
ine è avvenuto fino a ora nel ! 
modo piu caotico e sperequa- \ 
to con le gravi conseguenze 
per fa non t ra a g ri col t u ra a 
tutti note. 

Perciò noi comunisti e i 
parlamentari italiani a Stra¬ 
sburgo (comunisti, democri¬ 
stiani. socialisti e repubblica- ! 
ni) avevamo insistito per ai- J 
/rontare U problema della re¬ 
visione del regolamento del 
vino nell'ambilo delta revisio¬ 
ne globale della politico agri¬ 
cola comune, fermo restando 
l'impegno a difendere iteli'im¬ 
mediato gli interessi sia dei 
coltivatori italiani che fran¬ 
cesi per il piassimo raccolto. 
Si trattava, e si tratta anco¬ 
ra perche la vicenda non si e 
conclusa a Bruxelles, di utiliz¬ 
zare il problema del vino (e 
delle altre produzioni meri¬ 
dionali/ finora disertiamole 
dalla politica agricola comu¬ 
ne, come una delle spinte di 
fondo per la revisione di que¬ 
sta politica iì cui costo i il 
vino incide solo per l'uno per 
cento/ non e più sopportabile 
nell'attuale situazione di cri¬ 
si economica e di inflazione 
nc per t contribuenti, ne per t 
i consumatori della Comunità ' 
come inglesi e tedeschi affer- 1 
mano in ogni occasione. ; 

Il ministro dell'agncolturn, j 
che sembrava condividere ah \ 
l’inizio questa impostazione, l 
una Impostazione che punta- i 
va decisamente a chiudere col 1 
passato e ad andare verso la ' 
riforma della politica agricola 
comune, ha finito con l'accet¬ 
tare un terreno di scontro | 
che si è rivelato cosi sfavore- « 
vote e pericoloso o perdiè non , 
sostenuto da tutte le altre for¬ 
ze di governo f coni e ad esem- ! 
pio li suo collega francese 
Bonnet», o perché condiziona¬ 
to da forze (alta burocrazia 
inintstertale, Confagricoltura , 
certi settori della bonontfana* 
che sono responsab'lt ed an¬ 
che beneficiarie delta condot- 
ta rovinosa della politica co¬ 
munitaria italiana negli anni 
passati. " | 

Questo noi diciamo oggi, j 
non per tirare la croce addos¬ 
so al ministro (sarebbe una 
ben tr*ste consolazione>. ma 
perche s oppiamo valutare 
quale disastrosa eredita egli 
ha ricevuto dalle precedenti 
gestioni della politica agrico¬ 
la comune e come le radici 
di questa eieditò siano anco¬ 
ra vive, e soprattutto perche 
riteniamo l’episodio dell’altro 
ieri un momento di una lunga 
battaglia che non vogliamo ri¬ 
tenere ahiusa ed alla quale j 
noi comunisti abbiamo dato e | 
vogliamo dai e il piu grande 
contributo neWinteressc dei 
contadini, del nostro paese e I 
di un certo tipo di sviluppo j 
democratico dell'Europa che 
non da oggi sosteniamo. 

Intanto non bisogna fas cui- , 
re passare senza una risposta 
ferma, specifica c immedia¬ 
ta, la provocazione antt ita¬ 
liana e antt europea che viene 
dal governo francese c da cel¬ 
ti ambic7iti della commissione 
esecutiva. Il governo nel suo 
complesso deve dire al Parla 
mento ed al Paese quali mi¬ 
sure e quali iniziative specifi¬ 
che intende prendere sul pia¬ 
no politico, economico e am- 
mmistratii'o, e in quali set¬ 
tori della politica agricola co 
mime. Non basta certo, come 
richiede fingendo indiai iasio¬ 
ne fa Con/agricoltura, ricorre¬ 
re alla Corte di giustizia f che 
magari deciderà dopo il 31 di¬ 
cembre quando i buoi saranno \ 
fuggiti/ Occorre sopraffino I 
che il governo e tutte le forze 
politiche responsabili dell’at¬ 
tuale c delicata situazione che 
il nostro puesc attraversa, si 
pronuncino con chiarezza sul- 1 
le prossime scadenze comuni- I 
tane. 

Si può accettare di ripren 
de re il 39 settembre una di- , 
scussione sul legolamento vi- ' 
tivimcolo come se nulla fosse 1 
stato e continuando a sussi- I 
stero Vaneggiamento franco- 
se’ E ancora, quale sarà Vat- I 
teggiamento del governo ita- i 
hano tn occasione della di- ■ 
scusstone del bilancio /meni- \ 
zumo de! FEOCA per il 19?fi \ 
e degli stanziamenti di mi- ! 
Itardt di dollari per le proda- \ 
ziottl rccrtfcnfi latticro-caseu- \ 
rie, cerealicole eccetera " E so- i 
prattutto, su i/ualc piattafor¬ 
ma chiara e non equivoca, si 
ca alla trattativa per la revi- ' 
*'ione della politica agricola , 
comunitaria annunziata per 
la fine di ottobre, in modo da 
non restare isolati e da colle- 
garv con tutte tc istanze di t 
revisione e di rinnovamento I 
ehe vengono dulìa complesso • 
contraddittoria realtà euro- 1 
pcw* Questo non lo si può ' 
fare con ambiguità, ma sce ! 
yhentio decisamente c con 
chiarezza la via della unità 
delle forze democratiche re- ' 
rumente interessate af rfnno | 
ramento deWagricoltura, del 
paese e anche dell'Europa. 
Nessuno vuole il ritorno al- 1 
l'autarchia e tanto meno noi ‘ 
comunisti, ma nessuno che , 
abbia consapevolezza degli ni- \ 
(eressi reali del paese può 
accettare uva attuazione come ■ 
questa che relega i Italia in j 
« na posizione subalterna e '• 
contraria agli interessi di fon- 
do del paese 


Volpe j 

ripetute si dovesse nasconde 1 
re una minaccia ci troverem 1 
mo di fronte ad una gravo- • 
si ni a ed ovviamente mar ' 
cettabilr interferenza venti 
affari interni di un altio , 
Pae.se » 

Il governo italiano •è ehia 
mato In causa dal compagno 
Vittorell), della direzione del ' 
PSI, con un articolo che ‘ 
pare oggi sul Lavoro nuoto 1 
Esso -- scrive - non può n ! 
manere inriificrentr davanti 
a dichiarazioni del geneie e , 


d**ve anzi «preclare quanto 
prima tn Parlamento alcuni 
principi cardine relativi alla 
difesa della nostra Costitu¬ 
zione, dello nostra indipen 
denz't nazionale, allo scopo 
di farli cono-cere a t/negli 
ambasciatori sprovveduti die 
o •onoravo lu Costituzion*’ 
della Repubblica pre sso hi 
qua’e sono acci editati, 
iattura no il testo stesso de, 
trattati da questa .soffoscnf 
fi ». Vittordi, pone, tome 
PSI. quattro precise quest io 
ni* 1) interpretazione diJen 
si va delia NATO verso qua! 
siasi pericolo esterno di ag 
gre.ssione: 2i chiarire so la 
NATO abbia istaurato :n 
Italia uno status giuridico di 
«libertà vigilata», 3) inam 
missibiliia di pronunciameli 
ti di ambasciatori stranieri 
circa il gradimento o meno 
di questa o quella formula di 
governo: 4) lar presente agl: 
USA che il loro ambasciato 
re ha compiuto un atto d. 
illegittima interferenza che 
rende non desiderabile la 
sua permanenza nella cari 
ca » 

La stampa ha dato in gè- 
nere risa.io alle dichiarano 
ni di Volpe ed ha riportato 
anche sunti della replica 
pubblicala ieri dall’UN/fa. In 
una nota redazionale La 
Stampa ha scritto che « le 
dichiarazioni di John Volpe 
sono un’aperta ingerenza ne¬ 
gli affari italiani» e aggiun¬ 
ge: « Por.se ci consideru un 
protettorato degli Stati Uni¬ 
ti dove sia lecito "favorire” 
o addirittura intervenire per 
fare o disfare governi 1 » Il 
quotidiano torinese nota 
quindi che le tesi delTamba- 
sclatore « indicano una scar¬ 
sa comprensione del ira ta¬ 
gliato momento politico ed 
economico deh’Uahu » e con¬ 
clude: «Anche chi è contra¬ 
rio all’ingresso dei comunisti 
nel governo centrale, oggi o 
domani» non può non respin¬ 
gere simili goffe interferen¬ 
ze Ci s; domanda se John 
Volpe sia l'uomo piu adatto a 
rappresentare a Roma que¬ 
gli Stati Uniti che mtiecaa- 
no rapporti amichevoli s ri 
con fùr.ss sia con la Cma » 

Mentre si registra 11 piu as¬ 
soluto silenzio dell’organo de¬ 
mocristiano. «11 unici .gior 
nali a mostrarsi entusiasti 
sono quelli di estrema destra 
i quali presentano e commen¬ 
tano Tinter’isla come una 
sorta di atto di nfondazio- 
ne del (partito americano» 
:n Italia, estremo baluardo 
anticomunista. L’organo del 
MSI dedica a Volpe l’aper¬ 
tura di prima pagina men 
tre il Tempo prende la pai 
la al balzo per adombrare 
l’ipotesj di un intervento v:o 
lento degli Stati Uniti m Ita¬ 
lia e per riproporre la lotta 
anticomunista in termini di 
repressione rìdila « quinta co¬ 
lonna sovietica » nel nostro 
Paese Si tratta dello squa! 
lido riscontro tìelTlsolamento 
in cui si trovano le posi zio 
ni del signor Volpe presso 
Topinione pubblica dcmocra 
tlca. La simpatia d; fascisti 
c reazionari le qualifica tn 
modo definitivo 


Spagna 

Upliutno le iniziative e le prò 
teste per ottenere la salvezza 
del due giovani patrioti ba¬ 
schi Garmondia e OtHcgu» 
condannati u morte dieci glor 
m or sono: per strapparli al 
carnefice, nelle province ba¬ 
sche è iniziato oggi uno scio 
pero politico di 48 ore, prò 
clamato dal PC basco c da 
numerose altre orgamzza/io 
ni democratiche della regio¬ 
ne. La crescente pressione 
del movimento democratico 
ainriterno e la mobilitazione 
dell’opinione pubblica miei* 
nazionale hanno ottenuto ieri 
un primo successo- il Consi¬ 
glio supremo del tribunale mi 
] Ita re ha disposto la revisio¬ 
ni' del processo a Garmen 
dìa c Otncgul. La data del 
nuovo dibattimento non è an 
coni stata fissata. 

Nell’udienza al processo 
contro i cinque dei FRAP. 
gli avvocati hanno chiesto 
un rinvio e hanno anche con 
testalo la competenza del 
tribunale militare 1 il proces 
so. a loro avviso, dovrebbe 
essere celebrato davanti a 
un tribunale civile Gli av 
vocali hanno sottolineato di 
non aver avuto sufficiente 
tempo a disposizione per pre 
parare la difesa, dato il lun 
go periodo di isolamento in 
cui sono stati tenuti gli mi 
putati, nonché a causa del 
«clima in cui si trova il pae 
se e a causa di certi articoli 
apparsi sulla stampa in cui 
gli impulufi sono stati deli 
nifi senz'altro assassini». 

Bisogna qui rilevare die la 
morte della « guardia ci vii » 
della quale sono dilaniati a 
rispondere, avvenne il 4 lu 
gho scorso, in circos'anze 
piuttosto oscure Baena Alon 
so. Fernandez Tovar e Siem 
Marcos. secondo la polizia, 
dopo aver rubato un’auto, 
girovagarono per la citta e 
a un certo punto aggrediro¬ 
no una « guardia ci vii » e la 
uccisero con o’to colpi di pi 
stola. 

Perdi e corroborassero con 
le loro confessioni questa ver¬ 
sione della polizia, ì cinque 
giovani sono stati torturati 
tn carcere e sottoposti ad 
ogni genere di maltrattarne:! 
ti. Drammatiche tesi mio- 
manze in proposito sono sta- 
te fornite dai familiari degli 
attuali imputati. 

Il padre di Publo Mayoral 
ha presentato il 18 agosto 
una denuncia pei maltratta 
menti c torture sul figlio, in 
cui si legge 

«Fu tenuto chiù o in una 
stanza per otto giorni, sen¬ 
za che potesse né sedersi ne 
dormire.. Fu minacciato d’es. 
sere fitto fuori a pugni, poi 
portato negli uffici della 
squadra mobile 'a cui uppsr- 
tenesa il poliziotto ucciso il 
14 luglio, n.d r • Gli agoni i. 
eccitati, gli m bufarono ad¬ 
dosso colpendolo In tal mo 
do che «li stessi della soua 
dru politica dovefero di fon 
derlo Gli fu delio elle que 
sto dimostrava cniiic la poli 
zia fosse disposta a tutto. Gli 
fu ord'nalo di ictt.ficaie le 
deposizioni già re e da vanii 
;tl giudice e di a cui «irsi del 
la |> 11 tccipazione alTu- rl.aunc 
defiggente, alt irnienti saieb 
be stato portato nella sede 


’ della polizia, a subire lo sic,,. 
. so trattamento fino a che si 
, fosse deciso a fare diverge 
' dichiarazioni » 
t 11 padre di Wladmmo Per 
i nundez To\.»r ha presentato 
1 ani h’egli una denuncili, ) 27 
agosto 3975. in cui si legge 
■ « Perche rendesse di eli m ra¬ 

zioni di colpevolezza, fu osr 
i getto di continui maltratta 
, meni) Bastonato sulle ma¬ 
ni i sulle piante dei p.cdi.. 
' Obbligato a saltellare stnn- 
! do sulle ginocchia 

Il padre d, Fernando Sierra 
i Marcos ha presentato a sua 
1 tolta una denuncia il 27 ago- 
i sto: 

« Ho potuto s,<pei e quel che 
! hanno fatto a mio figlio, ar- 
i restato il 22 lugbo. soltanto 
i un mese dopo, il 21 agosto. 
1 quando Tho visto per la pri 
ma volta . E’ stato npcluta- 
1 mente colpito ai rem, o per 
giorni non ha potuto orina 
re. 

' Infine. Jose Humberto Bae- 
na ha presentato denuncia 
| per i maltrattamenti da lui 
stesso subiti, il 26 agosto: 
j « , .Fui posto al centro d: 

, una stanza mentre otto, for 
I se dieci poliziotti mi colpiva- 
I no con pugni sulla testa, al 
! petto, alle spallo buttandomi 
| da una parte a d’altra, fin- 
• che non caddi contro un ar- 
, madio, ferendomi alla fron- 
i te Per tre giorni fui interro¬ 
gato senza poter chiudere oc- 
' chio. appena mi assopivo mi 
I risvegliavano a pugni... 

I Tutt’e cinque gli imputati. 
I dopo i giorni passati presso 
1 la centrale di polizia, venne¬ 
ro trasferiti in carcere In 
i istato rii assoluto isolamento 
fino al 19 20 di agosto, 
i Due giorni dopo, i) 22 ago 
sto, «li avvocati presentarono 
( al giudice una nota in cui de¬ 
scrivevano le condizioni dei 
loro patrocinati: «Celle sen 
| za finestre, larghe 1,80 c lun 
. «he 2 2 metri. 

i Non possono né leggere né 
’ scrivere ne fumare ne altro. 
| Per giorni e giorni non han 
, no parlato con nessuno, né 
1 preso una boccata d’aria, ri- 
ducendosi in uno stato di ab 
' bruti mento». Nonostante que 
sta protesta, lo stato di iso- 
1 lamento totale fu tolto sol 
, tanto 11 28 agosto 

La manifestazione 
! di solidarietà dei 
| metalmeccanici 

| Oggi m tutte le iabbnche 
' metalmeccaniche d’Italia i la 
, voratori effettueranno una 
lermau di un quarto d'ora 
in segno di solidarietà con In 
lotta che i democratici spR 
gnoh stanno conducendo con 
tro la condanna a morte in 
1 ih ita ai due giovani patrioti 
baschi Garmcndfd e Otaegui 
La decisione è stata assunta 
’ a livello nazionale dalla PLM 
I in concomitanza con lo scio 
I pero di 48 ore in corso da 
oggi nelle province basche 
indetto dal PC basco r da 
numerose altre organizzano 
' ni antfasciste per imporre la 
1 revoca dcU’infamc sentenzi 
di Burgos. 

La protesi a 
j di Bologna 

BOLOGNA. Il 
Una manifestazione di prò 
I testa contro la condanna a 
morte dei patrioti baschi Gar 
jnendm e Otaegui e il prò 
tesso, apertosi oggi a Madrid 
a carico di cinque militanti 
I del FRAP, si o svolta oggi 
! .i Bologna, nell'aula magna 
della facolta di economia v 
i commercio. Era stata indci 
j ta dal comitato «Spagna li 
| beni » e dal Comitato di so 
| lidarietà con i perseguitati 
1 politici spagnoli. Hanno nde 
. rito il Comune e la Provin 
, eia di Bologna, la Giunta re 
I gionale Emilia Romagna, or 
1 gnruzza/ioni sindacali e di la 
| voratori, docenti universitari. 

, associ.moni, partiti 


La Jam, glia Rosemi a n nn 
1 graz.u tutti coloro, amie: < 

I compagni, che hanno preso 
! parte al grave lutto per la 
l scomparsa dei loro 

JOSE’ 

Un particolare «iato r.u 
i gra/iamento rivolge alla Fe 
dora/ione G ovamle Corriu 
! n.sta 
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PAG. 12 fatti nel mondo 

Deludente a Venezia il bilancio delia prima giornata 

Soltanto enunciazioni 
generiche e silenzi 
alla riunione dei «9» 


rumtcà / venerdì 12 settembre 1975 

Proteste in Italia e nel mondo contro la giunta fascista a due anni dal golpe 

Ampia solidarietà col popolo cileno 

Manifestazioni a Firenze, Roma e altre città - La Federazione CGIL, CISL e UIL e la FLM indicano nuove forme di azione solidale - Costituito dai 
governo svedese un fondo per gli esuli dal Cile - Pinochet conferma tutte le misure liberticide - A Pechino delegazione del regime di Santiago 


Tipico l'esempio de! Medio Oriente: si esprime soddisfazione 
verbale per il nuovo accordo di disimpegno, ma non si indica 
alcuna concreta prospettiva di autonome iniziative dell'Europa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 11 

« Il vino? In questa sede 
non ci riguarda. La questione 
Interessa soltanto la Francia 
e l'Italia e quindi potrtl Cose 
re oggetto di conversazioni 
private tra Rumor e Saliva 
gnargues ». Con questa bat¬ 
tuta, paradossale ma autenti¬ 
ca. è cominciata ieri pome 
rigglo in una sala della Fon¬ 
dazione Cini, all’Ijola di S 
Giorgio, U riunione del nove 
ministri degli esteri di quella 
che assai impropriamente, 
ormai, si continua a chiama 
re Comunità Europea. E co¬ 
si, mentre tutta la costru¬ 
zione rischia di andare In 
pezzi, minacciando di trasci¬ 
nare tra ì detriti persino ciò 
che sembrava esistere, vale 
a dire la « Europa verde » 
e quella dei libero scambio, 
nove ministri degli esteri, sot¬ 
to la presidenza deil’on Ru- 
mor, stanno cercando di di¬ 
luire i problemi più scottanti 
in una poco convincente una¬ 
nimità di facciata su alcuni 
punti di politica internarlo- 


, naie. Fatica ùteri le, e persi- 
i no Ipocrita. 

i Tutti i pirteclpantl ell'ln- 
I contro, infatti, canno assai 
1 bene che «e forti sono lo di- 
| vergenzp sulle questioni mo¬ 
netarie. su quelle energetiche. 

] sul modo di tentare di uscire 
i dalla crisi economica sul 
rapporti settoriali tra Stnto e 
Stato c cosi via, non meno 
pale-»? e la difficoltà di dar 
vita ad uni cornuti * piatta 
forma, autonoma e solida, di 
| politica Internazionale L’oti 
i Rumor, cui toccava, nella sua 
qu ilio di presidente di tur 
no, riassumere l principali 
argomenti in discussione, si 
e mosso come camminando 
sull? uova Preoccupalo di 
evitare di infast'dire questo o 
quel collega su questo o quel 
punto, si è tenuto talmente 
i sulle generali da dar? l'im¬ 
pressione. alta fine, di non 
aver detto nulla di piu di 
I quanto la diplomazia italiana 
I è andata aflcrmando in questi 
j anni con una assenza dì sue- 
! cesso diventata proverbiale. 

| E in fondo tutti gli sono stati 
I grati. Perchè l’insegna del- 
1 l’Europa a Nove sembra c.v 


All'Assemblea dell'ONU 


Proposto dall’URSS 
il divieto totale 
degli esperimenti H 


NEW YORK. 11 

L’Unione Sovietica ha chie¬ 
sto oggi che l'Assemblea ge¬ 
nerale dell'ONU esamini un 
progetto di trattato relativo 
al divieto totale degli espe¬ 
rimenti nucleari In qualsiasi 
ambiente. 

Il rappresentante sovietico 
all’ONU Malik ha consegna¬ 
to In mattinata una lettera 
del ministro degli esteri Oro- 
myko al Segretario generale 
Waidhelm In cui si chiede 
l'Iscrizione all’ordine del gior¬ 
no dell'Assemblea, che inizia 
i suol lavori martedì pros¬ 
simo. di un tema intitolato 
« Divieto degli esperimenti di 
armi nucleari In tutti gli am¬ 
bienti ». Alla richiesta sovie¬ 
tica £ allegato un progetto 
di risoluzione contenente II 
testo di un trattato In merito. 

Il trattato di divieto par¬ 
ziale degli esperimenti nu¬ 
cleari che si applica a quel¬ 
li nell’atmosfera e nell'acqua 
risale al 18«4; esso non ò 
valido per quelli sotterranei. 
Da allora l'URSS ha sempre 
chiesto il divieto di questui- 
tlma categoria di esperimen¬ 
ti ma il problema del con¬ 
trolli ha sempre ostacolato 
il raggiungimento di un’Inte¬ 
sa In merito. 

Nella lettera che Gromyko 
ha inviato a Wnldhclm. si 
sottolinea che « la conclu¬ 
sione dì un trattato Interna¬ 
zionale. che ponga fuori leg¬ 
ge tutti gli esperimenti con 
le armi nucleari, darebbe un 
grande contributo alla cau¬ 
sa della limitazione della cor¬ 
sa agli armamenti c concor¬ 
rerebbe in tal modo un’ulte¬ 
riore sviluppo e approfondi 
mento del processo di disten¬ 
sione. al consolidamento del¬ 
la pace e della sicurezza in¬ 
ternazionale ». 

Il progetto proposto ora 
dall'Unione Sovietica, preve¬ 


de che ciascuno stato che 
aderisce al trattato «si assu¬ 
ma l'obbligo di vietare, preve¬ 
nire e non produrre alcuna 
esplosione sperimentale nu¬ 
cleare in qualsiasi luogo si 
trovi sotto la sua giurisdizio¬ 
ne o sotto II suo controllo, 
in tutti gli elementi: atmosfe¬ 
ra, spazio cosmico, sotto ac¬ 
qua e sotto terra ». Gli stati 
si impegnano anche ad «aste¬ 
nersi daH'lncltare, Incorag¬ 
giare o da ou«'«'vog"n m"- 
toclpazlone » aU’attuazlone di 
tali esplosioni nucleari 

Viene oroposto che li con¬ 
trollo sull'osservanza del trat¬ 
tato venga attuato dagli sta¬ 
ti partecipanti con l'imolego 
del mezzi tecnici nazionali a 
loio disposizione secondo le 
norme universalmente rico¬ 
nosciute del diritto Interna¬ 
zionale • 

Gromlko rileva anche che 
In sessione «si svolgerà In 
una situazione Internaziona¬ 
le caratterizzata da grandi 
cambiamenti favorevoli. Il 
processo delia distensione as¬ 
sume una estensione sempre 
maggiore, ed abbraccia nuo¬ 
vi settori del rapporti Inter¬ 
nazionali. 

« Nonostante le misure In¬ 
traprese specie negli ultimi 
anni, allo scopo di contenere 
la corsa agli armamenti — os¬ 
serva Gromlko — finora, n-1 
complesso, non si è riusciti a 
frenarla. Le enormi spese mi¬ 
litari l'anno gravare pesanti 
oneri sulle spalle dei oopoll 
e in una serie di stati ven¬ 
gono sistematicamente au¬ 
mentate. L'intensificazione 
della corsa agii armamenti 
non cessa. Tale situazione 
non può non suscitare una 
serlu preoccupazione negli 
stati membri dell'ONU. la 
preoccupazione e l'allarme di 
tutti 1 popoli » Anche da ciò 
la grande Importanza che 
l'URSS attribuisce alla accet¬ 
tazione della proposta 


E' la sesta dal 5 agosto nel Libano 

Incursione israeliana 
contro i palestinesi 


BEIRUT. 11 

Mentre la decisione di far 
Intervenire reserclto a Tri¬ 
poli non sembra, nella so¬ 
stanza, aver alleggerii la 
tensione nel Libano setten¬ 
trionale (dove l maroniti 
della Falange e l militanti 
musulmani della sinistra 
continuano a fronteggiarsi 
In armi), un ulteriore ele¬ 
mento di tensione è stato 
Introdotto da una nuova In¬ 
cursione aerea Israeliana nel 
dintorni di Tiro, nel sud del 
Paese. Obbiettivo rìeU’attac- 
co è stato II campo palesti¬ 
nese di Bourghouliye. bom¬ 
bardato verso le 18,30 (ora 
localo da una formazione 
di aviogetti di Tel Aviv. SI 
è trattato della terza Incur¬ 
sione israeliana dall' inizio 
del mese e della sesta dal 
6 agosto, quando un pesan¬ 
te bombardamento su vari 
campi palestinesi provocò 18 
morti c 44 feriti. Il campo 
di Bourghoulìye. In partico¬ 
lare. viene bombardato per 
la terzu volta 

L’Incursione odierna è du¬ 
rata poco più di un quarto 
d'ora. Due persone sono rima¬ 
ste uccise e altre cinque le¬ 
nte. 

Per quel che riguarda la 
situazione nel Nord de! Pae¬ 
se. come si è detto la de¬ 
cisione — presa ieri sera — 
di far Intervenire Teseremo 
a presidiare la zona fra Tri 
poli c Zghorta non ha ri¬ 
solto la situazione. Preoccu¬ 
pati. malgrado la sostitu/io 
ne del comandante In capo 
generale Ghanem. dalla pos¬ 
sibilità che gli ufficiali Un 
massima pdrtc cristiani ma 
coniti) assumano un attrg 
giamento parziale, a vantag 


glo delle milizie falangite, 
i L partiti progressisti hanno 
1 apertamente preso posizione 
1 contro la decisione del go- 
! verno, Al termine di una rlu- 
j olone, svoltasi oggi a Beirut 
I e presieduta dal leader so- 
1 clnlista progressista Kamal 
] Joumblatt, è stato proclama- 
I to per lunedi uno sciopero 
i generale di 24 ore. 

I Oggi l combattimenti a 
Tripoli e Zghorta hanno se¬ 
gnato una relativa battuta 
di arresto: per tutta la gior¬ 
nata si sono verificate In- ' 
fatti solo sporadiche spara¬ 
torie. VI è stato invece un 
violento scontro Intorno ad 
un altro villaggio maronita, 
quello di Bell Mallut. 30 km. 
a nordest di Beirut, riue 
persone sono rimaste ucci*?. 

Al Cairo. Il governo egi- 
j zia no ha deciso la chiusura 
della stazione « Voce della 
Palestina», che trasmetteva 
I dagli Impianti di Radio Cai- 
I ro. La mlsuia — come ha 
, confermato il ministero del- 
t le informazioni — è chiara- 
| mente da mettere In rela- 
| zione sia con le critiche pa- 
i lestlnesl all'accordo lsraelo- 
I egiziano (rinnovate Ieri In 
I un comunicato congiunto 
dell’esecutivo dell’OLP e del 
| Consiglio centrale palestine¬ 
se» sia con la notizia tra- 
I smessa ieri sera dulia « Vo- 
Cf> della Palestina» (ma dal 
microfoni di radio Baghdad) 
secondo cui Sadat surebbe 
sfuggito per un pelo ad un 
attentato subito dopo la si¬ 
gla deiTaceoulo con Israe¬ 
le. Le fonti ufficiali egizia- 
' ne hanno immediatamente 
i smentito la notizia, poche 
o*e dopo è venuta la deci¬ 
sione eli ch»udcrc la stazio 
I nc radio palestinese. 


sere diventata quella di fare 
c di dire il meno possibile 
per non rischiare di creare 
ulterioil spaccature. 

Tipico In tal sen-.o 11 modo 
come è stata affrontata la 
questione mediorientale dopo 
l'accordo tra Egitto e Israele 
del 3 settembre. I ministri 
si sono tutti detti soddisfatti 
e hanno rilevato unanime¬ 
mente la necessità che sulla 
strada aperta da quoli'àccor- 
do si proceda verso una solu¬ 
zione d'assieme richiamando¬ 
si — I! che è positivo — alte 
risoluzione di Bruxelles del 
6 novembre. Ma quando si è 
trattato di indicare, sia pure 
per grandi linee, i tempi e il 
contenuto di una azione auto¬ 
noma deU’Eu»*opa a Nove, 
nessuno se l’è «entità di usci¬ 
re dal generico. Tra l france¬ 
si. restii a compiacersi con 
Klssinger, e gli Inglesi c i 
tedeschi, decisi a non creare 
imbarazzo al segretario di 
Stato americano, si è finito 
con h mettere da parte 11 pro¬ 
getto di un vero e proprio 
documento scritto sul tipo di 
quello pubblicato appunto il 
C novembre del 1973, limitan¬ 
dosi a concordare una di¬ 
chiarazione che domani l’on. 
Rumor leggerà a nome dei 
Nove. 

Non è un buon sintomo per 
l'Europa a Nove ed è parti¬ 
colarmente negativo per l'I¬ 
talia. Rinunciando infatti al- 
la redazione di un documen¬ 
to diplomatico impegnativo i 
Nove rischiano di tagliar fuo¬ 
ri l'Europa occidentale da 
una attiva partecipazione a 
una soluzione negoziata del¬ 
l'assieme della questione me- 
diorentale. Per quanto riguar¬ 
da l'Italia in particolare, la 
rinuncia ad un tale documen¬ 
to rischia di colpire il presti¬ 
gio e l'autorità dello stesso 
Capo dello Stato che nella 
primavera di quest'anno a 
Rlad firmava una dichiara- 
zione molto precisa nella qua¬ 
le si reclamava con urgenza 
il ritiro israeliano da tutti l 
territori occupati con la guer¬ 
ra, Naturalmente sia l Nove 
nel loro complesso sin il go¬ 
verno Italiano per quel che 
gli compete, hanno valutato 
duali potrebbero essere le 
conseguenze, a breve come a 
lunga scadenza, del loro im¬ 
pegno. Ma questo non fa che 
sottolineare la gravità della 
Imo rinuncia e dello stato di 
impotenza cui è giunta l’Eu- 
rcpa occidentale, i cui mini¬ 
stri degli esteri non sono riu¬ 
sciti a fare altro che a con¬ 
cordare quel che 11 presiden¬ 
te di turno del consiglio deve 
dire domani al giornalisti 
convenuti a Venezia, anche 
se, come del resto era inevi¬ 
tabile, verrà richiamata la 
risoluzione del 6 novembre. 

I Nove hanno anche discusso, 
in collegamento con la que- 
ùtione mediorientale, degli 
aiuti CEE all'Egitto ma sen¬ 
za. almeno per ora. quanti- 

I icario. Hanno inoltre espres¬ 
so soddisfazione per l'anda¬ 
mento del dialogo curoarabo. 

La questione del « diretto- 
rio » a cinque, oggetto della 
nota e dura posizione del pre¬ 
sidente della Repubblica Ita- 
liana non è stata evocata. SI 
dice, per tentare di giustifi¬ 
care in questo modo il si¬ 
lenzio su questo argomento, 
che si tratta di questione non 
ancora attuale. La realtà è 
che Francia, Gran Bretagna 
e Germania occidentale non 
hanno interesse alcuno a par¬ 
larne In sede comunitaria. 
In quanto agli altri ha gio¬ 
cato e gioca, evidentemente, 

II timore di creare frizioni 
ulteriori aU’lnterno di una or¬ 
ganizzazione già cosi perico¬ 
lante. E' una posizione pee- 
sima. Se II « direttorio » do¬ 
vesse vedere la luce, infatti, 

quel che rimane della Comu¬ 
nità riceverebbe un colpo si¬ 
curamente mortale. 

I ministri hanno rinviato a 
domani, data Tangenza del 
ministro degli esteri lussem¬ 
burghese candidato alla pre¬ 
sidenza dell'Assemblea del- 
l’ONU. Tosarne della posizio¬ 
ne assunta alle Nazioni Unite 
sulle materie prime: ma si 
prevede che si compiaceran¬ 
no della linea unitaria soste¬ 
nuta e auspicheranno che ciò 
possa continuare a verificar¬ 
si. Il che è molto dubbio vi¬ 
sto che fino ad ora cl si è 
regolarmente divisi quando 
dalle enunciazioni generiche 
si è passati al concreto. L'ul¬ 
timo caso, Il più grave e si¬ 
gnificativo. si è verificato In 
occasione della conferma 
sull’energia promossa dalla 
Francia e finita con un to¬ 
tale fallimento. Su Cipro 1 
Nove si sono limitati ad au¬ 
spicare una soluzione dure¬ 
vole cosa che hanno rego¬ 
larmente fatto da quando 6 
scoppiata la crisi che ha por¬ 
tato all'azione militare turca. 
Sul Portogallo hanno ripetuto 
le note, ipocrite profferte di 
disponibilità ad aiuti cui non 
ò seguito finora alcun gesto 
sostanziale. Ma anche di que¬ 
sto si tornerà a discutere do¬ 
mani. E' stata infine esami¬ 
nata la possibilità di un Inter¬ 
vento diplomatico — nella for¬ 
ma, è stato precisato, la più 
riservala — in . favore del 
patrioti condannati a mor¬ 
te in Spagna e. pare, di dodi¬ 
ci donne dell'ex famiglia im¬ 
periale etiopica che starebbe¬ 
ro per essere fucilate. 

Tutto sommato, dunque, al¬ 
meno per oggi, U bilancio è 
piuttosto deludente. Domani, 
a conclusione dei lavori, si 
potrà comunque vedere me¬ 
glio fino a qual .punto lu pa¬ 
ralisi della Comunità investe 
anche qùel minimo di spazio 
entro 11 quale posizioni unita¬ 
rie autonome potevano sem¬ 
brare ancora possibili. 

Alberto Jacoviello 


A Roma, come riferiamo 
| ampiamente In altra pagina 
del giornale, e a Firenze, ol- 
l tre che in altre città italiane. 

] si sono svolte ieri manifesta¬ 
zioni di solidarietà con il po¬ 
polo cileno. Numerose mani¬ 
festazioni e attcstati di soli¬ 
darietà anche daH'cstero. 

Volodla Telici borni. deliu 
direzione del partito comuni¬ 
sta cileno. Adonis Sepuiveda, 
vice segretario dei partito so¬ 
cialista cileno, e Renzo Tri¬ 
velli. della segreteria del PCI. 
hanno parlato difronte a una 
grande folla nel corso del Fe¬ 
stival deU'« Unita » che si 
svolge a Firenze. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL, dopo 
aver ricordato In un suo co¬ 
municato la spietata repres¬ 
sione della Giunta e le gra¬ 
vissime condizioni Hi vita del 
lavoratori cileni, rileva come 
« la solidarietà politica e ma¬ 
teriale espressa dai lavoratori' 
Italiani, non sia stata inutile 
ma e altresì convinta che 
questo impegno debba essere 
oggi Intensificato per contri¬ 
buire a rovesciare 11 regime 
liberticida cileno nel quadro 
più generale della lotta con¬ 
tro 11 fascismo nel mondo » 
Ritiene « inoltre che occorra 
accentuare le pressioni su tut¬ 
te le sedi, perché siano rispet¬ 
tati in Cile gli elementari di¬ 
ritti umani e civili, perché ces¬ 
sino le torture, perché si libe¬ 
rino 1 prigionieri sindacali e 
politici. La segreteria valuta 
d'altra parte positivamen¬ 
te il fatto che il governo 
italiano mantenga 11 non ri 
conoscimento diplomatico del 
regime cileno e che non ab¬ 
bia appoggiato la rinegozia¬ 
zione del prestito estero al 
Cile nell'ambito del Club di 
Parigi, ma considera con 
preoccupazione l'obiettivo ap¬ 
poggio dato al regime cileno 
dall'accrescersl dclTlnterscam- 
blo commerciale e dall'Inter¬ 
vento di grandi società mul¬ 
tinazionali. 

Pe ***n . »a segreteria del¬ 
la Federazione si Impegna 
a far sentire la sua voce nel¬ 
le Istanze nazionali e inter¬ 
nazionali. con tutti gli stru¬ 
menti adeguati, affinché si 
accentui l'isolamento interna- 



Marguerite Aria», Atena» Reyea, Erika Chanfraau ; dono che II governo francete intervenga pretto le 
e Amelia Radrigan mogli di detenuti politici cileni [ autorità cilena per avere notizia della condizione dei 
al secondo giorno dello sciopero della fame nella | loro meriti. La giunta ha affermato che quelli tono 
chiesa di St. Cermain-des-Proa e Parigi. E»m chle* i «tali uccisi « all’estero ». 


zionale sia sul piano econo¬ 
mico che politico, e la crisi 
interna del regime a] potere 
a Santiago. 

Anche il Comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici interviene 
sulla questione degli Investi¬ 
menti capitalistici in Cile di¬ 
chiarando di respingere la 
« prospettiva di Investimenti 
FIAT » in quel paese e di ri¬ 
tenere indispensabile un chia¬ 
rimento con la direzione del¬ 
la FIAT. Intanto incarica la 
segreteria nazionale di esami¬ 
nare con le organizzazioni eu¬ 
ropee e Internazionali del me¬ 
talmeccanici le azioni necessa¬ 
rie per bloccare questa ma¬ 
novra a favore de! regime fa¬ 
scista in Cile. I! Comitato di¬ 
rettivo da inoltre mandato 
alla segreteria nazionale di 
definire con le organizzazio¬ 
ni sindacali, provinciali e i 
consigli di fabbrica interes¬ 
sati le forme di azione che 
si renderanno necessarie per 
sostenere la battaglia della 
i FLM contro questa decisione 


del gruppo FIAT». 

«I! Popolo» di ieri ha pub¬ 
blicato un'intervista con Ber¬ 
nardo Leighton, esponente 
della Democrazia Cristiana 
cilena, esiliato dalla giunta 
fascista e che risiede in Ita¬ 
lia. 

NelTintervlsttt Leighton af¬ 
ferma: «Il golpe militare in 
Cile fu giustificato come la 
soluzione di due problemi: re¬ 
staurare la democrazia pre¬ 
sentata come minacciata e 
declinante durante il governo 
delTUnldad Popular; ristabi- 
I lire la normalità economica. 
Dopo due anni di dittatura 
la Giunta militare dichiara 
che non è suo proposito re¬ 
staurare la democrazia, men¬ 
tre la situazione economica 
del paese non potrebbe es¬ 
sere più disastrosa. Oggi la 
Immensa maggioranza del 
cittadini cileni si è posta con¬ 
tro la dittatura ». 

Alla domanda: «Qual è il 
ruolo della DC cilena nella 
opposizione al regime »? 
i Leighton risponde: «Il par¬ 


tito democri stiano cileno si 
trova attualmente in un’op¬ 
posizione decisa contro la po¬ 
litica e la prassi della ditta¬ 
tura. A giudizio di tutti 1 set¬ 
tori politici, i cileni che com¬ 
battono la giunta militare, 
l'atteggiamento della DC è 
un fattore della massima im- | 
portanza per abbreviare il 
cammino del regime dittato- i 
riale ». 

L'Unione internazionale del¬ 
la gioventù democratica cri¬ 
stiana ha dal canto suo rin¬ 
novato la solidarietà con 11 
popolo c la gioventù del Cile 
che « grazie alla resistenza > 
democratica e con l'appoggio t 
della solidarietà Internazlo- [ 
naie, sconfiggeranno inesora¬ 
bilmente Il regime fascista ». j 

i 

STOCCOLMA. 31 

Il governo svedese Istituirà ' 
un fondo per l'erogazione di 
aiuti agli esuli cileni. Lo ha I 
annunciato li ministro per gli | 
aiuti all'estero affermando j 
inoltre che « il governo svede¬ 
se è fermamente contrarlo 


alla giunta cilena oggi come 
due anni la. In Cile continua 
a regnare il terroie» 

* • * 

BONN. Il 
Un appello alla Comunità 
europea e alle organizzazioni 
internazionali perche esercì 
tino «maggioie pressione» 
sulla giunta militare cilena 
andata ul potere con il col¬ 
po di Stalo delTll scttembn» 
1973 è stato rivolto oggi dal¬ 
la confederazione sindacale 
tedesca (DGBt. 

Un appello per il Cile nel 
secondo nnniversario de! col¬ 
po di stato ò stato sottoscrit¬ 
to anche da numerosi scrit¬ 
tori e scienziati tedeschi e da 
deputati socialdemocratici e li¬ 
berali I firmatari dell’appel¬ 
lo chiedono al governo della 
RFT di larsi promotore alla 
prossima assemblea delle Na¬ 
zioni Unite di sanzioni con¬ 
tro la giunta 

LISBONA. 11 
«Il popolo cileno vlrcerà. 
Nonostante la più brutale 
repressione, la classe opera¬ 
ia, le masse lavoratrici del 
paese, sotto la direzione dei 
partiti comunista e sociali¬ 
sta, delie altre organizzazio¬ 
ni democratiche del Cile 
spezzeranno la dittatura », 
dichiara il Partito comunista 
portoghese. 

« Nel difficile momento at¬ 
traversato dal processo rivo¬ 
luzionarlo del nostro paese 
— continua la dichiarazio¬ 
ne — I comunisti portoghesi 
lottare contro la minaccia fa¬ 
scista. in difesa delle liber¬ 
tà democratiche e delle altre 
conquiste della rivoluzione. 
Essi si battono per l'unità del¬ 
le forze rivoluzionarle, per 
un Portogallo democratico 
sulla via verso 11 socialismo. 
Con la loro lotta essi danno 
un contributo alla lotta del¬ 
la classe operaia e del po¬ 
polo cileno ». 

* * • 

SANTIAGO. 11 
Il dittatore Pinochet ha 
oggi pronunciato un discorso 
per « celebrare » il golpe che 
ha privato il Cile del suo 
legittimo governo e canccll i* 
to l più elementari diritti 


umani Egli non ha esita*o 
ad alici mare che «i cileni 
i \i\oto in un atmosfera di 
| fiducia e tranquilla » e che 
il « risanamento economico-; 
piogrcdisce. 

Non cl sarebbe bisogno di 
, smentire tali impudenti *f- 
, formazioni. La realtà cilena 
attuale è ben nota 
Basterà ricordare che la 
Giunta ha impedito alla 
Commissione dei diritti del- 
' l'uomo di entrare in Cile per 
i assolvere l'inchiesta cui era 
stata incaricata dall’ONU e 
j che secondo le cifre rese no¬ 
te dai sindacati autorizzati 
dal regime, negli ultimi due 
anni l'aumento del costo del¬ 
la vita è stato de) 5 mila 
, per cento mentre J salari 
| sono aumentati del 2 500 per 
j cento. D'altra parte lo ste»o 
Pinochet ha affermato che ri¬ 
mangono in vigore lo stato di 
assedio, il divieto di sciopero, 

' riunione e manifestazione, oo- 
; si come il coprifuoco. 

Nella stessa occasione la 
' conferenza episcopale cilena. 
; ha emesso un documento. 

, Esso appare come un rico- 
1 noscimento delle motivazioni 
1 addotte dal golpisti per giu- 
i stifìcare il rovesciamento del 
| governo di Allende. Pur con- 
' tenendo accenni critici alle 
; misure della giunta restau- 
’ ratricl dell'ordine capitalisti¬ 
co, nel testo manca una chia- 
1 rn denuncia, quale espressa 
In altre occasioni, del dram¬ 
matico peggioramento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. 

I * • • 

' PECHINO. 11 

Una delegazione commercia¬ 
le cilena è a Pechino per una 
visita di una settimana. E' la 
prima delegazione che visita 
la Cina dopo il golpe 
Gli accordi economici a lun¬ 
go termine conclusi tra la 
1 Cina e il governo Allende 
non ebbero seguito a causa 
del colpo di Stato de! settem¬ 
bre 1973. 

Ora da parte della giunta 
cilena «si spera di stabilire 
normali relazioni economiche 
j tra i due paesi», ha det*o 
I oggi alTA^cr un portavoce 
■ delTambasciata de! Cile. 


... 
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La scuola è anche un problema di spesa. 
Standa lo sa e ha lavorato per proporvi 
un’offerta chiara, completa, 
al giusto rapporto qualità-prezzo. 

Ecco alcune proposte: 

. * 

BaIacche E d, 3500 aL 7500 


QUADERNI daL. 100 aL 500 
CARTELLE daL. 1500 , L 7500 
ASTUCCI daL. 500 aL 4000 
GINNASTICA daL. 700010000 

SCARPE DA iq/ÌA OQ/ÌA 

TENNIS daL. I OLAi aL OOUU 




...e in più, 

fino al 30 settembre, 

10% di sconto 

su quaderni, diari, 
cartelle e cestini asilo! 


GRUPPO MONTEDISON 
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